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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Continuano ad affluire nu¬ 
merosissimi gli Impegni di 
diffusione per domenica 22. 
Ecco alcune prenotazioni ef¬ 
fettate ad AREZZO: MON- 


130, CARLENTINI 120, SOR- 
TINO 100, sezioni di città 500. 

La Federazione di FER¬ 
RARA diffonderà 24.000 co 
pie. La sezione di FONDI dlf- 
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Niente «superpolizie» 

D UNQUL], mentre non abbiamo ancora una polizia 
capace di prevenire e di reprimere l'onda dilagante 
di malavita modernizzata che in questi giorni è esplosa 
in Italia, abbiamo in compenso una « superpolizia » 
segreta, alle dipendenze del SIFAR (il controspionag¬ 
gio) che è capace di avere fascicoli riservati, schedari 
e segnalazioni anche sul Capo dello Stato, sul Presidente 
del Consiglio, sui segretari dei partiti e sui ministri. 

La notizia, da noi anticipata tempo fa e data con 
evidenza ieri dalla « Voce Repubblicana », è di quelle 
che è poco definire preoccupanti. Nò ci consola molto 
il fatto, pure importante, clic la scoperta dei fascicoli 
« segreti » sulle più alte personalità dello Stato si sia 
accompagnata alla notizia sulla nomina di una com¬ 
missione di inchiesta che deve accertare perchè questi 
fascicoli ora sono spariti, pur lasciando evidenti tracce 
negli archivi ministeriali. Noi ci auguriamo che la 
commissione di inchiesta molto autorevole (composta 
dal Presidente del Consiglio superiore delle FF.AA., 
dal Comandante della Guardia di Finanza e da un Con¬ 
sigliere di Stato), riesca innanzitutto a « ripescare » i 
fascicoli, misteriosamente scomparsi nel momento, 
sembra, in cui fon. Andreotti lasciò dopo anni e anni 
il Ministero della Difesa. E ci auguriamo anche che 
la commissione metta in grado il Parlamento di deci¬ 
dere, una volta per tutte, che in Italia di «superpo¬ 
lizie », più o meno segrete, dipendenti dal Ministero 
della Difesa o dal Ministero degli Interni, non ce ne 
devono essere. Sappiamo benissimo che questa non è 
l’opinione di determinati circoli, militari e politici. E 
tutti ricordiamo che fu proprio un democristiano, Tam- 
broni, a tentare di servirsi di una misteriosa « super- 
polizia » politica a scopi di consolidamento di un suo 
potere che, però, fu spazzato via nel luglio ’ 60 , dal 
moto di protesta unitaria popolare. Ora c’è da chiedere, 
e non alla commissione di inchiesta ma al governo di 
centro-sinistra, se è possibile continuare a lasciare 
impuniti tentativi analoghi, chiaramente rivolti a 
[t creare forme speciali di gestione del potere che ricor¬ 
dano la tecnica di certe repubbliche latino-americane 
e certi metodi molto in voga negli Stati Uniti dove 
l’FBI conta certo più degli uomini politici che non lo 
controllano e, talvolta, anche più di quelli che per legge 
dovrebbero controllarlo, compresi certi Presidenti. 

I L DISCORSO sulla « superpolizia » politica aperto 
dalla rivelazione che anche Saragat è « schedato », si 
lega — anche se per altri versi — al discorso più 
generale sulla polizia. E’ il discorso del giorno, riaperto 
da un esplodere di tragicissimi fatti: dalla recrude¬ 
scenza del banditismo sardo alle rapine di Cirié e di 
Roma, che hanno seminato gelidamente la morte e il 
terrore. Se elementi molto diversi separano gli episodi 
sardi da quelli avvenuti a Roma e in Piemonte, un 
elemento comune lega la reazione che certi ambienti 
invocano: « truppe speciali » da un lato, « superpolizia » 
dall’altro (è, quest’ultima, la richiesta precisa di un 
giornale governativo della sera). Si tratta di richieste 
che, comunque, svelano sempre lo stesso obiettivo: 
e cioè quello di ridurre le funzioni della polizia « nor¬ 
male » a vantaggio di più o meno specificati e incon¬ 
trollabili «reparti speciali». Diremmo di più: dietro 
richieste di questo tipo si annida tutta una concezione 
superpoliziesca e puramente repressiva sia del pro¬ 
blema della criminalità, comunque si presenti, che del 
modo con cui affrontarla. 

La questione, dunque, torna sempre al punto a cui 
sorge ogni volta che un nuovo passo in avanti della 
criminalità, ripropone il tema della sua prevenzione, 
alle radici. Si tratta di un tema vasto, che non apre 
solo il discorso sulla polizia, ma sul modo, per esempio, 
con cui viene gestito tutto quel patrimonio di istituzioni 
(dalla scuola, ai tribunali per minorenni, agli istituti 
di rieducazione) che dovrebbe potere (se fosse arric¬ 
chito e non lasciato decadere o impoverire) affrontare 
innanzitutto la questione alla radice. Di qui deve par¬ 
tire un’analisi seria sulla funzione che la società, e 
non la sola polizia, ha di prevenire la criminalità. 


V UANTO all’azione necessaria di repressione, il 
discorso va tenuto sulla stessa chiave. E’ inutile par¬ 
lare di « superpolizie » alla Nembo Kid, quando la 
polizia regolare zoppica, i funzionari e gli agenti sono 
pochi e malpagati, gli ufiTici sono disattrezzati e otto¬ 
centeschi, l’istruzione è primitiva e di allenamento 
solo al « far paura » più agli operai e contadini che 
scioperano che ai banditi. Questo è il punto e di qui 
si deve partire. Quando si parla di polizia moderna 
in uno Stato moderno, si intende che Io Stato deve 
essere forte perchè democratico e non « forte » come 
la intendono quei fascistici giornali che farneticano di 
« superpolizie » e, chissà, forse hanno in mente di 
chiedere persino il ripristino della pena di morte per 
bloccare la criminalità. La criminalità, non diciamo 
nulla di nuovo, è sempre un fenomeno sociale che 
richiede, innanzitutto, una analisi sociale. In quanto 
alla polizia, faccia bene il suo mestiere. E tanto meglio 
lo farà quanto più si occuperà dei banditi, prima e 
dopo che agiscano, e quanto meno sì occuperà di infa¬ 
stidire o « reprimere » gli operai i contadini e gli statali 
che scioperano. 

Maurizio Ferrara 


La DC battuta dallo stesso schieramento 


TEVARCHI 1.000, SAN GIO- fonderà 250 copie, la sezione 


che si 


alla Costituente 


Non è incostituzionale 

_ _ _ ® Secondo la Mobile ha uc< 

il divorzio L t__ 


VANNI VALDARNO 1.100, 
SAN SEPOLCRO 500, sezione 
GHERARDI 300, sez. GRAM 
SCI 200, sez. ERCOLANI 200. 
A VIAREGGIO le sezioni 
della città si sono impegnale 
per 900 copte; la sezione di 
PIETRASANTA diffonderà 400 
copte. 

Dalla Federazione di SIRA¬ 
CUSA sono pervenute le se 
guentl richieste: AUGUSTA 
150, LENTINI 160, NOTO 100, 
PRIOLO 60, FRANCOFORTE 
80, PACHINO 100, FLORIDIA 


di ROCCA PRIORA 100. 

A NOVARA tulli i compagni 
del Comitato federale, della 
Commissione federale di con¬ 
trollo e del Comitato fede¬ 
rale della FGCI si sono impa 
gnatl ad affiancare I com¬ 
pagni delle sezioni per rag¬ 
giungere e superare l'obiet¬ 
tivo di 6.000 copie. 

CATANIA aumenterà la dif¬ 
fusione domenicale di 1.67S 
copie. 

La Federazione di FIRENZE 
aumenterà la diffusione di do¬ 
menica di ben 16.000 copia. 


25 voti contro 20 nella Commissione -1 comunisti chiedono 
che la proposta sia ora discussa subito dalla commissione 
Giustizia - Dichiarazioni di Marisa Rodano, Guidi e La Malia 


| Secondo la Mobile ha ucciso i due fratelli in via Gatteschi 

È Leonardo Cimino 
l’assassino di Roma 


Non è in contrasto con la Co¬ 
stituzione la proposta del de¬ 
putato Fortuna, che si prefigge 
di introdurre nella nostra legi¬ 
slazione taluni casi di divor¬ 
zio. Lo ha affermato con il suo 
voto la commissione Affari Co¬ 
stituzionali della Camera, a 
conclusione di un dibattito prò 
trattosi più di due mesi, e do¬ 
po una replica, favorevole al 
progetto, elei relatore Ballar* 
dini. Hanno votato a favore 25 
deputati (PCI. PSRJP. PSU. 
PRI e PLI) e contro 20 (19 del 
la DC e un missino). Assente 
il rappresentante monarchico. 
E’ un voto significativo: lo 
stesso schieramento di forze 
che vent’anni fa impedì alla 
DC il tentativo di introdurre 
nella Costituzione il divieto del 
divorzio —. cioè sinistre, re¬ 
pubblicani e liberali —. ieri ha 
votato, con altrettanta compat¬ 
tezza. per respingere il propo¬ 
sito democristiano che. come 
ha rilevato la compagna Ma- 
risa Rodano in una dichiara¬ 
zione. non si limita al divorzio, 
ma è la componente di una ma¬ 
novra a più largo raggio « per 
bloccare la battaglia rivolta a 
un serio rinnovamento dello 
istituto familiare ». 

Il parere espresso dalla com 
missione AfTari Costituzionali 
afferma che la proposta del de¬ 
putato socialista non contrasta 
con gli articoli 29 e 7 della Co¬ 
stituzione e con l’articolo 34 
del Concordato, il che — ha 
detto La Malfa parlando con i 
giornalisti — dimostra che con 
« la votazione si è affermata 
una questione di principio di 
estrema rilevanza costituziona¬ 
le e si è soprattutto configu¬ 
rata. rigorosamente configurata 
la sfera di azione e di autorità 
dello Stato ». Va difatti sotto 
lineato che fino airultimo. or¬ 
mai certi di essere posti in mi¬ 
noranza. i de avevano tentato 
di rinchiudere il parere entro 
la pura e semplice cornice del 
rito civile del matrimonio, 
escludendo quello religioso (an¬ 
che se trascritto agli uffici del¬ 
lo stato civile). 

Il voto della commissione Af 
fari costituzionali ha avuto im 
mediato eco nella commissione 
Giustizia, che ha al suo esame 
primario il progetto Fortuna. 
Il presidente Zappa, nell’indi 
care gli impegni più urgenti 
che ha la commissione, ha po 
sto tra questi la proposta per 
il divorzio, che a suo avviso 
dovrà essere discussa in modo 
autonoma dal disegno di leg 
ee governativo sul (limitato) 
riordinamento del diritto fami¬ 
liare I deputati comunisti, con¬ 
cordando con Fon. Zappa, han 
no chiesto che il progetto di 
legge venga posto all’odg della 
commissione nella prima riu¬ 
nione della prossima settimana. 

La decisione della commis¬ 
sione ha avuto una eco anche 
nei corridoi di Montecitorio. 
Oltre la compagna Rodano (fra 
l’altro ha sottolineato che il ri¬ 
sultato « prova che quando le 
forze di sinistra non si fanno 
ricattare, è possìbile mandale 
avanti le cose ». che « il futuro 
della battaglia per il rinnova¬ 
mento della famiglia è legato a 

a. d. m. i 
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Tito e Longo 
s'incontrano oggi 
in Jugoslavia 



Il compagno Josip Broz Tito, presidente della Lega dei 
Comunisti Jugoslavi, e il compagno Luigi Longo, segre¬ 
tario del P.C.I., si incontrano oggi in Jugoslavia. L'incon¬ 
tro, che avviene su invito del compagno Tito, ha per og¬ 
getto un esame di problemi di interesse comune dei due 
partiti. 


Spaccatura nella 
maggioranza alla Camera 

Deputati CISL votano 
contro il governo nel 
dibattito sul Piano 

I sindacalisti cattolici hanno presentato emenda¬ 
menti al principio dei rapporto tra i salari e la 
«produttività media» • L'astensione dei comu¬ 
nisti motivata dal compagno Barca 


Un vivace scontro politico si è 
avuto ieri sul paragrafo 50 del 
capitolo FV del Piano Pieracci- 
ni a Montecitorio. Argomento in 
discussione era uno dei punti 
centrali del programma, cioè la 
politica dei redditi tanto tenace¬ 
mente perseguita dal centrosi¬ 
nistra e tanto caldamente so¬ 
stenuta ancora ieri dal m ni- 
stro Pieraccini e dall'onore¬ 
vole La Malfa cui non per 


Scoperto lo schedario della « superpolizia » politica 
alla Difesa: ma i fascicoli sono scomparsi 

SARAGAT SPIATO DAL SITAR! 


La Voce Repubblicana ha ri¬ 
ferito ieri di gravissime indi 
screziooi secondo cui un'mch.e- 
sia amministrativa è m corso al 
ministero della Diesa « per ac¬ 
certare le responsabiluà relative 
alla scomparsa di alcuni fasci¬ 
coli dagli archivi del servizio di 
sicurezza ». L’inchiesta è condot¬ 
ta — presumibilmente su incari¬ 
co del ministro TremeUoni e del 
Capo di Stato Maggiore della Di¬ 
fesa. generale Aloja — dal Pre¬ 
sidente del Consiglio Superiore 
dalie Forze Armate, dal Coman¬ 


dante della Guardia di Finanza e 
da un consigliere di Stato 
Scrive la Voce: * Dopo la so¬ 
stituzione del comandante dei 
SIFAR iServiz.o Sicurezza Forze 
Armate) il nuovo Capo del ser¬ 
vizio — che ha assunto ora la 
denom nazione di SID — con¬ 
trammiraglio Henke. ha sco¬ 
perto che per anni il SIFAR ave¬ 
va svolto un compito che non 
rientrava certo nel suo istituto, 
nè in quello di qualsiasi sezione 
di polizia, in uno stato democra¬ 
tico: il compito della schedatura 


degli uommi politici più in vista 
del governo e delle varie forma 
rioni politiche. Si è potuto accer¬ 
tare che erano stati preparati fa¬ 
scicoli intestati ai nomi del Pre 
sidente della Repubblica, on. Sa 
ragat, del Presidente del Consi¬ 
glio. del ministro degli Esteri, 
dei segretari dei partiti e dello 
stesso ministro della Difesa in 
carica, on. Andreotti ». 

E qui la Voce segnala l’altro 
fatto sensazionale: «Non è sta¬ 
to possibile accertare 11 contenu¬ 
to di questi fascicoli, perchè con 


il cambiamento di gestione essi 
sono scomparsi, lasciando però 
traccia della loro esistenza nello 
schedario dell'archivio: da qui 
l mcbiesta intesa ad accertare le 
circostanze di questa scomparsa 
e la natura dei fascicoli ». 

D quotidiano del PRI ricorda di 
essersi già occupato in passato 
del « deterioramento dei servizi » 
di sicurezza, degli «illeciti scon¬ 
finamenti nel campo politico » 
dovuti al «comportamento di al- 

(Segue in ultima pagina) 


caso si è affiancato, anche se da 
diverse posizioni e con diverse 
accentuazioni anche il liberale 
Goehring. I deputati della CISL 
hanno presentato una serie di 
emendamenti al paragrafo 50 e 
li hanno votati contro il parere 
del governo e la stessa opinio¬ 
ne ufficiale del gruppo de an¬ 
nunciata in aula nella dichiara¬ 
zione di voto dell'on. Togni. 

Si è trattato di una vera e prò 
pria spaccatura nella maggio¬ 
ranza. una spaccatura che fino 
aU'ultimo ieri mattina Moro ave¬ 
va tentato di evitare cercando 
di convincere i deputati della 
CISL a ritirare i loro emenda¬ 
menti. Gli emendamenti della 
CISL non sono passati anche se 
i comunisti, che pure non ne 
condividevano alcuni criteri ispi¬ 
ratori si sono astenuti su di es¬ 
si. Non è passato nemmeno un 
emendamento comunista che con 
energia contestava la logica stes¬ 
sa che presiede alla politica dei 
redditi e quindi a tutto il Piano 
Pieraccini, una logica che ten¬ 
de a centralizzare burocratica¬ 
mente, come ha detto il compa¬ 
gno Barca, la dinamica salaria¬ 
le, che tende a chiudere in una 
gabbia i sindacati e i lavorato 
ri ancorando rigidamente l’incre. 
mento dei redditi del lavoro al- 
T incremento della produttività 
media del sistema. 

Proprio su questa « produttivi¬ 
tà media » si è avuto lo scontro. 
Infatti gli emendamenti della 
CISL tendevano ad ancorare i’in- 

o. b. 


E' stato identificato da alcuni testimoni — L’an¬ 
nuncio dato dal capo della Mobile — Sparò a 
freddo la scorsa estate contro due cassieri, da¬ 
vanti alla San Pellegrino — Da allora è introvabile 


E’ Leonardo Cimino l'assas¬ 
sino di Silvano e Gabriele Me- 
negazzo. i due fratelli trucidati 
freddamente a revolverate in 
via Gatteschi. Per il capo del¬ 
la Mobile non ei sono più dub¬ 
bi: il giovane, un pericoloso 
bandito, uno dalla « pistola fa¬ 
cile ». è il « capo » della gang 
di killer che si è resa colpe¬ 
vole di un cosi grave episodio 
di delinquenza. Proprio lui ha 
esploso i selle colpi di pistola; 
proprio lui ha ucciso. 

Leonardo Cimino ha appena 
35 anni ma ha alle sue spalle 
un ricco carnei di rapine, di 
scippi, di truffe: c lo stesso 
bandito che. il 1G agosto dello 
scorso anno, sparò a brucia¬ 
pelo quattro colpi di pistola 
contro due cassieri. Giuseppe 
Bellini e Tullio Milana, pro¬ 
prio davanti alla sede della 
San Pellegrino, in via Salaria. 
Da allora, dopo che il suo com¬ 
plice. Mario Cordara. venne 
arrestato, è sempre riuscito a 
sfuggire alla cattura: in niobi 
ora sostengono che si era ri 
fugiato in Svizzera e che è 
tornato a Roma, appunto per 
preparare la rapina ai due gin 
vanissimi rappresentanti di 
gioielli. Dovrebbe essere na¬ 
scosto in città: e, si teme a 
ragione, difenderà cara la sua 
pelle, il giorno che dovesse ve¬ 
nire scovato. 

Come la Mobile è riuscita ad 
arrivare a Leonardo Cimino, 
che viene chiamato lo « smil¬ 
zo » nonostante la sua struttura 
prestante, è presto detto. E' 
sfata una signora, la vedova 
di un giornalista, a mettere 
sulla pista giusta gli investi¬ 
gatori. Martedì sera, la sera 
della tragedia cioè, la donna 
ha raggiunto via Gatteschi con 
il taxi di Mario Costa (l’uomo 
che invano ha tentato di insc- 
cuire e raggiungere la « Giu¬ 
lia » dei banditi in filtra) ed è 
«cesa, in un punto illuminato 
da un lampione: ha così potuto 
vedere bene in faccia un gio¬ 
vane che stava muovendo ver¬ 
so una « Sinica » celeste par 
chceeiata dall'altra parte del 
la strada. Poi Io ha visto estrar 
re la pistola. sparare contro 
i due fratelli. « Non dimenìi 
cherò mai quei terribili mo¬ 
menti — ha raccontalo ai po¬ 
liziotti — non mi potrò mai 
scordare il rollo di quell'assas¬ 
sino. Arerà il naso da boxeur, 
dei lineamenti inconfondibili ». 
Le hanno fatto vedere le foto 
segnaletiche: quando le hanno 
mostrato quella di Leonardo 
Cimino, non ha avuto dubbi. 

« E’ lui. è lui Vassassino — 
ha ripetuto. — L’ho visto da 
due metri, non mi posso sba¬ 
gliare ». Gli investigatori han 
no subito dato credito alle ac¬ 
cuse della signora: d'altronde 
non potevano dimenticare le 
analogie tra l'assalto della scor¬ 
sa estate ai cassieri della San 
Pellegrino e la tragedia di via 
Gatteschi. Allora uno dei ban 
diti. Leonardo Cimino, non ave- 
va esitato a sparare, quando 
gli impiegati avevano cercato 
di resistere, di non consegnare 
la borsa con i milioni: non era 
diventato un omicida per puro 
caso, visto che aveva fallito 
la mira (aveva sparato al cuo¬ 
re delle sue vittime) solo per 
pochi centimetri. Ma li aveva 
feriti gravemente. In via Gat¬ 
teschi. il killer (come è noto, 
la perizia balistica ha accer¬ 
tato che i sette colpi sono par¬ 
titi dalla stessa arma, che in¬ 
somma uno solo dei banditi ha 
sparato) aveva sparato anco 
ra una volta non appena ave¬ 
va capito che le cose si met¬ 
tevano male, che i fratelli Me- 
negazzo avrebbero difeso, con 
tutte le loro forze, i cinquanta 
milioni in oro lavorato e bril- 
lantini. 

Allora la foto segnaletica di 
Leonardo Cimino è stata mo- 


Presto Ternani 
interverrà alla 
Camera sulla 
criminalità 

A chiusura della discussio 
ne generale sul controllo del¬ 
le armi — secondo fonti di 
agenzia — il ministro dell'In¬ 
terno 'Paviani affronterà la spi¬ 
nosa questione della recrude¬ 
scenza della criminalità in Ita¬ 
lia in questi ultimi mesi. 

Ciò accadrà tra giorni, quan 
do verrà inserito all'ordine del 
giorno in Assemblea il decreto 
di legge sul controllo delle ar¬ 
mi preparato dal ministro Rea¬ 
le che è stato già approvato 
in sede referente dalla com¬ 
missione Giustizia. 


-x xyr . 



Leonardo Cimino 


Prime conferme sulle responsabilità per il crollo 

IL PONTE DI MICCIA 

C nino DA RIFARE? 

Il vice comandante dei Vigili del Fuoco di Roma afferma che sono state 
accertate lesioni che interessano l’intero viadotto — Dal 1948 non 
venne fatta alcuna verifica della stabilità 


(Segue in ultima pagina) | (Segue a pagina 6) 


Quasi sicuramente il ponte di 
Ariccia che crollò nella notte 
tra il 17 e il 18. dovrà essere ri¬ 
fatto. In mento cominciano ad 
avere conferma le ipotesi che 
ieri avevamo affacciato sulle 
responsabilità relative alla scia 
gura che c costata due v ite 
umane. L’ingcgner Stella, vice 
comandante dei Vigili del Fuo 
co di Roma ha. infatti, dichia¬ 
rato che durante il sopralluo¬ 
go effettuato al viadotto crol¬ 
lalo « sono state notate lesioni 
che interessano tutto il manu¬ 
fatto e che ne mettono in pe¬ 
ricolo la stabilità ». 

L’ingegncr Stella ha aggiun¬ 
to che occorreranno alcuni gior¬ 
ni prima di portare a termine 
l’esame particolareggiato sul 
ponte e di concludere l’inchiesta 
sulle cause del crollo. « più o 
meno remote — ha detto — che 
esse possano essere ». 

Frattanto — ha concluso il 
vice comandante dei Vigili — 
« non è pensabile di riattivare 
prossimamente la viabilità sul 
ponte: dobbiamo anche esclu¬ 
dere la possibilità di riallac¬ 
ciare i due tronconi con un pon¬ 
te metallico. Infine — ha con 
eluso — non escludiamo del 
tutto la eventualità di dichia- 
rare completamente inagibile 
tutta la costruzione ». 

Il ministero dei Lavori pub¬ 
blici. intanto, stava ieri pro¬ 
cedendo alla nomina della com¬ 
missione che dovrà svolgere la 
inchiesta sui motivi e quindi 
sulle responsabilità del crollo 
In merito i tecnici e gli specia¬ 
listi che si stanno occupando 
del problema hanno ieri anco 
ra una volta smentito tipotesi 
dell’attentato terroristico che 
era stata avanzata da qualche 
parte subito dopo il crollo. Si 
fanno strada, invece, altre ipo¬ 
tesi. Esse, in primo luogo, con¬ 
cernono il modo stesso con il 

d. I. 
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In Sicilia non è 
successo nulla? 


I Qualcuno ai era credulo di 
I poter considerare jorluita la 

• cn.->! all'Assemblea regionale 
a siciliana della fine di dicem 
’ bre. poi si è parlato di ritardi 
I tecnici per i rinvìi di un 
| nuovo voto: due g'orm fa in¬ 
fine si e rotalo a Palermo 

I e i partiti di centro sinistra 
I non hanno potuto che mettere 

• insieme un mucchio di schc- 
I de bianche. Cosi che la cri- 
1 si non è risolta ancora e ci 
I si domanda come si voterà 
| oggi all’Assemblea? 

La Demcicrazia cristiana 
| ha parlato ch'aro a Palermo 

• e ha detto, in fondo, le stesse 

■ cose che gli speculatori, i lo- 
I to complici e manutengi/h 

avevano gridato in piazza ad 
I Agrigento. Sulla deve cam 
| biare e. anzi, perche sia eira 
to che le cose resteranno co¬ 
li me la D C. vuole, non deve 

• esserci neppure la partenza 

• di un mutamento. 

I / compagni soc ahsli. l’an 
no scorso, avevano discusòO 
| due mesi, si erano protali a 
| recalcitrare per ottenere qual 
cosa che non fosse soltanto 
I un posto di sottogoverno a 
I una poltrona di assessore. 

■ Poi, hanno accettato il barone 
I Coniglio, il suo governo e la 

• sua politica. 

I II 1966 è stato cosi l'anno 
I peggiore della Sicilia. Se c'è 
. un posto in Italia in cut la 
I » verifica » è superflua, per 

• ché è già stala fatta, giorno 

■ per giorno, ed è risultala ne 
I gotica, è proprio l'Assemblea 

siciliana e quel governo re 
I gionale dominati dalla pre- 
I potenza democristiana 

• I comunisti, in Sicilia, non 
I furono certo soddisfatti del 
1 1965, ma non possono discono- 
| scere che in quell’anno fu al- 
| meno votola la legge regio- 

L nale sugli enti éi sviluppo. 
Per il 1966 le cronache non 


ricordano rie-. '«ri provvedi¬ 
mento legislativo, registrano 
micce soltanto delle attività 
exfra parlamentari ed extra- 
goiernatne. benché ognuno 
dei fatti salienti nell'isola ab 
ha v'sto come protagonisti, o 
nell'ombra a tirare te fila, uo 
mini di governo e parlamen¬ 
tari regionali democristiani. 
Ma si tratta di * cronaca ne¬ 
ra ». a ben guardare: sì è 
trattato del sacco di Agri¬ 
gento. dello scandalo di Pa¬ 
li rmo, delle situazioni mere- 
à bili di Trapani e rii Mar¬ 
sala. 

Adesso la Democrazia eri- 
*t'ana dichiara che in Sicilia 
ron c'è nulla da mutare, che 
gli uomini di Agrigento e di 
Palermo devono essere ricon¬ 
fermati e rassicurali. Tiene 
armatamente duro e chiede 
ai socialisti di piegare la te¬ 
sta e di dire di si. Dopo il 
clamore intorno all'inchiesta 
Mancini, dopo gli scontri 
aspri, che allo spettatore in¬ 
genuo sono sembrati persino 
feroci, dopo la crisi e la ca¬ 
duta del governo, i sociali¬ 
sti sembrano disposti a dire 
di si. Arriverebbero persino 
a rimproverare ai repubbli 
cani di aver chiesto qualcosa 
di nuovo, magari soltanto un 
mutamento di assessorato 

Il 1966 è stato un anno ne¬ 
ro. l'anno degli scandali per 
la Sicilia. Il 1967 cosi dovreb 
be cominciare, dopo le am¬ 
missioni. le diatribe, il pal¬ 
leggiamento delle responsa¬ 
bilità con lo scandalo più 
grave di tutti: dopo la di¬ 
chiarazione che si è fatto ma¬ 
le si vuole davvero che gli 
stessi uomini e lo stesso go¬ 
verno possano continuare a 
far peggio? 


g. c. p. 
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(7- TEMI- 

DEL GIORNO — 

Chiudere in 
tempo la stalla 


Il governo orientato a mantenere fattuale 
sistema che favorisce i grossi azionisti 


OULLA questione dell’imposta 
^ ccdolare il governo continua 
a tacere. Ma che cosa nasconde 
questo silenzio? Nei soliti am¬ 
bienti « bene informati » si dice 
che Colombo, «Preti e Carli sono 
fermamente decisi ad imporre la 
proroga dell’attuale situazione 
scandalosa e incostituzionale. Per 
parte sua la Borsa, con gli au¬ 
menti delle quotazioni azionarie 
registrati in questi giorni, ha 
dato per sicuro che la proroga 
ci sarà. Ora un fatto è certo: 
se il governo impedirà il ripri¬ 
stino dell’imposta cedoiare d'ac- 
conto stabilito dalla legge esi¬ 
stente per il 22 febbraio pros¬ 
simo, la politica di controrifor- i 
ma tributaria voluta dai ceti pri riv 


Grave manovra in vista 
per l'imposta cedoiare 


Pressante sollecito al governo 

PCI • accelerare il 
piano d'emergenza per 
le zone alluvionate 

Denunciata anche la lentezza nella attuazione 
delle provvidenze già varate in favore dei 
colpiti dal disastro 


in v^uv.aii lio ^ . Il I II 

dato per sicuro che la proroga Contrasti nel PSU — La DC vuole sottrarre la Federconsorzi al controllo della I . 

ci sarà. Ora un fatto è certo: I gruppi comunisti della Ca- _ 

S e ii governo impedirà ii npri- Corte dei Conti — L'on. Ariosto conferma il carattere negativo del disegno di .nSnuùo 0 l 

stino dell imposta cedoiare d ac- . - . • _ ■ , ■ n • ■ ressati per sottoporre loro i prò- | 

conto stabilito dalia legge esi legge del governo sul carrozzone bonomiano — I d.c. Corghi per le Regioni p « v rRcnti riBuarda ,* I 

stente per il 22 febbraio pros- W 3 r 9 no le popolazioni delle zone al- 

simo. la politica di controrifor- Altre scadenze sono in ar- bardi e Gioliti! hanno addi- un termine di scadenza, in nuncia, invece, nel suo ulti- [riprendere mT 0 dÌ . •'? I 

ma tributaria voluta dai ceti pri rivo per la maggioranza di rittura presentato un’interro- modo da non ritrovarsi tra mo numero, contro l'attua- su ) pi ano parlamentare perché' fi I 

vilegiati compirà un importante centro-sinistra, e tra queste gazione per chiedere il ri- i piedi il problema proprio /ione immediata delle Regio- dibattito sulla situazione ritorni ' 

passo in avanti. spiccano per importanza i pristino della cedoiare « d’ac- nella primavera del 1968, ni, che dovrebbe essere pre- a] | e camere e di prendere con 

Tutti sanno che uno dei P ro problemi della imposta cedo- conto, (in merito esiste an- alla vigilia delle elezioni po- ceduta «da una riforma gè- tatti con !e ‘autorità e le popo 

blemi rrnrmli ™.r iLe la, '° e de,la Fcderconsoni. che una interrogazione del litiche. Sicché, anche nel ca- nerale dello Stato e della , ;izioni de „ e province colpi(e da , 

, . V . . Sul primo punto, il governo PCI). so che il provvedimento non pubblica amministrazione» e disaslro Q uestc te deterrninazio- 

(tene disposizioni della Costitu- non ba ancora preso, uffi- Dietro questo silenzio uf- venisse approvato in sede « da una riforma del costu- nj Cllj Kono Ritin(j ( parlamentari 
zinne in materia fiscale è l’ac- cialmente, alcuna decisione e ficiale, stando a indiserezio- parlamentare, le società per me politico e amministrativo de j| e città e prov j nCR alluviona- 


La riunione 
della V Commissione del CC 

Esame critico e 
impegno di lavoro 
verso le fabbriche 


certamento dei redditi dei gran j dirigenti dei tre partiti evi- ! ni circolate negli ambienti azioni — che stanno antiei- del nostro Paese » 


te. riunitisi ieri a Montecitorio 


di ricchi. Per questo è neces tano di pronunciarsi, lascian- giornalistici, starebbe pero pando le proprie assemblee Altra acqua, insomma, al a d iniziativa delle presidenze 
snrio rendere operante la nomi do senza replica i chiaris- maturando una grossa ma- _ avrebbero già percepito mulino di chi non vuole nes- de j dlie gruppi dopo una reJa . 

natività delle azioni e delle oh- simi tentativi di ricatto de- novra. Il governo, cioè, la- i dividendi e pagato l'impo- suna riforma democratica zjone del compa£ « no on Tognoni. 

........ .. , gli ambienti padronali e hor- scerebbe passare la data del sta sulla base della cedoiare della struttura statale. Tognoni ha denunciato la len 

Istigazioni e il ritorno mia ce o s j st j ci R | a campa g n a aliar- 23 febbraio senza prendere «secca» per tutto l'anno prii r r\r tezza nell’attuazione delle prov- 

larc d acconto deve rappresen m j s t a cbe si va sviluppando alcun provvedimento, ciò che corrente. Di questa manovra ' àU C Ul Stamane si riu- videnze decise dal governo e vo- 


I |* . . .1 Il » UH (IIIII/1U11L1 ptivil umili V imi vuus, tu sjuiu OUIUI IJtiaV Ut liti LUVIUKII k- 

bligazHim e il ritorno alla ce o s i s tici e la campagna aliar- 23 febbraio senza prendere « secca » per tutto l'anno 

lare d acconto deve rappresen m j s | a che si va sviluppando alcun provvedimento, ciò che corrente. Di questa manovra 

tare il primo passo in questa slI g|j organi confindustriali, rimetterebbe automaticamen- si parla ormai da qualche 


PSU E DC stamane 


tare il pruno passo in questa siigli organi confindustriali, rimetterebbe automaticamen- si parla ormai da qualche niscono la segreteria del PSU tate da | Parlamento, particolar- 

direzione. Ma la questione da Com’è noto, la richiesta di te in vigore la cedoiare tempo con insistenza: sarei)- e la Direzione della DC. En- niente in riferimento alPnocerta- 

tcner presente è anche un'altra non prorogare, alla seaden- «d’acconto»; ma, durante le he l’espediente con il quale trambe dovrebbero occupar- men t 0 dei danni e al ripristino 

In questi ultimi anni, infatti, za del 23 febbraio, la cedo- ferie pasquali del Parlamen- i dirigenti della maggiorai si, a quanto sembra, di pro- de .|| e abitazioni danneggiate: al¬ 
la penetrazione del capitale stra- toro « secca » — grosso fa- to, che cadono quest’anno za governativa pensano di blemi organizzativi. la erogazione dei mutui a tasso 

niero in Italia ha assunto prò- vore fatto ai grandi azioni- di marzo, deciderebbe di tor- uscire dalla delicata situa- m qfo agevolato alle aziende artigianali 

„ • • fnnrmnnrv sti - si P ensi al caso Agnelli nare di nuovo all attuale re- zione che si è creata intorno * e commerciali e alla erogazione 

porzioni nii.inn.inti. ym tempo- _ è caldeggiata anche da girne, varando un apposito al problema. Particolarmen- .___ _ doi contributi 

rancamente da parte dei grandi una parlc ( | e j psU; Lonv decreto-legge e senza fissare te pesante è in materia il 1 ■ I a i produttori ; 


gruppi finanziari italiani sì è 
proceduto a mascherare sotto 
forma di investimenti stranieri 
le loro partecipazioni nelle so 
cietà per azioni esistenti in Ita 
lia, e ciò per tutti Ì vantaggi 
fiscali che da questa frode essi 
possono trarre. Il ritorno alla 
cedoiare d’acconto è quindi ne 
ccssario anche al fine di fare 
luce su queste questioni gravi 
e scandalose. 

Ma perchè si torni all’impo 
sta cedoiare d’acconto è neces 
sario che il Parlamento adotti 
subito una decisione in tal sen¬ 
so, senza aspettare che i buoi 
fuggano ancora una volta dalla 
stalla. E’ quasi certo che il go 


Sicilia 


Lentini dà e ritira 
le dimissioni da 
capogruppo del PSU 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19. 


__ disagio nel PSU, dove i so¬ 
cialdemocratici si oppongono 
ferocemente all’abolizione 
della cedoiare « secca », e 
dove si son verificati, prima 
del Comitato centrale, vio- 
m lenti contrasti. 

1 6 mira federconsorzi 

Anche in te- 

0 • ■ ma di Federconsorzi vengo- 

■ a|n no notizie inquietanti. Lo 

slUlll (111 on. Ariosto, vicepresidente 

del gruppo del PSU alla Ca- 

O u m ■ mera, ha confermato Pesi- 

J gì|fri| I stenza di un disegno di legge 

I 1 HI | — che il governo si accinge 

a presen t are prima del 10 
febbraio, data entro la qua- 
l’ascarismo pro-DC. l e deve essere discussa la 

Questi contrasti costituiscono moZ i on e del PCI sui rendi¬ 
li non inatteso risultato della con t| della gestione ammassi 


ET. » , Telegramma a 

oppongono I , * ! 

l’abolizione , LOfigO 001 , 

; secca », e | j 

n c t a raie pr r. | compagni . 

I di una sezione 
nche in te del Modenese . 

orzi vengo 

ìptnnti In 1 La sezione del PCI di S.| 
nnMciiiontn iPossidonio (Modena) ha in 
e e. e I vial ° un telegramma al com -1 
SU alla Ca- pagno Longo comunicando di ' 
mato l’esi- I a ver raggiunto il 100 % del i 
>no di legge I tesseramento sia al Partito | 
) si accinge .che alla FGCI: i reclutati 
mi del 10 I sono 18 e il lavoro continua I 
itró la qua- 1:00 l ' im pegno di tutti i com- I 

discussa la _ _ _ _ _J 


dei contributi a fondo perduto 
ai produttori agricoli e alle po¬ 
polazioni delle città, per la rico¬ 
stituzione delle masserizie. 

Inoltre, ha sottolineato Togno¬ 
ni. il governo non ha ancora 
mantenuto gli impegni per ulte¬ 
riori provvedimenti in favore dei 
danneggiati, mentre ha mostrato 
scarsissimo impegno nella elabm 
razione, d'accordo con gli enti 
locali, di un piano di emergenza 
che comprenda la esecuzione di 
opere di difesa che già quest’an¬ 
no garantiscano le popolazioni al¬ 
l’epoca dei disgeli (primavera) 
e delle grandi piogge (autunno). 

Nella discussione sono inter¬ 
venuti Mazzoni, Vianello. Buset- 
to, Gombi. Nives Gessi. Raffael- 
li. Golinelli. Lizzerò. Gaiani e 
Moretti. 


TESSERAMENTO '67 

430 reclutati nella 
provincia di Venezia 

Altri successi a Udine, Perugia e Parma 

Tutto il Partito è mobili- scorso novembre strapparo- 
tato. in vista del 21 gennaio, no l’amministrazione conni- 
in una grande campagna di naie alla DC) è stato supe- 
proseJitismo. Numerose le rato il 100 per cento con 15 
notizie che giungono m que- reclutati. A Terzo d’Aquileja. 
sti giorni alla sezione cen- dove già sono stati conse- 
trale ui organizzazione sulla guiti importanti risultati, i 
attivila delle varie federa- compagni si sono posti lo 
ziom. A \ enezia 1-t sezioni obiettivo di 40 reclutati. 

fabbro ^ 3 l,.„ e . cell,lle di In provincia di Perugia 
KlJlf™ < T°im rt » ,a superat ° successi si sono avut, nella 

provincia .“SS’A * 0 ? £ ^ il,nt ° il 100 per ccnto le 


sezioni di Campello sul Cli- 


gnalare. come risultato par- ’’’ 7 , ' 

ticolarmente significativo in ^ c ' Uncinato In 

direzione del reclutamento ’f a ,. d| 

femminile quello conseguito peZ7an0, ^ ietro Tlappetti. 


alla Giudecca e a La Sa¬ 
lute di Licenza dove si so¬ 
no iscritte, per la prima 
volta al PCI. rispettivamen¬ 
te 17 e 16 donne. Nel terri- 


dopo aver ritosserato tutti i 
compagni dello scorso anno 
ha portato al Partito 14 nuo¬ 
vi compagni. 

Anche in provincia di Par- 


torio mestrino hanno rag- ma H tesseramento e reclu- 


giunto l’obiettivo del 100 
per cento le sezioni del 
quartiere San Marco con 20 


lamento al PCI sta ottenen¬ 
do risultati estremamente si- 
gnificativi a conferma della 


nuovi iscritti, di Marghera influenza sempre più vasta 

con 10 e di Ca’ Mulinar! con del nostro Partito fra le 

17. In tutta la zona il nostro masse popolari. In modo par- 

Partito è all'82 per cento ticolare emerge il grande 

con 1056 tessere distribuite successo del proselitismo a 


e 93 reclutati. 


Fidenza dove decine e de- 


Nella federazione di Udine cine di lavoratori, per la 
positivi risultati sono stati prima volta, chiedono l'iscri- 
ottenuti dalle sezioni della zione al PCI. Altri 36 iserìt- 

bassa Friulana: a San Gior- ti al PCI vengono segnalati 

gio di Nogarn i reclutati so- da Fontanella. 10 a Bussolo, 

no 32: a Villa Vicentina 11 a Collecchio. 10 a Tabia- 

(dove le forze di sinistra lo no Bagni. 


verno varerà prossimamente un Dopo due giorni di fumate ormai tradizionale manovra g rana ri _ che tende a ri- 

dccreto-legge per prorogare la nere _ ec ] a |i a vigilia di una della DC. tesa a scaricare si so i VC re in forma « privatisti- 
cedoiare secca. Ora occorre ave- nuova votazione per l’elezione stematicamente i propri guai ca , jj problema dei rapporti 

re ben chiaro che se il Parla del presidente della Regione, i interni sulla Regione e sui prò- tra Federconsorzi e il mini- 

memo decidesse di non conver- contrasti nello schieramento si- pri alleati. Al fondo dei motivi s t er o dell’Agricoltura. Ver- 

tirc in legge l’eventuale decreto cibano di centro sinistra sono del pericoloso incancrenirsi del- rebbe così di conseguenza 
del governo questa decisione sfociati oggi m campo sociali- la crisi, sta infatti la pretesa escluso ogni controllo della 
ci g ver , qu . sta nella decisione dell on. Lcn dorotea — perentoria e pregiu- Corte de i Conti. Ariosto ha 

parlamentare sarebbe comunque, tinj pS j) di dimettersi dal- diziale — di imporre ad ogni detto cbe d d i segno d j legge 
almeno per quest anno, priva di ^incarico di presidente del costo, ma sino ad oggi invano, è pronto da a i cun i mesi, la- 
valore. Nel mese di marzo si gruppo parlamentare del PSU, la riconferma a presidente del- sciando intendere che finora 

svolgeranno infatti le assemblee decisione rientrata a tarda sera la giunta regionale del barone non ^ stato ancora presenta- 

delle maggiori società per azia dopo un incontro Lentini Lauri- Coniglio, e. con lui, della sua p Gr j contrasti insorti tra 


ni che delibereranno il paga- cella. Inoltre, questi contrasti screditata compagine. j par mj della maggioranza, 

mento dei dividendi Su questi hanno anche provocato la L’ostinazione della DC su n problema è stato solle- 
i ««rossi Azionisti orazie a auel minaccia dell’avvocato Lu- questo punto è frutto di un cal- V ato in forma polemica dal- 
K R .. pis (fratello del sottosegre- colo ftolitico mollo preciso: solo l’agenzia SD, della sinistra 

decreto pagheranno semplice tarjo e come ques to ex social- Coniglio — che è presidente or- dell’ex PSDI. Essa scrive che 
mente la cedoiare secca. Se si democratico) di abbandonare mai da tre anni — può garanti- j e indiscrezioni sul prowe- 
vuole dunque impedire che. an- j a co segreteria regionale del re in questo momento, e per dimento governativo non so¬ 
che nel corso del 1967, continui partito, retta insieme all nno- giunta alla vigilia di una impe- no tranquillizzanti « se è vero 

10 scandalo della cedoiare secca revole Lauricella. In campo gnativa consultazione elettora- cbe s j V uol chiudere alla 

11 Parlamento non può attendere repubblicano è ormai aper- I c (come si sa l’assemblea sar«à meno peggio la contabilità 

Ai mnnsrprc le intenzioni del ta frnttura lra il st ‘P reta . r, ° re rinnovata a giugno) la conser- p assa ta, prima di aprire un 
di conoscere le gionale Piraccini. ed il vice se^ vazione di quell’equilibrio di (relativamente nuovo) capi- 

governo: quest attesa lo costnn greto rio Gonnella, principale poteri, di interessi e di clien- t 0 j 0 , Questo significherel)- 
gerehbe a dover subire nei farti esponpn t e di quel gruppo paler- tele che si è formato al vertice be € "f ar nagare allo Stato 
la volontà di Colombo e di Carli, mitano del PRI che manifesta regionale con una paurosa de- tutto o quasi tutto ciò che 
p ; Premio ,,na straordinaria e non certo generazione del costume poti- le hanche reclamano tra ca- 

cugenio re 99 ,u disinteressata vocazione al-- tico. con l'immobilismo più as- pitale e interessi ». Tanto 

soluto, con una gestione del po- me no è possibile una ristrut- 

____ tere assai spregiudicata: e. ^trazione della Fedcrconsor- 

d altro canto, solo il mantenì- z j , cbc sottragga il suo rap- 
I * * Il mento dello statu quo in giunta porto con lo Stato, cioè il 

Deleqazioril alla Laniera - non solo per quel che ri- maneggio del denaro dei con- 

_ Z __ guarda la delegazione de. ma tribuenti, al controllo di le- 

anche per ciò che si riferisce gjttimità cui va soggetta la 

a quelle del PSU e del PRI — spe sa di qualsivoglia dica- 

mm ■ • può consentire di tentare di con- stero ». La nota conclude 

fifi ATfflIIKI f ACrflnl tenere i malcontenti e i risenti- chiedendo che, in assenza di 

IvIvUlllll ■ menti che serpeggiano nel grup- questa gamnzia, il PSU dica 

dc - , , , ... di no in Consiglio dei mini- 




Eugenio Peggio 






Delegazioni alla Camera 

Mezzadri toscani 
per il rispetto 
dei loro diritti 

Sono giunti da Siena, Pistoia, Arezzo - Piena 
applicazione della legge sui riparti, ripristino 
delPassistenza mutualistica e assegni familiari, 
queste le rivendicazioni 


po de. 


Negando la DC anche agli al- s t rb c c he non sia preso nes- 
Ioati (perchè non dessero « il sun impegno prima di aver 
cattivo esempio >!) il diritto ad consultato i gruppi parla- 
una rotazione negli incarichi — mentari 
non parliamo poi di quello ad ' 

uno scambio di poltrone tra DC REGIONI Una netta presa di 






e laici —. la reazione di una 
parte almeno dei socialisti e 


posizione a favore dell’attua¬ 
zione dell’ordinamento regio- 


Folte delegazioni di mezzadri 
delle province di Siena. Pi 
stoia e Arezzo sono giunte ieri 
<t Roma per incontrarsi con te 
presidenze dei gruppi della Ca¬ 
mera. con lo stesso on. Buccia- 
rolli Ducei e il sottosegretario 


dei reptibbhcam è stata 'nev’- na]e jn ta le gislatura è 

DO? 3 , qUI ' ,m .e ,d,m . en . ° stata assunta da Corghi, eon- 
dcl 4 , P , RI - a sospensione delle sigliere nazi onale della DC 
trattative, le mutili votazioni d. d corso di un dibatt ito a 
ieri (scheda bianca di tutto Io R F - miHa Ne dà notizia , a 

schieramento di centro sim- Rndflr Gorghi, dissentendo 
stra). e infine le orni al ver- da „ e tesi dj La Malfa , ha 

pfTt regl0na e de e dc detto che il Parlamento deve 

approvare il dettato costìtu- 
Anche se le dimissioni sue- ziona i e su j] e Regioni « come 

cessivamente rientrate) d, Lem fondamentale per il 

tini (e la minacciosa risposta nuovQ assetto dello stat0 
d« Lup.s) trovano a loro giu La C|pjIfà cattoUca si pro - 


i e dbdegui idiimidii, pri. 

.. . • Anche se le dimissioni suc- 

naicaziom ccssivamente rientrate) di Len¬ 

tini (e la minacciosa risposta 

__di Lupis) trovano la loro giu 

stificazione formale in uno 
scontro tra socialisti e social 

E # muri A democratici per la designazio¬ 
ni va IO ne do j successore al defunto 

. I on. Napoli, aU'origine del gesto 

Amedeo Pistoiese propno n rifiuto dei diktat. 

Com’è possibile per esempio — 
Il compagno Francesco Pi- è autorizzato a chiedersi in so 


comunicato dei 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


Prorogata la 
« zona franca » 
di Gorizia 

Netta seduta dì ieri il Senato, 
oltre al decreto sui previdenziali. 


aU’Agricoltura Antoniozzi per R compagno Francesco Pi- è autorizzato a chiedersi in so 

denunciare in primo luogo Pag sto'.ese. redattore det nostro stanza Lentini — strappare alla 01 UOriZIO 

gravamento delle vertenze de giornate, è stato coip.to ieri da DC. in sede di trattative, un «^,,-3 d j i er j q Senato, 

rivanti dalla applicazione re- an gravnsimo lutto: .-.wH » concreto impegno (e non sol Q ; tre a i Pereto sui previdènzia!:. 

si ritti va della legge 756 sul ri ^ C a- ,ant0 lina Limosa cJrconlocu di cui riferiamo in altra parte 

parto dei prodotti (e che nel « y, in zt° n e di parole) sullo scandalo del giornate, ha convertito in teg- 

Scnese ha portato alla ridde- r'ohS. tSatoSJe di Agrigento se poi il governo je^j decretc) gov^rnativ^che^ 
sta di numerosi sfratti). Le de scompare una dette figure più sara 1 composto dagli stessi uo- ro„a 1 tino ai n cosmoe. o 

legazioni, inoltre, hanno affer- vivaci detrantifascismo napote- mini cbe tra Natale e Capodan- P r 0 ‘-j nc j a d i Gto-izia Si tratta 
mato che è necessario sanare t^no e merid;oriate. Vecchio no hanno impedito alJ'Assem- ^ partlco ! ar i agevolazioni fiscali 
la ingiusta sperequazione de- am!C o di &nnco De Nicola e di hlea di votare lo scioglimento j n v jjr or< » dal 1943. Il compagno 
terminatasi nei confronti dei ^r ance5C0 Saveno N;lti Amedeo dc j consiglio comunale della cit- Vidali ha affermato che non si 
_ Prtioni nensionaii Pist ° :e5e vo°ousse una battaglia devastata dalla frana? tratta semplicemente di proro- 

X senza soste contro il fascismo e. Lo stesso discorso - anzi in gare Ja legge vigente, ma adot- 


in tutte le edicole dal 


27 


gennaio 


mini che tra Natale e Capodan¬ 
no hanno impedito all’Assem- 


regime dei contingenti per la 
provincia di Gorizia. Si tratta 
di particolari agevolazioni fiscali 


cui è stata tolta 1 assistenza ada liberazione, fondò a Napo- 
mutualistica; per sanare que b un quotidiano. Il Paese, che 


termini più chiari e convincen- Lire misure che «osteneano !o 


mutualistica, per sanare que b im quotidiano, fi Paese, che ti • f ,, cp«ire!arin sviluppo deil’economia delia pro¬ 
sto assurdo, al Senato il com riallacciandosi al filone mendio u ~ , d I PRT M vincia nel quadro detta program- 

pagno Bìtossi ha presentato un nalista. si battè coraggiosamen regionale nel - maz.one regionale, tenendo pre- 

nroeetto di legge che. dopo sol- su lta tnncea del rinnovamen ,n . n up ; 11 frangenti, e sinirv ?Pn . e j a funzione che Gorizia può 
• ® » , ♦ ri AaI \l or^/vr v.. 1 malir-r> che n noe ie nre dalla ri,-.li-. 


maz.one regionale, tenendo pre- 
sen'e la funzione che Gorizia può 


ifw-itn-rinni Hel PCI andrà in Mez 2 og omo. Fu un prò matìco che. a poche ore dalla svolgere negli scambi tra l’Italia 

leena zi. * fessiomsta impegnato, di ada nuova seduta dell'Assemblea e 1 paesi balcanici. Vidali ha poi 

discussione marteni alia com mantma onestà: uno di quegli (convocata per domani pome illustrato una serie di emenda 

missione Lavoro. Innne. 1 mez uomini che con tutta ta toro vi riggio alle 17) non sia alle vi menti che sono stati respinti da’ 

zadri chiedono la parità degli ta hanno onorato la Lucania, di ^ a p a j ermo , neppure l'om partiti del centro sinistra, no- 

assegni famigliari con quelli St-o^i r ' Sh0 ’ 6 tUtt ° “ MCZ ' hra* di una ripresa delle trai nomante gli impegni in tal sen=o 

corrisposti agli altn lavoratori _ tativc tripartite B tentativo di durante c <?lczioni re * 

rietrai? ri coltura AI nostro carissimo Francesco, muse inpanue. 1 . teniamo 01 g , ona |, 


e 1 paesi balcanici. Vidali ha poi 
illustrato una serie di emenda 
menti che sono stati respinti da’ 


ENCICLOPEDIA DEL 

CACCIATORE 

un’opera stupenda e completa a fascicoli settimanali 


dC AÌ a mtSl UI ?nm.ini«la te de- al,a *W>™ Fe'"an<ia. .1 figli ricucitura in cglrenlis doi - AU ini ,i„ rfcll,, „ d ,„ a a com- 

ricevute Rossana ed Enrico a tutti t fa- ,a compagine di centro sinistra p,-,gno I.ussu (PSIUPì ha sotte- 
legazioni sono • mitiari dello scomparso le af- è affidato, infatti, alle centrali citato una risposta aU'interrogi- 

dal vice presidente Miceli e eia f c ttuose condoglianze della dire- romane dei partiti. zione urgente sul banditismo in 

tutti i deputati comunisti to zione, della redazione e della _ t n Sardegna rivolta al ministro del- 

•CMli e dal scn. Moretti. amministrazione delTl/nitd. _ 9* '• P» Vlntema 


una ricucitura in extremis del 


All'inizio della seduta fi com- 


assicuratevi che sia dei FRATELLI FABBRI EDITORI 


Una svolta da compiere 
perché la presenza or¬ 
ganizzata del partito sui 
luoghi di produzione 
corrisponda all’ampiez¬ 
za del movimento 


Lo strumento principale della 
mediazione politica tra gli inte¬ 
ressi capitalistici e gli inteie-si 
offesi dal sistema — il centro si¬ 
nistra — sopravvive a se stesso. 

Ora il partito fa un esame di 
questa esperienza e guarda cri¬ 
ticamente alla sua attività \er.-o 
le fabbriche Una riunione della 
V Commissione del Comitato Cen¬ 
trale ha fatto il punto della si¬ 
tuazione m questo settore del la¬ 
voro di massa e lui elaborato un 
piano di iniziative Una relazione 
del compagno Giuliano Paletta ha 
introdotto il dibattito che si e 
svolto anche sulla base di un’am¬ 
pia documentazione di attività 
presentata dai segretari delle fe¬ 
derazioni di Torino. Milano e 
Napoli. Hanno preso la parola i 
compagni Cantillo. Filli». Romeo. 
Scheda. Rinelli. Minucci, Tren- 
■m. Rartoli. Ciglia Tedesco. Di 
Giulio, Parodi. Fredduzzi. Cia¬ 
ncilo. Baciccia, Marangoni. Bisso, 
Natta. Colombi ha tenuto le con¬ 
clusioni 

L'analisi parte da un fenome¬ 
no clic contrasta con il caratte¬ 
re delle lotte, la loro unità, la 
combattività della gioventù: la 
presenza umanizzata del parti¬ 
to nelle fabbriche e nelle piccole 
e medie imprese =orte in questi 
anni non corrisponde all'animo/- 
za del movimento F.' un fenou e 
no die già la Conferenza operaia 
di Genova aveva osservato Deve 
essere operata una svolta 

Una massa imponente di scia 
peri e di agitazioni lui rivelato 
la vitalità e l'originalità «iella 
partecipazione doi giovani F.ssj 
offrono ritrazione sindaca» una 
carica dirompente, profon-iamen- 
to unitaria e danno vita talora 
a forme spontanee di assixnn- 
zmnismo. Essi non sj ritrovano 
tra i vecchi steccati della d siti- 
turnazione nitrato tra i sìnd» 
cali e verso i partiti operai. Aspi¬ 
rano aU'imità sindacale e mani¬ 
festano cosi un attaccamento al¬ 
la democrazia clic smentisce tut¬ 
ti i luoghi comuni sul Imo « di¬ 
simpegno ». «Non c'è dunque 
una depoliticizzazione della clas¬ 
se operaia. 

Ora. in una realtà di base die 
rifilila di riprodurre le dolimi 
tazioni nella società politica, il 
problema nostro e di egemoniz¬ 
zare queste nuove tendenze uni¬ 
tarie e andare alla conquista di 
tutta una generazione operaia la 
cui esperienza non va ancora al 
di là dello scontro mime.( .ito col 
padrone e non porta ancora ad 
acquisire i valori permanenti del¬ 
la milizia rivoli,zumaria Si inten¬ 
de che la « milizia » nelle con¬ 
dizioni odierne deve necessaria¬ 
mente assumere forme nuove tra¬ 
mite un rapporto democratico 
che nel partito e nel sindacato 
dia spazio e responsabilità ai 
giovani e porti a superare ogni 
distacco con il quadro operaio 
adulto. Passione politica, gusto 
dell’attivismo e della conquista 
sono valori del nostro associa¬ 
zionismo che si riqualificano — 
e che mai si debbono smarrire 
— sviluppando la vita riemocrn 
tica del partito Pajetta. Natta. 
Scheda. Colombi hanno insistito 
su questo prohlem«n che non è 
* di generazione ». ma rignardn 
il nostro rapporto con tutta tu 
classe operaia. 

Qui alcuni compagni (Minuc¬ 
ci. Trentini hanno introdotto un 
altro elemento di riflessione. Con 
l'Vili Congresso noi abbiamo 
ristabilito un contatto con la reai 
tà dei processi produttivi che M 
era indebolito sotto rinfuriai «■ 
dell’attacco padronale. Ma in 
fabbrica il quadro delle tradizio¬ 
nali formazioni politiche è muta¬ 
to. E' cambiato il nostro ;n:>’- 
locutore grazie anche alle diffe¬ 
renziazioni prodottesi tra partiti 
e sindacati con l’avanzare dell'u¬ 
nità d'azione e del concetto rii 
« autonomia del sindacato » Ciò 
implica una maggiore autonomia 
dello stesso partito clic Io obbli¬ 
ga ad assumere una sua inizia¬ 
tiva operaia, a chiarire la «m 
prospettiva generale, a stabbio 
miei nesso tra lotte rivend ; cat:- 
ve e obiettivi di riforma che re 
sta (Di Giulio) un tratto deci¬ 
sivo della strategia soral'sta. 

Si pongono a questo punto pro¬ 
blemi di lavoro pratico, di orga¬ 
nizzazione: resta da sviluppare 
e perfezionare l'indagine sulla 
distribuzione e la composizione 
delia classe operaia e io studio 
degli orientamenti notitici del 
proletariato di vecchia p recen’e 
formazione: un particolare lavo¬ 
ro da fare su una trentina del 
maggiori complessi inriu'*ria!i 
del paese: un migho-nmcnto nel¬ 
la politica dei quadri operai, 
anche attraverso corsi, seminari 
ree. Più in generale sj afferma 
la reressi’à di una direzione più 
metodica e continuativa al cen¬ 
tro e nelle organizzazioni peri¬ 
feriche del partito. 


Presto lo 
banconota da 
100 mila lire 

li ministro del Tesoro. Colom¬ 
bo, ha presentato al Senato il 
dr ]I — approvato recentemente 
dal Consiglio dei ministri - che 
autorizza l'emissione del bigliet¬ 
to di banca da centomila lire II 
provvedimento consta di un uni 
co articolo, in base al quale 
* è data facoltà al ministro per 
il Tesoro di autorizzare con pro¬ 
prio decreto la Banca d'Italia a 
emettere biglietti nel taglio da 
lire centomila ». 
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La prossima visita di Podgorni a Paolo VI 


La storia dei rapporti 

tra l'URSS e il Vaticano 

Una nota della « Novosti » — I primi contatti e la guerra (redda — Una missione di 
mons. Pizzardo — Da Pio XI a Papa Roncalli — L'incontro di Paolo VI con Gromiko 



CON GLI INVIATI DELL’UNITA’ 

IN VIAGGIO PER IL MONDO 

/ sindacati finlandesi: 
fiducia, ma in posizione 
autonoma dal governo 


Pochi sanno che vi furono 
dei contatti tra Santa Sede e 
URSS già prima della « svol¬ 
ta giovannea » della Chiesa 
cattolica. In una sua nota del 
17 gennaio, estremamente in¬ 
teressante per l'impegno con 
il quale viene esaltato il va¬ 
lore del dialogo tra cattolici 
e marxisti per la pace nel 
mondo, l’agenzia di stampa 
sovietica « Novosti » accenna 
anche a questi rapporti che, 
visti retrospettivamente e al¬ 
la vigilia della visita del pre¬ 
sidente sovietico Podcorni a 
Paolo VI, assumono il signi¬ 
ficato di lontane e Isolate an¬ 
ticipazioni dell’atteggiamento 
di reciproca apertura che si 
è venuto affermando in que¬ 
sti ultimi anni. 

Fu a Genova tra l’anrile e 
il maggio del 1922. nel corso 
della conferenza internazio 
naie per il riassetto economi¬ 
co post bellico, che per la pri¬ 
ma volta rappresentanti della 
Santa Sede e del giovane Sta¬ 
to sovietico ebbero modo di 
incontrarsi. La stampa del¬ 
l’epoca menò grande scalpore 
per un cordiale scambio di 
« menù » avvenuto alla cola¬ 
zione ufficiale tra il ministro 
degli esteri sovietico Cicerin 
e l’arcivescovo di Genova, ma. 
in generale, si lasciò sfuggire 
l'importanza di conversazioni 
sviluppatesi con il massimo 
riserho ai margini delta con¬ 
ferenza. tra i dolpgnti del- 
l’URSS e Ì monsignori dHIn 
segreteria di Stato Pizzardo e 
Sincero. 


Responsabilità 
di Pio Xh 

Pio XI, sul quale graveran¬ 
no non poche responsabilità 
nella evoluzione negativa dei 
rapporti tra Santa Sede e 
URSS, era Papa da pochi me¬ 
si. e la diplomazia vaticana 
risultava ancora ispirata da¬ 
gli orientamenti impressi dal 
suo predecessore. Benedet¬ 
to XV. il Papa che aveva de¬ 
finito « una inutile strage » 
la prima guerra mondiale. 

Parlando con il suo amico 
Ernesto Bonaiuti degli immi¬ 
nenti contatti con i sovietici, 
il segretario di stato Cardi¬ 
nale Gasparri, ebbe a defini¬ 
re con notevole chiarezza del¬ 
le posizioni di rispetto nei 
confronti dell’assetto statua¬ 
le socialista che ritroviamo, 
dopo più di quarant’anni. al¬ 
la base delle nuove « apertu¬ 
re » della Chiesa: « La Chie¬ 
sa. in linea teorica, non ave¬ 
va nulla da opporre pregiu¬ 
dizialmente ad una organizza¬ 
zione statale comunista... * 
poiché « ...essa chiede soltan¬ 
to che le organizzazioni sta¬ 
tali di qualsiasi tipo non frap¬ 
pongano ostacoli e non cer¬ 
chino di insidiare il libero 
svolgimento della vita religio¬ 
sa e sacramentale » (E. Bo¬ 
naiuti. « I-a Chiesa e il Comu¬ 
niSmo *, Milano 1945. p. 13). 

La conferenza di Genova si 
svolse proprio mentre in 
URSS un esito disastroso del 
raccolto poneva numerose 
popolazioni in condizioni 
drammatiche, ed il solo tema 
sul quale i colloqui tra Vati¬ 
cano e governo sovietico 
produsse un risultato concre¬ 
to fu proprio quello dell’aiu¬ 
to alle popolazioni minaccia¬ 
te dalla carestia. Fu imme¬ 
diatamente dopo questo ac¬ 
cordo. che sembrava dovesse 
dare avvio un rapporto diplo¬ 
matico cordiale e costruttivo, 
che scaturirono le prime ten¬ 
sioni che portarono rapida¬ 
mente ad una situazione di di¬ 
chiarata ostilità i rapporti so- 
vietico-vaticani. Troppo lun¬ 
ga sarebbe una ricostruzione 
degli episodi che fecero ap¬ 
parire tra il 1925 e il 1930 la 
Santa Sede partecipe « al¬ 
la guerra fredda contro 
l’URSS ». Ci limiteremo a ri¬ 
cordare che la missione vati¬ 
cana di aiuti alle popolazioni 
di Crimea guidata da mons. 
Walsch e accolta molto cor¬ 
dialmente dai sovietici, rice¬ 
vette un colpo che la con¬ 
dusse al rapido fallimento, 
quando, nel settembre del 
1922. Pio XI. contro il parere 
del Cardinale Gasparri. rivol 
se un memorandum a tutti 
gli Stati che avevano rap¬ 
porti diplomatici con la San¬ 
ta Sede, domandando loro di 
agire in favore di « una nor¬ 
malizzazione » della situazio¬ 
ne in Russia, invitandoli tra 
l’altro a condizionare il loro 
riconoscimento del governo 
sovietico alla concessione 
della più ampia libertà di re¬ 
ligione privata e pubblica, ed 
affermando infine che era 
necessario il diritto di pro¬ 
prietà per garantire la pie¬ 
na libertà religiosa. 

Uno storico come Cario Fal¬ 
coni che non ha certo rispar¬ 
miato le critiche agli orienta¬ 
menti dello Stato sovietico 
nei confronti delle comunità 
religiose, commenta con que¬ 


ste parole l’atto che apre un 
lungo periodo di « intolleran 
za vaticana »: « L’iniziativa 

non solo era grave, ma perfi¬ 
no provocatoria, e si può 
spiegare soltanto con la per¬ 
suasione, condivisa allora da 
quasi tutte te diplomazie, che 
il regime sovietico fosse, ol¬ 
tre che illegale, transitorio » 
(Carlo Falconi. • La chiesa e 
le organizzazioni cattoliche in 
Europa» Milano I960, p. 934). 

L’agenzia « Novosti » accen¬ 
na anche a dei contatti tra il 
ministro degli affari esteri 
Litvinov e il nunzio Pacelli, 
che dovrebbero inquadrarsi 
nell’epoca di più duro attacco 
propagandistico della Chiesa 
contro l'URSS. C cioè al prin¬ 
cipio degli anni 30. quando 
una speciale sezione della 
Concreeazione deeli affari 
Orientali viene dedicata atta 
Russia, con impostazioni di¬ 
chiaratamente antisoviet iebe 
Dietro un atteggiamento itffi 
ciale di rigido rifiuto di ogni 
colloquio la Santa Sede man¬ 
teneva tuttavia dei contatti di¬ 
plomatici per la soluzione di 
questioni particolari. Non sap¬ 
piamo nulla dei colloqui ci¬ 
tati dall’agenzia sovietica tra 
Litvinov e Pacelli, mentre 
sappiamo che mons. Pizzardo 
condusse con lo storico e di¬ 
plomatico sovietico Platon 
Michailovie Kcr«enzev una 
trattativa clic aveva per <>g 
petto la liberazione di pre¬ 
lati imputati in URSS di rea 
ti politici e la liberazione 
(che il Vaticano doveva otte¬ 
nere da Mussolini) di alcuni 
anti-fascisti incarcerati, tra 5 
ouali figurava Antonio Gram¬ 
sci. 

All’istituto Gramsci è con¬ 
servato un biglietto di saluto 
lasciatogli da mons. Pizzar¬ 
do che. nel 1932, era andato 
a trovarlo al carcere di Turi, 
forse per parlargli della trat¬ 
tativa, ma che non aveva ot¬ 
tenuto il permesso di Incon¬ 
trarlo. Quella trattativa pur¬ 
troppo infruttuosa meritereb¬ 
be di essere compiutamente 
ricostruita. Quanto ne sappia¬ 
mo basta tuttavia a sottoli¬ 
neare una costante della po¬ 
litica vaticana nella quale 
tornava insistentemente nei 
suoi discorsi Paimiro Togliat¬ 
ti: la duttilità, il realismo, 
che anche nei momenti in cui 
ufficialmente prevale la li 
nea intollerante della cro¬ 
ciata, operano sommessamen¬ 
te ad un livello « segreto » 
preparando la linea di ricam¬ 
bio ner il futuro. 

La storia delle relazioni 
Vaticano-URSS negli ultimi 
dieci anni è invece ben nota, 
con tutti i suol sviluppi ve 
rnmente interessanti. Nel 
1956 l’URSS fece pervenire 
alla Santa Sede una copia 
delle sue proposte sul disar¬ 
mo: era una significativa re¬ 
visione della assoluta sottova¬ 
lutazione dell’influenza delta 
Chiesa nella vita internazio¬ 
nale che fu propria di Stalin, 
del ouale si racconta che ab- 
bia domandato, a chi nel cor¬ 
so detta conferenza di Yalta 
gli faceva presente « l’orien¬ 
tamento del Vaticano » attor¬ 
no ad alcune questioni in di¬ 
scussione: « quante divisioni 
ha il Vaticano? ». 


Pesante eredità 
per Papa Roncalli 

E in un rapido « excursus » 
di questi ultimi anni la citata 
nota dell’agenzia « Novosti » 
ricorda come « nell’Unione 
Sovietica è stato rilevato im¬ 
mediatamente che al tempo 
di Giovanni XXIll il Vaticano 
ha fatto della lotta contro 
la guerra nucleare una delle 
principali cure mondane del¬ 
ia chiesa cattolica ». 

In effetti Papa Roncalli 
seppe superare coraggiosa¬ 
mente le barriere costituite 
da una eredità storica pesan¬ 
te. c, nel quadro della sua at¬ 
tività per la pace nel marzo 
del 1963 entrò in contatto per 
due volte con esponenti so¬ 
vietici. La prima volta rice¬ 
vendo il 7 marzo la Commis¬ 
sione intemazionale che gli 
aveva attribuito il premio 
Balzan per la pace con il vo¬ 
to unanime di tutti i suoi 
componenti, compreso il rap¬ 
presentante sovietico, la se¬ 
conda volta in un ben più 
clamoroso colloquio con il ge¬ 
nero di Krusciov, Adjubei, 
che suscitò, in un clima pre¬ 
elettorale, il giustificato terro¬ 
re dei settori della DC impe¬ 
gnati a risuscitare anacroni¬ 
stici slogans di crociata anti¬ 
comunista. A conferma del¬ 
le dichiarazioni della « Novo¬ 
sti » sulla chiarezza con la 
quale in URSS si comprese 
che dalla « assistenza religio¬ 
sa » alla NATO la Chiesa sta¬ 
va passando ad un nuovo im¬ 
pegno pacifista basta citare 


l’intervista di Krusciov a 
Drew Pearson (comparsa sul 
Mittag » di Dusseldorf del 
29 agosto 1963), poco dopo la 
morte di Giovanni XXIII: « Il 
defunto Papa Giovanni era 
un uomo del quale si poteva 
dire: egli sentiva il polso del 
tempo. Capiva l’epoca nella 
quale viviamo ». 

Le speranze che Paolo VI 
continuasse l’opera del suo 
predecessore, dice ancora 
l’agenzia « Novosti » sottoli¬ 
neando positivamente l’attivi¬ 
tà di Papa Montini per la pa¬ 
ce nel Vietnam, « ci sembra 
non siano rimaste insoddisfat¬ 
te ». E il pontificato di Pao¬ 
lo Vi registra già due prese 
di contatto con il governo so¬ 
vietico: la prima all’ONU 
(un breve e cordiale incon¬ 
tro con Gromiko) e la secon¬ 
da in Vaticano, con la nota 
udienza del 27 aprile I960 al 
ministro degli esteri sovie¬ 
tico. 

In quella occasione, la pri¬ 
ma presa di contatto avente 
un certo carattere di uffi¬ 
cialità, sia Gromiko in una 
conferenza stampa che l’« Os¬ 
servatore Romano » in un suo 
commento sottolinearono che 
al centro delle discussioni 
era stato il problema della 
pace nel mondo. 

L’incontro tra il Papa e 
Podgorni cade in un momen¬ 
to drammatico per la pace 
nel mondo e avviene, per 
adoperare ancora una volta 
le parole della * Novosti », 
« sulla grande arena della 
lotta per lo scongiuramento 
di una nuova guerra ». Come 
aveva intuito Togliatti (che 
lanciò al mondo cattolico un 
appello per la pace nel 1954, 
in una situazione tanto diver¬ 
sa da quella succeduta alle 
svolte » del Concilio e del 
XX Congresso del PCUS), su 
questo terreno cattolici e co¬ 
munisti acquisiscono sempre 
più la coscienza di avere un 
compito comune e decisivo. 

L’incontro « di vertice » tra 
il capo della Chiesa e il pre¬ 
sidente della massima poten¬ 
za socialista del mondo, non 
resta quindi circoscritto nel 
gioco delle diplomazie, per¬ 
chè riflette e incoraggia un 
movimento mondiale di unità 
in difesa della pace, che coin¬ 
volge lavoratori di fedi e di 
ideologie diverse, a comincia¬ 
re dai comunisti e dai catto¬ 
lici. 

Alberto Chiesa 


u 
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Tutto il Partito al lavoro con l'Unità | 

UNA LETTERA DI LONGO PER LA j 
DIFFUSIONE DEL 22 GENNAIO ! 


AI nostro direttore, il com¬ 
pagno Luigi I ongo ha innato 
nei giorni scorsi la lettera qui 
accanto riprodotta: 

« Caro Ferrara — essa dice 
— vedo che qualcosa si è co¬ 
minciato a fare per mettere 
in atto le decisioni della Con 
ferenza Conto soprattutto sul 
la consapevolezza, da parte 
della redazione, delle difficol¬ 
tà che ci stanno di fronte e 
delle possibilità grandi che ab 
biamo perchè attraverso il 
giornale, sia mobilitato tutto 
il partito per la nostra stam¬ 
pa. La tappa della diffusione 
di massa del numero speciale 
del 22 gennaio è fondamenta 
le Bisogna che tutte le nostre 
organizzazioni, i nostri quadri 
e tutti i compagni lo sappia¬ 
no e soprattutto realizzino co¬ 
stantemente gli obiettivi, che 
non basta mettere sulla carta 
Abbiamo bisogno che siano 
per le strade e vadano di ca 
sa in casa, con t'Uiuta. parla 
mentori, dirigenti e decine di 
migliaia di compagne e di 
compagni Possiamo contarci? 
Vorrei essere assicurato che 
nulla di quello che è necessa 
rio e possibile venga tra 
scurato. Fraternamente Lui¬ 
gi Longo ». 

La risposta alla giusta ri¬ 
chiesta del compagno Longo 
sta negli impegni di lavoro 
che — attraverso l’iniziativa 
degli « amici » e delle reda¬ 
zioni — sono già stati assum 
ti da tutte le organizzazioni 
di partito. Per esempio, la 
Federazione di Terni, che per 
ragioni organizzative ha anti¬ 
cipato la diffusione straordina¬ 
ria a domenica scorsa, ha 
raggiunto l’obiettivo delle 7000 
copie impegnando nella diffu¬ 
sione tutto il gruppo dirigen¬ 
te del partito. Fra gli impe¬ 
gni presi, citiamo solo quelli 
più imponenti: a Bologna sa¬ 
ranno diffuse domenica 65.000 
copie. Firenze supererà di 5000 
copie l’obiettivo e di 16.000 
copie la normale diffusione 
domenicale: Nuoro 5000 copie 
(due volte e mezzo l’obietti¬ 
vo). Forti 15.000 copie. Le 
Federazioni del Mezzogiorno 
le quali, come minimo, rad¬ 
doppiano la normale diffusici 
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ne domenicale con punte ec¬ 
cezionali quali la zona Sud 
est della città di Bari (da 60 
a 750 copie). Molletta da 45 
a 200. Altamura da 30 a 150. 
Forti gli impegni delle Mar¬ 
che: Ancona oltre 5000 copie 
in più della media domenica¬ 
le. le altre Federazioni oltre 
l'obiettivo. Napoli aumenterà 
rispetto alla domenica norma¬ 
le di almeno 13.000 copie. Mi¬ 
lano sfiorerà il doppio della 
diffusione normale. Torino e 
il Piemonte sono ai lavoro per 
raggiungere il traguardo in 
dicato e cosi la Federazione 
di Roma, che intende diffon¬ 


dere 50.000 copie. Numerose le 
adesioni dei giovani: la FGCI 
di Piombino, da sola. 500 
copie. 

Ecco alcune cifre. Ma al¬ 
tre già affluiscono in queste 
ore. e tutte ci confermano 
nella fiducia che la giornata 
del 22 gennaio sarà una del¬ 
le più belle nella lunga sto¬ 
ria delle diffusioni organiz¬ 
zate de l'Unità: in onore 
dell’anniversario dei Parti¬ 
to di Gramsci e di Togliatti, 
decine di migliaia di compa¬ 
gni saranno domenica al la¬ 
voro per portare il giornale 
a tutte le famiglie italiane. 


« Non vogliamo seguire l’esempio della Svezia* dove i sindacati hanno 
perso molto mordente » — L’organizzazione SAK chiede di partecipare 
alla elaborazione del Bilancio per il ’68 — Contro le presenti difficoltà, 
occorre lavorare per la ripresa del processo di industrializzazione, per 
le leggi sociali e per la libertà nelle fabbriche 


Dai nostro inviato 

HELSINKI, gennaio 
L’inverno — ovvia conside¬ 
razione — è il periodo peggio 
re dell'anno per un paese co¬ 
me la Finlandia, tutta posta 
a Nord del 6’0’ parallelo e con 
un buon terzo del suo territo¬ 
rio al di là anche del Circolo 
polare. Del pelo che pietrifica 
anche i bracci di mare che si 
insinuano entro la città di Ilei 
sinkt e delle temperature che 
precipitano spesso sotto i -- 20 j 
prudi centigradi non risentono 
per nulla né la vita della ca¬ 


l’attività di alcuni settori del¬ 
ta produzione. 

Sono i sindacati unitari del 
SAK che premono soprattutto 
perché in vista dell'aumento 
del numero dei senza lavoro 
siano prese misure juirticolari 
in favore dopii iscritti alte li 
sto di collocamento. Esiste più. 
dal 1961. una lepislnzione par 
ticolare per l'assicurazione so 
ciato contro la disoccupazione 
ma essa risulta inudepuata. al 
pari di (pipila di assistenza di 
malattia: e soprattutto deve 
essere corretta, almeno lem 
pnraneamente, con misure di 


pitale, né l'attività politica, e ; emergenza adatte alla presente 
nemmeno le principali indù• ! situazione, 
strie: come quella dei cantie- J Sono dunque i sindacati che. 
ri. soprattutto per la eostruzio- t pur manifestando piena snddi- 
ne dei rompighiaccio; della poi j sfazione per la formazione di 


pa di legno per la carta; dei 
motori elettrici di Helsinki. La 
capitale finlandese appare an¬ 
zi una città attivissima. La 
consuetudine al freddo fa sì 
che. salvo durante le tempeste 
di vento che levano la neve 
finissima e asciutta come poi 
vere in vortici accecanti, i fin¬ 
landesi non rinuncino nemmeno 
d'inverno a indugiare, dopo il 
lavoro, nelle strade gelate da¬ 
vanti alle vetrine dei negozi. 
Nelle tre ore o poco più di 
sole — quando è sereno! — t 
giardini di Helsinki formicola¬ 
no di ragazzi e adulti con slit¬ 
tini e sci come da noi in una 
stazione invernale. 

Ma in certe regioni e in al¬ 
cuni settori economici l’inverno 
comporla una stagnazione che 
si avvicina alla paralisi. L'at¬ 
tività peschereccia e i trasporti 
sono ridotti. Nelle campagne la 
stasi è quasi assoluta. Ecco 
perché ministri, economisti e 
sindacalisti attendono con vigi¬ 
lanza il febbraio che sarà, co¬ 
me sempre, il mese più freddo. 
Si prevede già che il numero 
dei disoccupati, già non tra¬ 
scurabile (41.000 unità circa), 
aumenterà in conseguenza del¬ 
la stasi nei lavori forestali e 
anche del rientro di alcune ali¬ 
quote di lavoratori emigrati in 
Svezia dove egualmente si ve¬ 
rificherà un rallentamento del- 


Clamorosa intervista dopo i colloqui con Ho Ci Min 


MONSIGNOR HUESSLER ANNUNCIA 
L'INVIO DI UN OSPEDALE AD HANOI 

Il prelato tedesco manterrà un « contatto permanente » con il Vietnam del Nord 


Il valore e ì risultati senza 
precedenti della missione di 
mons. Hucsslcr ad Hanoi sono 
stati rivelati dallo stesso prela¬ 
to tedesco neH’intervista con¬ 
cessa ad una agenzia di stam¬ 
pa. La Charitas. cioè una or¬ 
ganizzazione cattolica inter¬ 
nazionale che davvero non 
può essere considerata margi¬ 
nale irspetto alla Chiesa, in¬ 
vierà un ospedale con 250 let¬ 
ti ad Hanoi; Huessler man¬ 
naie rispetto alia Chiesa, in¬ 
terra (cautamente egli ha det¬ 
to € spero »( un « contatto per¬ 
manente* con il Vietnam del 
Nord. 

Sono fatti questi, soprattutto 
se posti in relazione anche al¬ 
le ripetute dichiarazioni di Pao¬ 
lo VI. dei quali non può sfug¬ 
gire la portata profonda al 
di là degli aspetti immediati. 
Dovranno certo tenerne conto 
i protagonisti della politica nel 
Sud-est asiatico, gli Stati Uniti 
in primo luogo, e tanto più 
quegli ambienti a cui il car¬ 
dinale Spellman ha fatto da 
portavoce con le recenti pa¬ 
role oltranziste e dissennate. 
Esse hanno ricevuto ora una 
risposta chiara. 

Monsignor Huessler, a quan¬ 
to riferisce l’agenzia che lo 
ha interpellato, aveva mani¬ 
festato da tempo, sia alla San¬ 
ta Sede che alla Charitas in- 
ternaUonaUs, l’intenzione di re¬ 
carsi nella Repubblica nord 
vietnamita. Il 18 ottobre scor 
so, durante una udienza pri¬ 
vata, ebbe modo di esprimere 
tali progetti direttamente al 
Papa. Dal colloquio scaturì la 
autorizzazione ufficiale al viag¬ 
gio poi compiuto. Anche se si 
continua a ripetere, ovviamen¬ 


te, che non vi fu alcun inca¬ 
rico per una missione specia¬ 
le, tuttavia è stato reso noto 
che Paolo VI ha sostenuto 
senza riserve l’iniziativa e l'ha 
incoraggiata anzi in modo mol¬ 
to vivo. 


Nella intervista monsignor 
Huessler ha ricordato che un 
anno fa la Charitas aveva lan¬ 
ciato un appello per soccor¬ 
rere il Vietnam. I fondi rac¬ 
colti — c qui è necessario 
ricordare che lo stesso Ponte- 



Monsignor Huessler 


lìce dette un congruo contri¬ 
buto « per le popolazioni del 
Nord e del Sud > — sono stati 
distribuiti prevalentemente nel¬ 
lo Stato di Saigon. Ciò per 
ragioni contingenti, malgrado 
la precisa intenzione di non 
discriminare le vittime della 
guerra nella Repubblica de¬ 
mocratica. Ora finalmente lo 
aiuto potrà raggiungere anche 
Hanoi, diviso in parti uguali. 
La Croce rossa nordvietnami¬ 
ta ha formulato pertanto una 
lista ampia e dettagliata dei 
bisogni più urgenti. 

L'elenco parte proprio dalla 
costruzione di un ospedale di 
250 posti, in particolare di re- 
i parti per la piccola e media 
chirurgia. Aggiunge inoltre 
macchinari per la confezione di 
flaconi e amplile farmaceuti¬ 
che. coloranti per analisi b o 
chimiche, microscopi. Il mate¬ 
riale richiesto — ha spiegato 
Huessler — sarà inviato sia at¬ 
traverso l'Unione Sovietica e la 
Cina continentale, come pure 
via mare fino al porto di Hai- 
pbong. L’organizzazione cari 
tativa rimarrà comunque in 
contatto continuo con la Cro 
ce rossa di Hanoi. 

Per descrivere la situazione 
della popolazione sottoposta ai 
criminali bombardamenti ame¬ 
ricani. il prelato tedesco ha 
scelto immagini e accenti si¬ 
gnificativi. La cosa che più 
colpisce — ha detto infatti — 
è l’infinita capacità di soffe¬ 
renza dei vietnamiti. Quando 
si passa nelle strade di Hanoi, 
una capitale senza bambini 
perchè tutti sfollati, quando si 
vede la gente tutta miseramen 
te vestita, ci si rende conto 
di questa capacità di soffrire. 


Qualcosa di cui un europeo 
non può farsi alcuna idea. 

Monsignor Huessler. che du¬ 
rante la settimana di perma¬ 
nenza è stato sorpreso da quat¬ 
tro bombardamenti, ha anche 
detto di ritenere molto impro 
b3bil: negoziati per porre fine 
alla guerra finché dura il cli¬ 
ma attuale, e per rirrigidi- 
mento delle pnsiz:oni. e per le 
« azioni delittuose > che conti¬ 
nuano. 

Da ultimo l'agenzia riferi¬ 
sce ciò che il presidente Ho 
Ci Min rispose alla domanda 
del prelato che sollecitava una 
opinione sull'opera di Paolo VI. 
« So che il Papa è cosi uma¬ 
no da amare il suo nemico co 
me un fratello. Ciò che atten¬ 
do da lui? Non tocca a me 
dirglielo: egli sa meglio di me 
c:ò che deve fare. Ma un fat¬ 
to si pane: un demone pos¬ 
sente attacca un piccolo po¬ 
polo. II Papa deve sapere da 
quale parte è la giustizia. Egli 
è il capo di 500 milioni di cat¬ 
tolici e può esercitare una 
grande influenza. Ma il car¬ 
dinale Spellman. una perso¬ 
nalità molto considerevole, ha 
detto cose che ci riescono for¬ 
temente spiacevoli. Si dice che 
il Papa ne è stato molto rat¬ 
tristato. Ma egli non ha con¬ 
dannato il cardinale >. 

Monsignor Huessler osservò 
allora che non sarebbe stata 
conforme ai costumi ecclesia¬ 
stici la condanna immediata di 
un cardinale. E Ho Ci Min ag¬ 
giunse: «Ciò non impedisce 
che il cardinale abbia agito 
in modo molto indisciplinato, 
e questo si è verificato in una 
organizzazione cosi buona qual 
è la Chiesa cattolica ». 


un governo unitario che rispet 
ta l'indicazione data dal cor¬ 
po elettorale nel marzo 1906 e 
che può aprire prospettive no 
tevoli per il progresso del pae 
se. hanno un atteggiamento di 
maggiore prudenza verso il go 
verno stesso. 

Uno dei capi del SAK. Arvo 
Hautala, mi dice: « l sindacati 
saranno molto prudenti nel le¬ 
garsi all'azione pratica del go 
verno. Noi difendiamo il di¬ 
ritto dei sindacati di prende¬ 
re posizione sui diversi atti 
che sono presi o verranno pre¬ 
si dal gabinetto diretto da Ra¬ 
fael Paasio ». Due preoccupa¬ 
zioni di fondo stanno all'ori¬ 
gine di questo atteggiamento 
di prudenza: la prima è quel¬ 
la di evitare, in ogni modo, 
che i sindacati finlandesi pos¬ 
sano essere strumentalizzati 
dal governo. « In Scandinavia 
si ha un esempio non positivo 
in questo senso: quello della 
Svezia, dove le organizzazioni 
sindacali hanno perso mordente 
da quando si sono legate trop 
po strettamente alla politica 
dei governi socialdemocratici ». 
L'altra preoccupazione è data, 
contemporaneamente, dalla na¬ 
tura di certi problemi che stan¬ 
no di fronte all'azione governa¬ 
tiva (in particolare la neces¬ 
sità di correggere lo squilibrio 
della bilancia dei pagamenti e 
le difficoltà del bilancio stata¬ 
le) e dalla presenza nel gover¬ 
no Paasio di una formazione 
borghese: il partilo del « Ccn 
tro », cioè l’ex partito agrario. 

E’ evidente — ritengono i 
sindacalisti finlandesi — che i 
ministri borghesi premeranno 
per far pesare sulle masse la¬ 
voratrici i sacrifici della ri¬ 
messa in sesto dell'economia 
e della correzione della con¬ 
giuntura. Sono preoccupazioni 
tuttavia limitate — ha tenuto 
a precisare Arvo Hautala — 
al momento attuale: esse non 
intaccano la fiducia e la sod¬ 
disfazione per il fatto che. per 
la prima volta dopo il 1948. 
tutte le forze politiche della 
classe operaia (i tre partiti di 
ispirazione socialista) sono uni¬ 
te nel governo. Questo dato di 
fatto si riflette già nei luoghi 
di lavoro, tanto nelle industrie 
dello Stato — le officine di na¬ 
vi e trattori, le imprese della 
energia elettrica e le raffine¬ 
rie di petrolio — quanto nelle 
imprese private. 

I sindacalisti più avanzati, 
tanto nella centrale del SAK 
quanto nelle organizzazioni al 
livello di fabbrica, pongono 
l'accento più sulle rivendica¬ 
zioni che possono orientare la 
futura azione governativa che 
uon sui provvedimenti che il 
governo ha già preso nei pri¬ 
mi otto mesi di attività. 

Una rivendicazione base è 
la correzione del sistema in at¬ 
to nella concessione di aumenti 
salariali secondo un meccani¬ 
smo legato all’aumento del co 
sto della vita. Finora il siste 


Gli ingegneri 
ferroviari 
discutono 
sul traffico 

Cento memorie e una serie d: 
importanti relazioni saranno pre¬ 
sentate al secondo simposio del 
CIFI (Collegio Inzeznen Ferro¬ 
viari Italiani) apertosi ieri a 
Roma per discutere sui trasporti 
rapidi di massa. La cerimonia 
inaugurale, svoltasi in Campido¬ 
glio, presente iL ministro Scal- 
faro. sia nella prolusione del 
prof. Capocaccia che nella intro¬ 
duzione del presidente del CIFI, 
ingegner Giovanni Robert, ha 
messo in luce ta gravità e l'ur¬ 
genza con cui si pongono oggi 
i problemi del trailìco, in alcune 
città, diventati ormai patologici. 


ma stabilisce che l’aumento del 
costo della rito verificato deve 
essere del 3 per cento alme¬ 
no. perché scatti automatica 
mente il congegno degli aumen¬ 
ti (a parte le trattative per il 
rinnovo dei contratti). Ora ti 
tratta di stabilire che ogni au¬ 
mento reale del costo della vita 
deve riflettersi automaticamen¬ 
te sui salari con aumenti prò 
porzionali. Il tenore di vita 
dei lavoratori non può essere 
intaccato. 

Il governo ha pi omesso ai 
sindacati che per la elabora¬ 
zione del bilancio per il 1968 
saranno consultati i sindacati 
stessi. Insieme a questo, il SAK 
chiede che sia steso un piano 
per la ripresa del processo di 
industrializzazione del paese, la 
crisi dell agi icolt lira infatti — 
certamente più grave in questi 
mesi — non è cosa transito 
ria, come è stato rilei alo da 
tutti: perfino dai miuistn bar 
(illesi, e come appare dal di¬ 
battilo vivacissimo che si scoi 
ge su tutti i giornali finlandesi. 
E' dunque sulla ria del raf 
forzamento dell industria (in 
questo entra anche la politica 
estera del governo che deve 
non sola rafforzare i legami 
con l'URSS, ma anche strin¬ 
gere rapporti più continui di 
quelli attuali con tutto il cam¬ 
po socialista e con i paesi in 
via di sviluppo) e nella pro¬ 
spettiva di un aumento del set¬ 
tore pubblico dell’economia che 
deve muoversi il gabinetto qua¬ 
dripartito. 

Da un'azione del genere e 
dalla capacità con cui i sin¬ 
dacati sapranno di volta in 
i;ot(a piiidicare senza schema¬ 
tismo. ma anche senza setta¬ 
rismo, l’azione governativa di¬ 
penderà anche la prosecu¬ 
zione del cammino verso tuia 
maggiore unità operaia alla 
base, particolarmente nei sin 
(lavati. Si è già detto che il 
sindacalo a tinta unicamente 
socialdemocratica, il SAJ, va 
praticamente annullandosi di 
fronte alla maggiore forza, ef¬ 
ficienza e combattività della 
organizzazione unitaria. Ma an¬ 
che nel SAK si devono correg 
gere molte cose a partire dal 
fatto che la composizione della 
direzione non rispetta ancora 
l'effettivo schieramento delle 
forze politiche operaie alla ba¬ 
se. La corrente comunista per 
esempio non è ancora propor¬ 
zionalmente rappresentata ne¬ 
gli organismi dirigenti. Eppu¬ 
re. per esempio, le recenti ele¬ 
zioni per gli « uomini di fidu¬ 
cia dei lavoratori » (una specie 
di commissioni di fabbrica) 
hanno dato una grande vittoria 
ai comunisti, i quali hanno ot¬ 
tenuto una rapresentanza di tre 
quarti circa in detti orga¬ 
nismi. 

La presenza delle commis¬ 
sioni unitarie nelle fabbriche; 
l'accordo fra dirigenti socia¬ 
listi e comunisti per chiedere 
al governo che sia nominato 
un organismo nazionale rap¬ 
presentante tutte le forze pro¬ 
duttive, oltre ai ministri e agli 
specialisti di economia, per la 
elaborazione di un programma 
economico e sociale; il buon 
andamento della campagna per 
l'aumento delle retribuzioni so¬ 
no gli elementi di maggiore 
ottimismo nella prospettiva di 
un’azione che riduca al mim¬ 
mo l'ipoteca dei borghesi sulle 
scelte sociali ed economiche del 
governo. 

Il compagno Hautala mi die • 
che non sono soltanto i pro¬ 
blemi dei salari e del tenore 
di vita in generale che interes¬ 
sano i sindacali. Anche in Fin¬ 
landia, come altrove nell'Euro¬ 
pa, cominciano ad essere di¬ 
battute con frequenza sempre 
maggiore, perfino su organi di 
stampa borghesi, le questioni 
dell'intervento dei lavoraiori 
nelle scelte economiche e pro¬ 
duttive e quelle della libertà 
operaia sui luoghi di lavoro. 
L'attuale governo, rafforzando¬ 
si e agendo in modo da ga¬ 
rantirsi l’appoggio dei lavora¬ 
tori e delle loro organizzazio¬ 
ni. può fare molto in questo 
senso. Problemi di questo gene¬ 
re non mancano in Finlandia 
dove — certamente ammetten¬ 
do che il capitalismo è uguale 
dovunque — gli imprenditori 
hanno una particolare vocazio¬ 
ne autoritaria. 

Come si vede, il sindacalismo 
unitario finlandese, anche con 
tutte le cautele con cui guar¬ 
da ai primi passi del gabinet¬ 
to Paasio. riconosce che la 
presenza di socialdemocratici, 
socialisti di sinistra e comu¬ 
nisti al governo ha messo «• 
moto un meccanismo dialettico 
dal quale ci si può attendere 
molto ncll'inleresse del raese. 

Mario GaNetfi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

l/incontro di ieri fra l'on. Moro e le Confederazioni 

Statali: generico impegno 
del governo a trattare 

Il comunicato dei sindacati delia CGIL e della segreteria confederale — Dichiarazioni di Lama, Storti 
e Armato — Ribadita l’intransigenza verso i previdenziali — Oggi riunione con Scalfaro per i ferrovieri 


I* Unità / venerdì 20 gennaio 1967 


Nelle aziende ENI 


/ chimici 
riprendono 
gli scioperi 


Grave rappresaglia alla Belleii 

TARANTO: «QUI NON 
SI FA POLITICA...» 


Il noverilo si è gcncTicami-n. I flit* « si dmrà foie un conimi! 


l'allio « l'impossibilità da 


le impegnato ieri con i snida ,0 tra le proposte di riassetto parte delle organizzazioni sin 
cali a proseguire le trattative fatte dalle organizzazioni sin dacali di accettare retrocessio 
per il pubblico impiego ed a datali e quelle contenute nel ni dei trattamenti di fatto ac 
promuovere una nuova riunione documento governativo ». A quisiti attraverso una regolare 
per i dipendenti degli Knti lo sua volta l*on. Storti, segreta negoziazione sindacale *. 
cali dello aziende municipaliz- rio della stessa organizzazio- Cautamente ottimista si è in- 
zate. Per i previdenziali che ne * riferendosi alla vertenza vece detto il sen. Viglianesi. 


per i dipendenti degli Knti lo sua volta l*on. Storti, segreta 
cali dello aziende municipaliz- rio de 11 *» stessa organizzazio. 
zato. Per i previdenziali, che nc * riferendosi alla vertenza 
hanno ieri concluso lo sciupo dei 70 mila previdenziali che 
ro di 48 ore, il governo ha d governo vorrebbe risolvere 
riaffermato la sua intransigcn decurtando le retribuzioni col 
za di principio, anche h- la si decreto legge attualmente al 
Inazione degli Knti parastatali lt ‘ same del Senato, ha rilevato 

'■arò riesaminata sia m sede di_ 

Governo sia m numi intontii m # . 

fra il ministro Colombo e i L^DDOSIZIOnG Gl 
rappresentanti dei lawiralnri. "r 

Questi i risultati della riunio¬ 
ne svoltasi a Palazzo Chigi. 

presenti Poti Moro, alcuni mi | B -A J 

nistri e i dirigenti delle tre | mfm. li 1 ,4m. 

Confederazioni Sull'esito del- 

l'incontro, gli ambienti sinda¬ 
cali, si sono tenuti cauti e ri- _ • 

servati, non solo per la ricon 1 

fermata rigidezza del governo A 

verso i previdenziali, ma ari 
che perchè non si sa bene su 
quali basi c t on quali intendi¬ 
menti il governo vuol trattale 
per gli statali 

Il ministro Colombo, del re 
sto. ha posto un'ipoteca sugli 
sviluppi della trattativa dichia¬ 
rando in riunione che le possi¬ 
bilità finanziarie sono assai ri 
strette date anche le spese del¬ 
l'alluvione: e che la spesa pub¬ 
blica non può essere allargata 
e senza incidere negativamente 
sulla stabilità elei prezzi »: ar¬ 
gomento sostenuto con forza 
dalla Confìndustria proprio in 
questi (borni 

Rertinrlli. dal canto suo. ha 
affermato che * ad un aumen 
lo della spesa pubblica non si 
farà opoosizione se esso sarà 
contenuto in limiti modesti e 
sarà accompagnato da un mi¬ 
glioramento del servizio pub , 
hlico ». 

Al termine della riunione ìe Dopo il blocco delle retribuzto- 
segreterie dei sindacati COIR m dei dipendenti degli istituti di 
del pubblico impiego (statali, previdenza, che implica una so- 
r.,,.w..... stanziale riduzione, la stessa «li¬ 
ft trovali. postelegrafonici) .1S- Slir _ ,vvtlv>hlv> «-nlnirp i «.-ilari ri<»i 


negoziazione sindacale *. K . . . , " 

Cautamente ottimista si è in- P? r 1 sm dacati tic' ferro 
vece detto il sen. Viglianesi. vieri, (che pertanto non si so 
segretario della UIL. no riuniti ieri), in merito alla 

Altre dichiarazioni sono state vertenza tesa alla « umaniz- 
rilasciate dal ministro Picnic- zazinne i dei turni per i 40 mi 


ribadito l'intransigenza del go 
verno nei confronti dei para¬ 
statali. 

Infine, il ministro dei Tra¬ 
sporti Scalfaro ha convocato 
per oggi i sindacati dei ferro 
vieri, (che pertanto non si so 
no riuniti ieri), in merito alla 
vertenza tesa alla < umaniz- 


eini (che ha parlato di 


la del personale viaggiante 


l'esame del Senato, ha rilevato fìcoltà ») e Berline-Ili che ha 'delle FS. 

L'opposizione al decreto governativo 

Battaglia in Senato 
per i previdenziali 



■ V . r • ì*i : -i . . y K 




Nelle aziende private e 
IRI il contratto è stato 
firmato 3 mesi fa * For¬ 
ti manifestazioni dei 
minatori in Sardegna 

Si sono interrotte dopo tre 
sessioni le trattative per il rin¬ 
novo dei contratto dei dipen¬ 
denti delle aziende chimiche e 
peti oleidilliche a partec ipa/io 
ne statale del giuppo ENI Que¬ 
sta rottura avviene dopo circa 
tre mesi dalla firma del nuovo 
contratto per i chimici delle 
aziende private c* del gruppo 
IHI. I.'assoluta intransigenza 
del padronato è stata conte 
stata da tutti e tre i sindacati, 
che hanno già fissato le date 
degli scioperi. Una prima asten¬ 
sione di 48 ore sarà attuata il 
24 e il 23. 

FARMACISTI - La vcrteii 
za tra farmacisti e titolari del 
le farmacie registra un ino 
mento di tregua In «eguito al 
I intervento del ministro elei 
Lavoro è stato deciso di ripren 
clero gli incontri per addivenire 
ad una soluzione. 

ELETTRICI - Si è svolto a 
Roma un conv egno dei ruppi e- 
scolanti della KIDAE-CGIL nel 
le imprese nppaltatrici opei aliti 
per conto rìelì'ENEL. Il conve¬ 
gno ha posto come obbiettivi 
detrazione del sindacato nel 
settore: 1) blocco dei licenzia¬ 
menti e programmazione di 
adeguate iniziative rlcH'KNEI. 
por garantite il lavoro: 2) impe 
dire che l'KNKL consideri tra 
diz.ionali lavori di esercizio la 
vori che sono di carattere ecce 
zinnale e straordinario: 3) re 
visione dell'accordo raggiunto 
nel '03; 4) stabilire i criteri in 
base ai quali i lavoratori delle 


Asti: successo 
FI0M olla IBMCI 

A SI 1, l'J 

Si sono svolte nella giornata 
di martelli le elezioni per il rin¬ 
novo della C. I. alla IBMCI. Io 
stabilimento metallurgico che 
sul piano dell'occupazione si 
colloca, in questa provincia, al 
secondo posto per i lavoratori 
dipendenti I.YIcnicnto nuovo 
che ini coi atti-rizzato queste 
elezioni è stata la presenza e 
la grande affermazione della 
lista ETOM CGIL, c he lo scorso 
anno non era stata presentata. 
La FIOM ha conquistalo la 
maggioranza relativa tra i la 
voratori. Su 1172 operai votan¬ 
ti 765 sono risultati i voti va¬ 
lidi. così ripartiti: FIOM 357 
voti, seggi 4. pari al 40.66^. 
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Il segretario della C.l. 
della Belle'! di Taranto 
l'operaio comunista 
Francesco Melucci — c 
stato sospeso per un 
giorno «per avere eflel 
tuato, nell'ambito del 
cantiere, propaganda po¬ 
litica i* (vedere In lei 
torà qui accanto). li 
compagno Melucci ave¬ 
va racco'to firme per la 
pace nel Vietnam, du 
rante le pause di lavo, 
ro, negli spogliatoi dì 
quest'azienda. Lo stabi¬ 
limento è chiamato « bel 
leliland » giacché ogni 
libertà vi è concu'cntn, 
e so'o con storio si c 
costituita la Comnmsio 
ne interna, che il nn 
dronc pero non lascia 
funzionare All ' operaio 
Me’ucci, per afonia 
natio dalla fabbrica c 
per t. scoragoiarlo », si 
era ciia imposto il godi 
mento anticipato delle 
ferie '67, mentre gli altri 
operai dovevano rinun¬ 
ciare alle proprie. 


Alla resa dei conti il feudo bonòiiiliahò 


i-r ■ i .-J 


Mutue:processo ai truffatori 
da Frosinone a Enna e Cosenza 


I contadini reagiscono alle pressioni mafiose 
dei funzionari di Bonomi — L'invalidazione i ■ „ 

delle elezioni e la riforma dell’assistenza al ' Interpellanza Socialista 
centro di numerose iniziative Contro le e lezi Olii -truffa 

L'elenco delle violazioni di rema dibattito, non è riuscito 

legge e dei soprusi compiliti a smentire una sola delle ac- a . . ■ T . T i i • 

dalle organizzazioni bonomiane ause che gii sono state mosse. Presentata da Vittorelli, Tortora e Tedeschi 
si allunga. Mentre il capa del Un solo successo ha avuto: 

governo, on. Moro, porgeia il quello della presenza dei diri I SQ na i 0 ri del PSU Vittorelli, va legge elettorale può porre ter¬ 
gilo compiacimento dalla tri- genti del PSI-PSDI che vi han- Tortora e Tedeschi hanno pre- I mine ai soprusi. 
buna dell'EUR al promotore di no partecipato nonostante che sentalo una interrogazione ai mi- L'altro ieri, alla commissione 


Dopo il blocco delle retnbuzio- contro il provvedimento gover- videnziali; che secondo il reln- 

m dei dipendenti degli istituti di nativo. tore de dovrebbe estendersi ad 

previdenza, che implica una so- Come è noto, il governo sta- altre centinaia di migliaia di 
stanziale riduzione, la stessa ini- bilisce che le retribuzioni dei lavoratori. Il governo giustifica 

sura potrebbe colpire i salari dei previdenziali non potranno supe- questo provvedimento con la de- 


siemo alla segreteria eonfede- dipendenti di tutti gli altri enti rare del 20 r ó quelle dei dipen- cisione della Corte dei Conti 
mio hanno fatto una prima va- parastatali e in genere di tutti denti dello Stato. Per il momento che dichiarò illegittime le re- 
lutazione sui risultati (lell'in- gli altri enti di diritto pubblico, quella parte dello stipendio at- tribuzioni contrattate tra le con¬ 
contro col governo. A riGuar- sottoposti alla vigilanza e alla tuale che superasse quel 20 % sa- federazioni sindacali e gli En- 
do le segreterie dei sindacati tutela dello Stato. La misura po^ rà ugualmente percepita sotto ti previdenziali, sotto il patroci- 
lnnr.n nrr-sn -.fin fini ,i,n,lrn trebbe dunque avere un raggio forma di assegno personale. Ma. nio del ministero del Lavoro, 
hanno prc a 1 1 ' . d'azione che va dai dipendenti ogni aumento che un dipenden- nel 1063. La Corte si richiama 

poco incoraggiante per i ia- c It»H*ENPI. della RAI-TV, del- te maturasse, quale ad esempio infatti ad un decreto luogote- 
voratori degli orientamenti del j-exi deil’lRl fino agli impie- uno scatto di anzianità, non sa- nenziale del 1945 il quale sta- 
govorno. come sono apparsi nel v. a U delle banche di diritto pub rà concesso salvo il caso in cui bilisce che non possono essere 

...... . t .li :_. 1. .. 1 II- * [-IIIMXIM 1 1 mtrilf» flnll'nprmfnn C • 1 niiei O 1 90^ (4 1 filini lo fin 


tore de dovrebbe estendersi ad della già acquisita esperienza 
altre centinaia di migliaia di lavorativa, 
lavoratori. Il governo giustifica 

onesto nrovvcdiinento con la de- MINATORI — Si è conclusa 


ieri la prima fase di lotta dei q Ue< f e imprese banditesche, gli la UIL. la CGIL e l'Alleanza 
•tu mila minatori. Coni e noto ì s f on j r j vo \a a distruggere ogni avessero rifiutato di prestarsi 
sindacati della LGIL , e della parvenza di democrazia nelle alla farsa. Si è avuta cori la 

, 1 . L ,, f. ()po interruz, °»e del- Mutue contadine venivano mal conferma che il modo in cui 
le trattative - hanno stabilito fj Iicati Errore dei bona- sono stale notificate le elczin 

nS7fÌr^!,n h i mia ni. e della DC. sta nel vite- ni - primo privatamente, nel 
15 ^hhroin U CatCe ° na S,,1 ° 3 ,,ere r,ie ruf >nur/o una delega le sedi Innomiane. e all'ulti 
t al contadino, impedendo una mo momento attraverso il pre 

loro cnn. m mfò t tLnUi affermazione elettorale della fetta - è un'indegna trappola 

dal lavoro predisposte dai tre A ,lea ?* a „7 “ fe ™™ on ? c '' e t S *,IZ i ZI 

sindacati nella settimana di alt, data l efficacia pa dee he "ZZZZofZn 

_a _a .,*_ litica dell iniziativa unitaria - Mutue si manifestasse ancora 


imprese appaltatrici abbiano ti «f OU e c soprusi vamp,un o smentire una suoi ueue uc- 

tnli nrinr-it-iri in cntuiirlpr-i/inrir* dalle organizzazioni bonomiane cuse che gli sono state mosse. 
della*' iià acqùisfta esperienza allunga. Mentre il capo del Un solo successo ha ondo: 
lavorativa. governo, nn. Moro, porgeva il quello della presenza dei din 

M ' . . . . suo compiacimento dalla tri- genti del PSI-PSDI che ri Iion¬ 


ia UH., la CGIL e l'Alleanza 


piM T I i.. . • if L/UtVCliCU U I UCtMI/UUIIU fICIIC 

aSL - dopo 1 interruzione del- conUldine venìvauo mal 

le trattative - hanno stabilito . , v dei bom _ 

un programma di scioperi che K. „ ... nr . . 


corso degli incontri: hanno al- blico e cosi via. superi la misura dell'assegno per- superiori al 20^ di quelle de- 

fresi preso ;dlo clic le tratta- Questa tesi è esplicitamente sonale. gli statali le retribuzioni dei di- 

tlve ner il settore statali e del- sostenuta dal de Torelli nella re- In sostanza si tratta di un pendenti odagli enti parastatali 

le aziende autonome contini*»'- lozione presentata al Senato, do- blocco e di una riduzione delle f. m .. Ben .^ rc . tuttl .*?*!. entl € 

.w,; , lr .n.. ve ieri è iniziato il dibattito sul retribuzioni che si proietta nel 

ranno net prossimi gì ne a decreto governativo che colpisce futuro e che aggancia perma- 
sede del ministero della tu- , previdenziali, i quali hanno nentemente gli stipendi dei pre¬ 
forma. In ordine a quanto so- concluso il loro compatto scio- videnziali a quelli dei dipenden- 
pra le segreterie della CGIL pero. L’affermazione del relato- ti dello Stato che. come è noto, 
e dei sindacati di settore ri- r c de chiarisce la portata della sono fissati per legge. Si tratta 
confermando il loro impegno battaglia che i comunisti hanno quindi di un colpo al potere di 
a perseverare nell'azione tesa in S a 8g>at° a Palazzo Madama contrattazione sindacale dei pre¬ 
nda riforma della pubblica- 

amministrazione delle aziende . _ ^ . I I • I I 

autonome, hanno convenuto di |,a Jt. GODaill VUOI Chiuderla 

procedere ad una valutazione _ _ 

comune con le altro confede¬ 
razioni. ritenendo che la trat. ■ ■ Il 

tativa con il ministro Berti. I [ B qp t 

nelli per essere utile deve ac- I Yhwl 

certaro la disponibilità del go¬ 
verno a discutere la portata 

finanziaria delia proposta in- I V 1^1 

tcrconfcderalr di riassetto e i m m u 

tempi della trattativa. _ 

TI segretario della CGIL, ono- I MpTP FI# I 

redole Lama, anche a nome de- W C ■ ilCImlM 

gli on. Mosca c Foa. ha dichia¬ 
rato che i sindacati hanno ...... . .. 

» rappresentato al governo Compatto sciopero unitario degli operai e degli 

tntive per i'pubblici dipendenti impiegati — Minacciata l’economia della città 

Larghissima solidarietà con gli scioperanti 

blica (cui aveva fatto riferì- LIVORNO. 19 i che le maestranze e i sindacai; 

mento il morno precedente 11 » mru'rlrnnrp rirlln Vetreria I sfanno nnrlnnrin avanti ner nn 


ve ieri è iniziato il dibattito sul | retribuzioni che si proietta nel 
decreto governativo che colpisce i futuro e che aggancia perma- 
i previdenziali, i quali hanno nentemente gli stipendi dei pre¬ 
concluso il loro compatto scio- 1 videnziali a quelli dei dipenden- 


superiori al 20^ di quelle de- | oro continuano le astensioni 
gli statali le retribuzioni dei di- ,j a | | aV oro predisposte dai tre 
pendenti # dagli enti parastatali Q - . 


istituti di diritto pubblico an¬ 
che con ordinamento autonomo. 


impegnerà la categoria sino al 
15 Febbraio. 


miani. e della DC. sta nel rite¬ 
nere che rubando una delega 


IV IS.UU1 UIU. I ... . • _« 

I minatori sardi dal canto a [ f antodi, io. impedendo una 
loro continuano le astensioni a J, umazione elettorale della 


sindacati nella settimana di 
lotta per il contratto collettivo 
nazionale. Quattrocento mina¬ 


ti dello Stato che. come è noto, mento lo Stato concorre con con¬ 
sono fissati per legge. Si tratta tributi, a carattere continuativo. 

nttinHi rii un rAlnf) ni nftlnro Hi HOncIlC flliC flZlOnuC COIUIOSSC O 


sottoposti a vigilanza o tutela tori hanno scioperato ieri per 
dello Stato o al cui manteni- quattro ore e sono scesi in cor¬ 


teo dai pozzi verso il comune 
di Guspini. II segretario della 


ingaggiato a Palazzo Madama l contrattazione sindacale dei pre- 

La St. Gobain vuol chiuderla 

I LIVORNESI 
DIFENDONO 
LA VETRERIA 

Compatto sciopero unitario degli operai e degli 
impiegati — Minacciata l’economia della città 
Larghissima solidarietà con gli scioperanti 


nonelle alle az.enne connesse o CdI rii Ca^lini-i rnmmann Hir. <? tesiti 

direttamente dipendenti dalle Pro- ..r 3 *"'™' c° m Pagn° Gio- 

vince o dai comuni o dagli altri '? nn p^*; tettut 0 un discorso ’ . 

—i: . rinnnpnfm In fnrtr» nnitn nTio ^ " TOSI 


enti suindicati » ribadendo la forte unita che Q r Tosinone, isonoslante lamio 

Questo provvedimento è sta- caratterizza la lotta della ca ri > una stampa ben addnmesU 
lo preso in seguito ni noti scan- tegoria e la volontà delle orga- c ° ta d dirigente banani tana. 
dilli delle " suiierpensioni". che i nizzazioni sindacali di jxntare c t( '. 01 era ìn( 'clto per merco 


Alleanza - affermazione che tesa agli oppositori per unpe 
è nei fatti data l'efficacia pa dire che nelle elezioni delle 
litica dell'iniziativa unitaria - Mutue si manifestasse ancora 
essi possano prolungare an { quello che in provincia di Pro 
coro a lungo la situazione di I si non e tutti già sanno: e cioè 
terrorismo creata a danno dei j che il monopolio bonnmiar.o 
contadini. j nelle campagne non esiste più. 

La debolezza dei bonomiani menda odcritn circa 10 mila 
à testimoniata, del resto, da contadini all'Alleanza, 
episodi come quello avvenuto La trappola, naturalmente, è 
a Frosinone. Nonostante l’aiuto scottalo anche per l'UC! non 


hanno richiamato l'attenzione del- 
l’opmione pubblica sugli inam¬ 
missibili privilegi e studi allegri 
criteri di amministrazione che 
distinguono gli istituti di previ¬ 
denza. classici strumenti di sot¬ 
togoverno. 

Ma. per quanto riguarda le su- 
perpensioni. il decreto governati¬ 
vo si guarda dal colpire a fon 
do; si limita a porre un limite 
del 20Y alla capitalizzazione del¬ 
la pensione, ferma restando la 
liquidazione. Per fare un esem¬ 
pio. il missino Roberti che si 
beccò 120 milioni, con la nuova 
lecce avrebbe sempre diritto a 
ritirare 24 milioni. 

Il compagno Hitossi. nel suo 


! a buon fine l'azione in corso. 

La situazione mineraria — ha 
detto Giovannetti — desta gra- f 
vi preoccupazioni: gli indù- ' 
striali minacciano, tra l'altro. I 
nuovi ridimensionamenti. Di I 
fronte alla politica dei mono- « 
poli, la Regione sarda non può | 
avere un atteggiamento passi 
vo. ma deve caratterizzare I 
maggiormente la sua presenza 
e la sua funzione nel settore. | 
Dopo il discorso di Giovannetti. I 
i minatori hanno sfilalo lungo ■ 
le strade del paese, accolti con | 
viva simpatia dall'intera popo . 
lazione. Il corteo si è fermato I 


LIVORNO. 19 che le maestranze e i smdacat 
Le maestranze della \clreria stanno portando avanti per un 


sono certo i comunisti a negare 
che le maestranze e i sindacati la esigenza di una moralizzazio- 


mtervento. ha sostenuto che non davanti alla serie del comune, 
sono certo i comunisti a negare Una delegazione — guidata dal 


di un profondo rinnova- 


ministro Bertinelli. ndr) sono I hanno effettuato uno jiedire la smobilitazione della mento degli istituti previdenzia- 


reali. ma le riforme necessarie I sciojiero di 24 ore. L'agitazione Vetreria italiana c ridare norma¬ 


nna si possono fare con ì ri¬ 
sparmi sul salario dei lavora 


iziata alle sei di questa hta 


interna 


li. ma il provcedimento del go¬ 
verno. in effetti, colpisce il pnn 


mattina ed era stata proclamata 1 azienda. La lotta dei lavoratori I cipio fondamentale della libera 


*- i 

consigliere regionale comunista 
Angelino Atzeni — è stata rice 
vuta dal sindaco Mancosu e 
dal vicesindaco Pisano. Gli am 
ministratoci comunali si sono 


'«„-i, n ’in Lucin unitariamente dalle ire oraaniz- della vetreria è seguita con riva contrattazione sindacale Con un dichiarali pienamente solidali none de a provincia d, 5 as . j n provincia di Luna le eie- 
tori. Occorrono anco, in quesro , a , ofn 9|ndnra ,, ( CGÌL CÌSL e apprensione da tutta la cittadi- decreto legge si modifica un ac- con la lotta operaia. I! sindaco ! i,, ^. doMa, . e , a «MRg'orania lj af)77 j indette in dieci comuni 

caso investimenti ehc^ saranno I ^ e ba lty i 0 i a totale parte- nanza. La eventuale chiusura cordo stinulato Hai sindacati. Le si ò nnìnHi ntfamnin oi Koi il dalla Commissione provinciale i fatto reaistrare auesta 


ledi sera una teatrale con 

Accolta la tesi 
dell'Alleanza 

Impugnate 
I in Sardegna 
I le tabelle di 
I fitti agrari 


L'ispettore agrario comparli- 
mentate delta Sardegna ha im¬ 
pugnato le tabelle di equo ca¬ 
none della provincia di Sas- 


nelle campagne non esiste più. 
avendo aderito circa 10 mila 
i contadini all'Alleanza. 

< La trappola, naturalmente, è 
i scattata anche per l'UC! non 
meno che per l'Alleanza Le 
liste respinte anche ieri roti i 
pretesti pò) strani como-rnde 
vano anche militanti del FS1 
PSD! 

■il F.lczinni a sorpresa anche in 
■| provincia di Cosenza per HI 
| comuni dove il mandalo dei 
I consigli scoderà in marzo Qui, 

■ per rendere totale la * «orpre 

| sa ». » bonomiani hanno folto 
dimettere i consigli convocando 
I le elezioni il IH e il 22 gennaio: 
"! lo stesso prefetto non ha dato 
L annuncio delle elezioni come 
li invece prescritto dal ministro 

■ I del Lavoro. Caso smqnìarissi 
| mo: in due comuni le elezioni 
. sono state sospese: Rende, do 
I ve è sindaco il sottosegretario 

i socialista all' Aaricoìtnra on. 
j Principe, ed .-Bella, dove è sin 
V daco il cugino del ministro on. 
I Giacomo Mancini. In entrambi 
lj i casi sembra che il rinvio 
sìa stato concordato ner far 
| presentare liste all'UCI. 

{ In provincia di Enna le eie- 


nistri del Lavoro, dell'Interno e Lavoro di Palazzo Madama è ri- 
deli' Agricoltura per conoscere preso il dibattito sui progetti 
« se sia esalto che nelle elezioni (del PCI, del PSIUP e del PSU) 
delle Mutue contadine svoltesi il di democratizzazione delle Mu 
1S gennaio '67 in 30 comuni del tue. I senatori comunisti hanno 
la provincia di Potenza, si siano chiesto che in attesa della legge 
verificate gravi irregolarità nel- il governo sospenda le e’czionl 
le operazioni di presentazione i anticipate che i bonomiani hanno 
delle liste, particolarmente nel indetto in diverse province. 

comune di Maschito dove è stata >_ 

presentata regolare denuncia al I 

loca'e comando della stazione dei • « • 

carabinieri; se sia esatto altresì j 1 •’>'! I\| 

che i metodi per i quali si è ri- j ■ V. (4 • M 1 A / I 

corso per annullare alcune liste — — — — — — - 

nei comuni di Maschito, Genza Dollaro USA 622 60 

no. Lavello, siano gravemente in Do || aro canai j csc 575.25 

contrasto con i principi piu eie Franco svizzero 144,25 

menlari della democrazia; se in sterlina britannica 1743,25 

tali condizioni non ritengano di Corona danese 90 30 

dover annullare le elezioni ed Corona norvegese 86,30 

aprire una inchiesta nei comuni Corona svedese 120,83 

dove le stesse si sono svolte, in- Fiorino olandese 172,85 

tervencndo, in pari tempo, nel Franco belga 12,33 

le altre province italiane per evi Franco francese n. 126,20 

tare la ripetizione di fatti della Marco tedesco 157,08 

i stessa natura ». Peseta spagno’a 10,29 

t « fatti dePa stessa natura » • Scellino austriaco 24,155 

cui fanno riferimento i parla- Scudo portoghese 21,50 

mentari socialisti interessano ora Peso argentino 1,75 

mai mezza Italia e fanno parte - Cruzeiro brasiliano 0,23 

di una mossa strategica dei bo J Sterlina egiziana 730,00 

nomiani su scala nazionale. So . Dinaro jugoslavo 35,03 

lo la sospensione di tutte le eie- Dracma greca 19.85 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina britannica 


Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagno’a 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma greca 


zioni ed il pronto varo della nuo- I Dollaro australiano 


622,60 

575.25 

144.25 
1743,25 

90.30 

86.30 
120,83 
172,85 

12,33 

126,20 

157,08 

10,29 

24,155 

21,50 

1,75 

0,23 

730,00 

35,03 

19,85 

699,00 


produttivi se la volontà politica 
del Governo di realÌ77are le ri¬ 
forme nella Pubblica ammini 
stra7Ìone si manifesterà e 
satta *. 

< Le orcani77a7Ìoni sindacali 
— ha prn«oeuito Lama — han 
no dimostrato c dimostrano il 
senso di responsabilità e la ra- 


La eventuale chiusura cordo stipulato dai sindacati. Le [ sj ò quindi affacciato al bal- 


cipazione di Olierai e di impie della Vetreria italiana apporte confederazioni dei lavoratori non cono del comune per pronun 
goti. Abbandonata la fabbrica rebbe un nuovo grave colpo a possono accettare questa misura lm rfumi-cn Fati Vn Hrt 

te maestranze del vecchio stata tutto il potenziale industriale di anche perché l’attuale provsedi- . ' utt 

limato livornese hanno tarmalo Livorno Infatti la smolnlilazione mento governativo, già grave di . lra ?*■ applausi ncsii ope 
un lungo corteo che ha attraver dello stabilimento contribuirebbe per «é. potrebbe divenirlo mae- rat - r ' 10 ' ammini <: tra7Ìnnr co 
satn con cartelli e striscioni !e ad aggravare ancora di più tolta giormeu'e in «ccinìo. in quanto mimale appoggia r <^o>tif re le 
rv del centro - richiamando la la debolezza del sistema prono un --imiic precedente potrebbe rivendicazioni dei dipendenti 
attenuine di numerosi cittadini miro hrnrnese con risultati cstre essere e«te«o ad altre categorie delle miniere Pertanto ha de 


no dimostrato r cumnsiraco n _ rjno alla CdL dorè si «* miolto marnante oravi. m lavoratori. r j so d j convocare una seduta 'I 

*enso di responsabilità e la ra- Delegazioni sono state nominale Altre colte Livorno tutta ha !| relatore rie - ha aggiunto ctranrdinar.'a ra ncidim 1 
'JonevmW 7 a necessari, ma non dalle maestranze le quali si sono manifestato ver la salvezza del fittosi - parla di « -caso dello del consiglio per 

arraffare \tnn Mato di cerate nella stessa mattinata cantiere Orlando, della Spica. d, Stato e del diritto» per giunti- -Sminare j problemi del baci- | 

P 05 - . . j ic dalle autorità politiche cittadine altre fabbriche minori; i tarara ficare il provvedimento che si 5 10 - *1 sindaco ha poi inviato fe- 

Cose nel quale SI m r no. ce ^ S0 if 0 j,„ eare j oro ancora una tori hanno manifestato per le adegua al giudizio di illegittimi- legrammi al presidente e al vi- I 


ma mente gravi. 

Altre colte Livorno tutta ha 


un Mmiic precedente potrebbe rivendicazioni dei dipendenti 
e‘■sere e«te«o ad altre categorie delle miniere Pertanto ha de 
di lavoratori. rivn ri; <... i -. i -, 


Cose nel quale SI di c no. ce ^ sot t 0 Uncare loro ancora una 


legrammi al presidente e al vi- 


# , , . • i «'('(u/ii'iLuic v m -- - - -- - - - ” w — - — *i'!\ vim ai vìi iiic^iuiuir cs* .. voiuviiit v « • » • 

nei fatti a eni rappresenta i ro j f Q prore situazione in cui strade, autorità e cittadinanza pronunciato dalla Corte dei cepresidente del Consiglio dei 
lavoratori il diritto stesso ni ne t ersa la fabbrica e la minaccia sono sfate loro vicine e i prò- Conti. Ma questo «en«o dello Sta- ministri. 

Coziare contratti scaduti maca di chiusura manifestata dalla di blemi almeno quelli più gravi o to è a senso unico Infatti, il TCCCII , r» , 

• « . . .• » __— A X rovioe/i WoI?/i Crtinf ^rtfviin /f/1 ITI Oflff#* SOTÌO Siati ribolli. I ffi* ani zvftva non ho m/vcrn rlìtn zIonA ItOjlLf ‘ LK)mCniC3 SI S\OI* 


ri da anni. Ancora più Grave é 
la condizione di quei lavoratori 
(i previdenziali, ndr) ì quali 
si vedono decurtale le loro re¬ 
tribuzioni con deliberazioni am 
ministrative che liouid.iro i ri 
solfati di liberi negoziati prc 
cedenti » 

t l^i risposta del Governo — 
ha conclu'-o d «ecretario della 
CGIL - anche se poco incorasi 
piante nel merito ha tuttavia 
lasciato aperte alcune possibi 
lità*. E ciò. come abbiamo det¬ 
to all’inizio, con gli impegni 
assunti per continuare la trat¬ 
tativa per i pubblici diponden 
ti, a riesaminare la situazione 
degli enti parastatali e ad in 
contrarsi nuovamente nei 
simi giorni per pii enti locali 
e le municipalizzate. 

Assai cauto sui risultati del 
rincontro si è mostrrOn anche 
il secrctario della CTSK. ono. 
revole Armato, il quale ha del 
to che * il prossimo incontro 
per la riforma della Pubblica 
amminìstra7Ìone non potrà che 
essere esplorativo* nel senso 


di chiusura manifestata dalla di blemi almeno quelli piu gran o 
rezione della Saint Gobain da in parte, sono stati risolti. I la¬ 
mi dipende lo stabilimento li- voratori della Vetreria che da 
ro mese. tempo si battono per risolvere la 

E' stata chiesta anche la con- crisi non hanno mancato mai di 
vocazione uraente del comitato indicare le cicala prendere per 
cittadino di difesa che già altre salvare la fabbrica Oaoi si trat- 
no 'te si è dimostrato valido orna fa di passare concretamente alta 
n’-mo ver la risohizinne di al azione per salraanarriare il po- 
t r i ugnai mente aravi problemi sto di lavoro di 750 d’pendenti 
nel mondo del lavoro per difendere c sviluppare il po 

l,o scoperò d 1 questa mattir.a tenzialc prodottilo della nostra 
{ i inquadra rei tuono di lolla città 


blemi almeno quelli più gravi o to è a senso unico Infatti, il 
in parte, sono stati risolti. I la- governo non ha mosso dito dopo 
voratori della Vetreria che da -, rilavi della Corte dei Conti 
tempo si battono per risolvere la «critto volumi per de¬ 

crisi non hanno mancato mai di nunciarc abu«i. dìecalità e pre 
indicare le ricala prendere per caricazioni sistematiche nell'am 
salvare la fabbrica Oggi si tfot- ministrazjone doali --tessi enti 
la di passare concretamente alla previdenziali e deali enti rontrol- 
aztonc per sali nonardore il po- cinllo Stato, in Generale Ri 

sto di lavoro di «.*- d’pendenti pertanto annunciato che 

per difendere c sviluppare u po j comuneti presenteranno un 
tenzialc prodottilo della nostra .--nienrìan'.ento che tende ad an 


no per la risoluzione di al azione per saivaanarnare u po- j nt i- rfnllo Stato, in Generale Ri I xp'.Tr-tt n . 

ugualmente aravi problemi sto di lavoro di «.Vi d’pendent i to'sjsz ha pertanto annunciato che | 1 LA Ltifi. r or questo settore. 

mondo del lavoro per difendere c sviluppare ri po j r-omuni^ti presenteranno un c ^ c interessa 85 mila dipenden 

n sc-opern d’ questa mattir.a tenzialc prodottilo della nostra intenda mento che tende ad an ti- in gran parte donne, i sinda- 

inquadra rei piano di lolla * riffa miliare l'efficacia de* decreto rati hanno disdettato anticipa- 

______luoaotenenziale del ‘4.5 fino a tamente il contratto. Vi è una 

quando non «arò attuata una ri- stretta connessione tra questa 

e— telegrafiche- '-* «’W-K 

M _Inoltre, t comunisti presente- ® la necessità d, 

ranno un emendamento per im- mendicare il contratto per le 
k, ||» * fin*. pedire in qualunque misura la calze e maghe con quello dei 

r irClll: DUOn proiino nei 00 capitalizzazione della pensione, tessili in ragione del collega- 

„ r ., . , . ... ... r» --li, 11 senatore comunista ha quindi mento organico esistente tra le 

Si è svolta a Basilea I assemblea degli aziwi.st, della Pirelli rilMdito Ia di una ri- due industrie. 


TESSILI — Domenica si svol- I 
gerà a Reggio Emilia un con i 
vegno indetto dalla Camera del | 
lavoro, sulla vertenza contrai 
tuale del settore calze e ma 
glie. Interverrà Ferraresi del 
Comitato esecutivo della FIL j 
TEA CGII. Per questo settore, i 
che interessa 85 mila dipenden ' 
ti. in gran parte donne, i sinda- j 
rati hanno disdettato anticipa J 
tamente il contratto. Vi è una 
stretta connessione tra questa 
disdetta e la vertenza contrat¬ 
tuale dei 850 mila tessili in 


con il voto contrario del rap¬ 
presentante dell'Alleanza dei 
contadini. 

Nel ricorso avanzalo all’ap¬ 
posita commissione tecnica 
centrale, l'ispettore, accogtien 
do in pieno le tesi dell'Alìean- 
za dei contadini, sostiene che 
le tabelle sono da considerare 
illegittime in guanto non pre¬ 
vedono e non stabiliscono la 
giusta remunerazione del la¬ 
voro de! contadino e della sua 
famiglia secondo quanto pre¬ 
scrive l'art. 3 detta legge 567. 

Infatti, la maggioranza della 
Commissione non ha voluto 
nemmeno discutere le propo¬ 
ste dell'Alleanza dei contadini 
di agganciare i canoni al red¬ 
dito dominicale del 1939. Di 
contro, alte assurde prelese 
dei rappresentanti della pro¬ 
prietà di aumentare i canoni, 
il rappresentante deU'organiz 
razione bonomiana ha avuto 
l'ardire di proporre e di fare 
accogliere la riconferma di 
vecchie tabelle in base alle 
quali i canoni rappresentano 
circa il 35 per cento della 
produzione lorda vendibile. E' 
un esempio clamoroso a di¬ 
mostrazione che Porganizza- 


quanto si pone la necessità di I rione bonomiana non rappre- I 
rivendicare il contratto per le • senta e non tutela per niente • 
calze e maglie con quello dei ■ gli interessi del fittavoli, men- t 


internazionale, la finanziaria del monopolio della gomma. Il tu 
lancio '66 presenta un utile di 3 miliardi, a cui sj aggiungono 550 
milioni, per cui si è deciso di distribuire un dividendo del 10"è 


Belgio: auto in difficoltà 


U Belgio, mentre inaugura a Bruxelles l'annuale Salone inter¬ 
nazionale dell'auto, attraversa la sua prima crisi del settore, in 
tutto il dopoguerra. Le vendite hanno avuto nel 66 una forte con¬ 
trazione. e la FordTaunus ha annunciato una chiusura per 13 
giorni. 


forma della ee«tmne deeli enti 
di previdenza che assicuri un 
efTetiivo controllo dei lavoratori 
che «ono i proprietari dei fondi 
ammini«trati da questi enti. 

NELLA FOTO: un aspetto de! 
la manifestazione dei previden 
zia li in sciopero a Milano I,a 
asten«ione unitaria di 48 ore si 
è chiusa ieri. 


BRACCIANTI - Oggi, sui 


gli interessi del fittavoli, men¬ 
tre nello stesso tempo accam¬ 
pa la pretesa della esclusiva 
raporesentatività del coltivalo 
ri diretti. Non diversamente la 
Bonomiana si è eomoortata a 


' hanno fatto registrare questa 

I ! situazione: lì le sedi delle Mu- 
i tue sono tulle in altrettante 

| | sedi private deìì'orqanizznzione 
di Rinomi; 2) non è stato dato 

I alcun irriso pubblica delle j 
, elezioni: .7) le elezioni indette - 
. l'S aennaio sono state ncrom- j 
I pomate dalla chiusura siste- I 
; malica degli uffici di rertifi - J 
I cazinne e ricezione: 4) nume- I 
’j rosi contadini non hanno rice ! 

I mito in tempo i certificati elet- 
- forali inviati all'ultimo mo- 

I ! mento. 

L'Alleanza di Enna sta te- 

I ' vendo assemblee di contadini 
, per chiedere VinraUdnzinrie 
; delle c'ez'oni e discutere lo 

I ‘ stato dell assistenza l’n ma 
mscopico motivo di ilida 

I . zmie «i è verificato a Grazino 
d< Luran'o dove AVi confidili. 

• pgr ; ni 65 per cento deqh e\et 
I fon hanno portato r certificati , 
elettorali all ’ Mleonza a mii era j 
I staffi impeddo di presentare la i 
lista: a nome e per conto di 1 

I \ chi Rinomi pretende « gover¬ 
nare » la Mutua di Genzano? 

I 1 in provincia di Potenza le 
, elezioni effettuate il 15 qennnio 

I l sono stole comunicate nIVAl 
! leanza solo il 9; nonostante la 
! mancanza di tempo l'Alleanza j 
Il ha presentato liste in 1 cnmu- j 
ni. due delle quali sono state | 


....... . i. esor.omiana si e comoorraia a ■ j: __ 

problemi della previdenza si I Cagliari e a Nuoro dove il I p . e ' Tr 
avrà ad Aversa una manifesta suo voto si 6 aggiungo a quel ' pì rnmuT, \ ^ore 

i zinne dei braccianti della prò I lo dei oadroni della ferra e I era presente I if/eanra m of 
' vincia di Caserta Domani una I prefetto. I, tenuto 4zo voti senza sto nere 

I manifestazione si avrà invece ■ Anche in Queste due provln |j alcuna olfii ifà di propaganda 


I era presente f Blranra ha of 
tenuto 455 roti senza svolgere 
.' alcuna attività di propaganda 


marniestazione si avra invece ■ «««...c n« .. ...... ... 

a Padulle (Bologna); vi prcn I ce d ; 1 con»»dinl ha , per mancanza di tempo: i bo 

deranno parte braccianti, me- I, v0,a, ° con,ro ,e ,abe,,e .1 nomiani hanno avuto 5 « voti 

zadri e coltivatori diretti. ‘|_I* e incettato 443 deleghe. 


NEI» \. :ì DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Socialisti « verificati »> (editoriale di Luca Pa- 
volmi) 

E' la forza del sindacato a garantirne l'auto¬ 
nomia (di Pietro Ingrao) 

Un’inchiesta di « Questitalia » (di Aniello Cop¬ 
pola) 

Il partito e il militante (lettere di Lelio Basso 
e Lucio Libertini e replica di Gian Carlo 
P a.et’a ) 

Quanto dura una donna (di Giuliana Dal 
Pozzo) 

Olivetti: la scelta del controllo numerico (di 

Paole Santi) 

U.S.A.: un vuoto politico pieno di generali 

(di Gianfranco Corsini) 

Sotto il « maquillage >» della vecchia Spagna 

(di Ignazio Delogu) 

Mille pagine sulla Cina (di Giorgio Signorini) 
Le sparatorie della stagione del raccolto (di 

Massimo Robersi) 

il cuore malato della capitale (a-t.coli d: Piero 
Della Seta. Giovanni Berl.nquc-r, Eugenio Son- 
n no. Eduardo Salzano. Antonio Giuliano) 

Santa Croce: una casa su tre è inabitabile (di 

Govanm Lombardi) 

Mostra e dibattito a Napoli (di Antonio Del 
Guercio) 

La rivolta della vecchia radio (di Ivano Cipriani) 
Manifesti della Rivoluzione (di Giuseppe Gar¬ 
ofano) 

Nofe, commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Francesco Karrer, Luca Pavolini e Mario Spi¬ 
nella. 


NEI DOCUMENTI 

Per il cinquantenario della Rivoluzione d'Ottobre 
Risoluzione del Comitato Centrale del PCUS 
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Così rispondono i governanti alle richieste degli alluvionati? 


Quattordici detenuti feriti 


Al secondo processo 


Vogliono abbandonare al mare 
mezzo comune di Porto Tolle 

Uno spalfone di terra battuta dividerebbe in due il territorio — Ogni decisione 
per la chiusura della sacca di Scardovari sarebbe rinviata — Dichiarazioni del 
sindaco — Domenica protesta delle popolazioni a Rovigo 


Rivolta razzista 
nel carcere 
di Saint Quentin 


Ad uno sciopero di protesta indetto dai negri i dete¬ 
nuti bianchi avrebbero scatenato scontri sanguinosi 


IL P.M. CHIEDE 
ERA VI PENE PER I 
FATTI DI GENOVA 

Solo le attenuanti generiche proposte ai giudici -1 poliziotti si sono con¬ 
traddetti? - «Ma sono ragazzi ingenui...» - Stasera o domattina la sentenza 


--- PORTO TOLLE. 19 

Le popolazioni del Basso Po- 
(«Sanava lesine, la zona d'Ualia più tnr- 

dClOperO mentala dalle inondazioni che 

* ripetutamente sconvolgono la 

vita dei suoi abitanti e che. 
(I vii II nel novembre scorso hanno ri- 

I dotto quasi alla disperazione 

centinaia e centinaia di fami- 
alUUvIM I glip, terranno domenica pros 

# # sima una manifestazione di 

imivorcitnri protesta nel capoluogo della 
UHI fCI IMI I provincia, a Rovigo. 

j a . 0 ■ E' la seconda nel giro di una 

dal 1 al settimana 

La chiusura della sacca dj 

7 1 LL * Scardovari. l'unica misura va- 

TvDDrQIO lida che con una diga di tipo 

, , . . olandese scongiurerebbe ogni 

Oh studenti un,ver'.siturii scio- , l|t(iriore Voln è stnta dal 
pererarmo, in tutti gli Atenei, per • . 

una settimana dal 1 . al 7 feb governo giudicala per ora 
braio: sarà questa una risposta inattuabile. Sembrava oliasi 
alle posizioni negative del go cosa fatta, l'indomani doll'lllti- 
verno sui problemi della riforma ma alluvione, quando le pro- 
deiristruziotie superiore, quali so messe flel governo erano * fa- 
no emerse ma;tedi scorso nel . (.jjj invece no. invoco ora. 
colloquio fra il pi esiliente del srrondo j] governo, essa è su- 
Consiglio on. Moro e i dirigenti . . . ,. . „ 

del .Comitato Un.ve.sitano». In bnrdma,a a, , a ' 1 n, , rra s ‘ 
questo senso ha rilasciato ieri una 7| one del delta del I o In con 
dichiarazione il presidente della clusione. se questa soluzione 
UNUItl Nuccio Fava. fosse anche accettata, divente- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 19. 

Venticinque unni di reclusione 
ha chiesto, complessivamente, il 
/’ AL Mnrsulh a conclusione del 
lo sua requisitoria a carico dei 
centi imputati (/indicati nel se 
emulo turno processuale per i 
latti del 5 ottobre scorso a Ce 
nova L'accusatore si è richia 


opeiaio che. dopo aver cercato \ sottolineato 


difensore. L" av¬ 


iti passare il pomeriggio del 5 vacato Rct/t/io ha spiegato In po 
ottobre si vide arrestare mentre salone del marinaio calabrese 


si recava ni officina, dorè avrei) 
he ripreso il suo lavino alla ces 


Torn.si. che passava quel pome- 
rnp/io del 5 ottobre da un ospe- 


Sazione (Iella .sciopera generale, itale nll'altin alla ricerca del suo 
Ira I altro il Conni è un do amico infortunatosi proveniente 


- 


‘ si 

.• *'• W| 

. i % t r v 

v ' v^^i\ 


èk 


k , t- 


conno turno processatiti' pe, , , s||f „ l)( , ner0SI tempestivi ut- 

latti del n ottobre scorso a Ce tenenti per salvare vite umane, 
nova L accusatore si e ricino [/ ari , Rubino Ita pnienncrolo ef 
moto alle argomentazioni da lui ticacemrnte con il P AI. in difesa 


untore di saiuiuc. decorato iter sulla nave l)u ersi testimoni finn- 
i suoi qenerosi e tempestivi in- no confermato, passo per passo, 
ter venti per salvare vile umane, (punta ansiosa ricerca del ma- 
L are. Rubino Ita polemizzato ef rinato calabrese non pratico di 


: k-, 


tenuanti del * particolare valore 
morale e sociale » e chiedere in 
vece la concessione soltanto del¬ 
le attenuanti omeriche. 


■ i « * .. * .. i '«4 uniipili 'ti ii u eiimmimic uri 

Il (truppa (leali ottimi, accusati r , , , , a ct ,sa 

presenta caratteristiche diverse m ,, „ mm . rim , m cra usclfo 


sostenute nel corso del prece ’^act metile con n t .M. in agi >a (,cuoca Lave. Di Henedetto ha 
Oliarne orsi) uri prece (, ipido. arrestalo sul dm,muliniti che renilo tumlmente 

dente processo per nettare le at- .... ... nUn , (in „arm d> , , , , 1 ‘ 71 """"«/ire 

Immuriti del * imrhrntnre valore „ , l. l ' ,lhrr,lU ‘ lla1 ‘'(trcere '' (/'Orane 

nn l'orto Soprano, come aveva Cri ., Ul Kr( , sUltlì mn .. s ,au> meri 

testimoniato lo stesso formaci ,, v , )()rnil - 0 l( . partecipazioni e 

sta. t er il aiovane, in mattinata. , con letti ai conoscenti, per un 

era comparsa a testimoniare un- n 11 r, r • n re il aio smisti li-m che 


da quella dei pruni 25. (/indicati 
nel primo procedimento. 

‘tutti ah imputati non si co 
noscerano tra di loro prima del 


con la fidanzata e. dopo aver 
cenato, si recava da un cuqtnn 
per riscuotere una somma th de 
naro. « Al momento dell'arresto 


rlusione. se questa soluzione 
fosse anche accettata, divente- 


Intanto, la conclusione, dinnanzi rehbe realtà fra una ventina . m m 

alla commissione Istruzione della d’anni, il tempo di due genera- SAN QUENTIN — Alcuni agenti controllano da un « corridoio » della prigione le masse dei detenuti nascosti da una nuvola dì 

>i»l < 1 .lotti il A fili ..... . i ^ 


Camera, del dibattito sui « dipar¬ 
timenti » (uno dei punti più con¬ 
troversi del disegno di legge di 
riforma dell’Università) ha ieri 


zioni e di chissà quante inonda- fumo causata dall'esplosione di una bomba lacrimogena 


ziom ancora. 


Tutta la difesa che il governo 


fatto registrare la conferma di propone per gli abitanti di Por- 
un orientamento oltranzista del te Tolle è il solito rattoppo di 


un uiic-iiKiiiii-iiiu UIIIUH/.I- 1 LU un ic* ione e 11 snmo r.umppo m _ # , • • •■ 

,aia,st , r « “ ln e dl „ ,ma T arte emergenza, tipo trincea belli Cominciato lefl il DfOCeSSO 
della DC. Il relatore Lrmini net- _____ 


(Telefoto ANSA-1’« Unità ») 

ST. QUENTIN (USA). 19. 
Una rivolta di nuovo genere è 
scoppiata in uno dei più trisie- 


deila DC. Il relatore Emani nel¬ 
la replica, e (ini. si sono in 
sostanza trovati ri accordo nell af 
fermare, in contrasto con le solle 
citazioni del mondo universitario. 


mente famosi penitenziari degli saioh *• mistifica la pre- 


I ai resto. Anche il P At.. dì fronte ,/j Cupido non c'era nessun bloc- 
a tale circostanza, avrebbe do co stradale se ha circolato au¬ 
rato esaminare rasa per caso c } ìe p aut0 ,/ L ./ medico a - ha 
avendo (toni accusato narrato 

una sua vicenda sinpola. che qiu- 

stifìcava la stia presenza casuale " ~ 

nei lunphi (lenii scontri. Alcuni. 

anzi, avevano finito per mettere ai • Il la 
in imbarazzo i testi di accusa. || 010110 Ol wOSl 
dimostrando d'essere stati vitti ** 

me di retate indiscriminate (li 
cittadini, operate dalla polizia. 

II P.M. ha cercato un minimo M _ 

comune denominatore per la ac- Km m 9 

casa c l'ha disinvoltamente tro Km K9RK9KKKKl 

vato considerando che * una Km mm^TmMKm mi 

aria acre per lancio di pas Km KKm m^K^K \ 

lacrimopeni. Ira prilla di mani- 
festanti, squilli di trombe, sas- 


tre portava le t>urtcnpazioni e 
i rouletti ai conoscenti, per on 
nuneiare il suo sposalizio, che 
doveva avvenne, come è docu¬ 
mentato dal parroco, il successi¬ 
vo fi ottobre Domani lincieranno 
altri otto difensori. La sentenza 
è prevista in serata o sabato 
mattina. 

Giuseppe Marzolla 


ca: uno spallone di terra bat¬ 
tuta ette dovrebbe dividere in 
due questo già tnrmcntatissimo 
comune con una linea da Giar- 


Stali Uniti: a Saint Quentin, cir¬ 
ca duemila denuti c si sono az- 


senza occasionale, sul piano stra 
date del centro cittadino, del 


il loro pensicio sul carattere rotte a Gnneea. cinà datl’arGine 
« facoltativo » che deve avere del Po di Tolle a quello di Don 
la istituzione dei * dipartimenti ». - /( .|] a Cosi si eviterebbe perfi 

Non 6 sanata, comunque, la n0 f ]j ricostruire gli argini de 
rottura esistente in seno alla mnlj(j da , r „, Umo r H sa «, tr0 . Chi 

maggioranza, e che ad un dato • fll „ - - fll • . • A ._. - 

momento s era determinata anche ° fuori e fuori, ehi è dentro e 
fra la Direzione de (dettasi, do- dentro: fuori rimarrebbero le 
po molti silenzi, favorevole ai valli da pesra isolate verso il 
« dipartimenti obbligatori ») e i mare — valli da pesca che in¬ 
parlamentari democristiani, porta- vere dovrebbero essere bonifi- 
tori di tendenze conservatrici. La cale — dentro la « campa- 
rottura è tale, che, ieri, il rela- g na ^ se cos j s ; p,,^ chiamare 

or t 5 £ c 2 ° un nnv, ° una terra sconvolta dalle re- 
h martedì flol voto .• ■ • «• • i»« 

Nel pomeriggio ù intervenuta f . 00 , 1 . l,ro . m5 ! ^ nc '^ lf |“” 

su! protilema l'agenzia « Forze hache intenzioni della * nunio- 


in appello la speculazione 
Aliotta-INPS sui bimbi tbc 

Le responsabilità del medico che ha truffato oltre un miliardo sulla 
salute dei piccoli malati — Le gravi colpe dell’Istituto previdenziale 


zuffa»! e scontrati fra loro per che aveva appena salii 


motivi razziali ». 


tato la fidanzata, dell'altro che 


Le dichiarazioni ufficiali, che J ecnru i pacchetti di confetti per 
parlano di oltre 14 feriti, non la- n sposalizio imminente, del (piar 
sciano trapelare molto di più che 0 c ,e Vacuile la boccata d aria 
questa formula. Si sa che gli Presa dopo il pranzo per le noz 
agenti di custodia sono dovuti in- zr f! ar Pf'd° ( -c» conoscenti, di 


agenti di custodia sono dovuti in¬ 
tervenire con estrema decisione: 
otto prigionieri sono stati ragglun- 


qucllo che cerca un pacchetto 
di siparette in qualche distnhu 


quale ha ‘nlTermato che a 'qu£ giorni scorsi al ministero deh Si ripar , a di A i iot ta. dell'INPS. vennero condannati anche Sai- gua regolarmente. saranno ^"phannT'fòmSata 51 ' 110 CaUSC testnfaccusa sT-ZTconSile/- ZZTTJuZ ri!ìi'.om"'l'a''gerUe 

sto punto «si renile necessario 1 acnrnltura dovrebbe essere di preventori, della truffa sui valore Sammarco (a due anni) ascoltati di nuovo tutti i testi- p ar e che le Tutorilà'carcerarie f'? — si è chiesto il P.M. e ha d TLm so Sm dm 

nlaggioran 7 a°per sblinrcnre la^i* f. (,lbl,a a P n?co,i - d'iesti si di bj m bi predisposti alla tbc. In- e Antonino La Porta (a un an- moni. Per 1 INPS indubbiamen avessero escluso una dozzina fra risposto: * Già. ma si traila di ( aveva cominciato a parlare 

tùazione^^ rivederlo radialmente t,p ° ^ ^^ndese ». Per la diga fatli è cominciato in Corte di no e dieci mesi). Contro que te e meglio che questo non ac- negri e bianchi dai loro posti di rapazzj mpentu appartenenti ai a ff - , .. . !......... 


ne di servizio » tenutasi nei 


fi alte gambe e alla testa dai lare automatico e tra le donnei- IfQI M 

proiettili delle loro sventagiiaie di to che esercitano il contrahlmn m ’W' W 

mitra, il penitenziario è stalo cir- 1,1 *' ,n ^ re f, < ?.P or ! n “ 

condato d’assedio da centinaia di r,a *■ Nessun dubbia dopo tale 

agenti della polizia di Stato, in- ocuenro considerazione che se ]| mistero che circonda l ile 
tervenuti per dar man forte ai l’! 1 ^ c^cre plausìbile per una cisionc del brigadiere Luganà si 
colleghi. cittadina di provincia non calza j n fjnj s ce; l'intreccio diventa pili 

Il direttore del carcere, James ytZvIdli V l!a ritZuto^tuth «implicato, ora die si è sco- 

Tenza stampa Fìllio pradig^ di « venti piovani responsabili di perto che il poliziotto rijicscato 
particolari per ciò che riguardi blocco stradale, radunala sedi nelle acque del lago di Cestel¬ 
le fasi acute della rivolta, ma al- ì,osn - inadempienza all ordine di gandollo era interessato ad un 


Il giallo di Castelgandolfo 

Il brigadiere in 
un giro d'affari 
per 100 milioni 


quale ha affermato che a que- giorni scorsi ni ministero del- 


Ma guarda che 
somiglianza ! 


funzione, rivedendo radicalmente 
il disegno di legge con l'istitu¬ 
zione dei dipartimenti come 
struttura portante della nuova 
università, anche se da realiz¬ 
zarsi con una certa gradualità » 
Una analoga posizione è stata 
presa dall'agenzia Radar. 

Sempre in tema di scuola, va 


« Ciò significherebbe - ha o)tre un miliardo sulla salute I ,a condanna 


abile so che fossero state aperte in 
? oc- chieste sulla vita privata del- 
e se l'ucciso, senza smentire tuttav la 
rra/l! tbe indagini, piu o meno discre- 
r” te, siano state fatte. L'uomo die 


segnalato che ieri è proseguita detto stamane il sindaco com- de j pìccoli assistiti. 

• « ■ »• Il Pomninn nnlui nhn vi r 


e s’è conclusa dinnanzi alla com¬ 
missione P- I. del Senato la rela- 


pagno Campion. colili che ri- 
sno>:e alle premurose dnmnn- 


Per quasi quattro ore il giu- 


La relazione del dott. Rossi 
ha occupato l'intera udienza. 
E' occorso tempo, indubbiamen 


quella esclusione: allo sciopero di ai aìudici Epli ha poi chiesto: JX^dosV c e 

protesta contro l'ingiustificato un anno e due mr.st di reclusione m « Alci ccdLS*. cUl 

provvedimento, indetto dai negri. P>« un mese e 15 pinrni di ar- coniiuccva un tenore ili vita 



mi^iuiiv I • I. uu .K-Hfiiu m «^14» ^ pJ. 1 rlrìl# Monlin RfiC ^ OCCOrSU lUIIipU* IllUUIJUIdlllCU 

zione del de Moneti sul disegno de di Moro «sono sindaco da dice relatore, tlott. ft « le ricordare tutte le re¬ 
di legge istitutivo della scuola d inni nlllirinni QÌrrnnr nrrci. I ^ ricordnto Ì precedenti I . ;is #x rfnn 


Parigi 


di legge istitutivo della scuola dieci alluvioni, signor presi- 
matcrna statale, sulla quale, dente » — che il cenlrn-sinisfra 


della scandalosa vicenda. Ni- sponsabitità che fanno da sfon 


i bianchi hanno risposto scate¬ 
nando contro di loro un parossi¬ 
smo di odio razziale, che ben pre- 


resti e 1G mila lire di ammenda sconosciuto al suoi colleglli, era 
a carico di Valentino Germinel indicato come un « nababbo 
li. Franco Rubizzo. Giovanni ()01 v, ono xe nuti I dettagli. La 


materna siaiaie. mi..,. »n«.iie. dente » - che il centro sinistra , . f - ,- IT/ T r , do a onesto gravissimo proces 

com è noto esiste dissenso tra iMn „ e roWelt/ro ** "«S ». Do una nnrte ri è Nicol.- 


democristiani e socialisti. 


Università 

I professori 
di chimica 
non faranno 
le lezioni 

Dalla nostra redazione 

MILANO. IO 

I professori di chimica delta 
Facoltà di scienze e chimica in¬ 
dustriale delle Università ita¬ 
liane si sono riuniti in asserti 
bica a Milano il 14 gennaio 
scorso per esaminare la rispo¬ 
sta che il governo ha dato al 
documento approvato da una 
precedente assemblea. Il co 
verno, constatano i professo¬ 
ri. nonostante proclami la sua 
volontà di espandere l'insegna 
mento scientifico e tccnicologi 
co nelle Università, in realtà 
nel disegno di legge 1951 prò 
spetta per il prossimo anno 
una riduzione del personale do¬ 
cente incaricato degli istituti 
chimici. 

In conseguenza di ciò l'as 
semblea ha avanzato una serie 


che non è mai riuscito a rag- 
qhmqcre nessun altro (inverna: 
quello dell'abbandono del Del- 


commendator Aliotta, da tutti 
descritto come l'« eminenza gri 


so. Da una parte vi è Nicola 
Aliotta, ex primario tisiologo 
del Forlanini. « che ha vendu 


... ' * . * it r» - » » uu t tu ululili, « vili.' un vLiiuu- 

quello dell'abbandono del Del f\ ,a * t,eI,a Previdenza sociale. (Q _ cosj disse p ^ j n Tri. 
la Tagliare in due il territorio Sl • r r’P c P na assistere i bu n buna j c _ , a propr j a coscienza 
dpi Comune con un grande ar- predisposti alla tbc dietro \ (Jj uomo e dj med j co spcculan 

a ine trasversale e destinare la samento di una cifra che va do jrr nn bilmcnte sulla salute di 

zona antistante agli scopi ac- I riava fra le 1.500 e te 2.000 tiri 
connati dall’Ente Delta, signifi- a l giorno. I bimbi dell INPS 


Nuda uccisa 
in un faxi 
a rivolverdte 


sio ha scavalcato i primi motivi Barbone; un anno e 8 mesi di g cnlc . j, a cominciato a parlare 

J n 1l. j? »t _ rpgltfeinHO tiro m oc» n T morti» w 1 


deUa discordia. wlumne. tre mes, e 15 giorni ^ certe , olllz/azloni _* 20 m . 

Durante I » ora dell aria » nei ”i arresti e lo mito ai ammenda . 
cortile del penitenziario gli scon- ver Salvatore Panaricllo. Franco la melrl quaurati — CUI, III un 
fri si son faffi sanguinosi: f guar- Carini e Leonardo Torcisi; un icrso v nell alilo, era mteies- 
dianl sono intervenuli per divi- anno e 4 mesi di reclusione, due sato il brigadiere assassinato, 
dere i due tronfi e la rivolta è mesi e 5 giorni di arresti e 10 Un personaggio un |Ki' iuo 
diventata generale. Qualcuno ha mila di ammenda a carico di r< de | comune, diverso dagli 
tentato di appiccare incendi; gli Anodo Cresta; un anno e 20 .,n r . poliziotti dice l i gente 

mnnli ha* r* nmrili rii licìono «in «n a fi» Ai * * 1 « 


di certe lottizzazioni — 20 mi- 



tentato di appiccare incendi; gii Anpelo Cresta; un anno e 20 
PARIGI, 19 agenti stavano per essere so- piami di reclusione, un mese di 
Il corpo nudo di una giovane prafatti ed hanno aperlo il tuo- arresti e 10 mila lire di am 


colto, appassionato della musica 


riava fra le 1.500 e te 2.000 lire m : rt D i: bimbi» Àiintii è R corpo nudo di una giovane prafatti ed hanno aperlo il tuo- arresti e 10 mila lire di am ouu, u| y so .i ueua musile 
al giorno. 1 bimbi dell'INPS seaza ‘ du bhio un affarista sen donna * uccisa a coI P‘ d * P is,0,a co, chiedendo confemporaneamen- menda per tutti oli altri tredici che egli stesso amava suonare 


.-.rnrnnn «nhanmllati ria Aliotta . calibro 7.(55 nel petto ed avvolto fe rinforzi. C'è voluto un giorno accusati. ai ictus con giuria, uieouo. sui 

ca infatti presumere che gli ...... , . 7a scrupoli. Ma nel processo e ,- n un< -, coperta, è stato rinvenuto di dura lotta per ricondurre tuffi Le singole vicende, anche pe- suo pianoforte; un brigadiere 


anche con grazia, dicono, sul 


abitanti di Scardovari. di Bo- a istituti religiosi che si assito- f aci , e trovare colpe ch^ vanno riV .m tSii «baio e 

nclli. di Santa Giulia, se ne sero ,n buona sostanza ogni 0 jj re quelle del principale im abbandonato nel sobborgo di 

radano per sempre. Significa onere per una cifra molto in p U tato. Houlogne*sur-Seine. 

rinunrinre ni 40 ner renio del. fcrìore. i-tmoc r- ; <; 9.1 alcuni documenti trovati 

Prendiamo 1 INPS. E un isti ncI | a macchina si è creduto di 


nell'interno di un taxi rubato e i prigionieri nelle loro celle, e ri- n ose. di ragazzi che sono stati che si atteggiava a detective, 

abbandonato nel sobborgo di portare una relativa calma al- strappati agli studi scolastici, di uno d j quelli che. in certa let- 

Boulogne-sur Scine. l'inferno della prigione. operai che rischiano dì perdere . pn i„ n imcrir-ìm mndìiro 


rinunciare al 40 per cento del tenore. 

la superficie coltivabile del no II giudice relatore ha ricor- 
stro comune e creare le con dato che Aliotta venne condan 
dizioni irrerersibili per In sua nato a quattro anni e nove mesi 


n giudice relatore ha ricor- luJO chc dovrcbbe amm i nis trn 
dato che Aliotta venne condan „„ ,- ; 


Sull'episodio sarà aperta un'ln- il loro posto di lavoro, di ma- 
chiesta. « Finché la commissione rittimi che hanno perduto firn- 


°F e {° l n CÌ 'n*in* t a Ua i n ° P r T t re taratura americana, conduce 
il loro posto di lavoro, di ma . - ... , „ , t .. 

rittimi che hanno nprduto firn e ,n dagim da solo su fatti pos- 


tnfale decadenza. E’ una prò 
spediva alla quale noi non po¬ 
tremo mai piegarci ». 


di reclusione dal Tribunale, il 
14 febbraio dello scorso anno, 
e che con la stessa sentenza 


tuto chc dovrebbe amministra- identificare la vittima per la ven- non avrà ultimato le indagini — harco in seauito agli arresti in sibilmente non banali. Come il 

re bene i soldi dei lavoratori, tiseienne Holene Kcrps. di prò- ha dichiarato il direttore del car- massa operati dalia polizia, sono contrabbando, ad esempio o 

ma che purtroppo «ombra a voi fessione modella, maritata con cere — non posso nè voglio far scaturite subito dopo, dalle pa- uccisioni, strane scomparse. Di 

un cerio rìr. Besimenski. Il taxi dichiarazioni sui motivi della som- rote dei difensori. Vavv. Ma lui si dice, infatti, che stesse 


Disastro nella Nuova Zelanda 

Grisù nella miniera: 
19 uccisi dal crollo 

La più grave sciagura in quel paese da mezzo 
secolo a questa parte - Almeno 180 scampati 


In conseguenza eli ciò ras | WELLINGTON. 19 Ben presto però ci si rendeva 

semblea ha avanzato una serie La Nuova Zelanda è stata col conto che al di là della frana 
di richieste. In primo luoco si ! P>ta da una sciagura mineraria che ostruiva la galleria erano ri 
domanda clic noi corsi ufficiali è la più tragica in questo masti intrappolati, forse schiac- 

di insegnamento di c^rctaz.o i*™ da c,atl ria, „ m ‘ ,ss '- una , vcnt na dl 

. .... <!.n«inno\e minatori sono nma>ti uomini Po? la traccila si proci 

ni sperimentali «u a«=ccm un ljCnM mtrap|>oiati nelle viscere orano du-ianrwve i mina 

professore iiflicia.c per un nu ,|i un in»//o carbon.fero. franale ( OI -| epe mancavano airapjiello 

mero di non pio di 150 studenti ,io|s- un vio.entis*.imo scoppio di | di«iH-rati sforzi compiuti per 


te cercare interessi molto di 
versi. Fissarono anni prima 
che l'INPS si accorgesse della 
truffa e passò un periodo di 
tempo incredibilmente lungo 
prima che i dirigenti si ren 
dessero conto che quanto ave 
vano scoperto non era legale c 
passò ancora tempo perché es 
si si decidessero a presentare 
una denuncia. 

Anzi. l'INPS si fece precede 
re nella denuncia da un ex di 
pendente. Parliamo di Antonio 
Panzali. un uomo chc alcuni 
funzionari della Previdenza ten 
tarano di far passare per paz 
zo. Pamali venne cacciato dal 
l’INPS e per quasi quindici an 
ni ha lottato contro l'Istituto, 
denunciando scandali a non fi 
nire: da questo dei preventori, 
a quello delle cooperative di 
lusso, ai traffici personali dei- 


era stato rubato tre giorni fa. 


Per la caccia ai banditi di Cirié 


Vicari a Torino con i 
questori di mezza Italia 


conto che al d. là della frana | « presidente. Quest uomo ha tcre • ^ pinalori . ^ ha pro 
che ostnnva la galleria erano ri lottato per anni c alla fine 1 ha { q rano do ii a nolizia 


TORINO. 19. gangster — a 90 all'ora — rie- 
Avremo gli elicotteri, a To- scono a percorrere ben venti- 
rino e provincia, per combat- cinque chilometri. 


che ostnnva la galleria erano ri lottato per anni c alla fine I ha 
masti intrappolati, forse schiac- spuntata: poche s< ttimane i fa 
ciati dai massi, una venta» di è stato riassunto, sj è visto ri 


tcre i rapinatori. Li ha prò- Nella prefettura di Torino. « auto rossa * non è stata nn 
messi il capo della polizia ieri mattina, il dott. Vicari ha cora ritrovata; è anzi proba 
dott. \ icari, precipitatosi da riunito i vice questori Mance bile chc non venga rintraccia- 


chiavelli. ha difeso Gorini. un indagando sui traffici dei con 

trabbandicn della zona e sul- 
‘ l'assassinio di Antonietta Lun¬ 
go e non sono pochi quanti di¬ 
cono che la sua tragica morte 
abbia a che fare con queste 
indagini. E lo sostengono an¬ 
che se la polizia dice che l'uc- 
% cisione del brigadiere è stata 

^ I «occasionale», certo non pre- 

B rilBl I meditata. «Avete vi-in come si ra«- 

W B U ultime indagini della po somigliano i) _ brigadiere 

liz.ia che. almeno apparente >!ana 0 J‘denti kit dell uomo 
mente brancola nel buio piu in blu... I-i telefonata con 

■ "' r rtbbtro ., Mab " ,to & 

■ U ^ c ne‘ lugana fu immobilizzato e r,allarme. E fra !e 

W ferito lungo il tragitto dalla te fo’o lìi archilo abluamò ri 

r 0m B B #B BB BB nuta al,ansa dtl l a RO in CUI tro.ato l'identikit dello sco- 

fu gettato, presumibilmente an- | no-nuto a-,sa««ino di Chr:v.a 

cora vivo. _ 1 Wanninzer. II viso dell'» no 

Proseguono intanto gli in- ! nio j n b ] u » f u rico'tnnto in 

sersi volatilizzati c tutte le terrogatori. Fra mercoledì e l ba«.e alle testimonianze delle 

piste finora seguite hanno j e ri la polizia ha interro | perone che lo videro scende- 

condotto a vicoli ciechi. La gato una trentina iti persone. ! r<■ le scale del jxila/zo di via 

«auto rossa » non è stata nn Tra di esse il custode della te- I Em.lia. pochi minut; dopo lo 

rara ritrovata; è anzi proba nuta dei Torloma e due pasto j a.-s.ibinici della Wanninger. 

bile che non venga rintraccia- ri. dai quali i poliziotti si so l Non sj può dire che le due 

ta mai più, perchè è opinione n o f a Ri mostrare i loro coltei ■ siano , dj ‘’ d acqua. 

degli inquirenti che vernicia li lame tmppo larghe tur po 

ta in amaranto per compiere ,cr produrre tagli sottili che i . ( ia ., Libbra strette, il 

il colpo, sia stata poi restituì medici legati hanno travato sul ! na « 0 n „ n sono ;yn tanto d. 

ta al colore normale e già cir «»rpo del I-aganà , ì ver-i: c'è ingomma una qual- 

coli con lo targa \cra ^ ricfìstruzicino della vita \ j chc ra^^onujilianz*!. Condurlo* 

Una indagine che potrebbe privata del l'ucciso è stata af j •»? N.-una rvidcutc niente, 

portare su una buona pista ad an dannano df l Solo un., curiosità. 

l'ha fornita un agente della ,a Mnbde romana *' f » ,,aI ^ 5 a >—--—- 1 

polizia stradale di Cimasse. | n *! ucst ! ^ ,orn ’ € ?? rn,na n d ? ...... 

,1 Quale, ieri, si è ricordato ““"J 1 ‘£7“^ AVVISI SANITARI 



nici in ragiono di uno ogni 'cin 
quanta studenti. 

I professori di chimica chie- 


-I gravi proporzioni s 
e «ito in Nuova Zelanda 
no 1914. 


si è ver,fi- j , ropp o considerarsi falliti: 1 pri ! Antonio Panzali probabilmen 
a nel toma m| corp, estratti, straziati dalle i te non attaccherà più l'INPS 


nn curai estratti, straziati ciarle 
ferite — finora ne sono stati rag 


l-a miniera dove ò avvenuta la (punti otto — sono una raccapne- 


dono anche chc siano inseriti camVtroie è q^lta d, Strong- ^dèfie SV ^ denunce Comunque , fatti , ua Intcntc ir 

nel decreto governativo gli man. una delle più grandi, di in n : debbono trovarsi an rcs,ano - Basterà ricordare che diti in fuga, 

emendamenti chc l'ANPUR ha proprietà statale, nei pressi di cbe gì, a | tn . e l'opera, man ma la pn: ? eff,catv difesa degli im Un progra 

già avanzato in merito ai rad* («remouth. una cittadina dì 10 n0 procede 51 fa più diffìcile putati. e specialmente di Aljot* c ambizio 

doppìamenti delle cattedre in mila abitanti alcentro di un va* e ^onza speranza. ba. è sempre la stessa: I IXPS cotterì* a d 

base al numera degli studenti. 5 ra ° no s »' ,a . sarà naturai- ^. va * .* ‘SjJSU funzioaari - ,. s 

I prafesson di chimica annun mento della sciagura, cioè st.i mente aperta un inchiesta, me no il mio operato. r.u Aliotta poco. Prendi; 


‘ 'r' dott. Vicari, precipitatosi da riunito i vice questori Mauge 

e stato ri.is'iinto, si e vis o ri | ^ oma ptT eo»irdinare le in ri (per il Piemonte c la Valli 
cos mire la carriera e ennse daj! j n j sull ondata di crimini d'Ao-ta) Nardor.c (per la F^om 

T r ° n iviic , ^'- nn • abbattutasi in questi ultimi bard.ai. Borahuri (per la Li 

che aUFNPS qualche cosa c Icmpj norf1 , taba Glj cIl . , Jlirja> Sant< .prr il Vene 

cam tato, c lo auguriamo. cotteri saranno assegnati ai to). Cangiano ipvr l'Kmilia). 

Antonio Panzali probabilmen carabinieri in modo da poter j «• Rocco (pt r la Toscana). E’ 
te non attaccherà più 1 INPS pattugliare dall'alto la strada. I stato fatto un esame — man 
anche se non è tipo da ritirare sorvegliare i blocchi, c even ! co a dirlo — critico deH'attua 

le denunce. Comunque i fatti tualmente incombere sui ban- le situazione. Sono state got 

restano. Basterà ricordare che eliti in fuga. tate le basi per una più pro¬ 

la più efficace difesa degli im Un programma avveniristi fonda collaborazione fra le 
putati. e specialmente di Ahot co c ambizioso, perchè gli eli- varie questure, 
ta. è sempre la stessa: 1 INF’S cotteri. a detta degli stessi AH'useita il capo della poli 


ta. è sempre la stessa: 1 INF’S cotteri. a detta degli stessi 


Sulla sciagura sarà naturai. 1 capeva, i dirigenti approvava funzionari, serviranno a ben zia. rispondendo a un groppo 


I professori di chimica annun mento della sciagura, cioè sta mente aperta un'inchiesta: me ( no il mio operato. Ed Aliotta | poco Prendiamo l'esempio del 
ciano che oltre ad astenersi mane, duecento erano i minato- ravigha il fatto che quella mune- non ha del tutto torto. Per que rapine di lunedi a Ciriè ( 


dagli esami della sessione di n calati noi pozzi lx> scop 
febbraio si asterranno da ogni i P'° improvviso. insospe:tato. è 
attività didattica e scientifica ! ^ 


„ . .. V 'i- nato il crollo di una delle galle- realta non ce nessi 

ebo |>irtrm alla paralisi nrcli riC pjy profonde, circa mille me rn>ra che si <ia fr.ì 
istituti chimici universitari. m a | d, ^ l0 ^elhi sujx'rficje esplosione di grisù. 


raviglia u fatto che quella mime- non ha del tutto torto, t or fìiie rapine di lunedi a Ciriè e le rapine Mino più frequenti 
ra , ?, ° abbiamo scriUo di AIpigna no. Quando i banditi negli altri paesi che in Italia 

il tutti n Nlkiv i Ze'.nul » n i v,d |° tbr I rx primario del For^ sapranno che il rischio viene (pare invece che ciò sia vero 

realtà non'c'è nessuna prova fi. | anini dovrebbe essere si al anche dal cielo, effettueran } soltanto p« r la Francia e per 


All'uscita il capo della poli fb “ ™ 
zia. rispondendo a un groppo f ^ a, ° " n _ controllo una 

di giornalisti, ha affermato che * ^ ’ r ‘*^ a - a » a PP a renza ce¬ 
le rapine sono più frequenti ?° ,aro ; con a . hnr ' U ' dllc ,n 
negli nitri nat-si che in Italia mudili sospetti, di cui. pre 


piste finora seguite hanno ieri la polizia ha interro 
condotto a vicoli ciechi. La gato una trentina di persone. 
« auto rossa » non è stata nn Tra di esse il custode della te- 

cora ritrovata; è anzi proba nuta dei Torloma e due pasto 

bile che non venga rintraccia- ri. dai quali i poliziotti si so 
ta mai più, perchè è opinione n o fotti mostrare i loro coltei 
degli inquirenti che vernicia b Urne troppo larghe per po 
ta in amaranto per compiere ,rr produrre tagli sottili che i 
il colpo, sia stata poi restituì medici legati hanno trovato sul 
ta al colore normale e già cir I «’rpo del l-aganà 
coti con la targa vera. ncnstnizionc della vita 


non ce nessuna prova u- , . . , . .• ■ -. - -• .. -.*. ,. • ‘ 

che si «ta trattato d: .m , ! " anco d( c '' imputati, ma in no p)U ca mbi d'auto di vano 1 Inghilterra) Torino, omiin 


Non «ap i compagnia migliore. 


tipo Dal momento in cui una | que. è probabile che detenga 


cauzionalmente aveva trascrit 
to su un blocchetto le genera 
Ina Si tratta di due pregni 
dicati attualnv.nte introvabili. 


Essi inoltre affermano che Nominante le condotte dell'aria l piativi cosa sia accaduto laggiù. Il processo prosegue oggi: il banda effettua un «colpo», a I il record delle rapine imponi 


spondenza. E insieme viene va 
gliatn attentamente la storia di 
un'eredità che sembra inventa 
la di sana pianta; vengono esa 
minate le v ircndo clic hanno 
dato al brigadiere la peschi 
litri ili condurre una vita se 
non lussuosa almeno fioco into 
nata ai guadagni derivanti dal 


AVVISI SANITARI 

Medico specilliti* dermatologo 

7m STR0M 

Cura •cleT"*Hnl«- lamUu, jlnrial* 
li-nn operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 


la mancata accettazione delle fossero state messe fulmineamcn- al centro de! crollo — ha dichia I difensori formuleranno una se quello in cui l'allarme è dato te. Circa i « colpi » di Ciriè e ! in decine di autofficine so 
loro richieste da parte del go ,e ,uUe p ion uso c focolai di rato un tecnico — purtroppo nes- j r j c d j eccezioni, nel tentativo a un eliporto, non passano me- Alpignano. malgrado le serra- I «pette. in particolare sono sta 

' ■ *■ «nAnndm r nr*rvn adinrrn r-n min a In rutVA rii * A f nel tmrt/11 grifi « A lW 1 !... .. » ». mm • . .... ■ !.. ... . . • 


' 1 I". : . . . u..o..<iu... wviiw.m. Cura drllc complicali:,ni: ragadi, 

il record delle rapine imponi Indagini sono state compiute la sua professione. Anche i flebili, memi, ulcrre vario,** 

te. Circa i «colpi» di Ciriè e in decine di autofficine so collaboratori di Mario lugana vf.nereb. peli.* 

Alpignano. malgrado le serra- «pette. in particolare sono sta sono stati a lungo sentiti c si disfunzioni sessuali 

te indagini infatti neppure nel- ti interrogati i verniciatori di studiano, insieme agli atti di VIA fOlA Dl RIENZO n 157 

In «tìftpnnfn et enr/v pa. auppatsopia ffì rmeeiTTìA I _ _ ■ VIM VWLW irl "• 


,orno, porterebbe sicuramente ^infonnat? dSta sdasurad d > far annullare quanto è stato no di 67 minuti. Occorre av- te indagini infatti neppure nel- ti interrogati i verniciatori di studiano, insieme agli atti di VIA COLA DI RIENZO II 157 

dl’impossibilità dell'inizio del- lavoratori è riusSa a mritersì ministro delle miniere. ShSid ha fatto fino a questo momento, viare i motori, decollare, por- la giornata odierna si sono re- carrozzerie ma nessuno, a ufficio. le recenti e più remo- OTrt 7o irZJt.it 

'attività accademica nel pros* in salvo, a risalire all’aria raggiunto in aereo il luogo del Non * ancora possibile dire se, tarsi sulla zona, e sono altn gistrate novità sostanziali: i quanto pare, ha mai colorato te operazioni di polizia cui il F ìaui m San n iwtzaw 

Éno anno '67 68. ' aperta. disastro. nel caso che il processo prose dieci minuti; nel frattempo i banditi-assassini sembrano es- di amaranto una 1500. sottufficiale ha partecipato. d«J » m* 4 tÌQ Uffi 


ufficio. le recenti e più remo- 
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La polizia aveva scoperto anche il suo rifugio romano: inutile una «sorpresa» in forze 


l «KILLER» DEL NOMENTANO È TORNATO DALLA SVIZZERA 


PER ORGANIZZARE IL COLPO ? 


La carriera di Cimino dallo scippo all’omicidio 

Lo ha sempre tradito 
il suo naso da pugile 

E' entrato tardi, a 22 anni, nell'archivio della questura-Prima di conoscere Mario 
Cordara, al Mastio di Volterra, era solo uno sbandato come tanti. Ha moglie e tre 
figli - Ha sparato per la prima volta davanti alla San Pellegrino, l'estate scorsa 


Gli investigatori sperano solo che la » mala », stretta nella morsa, decida di abbandonare il Cimino 
al suo destino - I due giovani fratelli sono stati freddati con pistolettate al cuore: questo ha ieri 
rivelato l'autopsia - Scomparsa anche la moglie dello sparatore - Sotto interrogatorio due scippatori 


(dalla prima pagina) 

sfrata agli altri testimoni (quat¬ 
tordici in tutto: ieri altre due 
persone si sono presentate, 
spontaneamente, in questura) 
e alcuni rii essi hanno ricono 
scinto il bandito. « Non pote¬ 
mmo onere più riabbi — ha 
spiccato ieri sera il capo della 
Mobile, dottor Sciró -- in ma¬ 
no. communio, non abbiamo sol 
lauto il riconoscimento dei te¬ 
sti. Abbiamo anche altre prò 
ve: ma le tireremo fuori al 
momento opportuno. Non pos¬ 
siamo parlare, per ora: po¬ 
tremmo pregiudicare l'arresto 
del feroce bandito, e anche la 
identificazione degli altri gang- 
strrs ». 

Di Leonardo Cimino si ora 
cominciato a parlare, come di 
uno dej probabili assassini, sin 
dalla notte della tragedia, lira 
sin troppi tacile collcttare il 
suo nome all'agghiacciante epi¬ 
sodio di via Gatteschi. Ieri 
mattina, comunque, l'annuncio 
ufliciale della sua identificazio¬ 
ne ha fatto ugualmente l’effet¬ 
to di una bomba. Poj si è 
appreso che il giorno prima i 
poliziotti avevano anche avu¬ 
to una « soffiata »: avevano 
saputo il luogo, un piccolo ap¬ 
partamentino della periferia, 
dove Io « smilzo ». rientrato, 
come sembra, dalla Svizzera, 
si nascondeva. 

Decine di agenti, armati di 
mitra, in pieno assetto di guer¬ 
ra. avevano preso d'assedio 
il palazzo segnalato, lo ave¬ 
vano circondato, per togliere 
ogni via di fuga al bandito: poi 
erano andati a bussare alla 
porta deU'appartamento. Tini 
tilmenfe: perché a sentire gli 
inquilini dello stabile, lo « smil¬ 
zo ». che in questi mesi di la¬ 
titanza si è fatto crescere i 
baffi, e del quale nessuno nel 
palazzo aveva sospettato la ve¬ 
ra identità, c scomparso da 
martedì sera. Gli agenti han- 
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I genitori dei due giovani uccisi. Il padre mostra il modellino di un motoscafo costruito dal figlio 
Silvano. La madre viene confortata da alcune amiche 


no anche fatto un'irruzione nel- i posti di frontiera, ai posti di 


l'appartamento dove, sino a po 
chi giorni or sono, aveva vis¬ 
suto la moglie del Cimino: an¬ 
che la donna è scomparsa, con 
i figli. -< Ha cambiato casa — 
ha detto il portiere. — Non so 
dove sia andata ad abitare ». 

Ora la caccia allo « smilzo » 
è diventata frenetica. E' an¬ 
cora a Roma, o nascosto in 
qualche paesino della provin¬ 
cia, dicono gli uomini della Mo¬ 
bile: non ce l’ha fatta a rien 
trare in Svizzera, anche se. per 
ogni buon conto, la sua foto¬ 
grafìa è stata spedita a tutti i 


polizia degli aeroporti, delle 
stazioni, dei porti: anche se 
sono state avvisate l'Interpol e 
la polizia svizzera. E' ancora 
a Roma ed è solo, abbando¬ 
nato. forse anche dai suoi ami¬ 
ci della « mala ». fanno capi¬ 
re ancora gli investigatori: la 
i mala », terrorizzata dalle con¬ 
tinue « battute ». con le mani 
completamente legate dalla sor¬ 
veglianza di migliaia di agen¬ 
ti e carabinieri, ha deciso di 
lasciarlo al suo destino, di non 
aiutarlo, di non nasconderlo 
come fece dopo l’assalto alla 


Incredibile: è tornato da Parma senza 
che nessun blocco fermasse la sua marcia 

SI È COSTITUITO A S. VITALE 
IL FUGGIASCO DELLA «2300» 



HizitTO Ripunti, il giovane- 
che era al volante della « 2300 
coupé * sfuggita ad un posto 
di blocco sull'autostrada del 
sole, e che, per questo, era sta¬ 
lo sospettato di essere uno dei 
killer, si è costituito ieri sera, 
accompagnato da un legale, al 
capo della Mobile, dottor Sci- 
rè. Ha ripetuto di essere asso¬ 
lutamente innocente: ed ha 
anche avanzato un alibi. Era 
a Parma la sera del delitto, ha 
detto, c molte persone (una 
tabaccaia, per esempio) pos¬ 
sono testimoniare m suo fa 
vore. 

Il Ripanti è stato creduto; 
dovrebbe venir denunciato per 
guida senza patente. Incredi¬ 
bile è il fatto che sia riuscito 
a tornare.a Roma, da Parma, 
sotto gli occhi di centinaia di 
poliziotti, carabinieri ed agen¬ 
ti della Stradale, che conosce 
vano tutti a memoria il tno 
della sua vettura, che si nota 
facilmente, e il numero di tar¬ 
ga. Qualcosa, allora, nel qua¬ 
dro della caccia gigantesca 
comincia a scricchiolare? Dun 
que. anche Leonardo Cimino 
potrebbe fuggire in barba alla 
tanto vantata < cintura > di po¬ 
sti di blocco? 

Nella foto: la « 2300 coupé » 
#•1 Ripanti c il giovana all'usci¬ 
ta dalla quastura. 




In fiamme un'aula di Montecitorio 


L’aula della Commissione Giu 
.-tizia della Camera è slata gra¬ 
vemente danneggiata da un in¬ 
cendio scoppiato, per cause an¬ 
cora non accertate, ieri verso le 
due del pomeriggio. Ad accor¬ 
gersi delle fiamme è stato il 
commesso Giovanni Marchetto, il 
quale, al termine della seduta 
antimeridiana, si era recato nel¬ 


l’aula i>or lo consuete polizie. 
Quando è armato nella «ala le 
fiamme avevano già attaccato la 
tappezzeria 

E’ stato dato immediatamente 
l’allarme e il Marchetto è stato 
raggiunto da altri commessi mu¬ 
niti di estintori. Dopo tre quarti 
d’ora di lavoro le fiamme sono 
state completamente domate. 


San Pellegrino. E forse sarà 
proprio qualche « big » del cri¬ 
mine che « soffierà » il nascon¬ 
diglio dello « smilzo ». 

Non ci vuol molto per capi¬ 
re che gli investigatori hanno 
ragione, che Leonardo Cimi¬ 
no e i suoi complici sono soli, 
e forse anche divisi, in lotta 
tra loro. Non ci vuol molto per 
capire che la polizia ha accu¬ 
sato cosi apertamente Io « smil¬ 
zo » (a rischio di una clamo¬ 
rosa sconfessione) per farlo 
abbandonare dalla «mala»: e 
che. a questo punto, e soprat¬ 
tutto il Cimino non ha più nul¬ 
la da perdere. Ricercato per un 
duplice tentato omicidio (quel¬ 
lo dei cassieri della Salaria), 
accusato ora di un delitto così 
atroce, ha di fronte a sé lo 
spettro dell’ergastolo: sa che 
nessun giudice, se lo riterrà 
colpevole, avrà clemenza. E 
per questo difenderà cara la 
pelle: potrebbe anche essere 
protagonista di un altro san¬ 
guinoso episodio. Gli agenti che 

10 cercano hanno già avuto 
l'ordine di stare attenti, di 
sparare a vista, se necessario. 

T suoi complici non sono sta¬ 
ti ancora identificati. Almeno, 
la polizia non ha fatto dichia¬ 
razioni in proposito. Ora anzi 
non si riesce più a capire se 
sono due. o tre: alcuni testi¬ 
moni parlano di tre banditi, 
altri di quattro. 

Ma pii altri rapinatori capi¬ 
scono di avere davanti lo spet¬ 
tro dell’ergastolo: anche se non 
hanno sparato, anche se non 
hanno ucciso. E forse, in un 
disperato tentativo di salvarsi, 
potranno anche decidere di con 
segnare, chissà in quale modo. 

11 Cimino. Sono amici di vec¬ 
chia data con lo * smilzo ». so¬ 
stengono gli investigatori. Por 
questo sj sta setacciando l'am¬ 
biente del bandito, si sta inter¬ 
rogando gli stessi giovani che 
furono sospettati ai tempi del¬ 
la sparatoria della Salaria. 

Due giovani « scippatori » so 
no da ieri mattina a San Vi 
tale: sono stati interrogati a 
lungo, prima da soli, poi mes¬ 
si a confronto. Ora non si può 
nemmeno scrivere che siano 
dei sospettati: « Non abbiamo | 
nulla in mano che ci faccia j 
pensare che abbiano porteci 
pato al feroce assassinio 
hanno spiegato gli uomini del 
la Mobile. Ma le loro parole 
non vanno prose per oro co¬ 
lato: anche l’altra sera dissero 
che non era vero che una don¬ 
na aveva riconosciuto in una 
« segnaletica ». uno dei bandi¬ 
ti. La verità è che ieri sera 
non hanno rilasciato i due gio¬ 
vani: vogliono sentirli di nuo¬ 
vo oggi, hanno detto. 

E avrebbero anche un trac¬ 
cia per giungere ai « barista »: 
Pio Monogami, il padre delle 
vittime, ha acculato esplicita¬ 
mente un suo ex dipendente, 
che sarebbe stato visto, i gior 
ni immediatamente precedenti 
la rapina, in via Gatteschi. 

« A noi il signor Menegazzo non 
ha detto nulla — hanno dichia¬ 
rato i poliziotti — ma se Vha 
raccontato ai cronisti, remi a 
dirlo anche a noi ». 

Ieri, intanto, i periti dell'Isti¬ 
tuto di medicina legale hanno 
concluso l'autopsia delle salme 
di Silvano e Gabriele Mene 
cazzo. I due g : ov ani sono stati 
uccisi entrambi da pallotto’e 
ohe hanno colpito il cuore: 
Cimino, sempre «o è lui i! 
killer, sempre se la polizia 
non si è fatta prendere la 
mano daH’euforia. ha una mi¬ 
ra dell'uomo freddo e senza 
pentimenti. 

L’autopsia ha permesso an¬ 
che un'ennesima ricostruzione 


della tragedia. In breve. Lo 
ronzo Cimino era il pilota del¬ 
la « Giulia »: mentre i suoi 
complici (due o tre non si sa. 
ripetiamo) assalivano i due 
fratelli, è sceso. E' stato al 
lora che lo ha notato la .-ma 
principale accusatrice. 

Quando ha visto che Gabrie 
le e Silvano Menegazzo rea 
givano ai rapinatori, quando 
ha capito che i suoi complici 
stavano avendo la peggio, non 
ha esitato: ha estratto la pi¬ 
stola. si è fatto avanti, ha 
cominciato a sparare, ha sca¬ 
ricato tutto il caricatore. Poi. 
mentre gli altri banditi affer¬ 
ravano le valigie e la borsa, 
è risalito al volante della « Giu¬ 
lia » 

Tutto lascia supporre che la 
morsa si stia stringendo intor¬ 
no al Cimino e ai suoi com¬ 
plici. La gigantesca caccia ha 
seminato il terrore nella « ma- 
la v : nessun pregiulicato. nes¬ 
suno vuole aver più a che fa¬ 
re con i feroci « killer ». Co¬ 
me minimo, si rischiano pa¬ 
recchi anni di carcere. Riz.ie- 
ro Ripanti, il giovane che era 
al volante della « 2300 coupé » 
sfuggita ad un posto di blocco 
sull’autostrada e che solo per 
questo era stato indicato da 
alcuni giornali come tino dei 
banditi, è corso a costituirsi. 

Riziero Ripanti ha ripetuto 
di essere assolutamente estra¬ 
neo alla tragedia di via Gat¬ 
teschi: era a Parma, alle 20 
di martedì, ha spiegato. Ed ha 
citato numerose persone elio 
potranno testimoniare per lui. 
E’ stato creduto, a quel che 
sembra. Poi ha raccontato di 
non aver infranto nessun po¬ 
sto di blocco. vKto che non ha 
notato agenti che tentavano di 
farlo fermare e di non cono¬ 
scere il giovane che era con 
lui, un autostoppista — ha det¬ 
to — che aveva fatto salire 
a Bologna. Ma. su questi pun¬ 
ti, non è stato creduto: comun¬ 
que dovrebbe cavarsela con 
una denuncia a piede libero 
per guida senza patente 


Interrogazione 
del PSIUP sugli 
atti di criminalità 

I deputati del PSIUP Pigni. La¬ 
mi. Raia e Cacciatore hanno pre¬ 
sentato al ministro dell'Intemo 
una interrogazione «circa i re¬ 
centi. aggravati atti di crimina¬ 
lità e circa gli intendimenti del 
governo per individuante i re¬ 
sponsabili e prevenire ulteriori 
episodi ». 


|~Via Salaria 
i e via Gatteschi 


Due rapine I 
a confronto i 

Via Salaria, stabilimento I 
della San Pellegrino. Sono lei 
16 di martedì 16 agosto del . 
lo scorso anno. Tullio Milana I 
e Giuseppe Bellini, cassieri ' 
della Banca Credito e Ri-1 
spnrmio sono andati a prete- | 
vare l'incasso della giornata: 

6 milioni in contanti e 13 mi-1 
lioni in assegni. I 

La 600 del due impiegati sì ■ 
ferma, prima di immettersi I 
sulla Salaria. Arriva una 1 
« Giulia » In retromarcia e | 
blocca la strada. Scende un. 
uomo in abito chiaro, con uni 
cappello da spiaggia in te- • 
sta: si saprà poi che è Leo- ■ 
nardo Cimino. Impugna un | 
revolver, tenta di strappare 
la borsa al Milana ma il I 
cassiere se l'è assicurata al I 
polso con una catena. Men-. 
tre l'aggredito tenta di fug-1 
gire. Cimino spara e lo col- * 
pisce due volte. Dall'auto, I 
intanto, spara Mario Corda-1 
ra. Anche il Bellini è col- 
pilo. 

Ma ormai arrivano gli ope • 
rai della fabbrica, il colpo i 
è fallito. Non resta che fug-| 
gire, abbandonare l'auto e 
tornare nel rifugio del Cir-1 
ceo con la Flaminia di Cor-1 
dara. . 

La tecnica, ammesso che! 
si tratti ancora — come so- * 
stiene la polizia — di Leo-i 
nardo Cimino, è stata perfe-1 
zionata. Almeno un uomo in 
più; e soprattutto il fallo di I 
non lasciare vie d'uscita al-1 
le vittime. I fratelli Mene-, 
gazzo hanno un muro alle I 
spalle, i banditi ai due lati. 1 
Eppure, anche in via Gatte-1 
schi, il carico prezioso non | 
viene ceduto. C'è resistenza. 

E ancora una volta la pa-1 
rota è alle pistole. * 

Si apre qualche finestra, i ■ 
rari passanti si voltano, ma | 
nessuno interviene. E Leo 
nardo Cimino e i suoi nuovi I 
amici possono allontanarsi in-1 
disturbati con la Giulia (ver- . 
de, come quella della Salaria), I 
mentre le due vittime ago- * 
nizzano sull'asfalfo. | 


Anche sei mesi fa . durante 
le indagini per la tentata ra 
pina ai cassieri di banca da 
vanti alla San Pellegrino, fu 
il nmne di Leonardo Cimino a 
venir fuori per primo. Lo Smil¬ 
zo — così lo chiamano, nono 
stante gli ottanta chili dì peso 
e il fisico da pugile — è sfor¬ 
tunato. da guasto punto di vista. 

Il fatto è che un viso come 
il suo non si dimentica. Lo tra 
disco sempre il suo naso, che 
ha le stigmate del boxeur. 
schiacciato e deformato confò. 
E poi gli occhi, lo sguardo da 
- duro » anche sotto i riflettori 
dello ufficio segnaletico della 
Questura. Anche in via Gatte¬ 
schi è andata così: qualcuno 
ha visto Leonardo Cimino e lo 
ha riconosciuto subito tra le 
foto dell'archivio di San Vitale. 
Sembra che si sia fatto cresce¬ 
re i baffi, ma non è bastata. 

Leonardo Cimino non è un 
grosso bandito. Fino all'anno 
scorso non era nessuno, nep 
pure nel regno della « mala ». 
Lo sua triste fama se l'è gua¬ 
dagnata solo grazie a Mario 
Cordara . che ha conosciuto ve¬ 
lili anni tra il ’fì.l e il ‘Ci nel 
Mastio di Volterra, la tetra pri 
gioite (lidia anale Cordara è 
evaso, e che Cimino ha lascia¬ 
to tranquillamente, con i/li (in¬ 
filtri del direttore una volta 
scontata la pena. Se l'è gnu 
dagnata con il fallito colpo ai 
danni di Tullio Milana e Giu¬ 
seppe Bellini, i due cassieri 
della Banca dì Credito e Ri 
sparitilo feriti a revolverate 
perché avevano resistito alla 
rapina. 

Prima della sparatoria alla 
San Pellegrino, in via Salaria, 
Leonardo Cimino era uno sban¬ 
dato. un ladro da quattro sol¬ 
di. zi 31 anni era praticamente 
sconosciuto anche in questura. 
Non che facesse una vita da 
galantuomo: solo che i suoi 
x colpi » non facevano notizia, 
non impensierivano nessuno. 

Scorrendo il suo fascicolo si 
trova un'appropriazione indehi 
ta, uno scippo, un furto d'auto. 

Una carriera come quella di 
decine di altri giovanotti, giun¬ 
ti magari dalla Calabria come 
luì in cerca di lavoro . con le 
migliori intenzioni di questo 
mondo, c finiti ben presto ai 





Leonardo Cimino 







Mario Cordara 


margini della società, tiri sot¬ 
tobosco cittadino della piccola 
malavita, dei ladri d'auto e de¬ 
gli scippatori di borse della spe¬ 
sa. Leonardo Cimino ha 35 an¬ 
ni. adesso: e il suo nome è 
finito su un verbale della po¬ 
lizia solo nel 1951, a 22 anni 
cioè, quando altri personaggi 
hanno nelle questure fascicoli 
alti come tre, quattro volumi 
della Treccani. 

Ma nella vita di Leonardo 
Cimino c'è stato l'incontro con 
Mario Cordara. il torinese, il 
bandito scientifico, che disegna 
le piantine con il ruolino di 
marcia dei colpi con mesi di 
anticipo, che spara. L'incontro 


tra il tot mese r il calabrese è 
importante. Ff grazie a Cor¬ 
data che l'altro impaia che 
una rivoltella risolve molte si¬ 
tuazioni e che. per fare soldi. 
non è necessario formalizzarti 
sui metodi. E non bisogna pen¬ 
sare alle vittime. 

E' così che in ria Salaria é 
proprio Leonardo Cimino a spa¬ 
rare e non il duro torinese. 
Forse è solo per provare che 
anelic lui sa essere deriso e 
violento e che non va tanto 
per il sottile, anche quando di 
mezzo ei sono due vite umane. 
Forse è perchè ho imparato 
la lezione, e comincia a met¬ 
tere in pratica ali insegnamen¬ 
ti di -, dito facile ». Anche al 
Ioni i colpi vennero esplosi con 
finiso fermo e senza esitazioni: 
un intero caricatore, e quattro 
colpì a senno Due alla schie¬ 
na rii Tullio Milana, che cer¬ 
cava di fuggire con la borsa 
e i 19 milioni, e due — alla 
bocca e allo snoda — condro 
Giuseope Bello li. che tentava 
di difendere il collega 

Poi la fuga, alla disperata 
verso Monteverde, dove renne 
abbandonata la vettura (una 
" Giulia ». anche allora) « brìi 
cinta » r il ritorno a S'thaudin. 
dove moglie e figli erano in 
vacanza. Anche i banditi han¬ 
no famiglia: Cimino è sposata 
con Angelina Cinedo, ha tre 
figli. 

Ora Leonardo Cimino è brac¬ 
cato. Contro di Ini si è messa 
in movimento tutta la polizia 
italiana. Uno spiegamento di 
forze che fa paura, e che ha 
convinto il protagonista della 
fuga sull’aulostrada dell'altra 
sera. Rizìrrn Ripanti. a pre¬ 
sentarsi spontaneamente in que¬ 
stura. pronto a rispondere di 
guida senza patente e anche 
di qualche altro reato, pur di 
dimostrare di essere estraneo 
alla rapina di via Gatteschi In 
simili condizioni per e lo smil¬ 
zo » è difficile trovare aiuto, 
anche tra i suoi vecchi amici. 
Di chi fidarsi? Tra Ministero, 
associazioni , giornali, la taglia 
su di lui è ormai di 11 milioni: 
una grossa cifra che fa gola 
a molti. . Ora è un assassino, 
un delinquente pericoloso. Se 
era questa la notorietà che 
cercava, l’ha avuta. 


Due abitanti di Ariccia interrogati ieri dopo le rivelazioni del nostro giornale 

Confermano ai carabinieri: «Almeno 
da due anni il ponte era incrinato» 

« Lo abbiamo segnalato al sindaco e al geometra » — In questi anni non è stato mai visto 
un tecnico inoltrarsi fra le strutture del ponte per accertarsi della stabilità dell'opera 


Alle estremità del porte crol¬ 
lato. ieri, sono in.ziati i lavori 
per !a costruzione di due muri, 
che bloccheranno sb acce-sSi. 
Mentre si: operai nitltevu 
no uno m»,>;■. i l'altro • blodiie; 
;i di ;ufo. sjì iato de. v.adotto 
verso Anccia. neiia pazza, ia 
gente del paese sos'-ava nume¬ 
rosa. osservando in silenzio. S: 
leggeva «ui votti d. quella fo.ìa 
muta. sb. gotti mento e un senti¬ 
mento inarrestab.le d; tristezza. 
Nel crollo sono mone due per¬ 
sone. un ingegnere sposato e pa¬ 
dre di due bambini e un g ora¬ 
ne. anche lui coniugato e padre 
di un bimbo di pochi mesi, e 
quella sorte poteva toccare a 
chiunque. Il ponte, poi. è pons;- 
derato il simbolo di Aricc.a. 

Ora il viadotto non c'è p ù. o 
megl.o sono rima-::; ;n p ei. sol¬ 


tanto due tronconi. Ma s à si 
parla d; demo!.re tutto. « Non è 
pensabile ih utilizzare i due tron¬ 
coni. di allacciarli con una co¬ 
struzione prorvsona in terrò tu 
hi. Troppe les-on: abbiamo ri¬ 
scontrato 'Otto le i o'te ancora ri 
piedi..». eCvo qjar.:« na -iin.a 
rato l'mg b:e..a. uno de. tecn.c: 
ncancat: dada m .-.z -• rat-ira d. 
condurre la pr ma ; riemerta 

Dunq :e tutta l'opera è ics o- 
nata. Un a.tro tecnico ha preci¬ 
sato che non tutte le lesioni r.- 
scontrate appaiono « fresche >, 
molte sono di « vecchia data ». 

Sooo queste esplicite ammissio¬ 
ni. conferme, che il ponte era in¬ 
crinato da anni m alcuni piloni, 
ed in particolare :n quello rovi¬ 
nato a valle. R cord.amo quanto 
hur.no dichiarato alcuni ab tanti 
ri A'.c. a. o segn.vanterie . fra 










I fratelli Maddalena e Giacomo Andrea Velletrani che hanno 
confermato al carabinieri di avere notato almeno da due anni 
una grossa fenditura nel pilone del ponte crollato. 


tedi Maddalena e Giacomo An¬ 
drea Velletrani j quali, dopo a.e- 
re v.*to le spaccature «; preoc¬ 
cupammo di avvertire i! geometra 
dei Co n ine e 1 attuate sindaco. 
Il geo-neira Ranaiietti e il s.n- 
du.o Aspri, .nterrozaii. negano d: 
.-..e _ e ardo qui!*.»-: j-ecoj.u 
z e :e. 

ler. do,>u lo r.vela/.on: appar 
-e mi! nostro domale, i due an 
zam frate.li sono sta*., interro 
cuti dai carab.men. Essi hanno 
confermato, per filo c per segno, 
il loro racconto e hanno ancora 
una volta prec.salo di avere se¬ 
gnalato a suo tempo che il via¬ 
dotto era incrinato. 

Maddalena Velletrani ha rac¬ 
contato ai carabinen: «Lo prima 
ro'ta che ho notato la grossa re¬ 
natura i-el p Ione è stato uri 
settembre d, due anni fa. Mi ri¬ 
cordo bene: andavo a raccolte 
re t ori di finocchio nclVatro lato 
della valle ». La donna, come de. 
resto a.tri ab tanti di Ar.cc.a. 
per recarsi dall’altra pane rie* 
nonte si serviva del camm.na- 
mento fra il primo e il secondo 
ord.ne di arcate, un cunico.o pre¬ 
visto nel 18-17 dal progettata, 
il Bertolini. proprio per permet¬ 
tere por.odici controlli dell’ope¬ 
ra alta oltre sessanta metri. 
« Quando ho visto quella renatu¬ 
ra — ha ccr.t.nuato a raccontare 
la donna — mi sono recata a 
cercare qualcuno del Comune. 
Ho trovato il geometra, sulla- 
p'azza. Oh ho raccontato quello 
che acero veduto e ricordo che 
lui mi ha risposto: "Grazie, ave 
te fatto bene..." Poi nel settem¬ 
ore scorso sono ripassata nel cu 
nicolo e ho notato che la crepa 
si era allargala e allungata ver¬ 
so l’alto, fino alla colta sotto la 
strada. Si erano poi staccati al¬ 
cuni blocchi di pietra... ». 

Giacomo Velletrani. meglio co¬ 


nosciuto come Andrea, venne \ 
messo al corrente dalla sorella. 
Si reco anche lui fra le strut 
; ire de! p>nte, [»; andò .n (bi¬ 
mane. Non devo merav.g.in-e 
q testo sen.-o di re-pon?ah:..\i -'e. 
riatem Vel.etran.. il f gl.o u. Ai 
orca è -'.ito '•aiuto delti c fu 
i:is. » Mi r cordo — ,n dtf.o — 
che era giorno di nd enzn del 
.sindaco Aspri: mi ha nceiuto 
nel suo ufjic o. mi hi ascoltato 
c poi mi ha detto: "provvedere 
mn" e qualche altra parola ». 

Ma non soltanto i fratelli Vcl- 
letran: hanno visto le spaccature 
nei piloni del ponte. Numerose 
altre persone di Ariccia. ora. di¬ 
cono di averle notate. E tutti so- 
no concordi nell’affermure di non 
avere mai veduto dei tecnici inol¬ 
trarsi nel cjmcolo. 

I tecr. ci sono stati tnv.af o*a. 
Ie-i atto-no ai p>n:e squrc.ato. 
cerano a,cune dee.ne d' inge¬ 
gneri del Gemo C.vde. del. ANAS. 
del ir.m.s'ero de. LI. PP. e uff; 
c ai. v g de. f io o dei ca¬ 
rati.meri. de.l art:g..er;a. Sono 
stati comprati rilievi planimetri¬ 
ci e fotografici, mentre operai e 
altri tecnici lavorano al ripristi¬ 
no delle tubazioni e dei cavi del- 
Tacqua. della luce, del telefono. 


Si è spento l'avvocato 

AMEDEO PIST0LESE 

che fu penalista innfme. g.or- 
nalista ed uomo po.itico 
Con profondo dolore ne danno 
l'annunc.o la nwglie Fernanda 
VairoZappara. i figli Rosana. 
Francesco ed Enrico Maria, i 
n.poti Fiamma. Amedeo. Luca. 

Le esequie partiranno dal do¬ 
micilio dell'Estinto in via Gia¬ 
cinto Pczzana 62, sabato 21. 


Chiesto l'intervento 
della Provincia 
e l'accertamento 
delle responsabilità 

I due luttuosi episodi, l'assas¬ 
sinio dei fratelli Menegazzo • Il 
crollo del ponte di Ariccia, so¬ 
no stati ieri sera al centro dalle 
due sedute, una pomeridiana • 
una serale, del Consiglio pro¬ 
vinciale, che ha solennemente 
espresso il suo cordoglio per le 
vittime e disposto, per quanto 
riguarda Ariccia, le misure da 
prendere per alleviare i disagi 
delle popolazioni provocati dalle 
interruzioni della via Apoia. 

II grumo comunista ha pre¬ 
sentalo a quest 0 proposito un or¬ 
dine del giorno nel quale si chie¬ 
de -tra l'altro un'azione dell'Am- 
ministrazione Provinciale per ot¬ 
tenere la pronta ricostruzione del 
ponte e si Impegna la Giunta ad 
assumere in proprio la manuten¬ 
zione dello stradone di Valle 
Riccia, l'unica strada di colle¬ 
gamento rimasta nella zona, e 
procedere Quindi alla sua pro¬ 
vincializzazione. 

Il compagno Gino Cesaronl che 
ha illustrato l'ordine del giorno 
ha chiesto anche che siano ac¬ 
certate le responsabilità del crol¬ 
lo. Analoga richiesta è venula 
anche dai rappresentanti di al¬ 
tri gruppi consiliari. 

Al termine delle due seduta 
il Consiglio provinciale ha deli¬ 
berato di stanziare 15 milioni per 
le opere stradali di Aricela e 
ha accettato l'o. d. g. comunista 
coma raccomandazione. 
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Lettera rivelatrice dell'assessore capitolino al Bilancio 


Progettati nuovi aumenti Atac? 


PAG. 7 / roma 


il partito 


i Intervista con 

L --- — 

il compagno Trivelli 

■- 

36 mila 
romani 


1 di una lettera inviata dall as- 

I £1 scssure al bilanc io Sargentini 

■*■•*■■*■*-* -*■*''*' a |j a tominissione amministra* 

triee dell’ATAC, la eonclusio- 

Toccorn nc ,i(,n cssere diversa. 

LVJiSOLJL L’azienda aveva chiesto al 

Connine, e da tempo, tre tni- 
^11 TB/^T limili t' 700 milioni per far 

«”^0 , I fronte ari alcune scadenze (si 

consideri che il Comune dece 
«irATAC 22 indiai di por ri- 
In v.Ma della uiiini.it. i ilei piail0 btl<mci>. La risposta 

tesseramento e della cl.tTi.su, , HrasS( . ssore -,) b.lancio. con 
ne che aera luoeo domenica , ; . ... .■ 


Praticamente l'esponente socialdemocratico (a 
nome della Giunta?) ha compiuto un passo nel I I 4 

senso dell’attuazione della «circolare Taviani» | SOlGMII 

La presa dì posizione di Fredduzzi nella Commis¬ 
sione amministratrice dell’azienda municipalizzata gjj 

La Giunta capitolina di ceri- sponderà al Comune respin- .- 

tro sinistra sta meditando un gendo la tesi dell'assessore . , 

nuovo aumento del prezzo dei Sargentini, che è stata confu- QqQ| SCIODOTCl 

biglietti dell’ATAC e della tata sia dal compagno Cesare 5,3 r 

STEEER? A leggere il testo Fredduzzi che dall’un. Sales. Fiumicino 

di una lettera inviata dall'as- presidente della Federtram. 3 

sessore al bilancio Sargentini Fredduzzi. nel corso della riti I n-.-o-oll-i 

alla commissione amministra- nione della commissione, lui pel III pUSSClcllll 
trice dell'ATAC, la conclusiti- rilevato che la lettera di Sar- Oggi tutti i negozi di Fiumici¬ 
no non può essere diversa, gentini non può considerarsi no rimarranno chiusi per prote- 
I.'azienda aveva chiesto al un * infortunio » (tale l'ìiusa sta contro la mancata usolu/io- 
C'omune, e da tempo, tre ini- giudicata il rappresentante nt ‘ (ll 'l Pjoblema della passerella. 
ii.il-,ii .. tuo miimm far ri..i pvn t tn>ll:i tutte lo attivila salatino Pitia- 


I solenni funerali 
di Cesare Massini 


Connine, e da tempo, tre ini- giudicata il rappresentante nt ‘ (k ' 1 Pj«oleina (iena passerella, 
bardi e 700 milioni per far del PSU nella commissione |j ll ‘ tt i e .L^V' v ‘ l .f‘ 

Ironie ad alcune scadenze (si amministratrice Meta) e ha f()I1 ' )Ut ( ' u pn.te.ta‘preanmmciatà 


consideri che il Comune deve ricoidato come i problemi clu 
«II - ATAC 22 miliaidi per ri- oggi si pongono non siano ri 


dagli abitanti della città iiiom 


l'ila folla commossa ha parte¬ 
cipato ieii ai funerali del com¬ 
pagno Cesare Mas-mi. deceduto 
meicoledì in una clinica romana 
all'età di HI anni. Fin dalla mat¬ 
tina la sezione di San Lorenzo, 
me era stata allestita la ca¬ 
mera ardente, era stata meta di 
decine e decine di persone che 
hanno testimoniato ai familiari il 
profondo dolore dei comunisti, 
dei lavoratori democratici per la 
scomparsa di Cesare Massini. 

N'elle prime ore del pomerig¬ 
gio dalla sezione è paitito il cor¬ 
teo funebre. 11 feretro, portato 


solvibili con l'applicazione di della passerella, l'agglomerato 


o.snno, (piando con la rottura ., s „ a || a <1; , dlli| , Pllt j ( |H Fallito 


»iv v in; > i <i lum-u uoint invìi . , . . . ; 

22 gennaio, in coincidenza con tenuta in una lettela. | < 
il ‘Ifii'simo anniversario della della (piale e stata limata ati 
fondazioni' del PCI. il coni che all'assessore l’ala, è stati 


co p una legislazione superata, co 
copia mc | ia fatto Ta\ iiini nella sua 


urbano fu diviso in duo. Allora 
tutti gli abitanti furono (l'accor¬ 
do nel dare fiducia ai coinpeten- 


e del SFl-CGIL. (li Cui il coni 
pugno Massmi era stiito segre¬ 
tario generalo dal 1049 al 1959, 


pugno Renzo Trivelli n ha nella sostanza la seguente: il j _ j ia ( j etto Fredduzzi — 
rilasciato («lesta intervista. Comune non è in grado di ri- tutt j criticano la circolare di 
D. — Qual è l'attuale situazio- spendere positivamente alla Taviani, ma in molti la ap 


a limatai ati- circolare e come fa Sargentmi ti organi' comunali ikt la ri.sohe ? s,a, ° s, .'" ,lito (1 ‘‘ pmlamcptari. 
1 ala, estati nc ll a lettera inviata dall’AT AC. z j on e del problema. Ma si af- e sindacalisti fra i 


Oggi — ha detto Fredduzzi — 1 fermò anche la improrogabile ne- 
tutti criticano la circolare di . cessità di una soluzione soddi¬ 


sfacente. 


(piali erano i compagni D Ono- 
frio. Secchia, Natoli. Giunti, Po¬ 
chetti, Mammucari. Scheda, De- 


Domanl e domenica avranno 
luogo numerose manifestazioni 
per II 4$’ anniversario della fon¬ 
dazione del PCI: DOMANI: Quar- 
Recioto, 19,30, con Marconi; Tor- 
bellamonlca, 19,30, con Martella; 
Donna Olimpia, 20, con Rapa- 
relli; N. Alessandrina, 18,30, con 
Bongiorno; S. Lorenzo, 19,30, con 
T. Forti; S. Basilio, 19,30, con 
T. Conca; P. Mammolo, 19,30, 
con D'Onofrio; Anzio, 18,30, con 
Ranalli; Zagarolo, 18,30, con 
Fredduzzi; Arsoli, 19, con Mam¬ 
mucari; Nemi, 19,30, con Cesa- 
ronl; R. di Papa, 19, con Ricci; 
Vlllalba, 18, con Cirillo; Esprete, 
19, con Lombardozzi-PIzzerl; Gul- 
donta, 19,30, con Cherubini; Car- 
plneto, 20, con DI Toro; Colle- 
ferro, 18,30, con D'Arcangeli; 
Valmontone, 20, con Rosclani; 
Segni, 19,30, con Trivelli. DOME¬ 
NICA: Casal Bertone, 11, con 
Cianca; Ina Casa, 10, con Pe- 
truccl; Salarlo, 10,30, con Gen- 
slni; Alberone, 10 , cor. D'Ono- 


j Per « l'Unità » 

. e « Rinascita » 

| In memoria 
j della moglie 
| sottoscrive 
I abbonamenti 


ne del tesseramento? richiesta dei 3 n 

R. — La campagna di tessera- milioni c ritiene 


richiesta dei 3 miliardi o 700 D i‘:‘ 0 ’ m ‘ tre a al i 0 studio 1 ™ osi sono P assati sen7a die S 11 oltre che da una 

milioni e ritiene che l’ATAC .... nrn L|i„ ,i; ,.;rnrm.-i Hnlhi ,a situazione mutasse, |ier_ cui grande folla. _ _ 


I Nel quinto anniversario del -1 
la morte della compagna! 

I Diva Campanella II marito, 
Amteto Bittoni, ha sottoscrit-1 
to tre abbonamenti annui al- » 
I l'Unità e uno a Rinascita. ■ 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


! H- - La campagna di tessera- Jf’Vib-Vi f*fr f 1 - 01^0 neìf imnccnl U " F°^ to di rifor . ma del,a òggi gli abitanti ili Fiumicino II corteo lia quindi sostato nel 
; mento e proselitismo continua a debba fai inulto agli impegni municipalizzazione che seeon- hanno deciso di manifestare in piazzale del Verano. ove il com- 

; svilupparsi con un ritmo soste con mezzi propri. La gravila do le indiscrezioni conterrebbe modo massiccio il Imo mal- pagno seti. Mammucari ha prò- 

«iliUiamo oltre dulia risposta di Sorrentini sta clementi molto gravi. contento. nunciato l’orazione funebre 

Jo.OOO iscritti, pan ni 7a'o dello proprio in cpiest'ultinia affer- 

scorso anno. Abbiamo circa 4000 ma/ioIU , nc .||„ lettera, suo _ _ 

■-T! «vr inietto alla Stes tu , tu .j SL .g U enti termini: Inni lev ,'"7 - - - -- ; ' 

sa nata dello scordo anno Qua* . . . . . 4 * v 

rnntanove hanno raggimi- mimstiazione comunale ritiene JÈt/ÈÈ WK H ■■ BOA BIJH H HHAB MBNA JE ■ ■■ 

to o molte .. ^£E^UErI| Ri I ■ 3 ■ B II ■ 1 

vicine. Abbiamo a far sì che. con i proventi del %IVI ■ ' ■ AlPink ■ 

ìeclutato 2.7IM) nuovi compagni, traffico, renaci innanzi lutto - /- N,.i, -x». 4 v , ^.. , , . 

cifra certo cospicua, ma che non assicurato il pagamento a fine L— n' ' —t— . . 

consideriamo anciira sutliciente. mese delle competenze al di- 

nd"r«:hgame\ito lf fr;| SS gli"operai Vedente personale e quello D !-aI a **a DEL LEOPARDO (V ie Coll. Por A5TORIA He, ^0 245) 

e fra le donne, mentre desidero dei contributi previdenziali ». « RiqOlettO )) luensi £t0) LUll e II vagabondo DA ♦♦ 

richiamare l'attenzione del Par- Apparentemente sembra una 3 Alle 2 U 0 : « l.a lunga staglo- ASIRA nei -MhJZb) 

tito sulla necessità di un serio raccomandazione ovvia Tutta- g « TurOlldot » dlaWti untcTdi H Froming aVANfl 

Sforzo Fra le masse giovanili. via. se si considera che nel rappresentati dalla C.ia del I,a battaglia di Algeri, con S 

D. — Puoi dirci aualcosa di bilancio di previsione del 1967 nII'Anam Teatro dir. C. Remondi con Yaacel UR ♦♦♦ 

più su quest'ultima considera- le spese per il personale sono UpOrO V. Rocca e B Pelligra. avhN>iNC lei iTz iJVi 

^ * , , *. . * .. ■ , . ,, Ofc sERVI 11 grande colpo del 7 uomini 

calcolate in circa 41 miliardi Domani alle 21, fuori abbona- iinmpnlrn nllp 16 la Stabile rt’nrn rnn P I.prnv SA AA 


frlo; M. Mario, 10, con G. Ber¬ 
linguer; S. Paolo, 11, con Ceci¬ 
lia; B. Alessandrina, 11, con 
Quadrucci; Portuense Villini, 18, 
con Carrassi; Pomezia, 10, con 
Cesaronl; Civitavecchia, 12, con 
Fredduzzi; Allumiere, 15,30, con 
Fredduzzi; Nettuno, 10, con Vi¬ 
tale; S. M. Mole, 17, con Cesa- 
ronì; M. Sabino, 10,30, con Mam 
mucari; Marano, 12, con Man¬ 
cini; Subiaco, 10,30; S. Vito, 
10,30; B.ta André, 16. 

COMITATO REGIONALE - Do¬ 
mani alle 9, In via Frentanl, è 
convocato II Comitato regionale. 
O.d.g.: t La situazione politica 
negli Enti locali ». 

COMITATO DIRETTIVO - Oggi 
alle 9 si riunisce II Comitato 
direttivo della Federazione. 

COMITATO FEDERALE - La 
riunione dol Comitato federale è 
convocata nel teatro della Fede¬ 
razione per lunedi 30 gennaio c 
mercoledì 1» febbraio alle 17,30. 
O.d.g.: c Esame della situazione 
politica, dell'iniziativa e dello 
stato del Partito ». Rei. Renzo 
Trivelli. 

TESSERAMENTO FEMMINI 
LE • Civitavecchia: cellula « 8 
Marzo », ore 15,30, ass. donne; 
cellula Casaletto Rosso, 18,30, 
ass. donne con Tina Costa; Monte 
Sacro, ore 18, ass. donne con Ma¬ 
ria Bocchi; Prenestino, assem¬ 
blea donne con Cenci. 

CONVOCAZIONI - P. Maggio- 
re, ore 19,30, ass. con Turchi; 
Fiumicino, ore 10, con G. Gioggi; 
Valmelaina, 20, con P. De Laz¬ 
zari; Torre Gaia, 18,30, con Fo¬ 
glia; ATAC (Tuscolano), ore 17, 
C.D. con G. Berlinguer; Carpi¬ 
nete, ore 20, con Panosettl; Ti¬ 
voli, ore 18,30, con O. Nannuzzi. 

F.G.C.R. - Ore 18, al circolo 
Trevi-Campo Marzio, dibattito 
sul tema: < Le donne netta pro¬ 
spettiva di questa società e la 
società socialista ». Introdurrà 
Franco Petrone. 





« Rigoletto » 
e « Turandot » 
all'Opera 

Domani alle 21. fuori ahbona- 


OEL LEOPARDO (V ie ('otti Por ASTORIA dei H70245) 
luensi £10) Liti! C 11 vagabondo DA + + 

Alle 21210: «La lunga staglo- ASIRA del ’MhJZtì) 
ne » e « Pellirosse In Norman- Chiuso 
dia » atti unici di H Frontini, 4VANA 


Giovanni Brunetti Domenici». ptOSCURI 




t«to. e tocca appena il f>0 e degli , , fr . irr :,. n a „„ Fusco. Giorgio Menglii. Bianca 

iscritti dello scorso anno. I” un tr , * co e / c ,7 u " 111 Bnrtoluzzi. Franco Pugliese e 

fatto serio, sul quale bisogna ri- V1 ^° nilitlctlinre le tariffe. Giovanni Hrunellì Domenica, 
flettere. (?iii non si tratta soltanto Insomma, por superare le alle ore 17. in abh alle dinrne. 

d. rare la critica alla FGCI .. attuali difficoltà frutto (Iella J^i màestrn" Zuhin Mehta e in¬ 
di aiutarla a Tar meglio: tutto politica delle giunte centriste impiotata da Amy Sliuard (pro- 
(|uesto coito deve essi'ro fatto. ,j a j di ducile (li ccntro-siiii- tagonisia). Gianfranco Ceeehele, 

Ma occorre soprattutto avere co- r-11 1 L k t S Miotto H.ghele. Piimo Clabassi. 

scienza della nece.-sità di r.tro- - s ‘ ,a . I .isscssoie del I SU Sat- capecchi. Franco Hie- 

vare un largo contatto d. massa h enl,m t no ' 1 , sa , che P^POrre .-tardi e Mario Ferrara Maestro 
con le nuove generazioni. I nifi '* vecchio rimedio degli all- del coro Gianni Lazzari. 


rappresentati dalla C.ia del 
Teatro dir. C. Retnondi con 
V. Rocca e B Pelligra. 

DE SERVI 

Domenica alle 16 la Stabile 
presenta lo spettacolo di bam¬ 
bini • La piccola olandese • 
operetta di R Corona Canta¬ 
no danzano e recitano RO pic¬ 
coli attori Regia F. Ambro- 
glint Coreogr. N Chiatti. Mae¬ 
stro dir G Sistina 


Ma occorro soprattutto avere co¬ 
scienza della necessità di ritro¬ 
vare un largo contatto di massa 
con le nuove generazioni. I più 


Alle 21.15 Gianfllippo Carenilo 
e il Folkstudio presentano : 
« Ja/z a Itomn » eon la parte¬ 
cipazione di Peter Schwnln. 
Lucio Capobianco. Romano Li¬ 
beratore e altri complessi 
DI VIA BELSIANA de» oaN»6) 
Alle 21250: « Tragedia spagno- 


I.a battaglia di Algeri, con S 
Yaacel UR ♦♦♦ 

4VhN>iNC ' lei VFZ |J?I 
11 grande colpo dei 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA ++ 
lAi DUINA |p. t4i i92> 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A ♦ 

BARBERINI lei (41 (07) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA ♦ 
BOLOGNA (Tel 426 (00) 

Il granile colpo del 7 uomini 
d’oro, con P. Leroy SA ++ 
BRANCACCIO del CiS 255) 

Il grande colpo del 7 uomini 
(l'oro, con P Leroy SA + + 

CAPRANICA dei 672 465) 
Alvarcz Kelly, con W. Hotden 

A ♦ 


vistosi fenomeni di costume in nienti tariffari che rimedio 
campo giovanile testimoniano di non è (basti pensare alla gra¬ 
nilo stato (l'animo assai diffuso vissimn caduta del numero de 
fui i giovani, che è di protesta, utenti dei mezzi pubblici 


di anticonformismo, di critica 
itila società, di amore per la pa¬ 
ce. di ricerca. Occorre compren- 


provocata dagli aumenti voluti 
dal centro-sinistra nel 1965). 


dere tutto questo e saper stalli- ^ a rilevare inoltre che men¬ 
tire. con le nuo\e generazioni, un tre un assessore del PSU se¬ 


duzione di Dacia Maraint. En- 
zo Siciliano. Regia Roberto 

CONCERTI 6L ‘ìsko ,ara "' 1 

ACCADEMIA FILARMONICA vlVAilJuS'?rcSi.lA , ?" 0 Ì™ì: 

Giovedì alle 21.15 al teatro lamiria » eli B.D. eia Bibbiena. 
Olimpico concerto dell orche- Regia Giorgio De Lullo, 

stra Ilai-TV belga dagl. Il) FOLK STUDIO < Vin w .1 maini ->Xi 


". e '. ,a Jl- CAFRANICHETTA (Tel 672.4651 




diretta da Edgard Donenx e 
con il pianista Fausto Zadra. 
In programma Bacii. Mcndel- 
ssohn. Brenta. Strawinski. 


Alle 22: M. Scliiano presenta 


Cerimonia per un delitto, con 
D. Niven (VM 14) G ♦ 

COLA Ol RIENZO <tel (50 584) 
Come Imparai ad amare le 
donne, con R. Iloflmati 

(VM U) SA ♦ 
CORSO (TeL 67I.®1) 
cammina uno correre, con C 
Grunt S + + 


rap|K»rto non soto politico, ma guc nei confronti delle aziende i„ programma Uactì. Mendel- 

culturalc e ideale. di pubblico trasporto i vecchi ssohn. Brenta. Strawinski. 

D. — Complessivamente, quale e superati indirizzi centristi. AUDI l ORIO DEL gonf alone 
giudizio Politico si può dare sui diventati oggi patrimonio del ^cdl auÒ n"Ò conccrto del 

primi risultati della campagna di gruppo doroteo (vedi la famo- Quartetto parrenln con il tlau- 

fesseramento e proselitismo? sa circolare Taviani). l’altro tista Severino Gazzeltoni. Mu- 


un eccezionale programma di I DUE ALLORI (Tei Z73.207) 


Jazz : Peter - Schwalm: con 
Francesco Forti e il suo quar¬ 
tetto e Carlo Lodredo. 

MICHELANGELO 

Alle 21.15 C.ia del Teatro d'Ar- 


l.a battaglia di Algrri. con S 
Yancef UR ♦♦♦ 

EDEN (Tel 3H0IHH) 

Sugar Colt, con IL Powers 

A 4 


R. — Un giudizio nettamente assessore del PSU, Pala, con¬ 
positivo. E questo perché (pici tinua. a parole, ad esaltare la 
risultati sono innanzitutto la prò- necessità, per risolvere i pro¬ 
va di una larga liducia popolare . . mi 11 lf r if . n f ii nnton/i-. 
nclla politica e nella funzione del mcmi (ltl . lral ‘ 1 . ta ' P° le,wia * 
nostro Partito e sono la dimostra- 10 1 1,1 « /zl piiutiuci. 
ziiHie di uno stato del Partito che Cosi, ieri mattina, nel corso 
è buono sia per quanto riguarda della cerimonia di apertura 


tista Severino Gazzeltoni. Mu¬ 
siche di Mozart. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 
Domani alte 17210 (abh n, IO - 
stagione pomeridiana) concerto 
del pianista Wilhelm KemptT. 


ìf. U °n.Z C 'L a EMPIRE (Tel. 855.622) 


su Carducrl-Cechov: « Doman¬ 
da di matrimonio »: Lorca • A 
New York • e • Lamento dt 
Ignazio • con Monglovino-Mae- 
stà-Marlnl-Dl Veri. Regia Mae¬ 
stà 


quarto concerto del ciclo so- PANTHEON (Via Beato Angeli 


Cosi, ieri mattina, nel corso 
della cerimonia di apertura 


l’orientamento politico generale, del Simposio sui trasporti ra¬ 
sili per quanto riguarda lo svi- pjdj di massa. Pala ha detto 

i»™» del1 V; izinliva , di ,,, l as ’ ,a * testualmente che il problema 

r. infatti attraverso io sviluppo . . _ „rr_ 

dell’iniziativa politica («=ni temi dl ^‘iffic a ris Ito offren¬ 
do 1 Vietnam, dell’occupazione, dei do alle masse che devono es- 
trasporti. del decentramento e * cr c trasportate sistemi di tra¬ 
comi via) e attraverso una bat- sporto competitivi con il mezzo 
taglia unitaria per correggere al- individuale ». 
cune posizioni politiche sbagliate. Comunque la commissione 
che abbiamo ottenuto uno svi- amn iinistratrice dell’ ATAC ri¬ 


nate di Beethoven op 23. 
op. 31 

SOCIETÀ' OEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì alte 17250 concerto dei 
pianista conferenziere prof. 


co 32 Tel 832254) 


Il dottor Zivago, con O Sharit 

dr 4 

EURCINE (Piazza Ralla 6 Eur 
Tel 5.910 9K6) 

Tome Imparai ad amare le 
donne, con H. UofTman 

(VM 14) SA 4 


Domani e domenica alle lfi.30 I EUROPA (Tel. 86a.(36) 


le Marionette dl Maria Accet- 
tella In: « Pinocchio • fiaba 


Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 


Capocaccia, collabora Clara PARIOLI 


musicale dl I. Accettella e Ste. FIAMMA (TeL 471.100) 
Regia 1. Accettella I 7 falsari, con R. 


cune posizioni politiche sbagliate, 
che abbiamo ottenuto uno svi¬ 
luppo di tutta l'attività del tes¬ 
seramento. Si è trattato e si trat¬ 
ta cioè di un lavoro di orienta¬ 
mento — svolto attraverso un 
ampio dibattito democratico — 
che ha teso e tende a difendere 
e sviluppate la piattaforma stra- , 
tegica e politica dell'NI congres I 
so. contro un attacco, che viene 
anche ria gruppi di persene ope 
ranti ai margini del Partito. 

Questo attacco, mentre Ita la 
prete<a rii mettere m causa la 
nostra strategia, si riduce so 
vrnte a una agitazione persistcn 
te e senza costmtto contro il 
nostro Partito. 


Successi 
della CGIL 
alla Rinascente 
e all' UPIM 


D a .11 ai* t * ut iMd/Aa i.uiutmn. 

' . obiettivi si pone j r i sll itati hanno riconfermato 

,a Federazione romana per la , a fldlIcja dcj , avoratori verso 

giornata del 22 gennaio? Ia CG1L . Infatti . , a stragrande 

R. — l'imn.vtntto il compito maggioranza dei voti e dei seggi 


Si sono svolte le elezioni per 

il rinnovo delta Commissione in- piacevole) • dl G.C. Croce con 

terna aziendale alla Rinascente Aloisi. Angelucci. Bonini. Di 

di piazza Colonna. Martire. Ghtglia. Modugno, 

I risultati hanno riconfermato Olivieri. Peiront, PiergentilL 
la fiducia dei lavoratori verso SantelIL Gerbasio. Rayez. Re- 

!a CCdL. Infatti. la stragrande ARMADIO^CA^ÀRET 


Tonetti Malusardl 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini al personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (P.zza S Mana (d Tra 
stevere) 

Alte 22 spettacolo di prosa : 
• Concerto grosso dl Itrugh • 
di Franco Mole, con Doro Car- 
rà. Franco Bisazza. Regia del¬ 
l'autore. Vivo successo. 
ARLECCHINO 

Atte ore 21210 classico comi* 


I 7 falsari, con R. Hirseli 

SA 4 4 


NUOVO GOLDEN (Tel (55 002) 
U-112 assalto al Quecn Mary, 
con F. Sinatra A 4 

OLIMPICO lei 502 635) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

HARIS ■ lei 154(881 
Maigret a Pigalle. con G. Cervi 

C 4 

PLAZA le, -ini 193) 

U-112 assalto al Qncen Mary, 
eon F. Sinatra A 4 

QUA 11 RO MJN I ANE < I idi '(il > 
Vivi e lascia morire (prima) 
QUIRINALE ■ lei 4b2t»3i 

Maigret a Pigalle, con G. Cervi 

G 4 

QUIRINETTA (lei 670012) 

Rass. per un cinema migliore: 
Darllng. con J Christie 

(VM 18) I)lt 444 
RADIO CITY dei 464 103) 

Chi ha paura (Il Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
REALE (Tel 580.234) 

Penelope la magnlilea ladra 
(prima) 

REX t l ei 864 165) 

Lilli e II vagabondo DA 44 
RITZ (Tei. 837.481) 

Qulen Sabe? con G.M. Volonté 

A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

L '11 uomo ima donna, con J L. 
Trintignant (VM 13» S 4 
ROYAL (Tel (70.549) 

Khartoum, con L. Olivier 

»tt 44 

ROXV fleL 870 504) 

11 gruppo, con S. Knight 

(VM 18 ) I>R 4 
SALONE MARGHERITA <671 439) 
Cinema d'Essai: Una ragazza 
e 4 mitra, con P. Barouh 

(VM 18 ) DR 4 

SAVOIA 

II grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P- Leroy SA 44 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Una spia dl troppo, con R 
Vaughn A 4 


ROMA SI DIVERTE AL 


Alle 21.30: « La mlnldnnna » FIAMMETTA (TeL 470.464) 


rivista in 2 tempi di Amurri- 
Jurgens - Torli, con A. Stenl. 
S Mondaini. A Ntnchi Co- 
reogralle Don Lurio Scene 


Fortune Cookie 
GALLERIA Liei. 673.267) 

Quien Sabe? con G M. Votonte 

A 4 


Aragno Musiche De Martino GARDEN (Tel 5H2 848) 


Regia Macchi. 

QUIRINO 


It grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 


Martedì alte 21.15 il Piccolo GIARDINO (Tei 834 946) 


Teatro di Milano presenterà. 
• I giganti della montagna » 
mito in 2 tempi dl L. Piran¬ 
dello dl G Strehter con V. 
Cortese, T. Ferro. M. Carote¬ 
nuto. R. De Carmine. M- Fab¬ 
bri. Scene E. Frtgerio Musi¬ 
che F. Carpi 

RIDOTTO ELISEO 

Alte 21,15 : « Pensaci. Giaco¬ 
mino » di L. Pirandello con 
Giusi Raspani Dandolo. Anto¬ 
nio Crast. Vinicio Sofia. Regia 
Sergio Bargone. 

ROSSINI (p « 3 . Chiara H) 
Riposo 


co: « La farinelli (Inganno satiri 

C ?u Alle 21.15. prima, una serata 
Atout. Angelucci. B«nù»L Di con ]a ( Roman New Orleans 


I.a battaglia dl Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

IMPERIALCINE n. 1 fi 6 KU «45» 
('.ambii (Grande furto al 5e- 
miramis). con S Mc Laine 

SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 fi 5H6 (45) 
Gambi! (Grande furto al Se- 
mlramis), con S Mc Laine 

SA 44 

ITALIA (Tel 8461)30) 

Sugar Colt, con It. Powers A 4 

MAESTOSO (lei (86 086) 
li grande colpo dri 7 uomini 
doro, con P. Leroy SA 44 

MAjESTIC (Tel 6(4.908) 

Penelope la magnifica ladra 


con la «Roman New urieans (prima) 

Jazz Band » a cura di Maurizio MAZZINI (TeL 351.942) 


di spiegare al maggior numero I sono stati conquistati dalla lista 
di compagni tocchi c nuoti le unitaria CGIL. Su cinque posti 
nostre posizioni politiche. Questo in palio, quattro sono andati alla 
faremo nelle decine e decine di CGIL. 


incontri che .bromo nelle seno 
m. Ci proponiamo poi di otte 


Diamo il dettaglio del risultato 
itra parentesi i tori dello scorso 


nere una difTus.or.e dell’* l’mta 1 ! .inno): \oti validi 177 (2171, CGIL 
tanto larga da triplicare almeno voti 153 pari all‘86.5 per conto 
la diffusione domenicale noim.de. (182. 83.9 per cento). CISX.4L 
Infine, vogliamo fare un nuove cori 24 pari al 1.3.5 per cento 
balzo in avanti nella campagna (3-5. 16.1 per cento): seggi: CGIL 
di tesseramento e proselitismo. 4 (4). C1SXAL 1 (1). 

Questo balzo debbono farlo so- Alla UPIM di via Tuscolana 
prattutto le sezioni che sono an la lista della CGIL ha avuto ima 
cera indietro. Ma anche le s e . netta affermazione, conquistando 
zioni che hanno ottenuto buoni ì cinque posti della Commissione 
risultati e anche ottimi risultati, interna. 

Quelle che sono oltre il I0tf7 

non debbono fermarsi, debbono, j” ” ] 

al contrarto, trinare più ampi • 

punti di riferimento. 1 AttIVO ODCrOIO | 

L'n solo e-empio. I-a «o/ione I 1 t 

di Monte Mario è un ottima -e • •«■ FotloFflTIAIfA I 

rione, è andata bene, ha 370 | 111 reueraZIOVla | 

i^gH’iintti'deflo tSSSw’S. I, *‘“7*1! , l8 '30 nel tea , 

Ma si pensi a queste altre cifre: | FnSanf^T'convocìfo * 

ia sezione opera su un territorio ntl r feniani ■*), »- convocato 

ve u”ù d. 20 000 elettori I un aU “° °P ora, °' Presiede- 
e dove noi abbiamo 5309 voti. E I raan .° G'org.o Fusco. rcspon-| 

. „ ci sabde della commissione fab- 

chiaro che li. come altrove, et si • . . . R!„u a n« Paie-m t 

pone il problema di ottenere un | “ j . ® Pt ' 

adeguamento della organizzazione ael dcl 1 art,ta 

del Partito alla popolazione e al- I # I 

lo stesso nostro corpo elettorale. | ManÌf6StaZÌ0F16 ' 

D. — Puoi dirci qualcosa sui 1 I 

prossimi impegni di lavoro e le j tur il Vìfitliaill * 

iniziative della Federazione? r^ 1 11 * ICIIHIITI 

R. — Nell'attivo provinciale I Domenica alle 10, al cine I 

dcl 3 gennaio abbiamo già in ma Anione, il compagno En- 
rìicato le nostre iniziative, e | rico Berlinguer delia dire i 
f l'Unità ne ha dato notizia. Vor- | zione del Partito, rientrato! 
rei solo, approfittando di questa .recentemente da un viaggio, 
intervista, rivolgere un pubblico j nel Vietnam del Nord, testi-1 
appello ai compagni perchè si I monicrà dell'eroica lotta di 1 


Imminente riapertura con : 
« 5. 4. 3. 2. unificalo zero! • 

di Ligio), con C Cassola. R. 
Marcili. G Mazzoni. R I Ora¬ 
no Regia F. Fanucle. M Ll- 
ginl Costumi U. Sterptni 
BEAI lì i\ui i« Kem r'tazze 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
. balomC • da c di O WiUlc 
nuova edizione con C Bene. 
L- Mancinelli. R. Scerrino. L 
Mezzanotte. M Nevastri. T 
Prete. S. Siniscalchi. S. Spa¬ 
daccino. Regia e costumi C 
Bene. 

BELLI 

Alle Zi.30: « La religiosa • di 
S Diderot presentato dalla 
C.ia Teatro d'Essal. Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhell. Ultima set¬ 
timana 

BORGO S. SPIRITO 


Costanzo. Realizzazione Vitto¬ 
rio Sindoni. Presenta Maria 
Grazia Grassi ni. 

SISTINA 

Riposo 

S. SABA 

Alle 21.13 anteprima C ia Mari¬ 
ni o-Po&elli-Tonll con Stefania 


I.a battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 44 4 

METRO DRIVE-IN (1 bOSbiZUi 
La grande corsa, con T. Curtis 

sa e» 

METROPOLITAN (Tei oK9 TUUi 

I professioni'tl. con B Lan- 
caster A 4 4 


Nell*. Sandra Maravia in : M , GNON e , ma 493) 


• Berretto a sonagli • dl L 
Pirandello Regia N Marmeo 

VALLE 

Prossimamente Teatro Statuir 
di Roma presenterà • 11 ciar¬ 
latano meraviglioso • <■■ Tullio 
PinrJli Regia G. Mafiloli 


VARIETÀ’ 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Avventuriero a Tahiti, con J. 


I bucanieri, con Y. Brvnner 

A 4 

MODERNO 

The Fddie Chapman Story, con 
C Plunimcr A 4 

MODERNO SALETTA *1. 4b0 2K.ii 
Atfie. con 3L Carne 

(VM 13) SA 44 
MONDIAL (Tei 834 876) 

La trofia che piaceva c Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

_ A 44 


P. Betmondo SA 4 c rtvista I NEW YORK (TeL 780.271 ) 


Cuban Show 
OELLE TERRAZZE 

002 operazione luna, con Fran- 
ehi-lngrassia C 4 e rivista 


Domenica alle 1 C ia D Ori- vfOl T t(*>NO • \ *» v 


glia-Palnu in • Sania \gnesr • 

2 tempi in 3 quadri di Dome- i 
nieo Tamlialleo Prezzi f,.uu- i 
Ilari 

cavalieri hilton 

Alle 21-10 «Gli Englwh Pla- 
\tre » con « Il irono vuoto ». 
di John Barlon Fino al 22 gen¬ 
naio 

CENTRALE (Te! 6H7Z7U) 

Atte 21X50: « La terribile hat- 


| Rivolta al brami» della morte 

) c r-.vist., Aureli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

La Bibbia, con J. Boston 


taR "* ^ AMERICA (TeL 568 168) 

con A^kme.^S «»'*■ G 

DÒnamné m Fe^em. V Fiori"'Lo’-' *"TARB (Te. «90 947) 


SM 44 


Qulen Sabe? con G M. Votonte 

A 4 

• * • 

9 L* (tgl* et** appaiono m- 9 
0 canto al tltoU 8*1 ntm a 
m sorTtspondono alla ap- m 
9 «nenia eia ni fi ragion* mi • 

• eoa* ri: 0 

• A = Areraior*** • 

• C = Conte* • 

• DA ■ Dia* km aaMaka 9 

• DO n D*tunum | 

• DA m Dnnnatln • 

• O n Olailn 0 


apitrllo ai compagni perchè si 
adoperino per far sì che per la 
visita del presidente deli'URSS 
Podgomy. insieme agli incontri 
ufficiali, ci sia la presenza dcl 
popolo romano. 


! resistenza alla aggressione I 
americana dei popoli victna-| 
miti. 

I_i 


lio. Persico. Scipioni, Simonet- 
ti, L Fiorini. Regia Andrei 
OELLA COMETA 

Alle 21.15 « Questo strano ani¬ 
male • eon Giulio Bosetti, Giu¬ 
lia Lazzarino. di G Arem, da 
A. Ceohov Regia Jose Vju.igl.o 
DELLE ARTI 

Mercoledì alte 21250 C ia Foà- 
Padovani-Bentivegna presenta 
« Il testimone » commedia in 
3 atti di Arnoldo Foà. 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 ■ I Gufi * preaentano 
lo spettacolo • Teatrino n. 2 • 


F B 1. operazione gatto, di W. 
Disney con H. Mills C 44 

APPIO «Tei (79MJ» 

La trofia che piaceva a Scol¬ 
lano Yard, con \V. Beattv 

A 44 

ARCHIMEDE 'lei 675567) 
\Vho'S Afratri Of Virginia 
Woolf? 

ARlSTON (Tel 353 230) 
L'areidlavolo, con V Gassman 

C 4 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 

Non faccio la («mi faccio 
l'amore, con C Spaak • 4 


• • ■ (cattaci tato 

• (A m (aorte» 

• •Ma (mnca-ntftMacto» 
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con Roberto Brivdo. Gianni I ASTOR (Tel. 6 220.409) 


•tota» al mS- 1 
•art 41 li ani, 


Magni. Lino Patruno, Nanni 
Svampa. 


La battaglia del glK*ntt. con 
H. Fonda A 4 




DARIX TOGNI 

Torri t rficK-jt O/V 16*21 

Via C.COLOMBO Tel.StOOIS 


STADIUM (Tel 393 280) 

Lilli c II vagabondo DA 44 
5UPERCINEMA (lei 4K5498I 
Il buono. Il brutto. II cattivo, 
con C. Eastvvood (VM H) A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Come rubare un milione dt 
dollari e vivere felici, non A. 
Hephurn SA 44 

TPIOMPHE (Piazza Anmhaiianol 
Prnrlopr la magnifica ladra 
( prima ) 

VIGNA CLARA (1 PI 520 i59) 
Come imparai ad amare Ir 
donne, con R HotTman 

(VM H » SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA; Operazione sottoveste. 

con C- Grant C 444 

AIRONE; Una notte per morire 
ALASKA: 30 Winchester per F.l 
Diabto A 4 

AI.BV 11 morbldnne. con Paolo 
Ferrari (VM 13) St 4 

AI.rYONE: 11 sipario strappalo. 

con I* New man <VM 13» (» ♦ 
AI.CE: Un dollaro di onore, con 
J Wavne ■' 44 ♦ 

XI.FIERI: U-112 assalto al Qtircn 
Viari, con F Sir.atra A 4 
XMBXSrl XTORI: Thrilling eon 
A ^«>rdi S\ 4 

AMnRA JOXTNELI.1: Avventu¬ 
riero a Tahiti, con J P Bei- 
ir.or.do SA 4 

\ VIE VE: Per 11 gusto dl ucci¬ 
dere. con C Hill A 4 

APOLLO: Casanova TO. con M 
Mastroianni SA 44 

AQUILA: Batman. con A. West 

A4 

ARALDO: Incendio di Roma 
ARGO: Oggi, domani e dopo¬ 
domani. con M Mastroiar.ni 

(VM IS) SA 4 
ARIE!.: A X-77 ordine di ucci¬ 
dere. con G P.arrsv A 4 

\TI.\VTir: Sette pistole per FI 
Gringo 

XUGUSTUS: FILI, operazione 
catto, con H. Mills U 4» 
XURFO: I ni spia di troppo con 
R Vaughn A 4 

AUSONIA: Un avventnrlero a 
Tahiti, con J P. Belmor.do 

SA 4 

AA'ORIO: IDO.OOO dollari per Us- 
siter, con R. Hundar 

(VM 14) A 4 

BF.LSITO: Un milione dl anni 
fa. con R. Wetch A 4 

BOITO: Film d'Essal- Il volto, 
personale di Inumar Bergman 
DR 444 

RRASII.: Tecnica di un delitto 
BRISTOL: I miserabili, con J. 

Gabin DR 4» 

DRO XDW'AY: I ponti di Toko- 
Ri. ron XV Hold< n DR 4 

r XI.IFORNIA: Dove la terra 
scotta, eon G. Cooper A ♦♦ 
C XSTEI.I.O: Dinamite Jim. con 
L Daviia A 4 

CJNESTAR: Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Beimondo 

(A 4 

CLODIO: F.BT. operazione gat¬ 
to. con H. Mille C 44 

COT.ORADO: I conquistatori 

della A'trftnla 




CORALLO: La dretma vittima, 
eon M. Maslrniumii 

(VM 18) SA 444 
CRISTALLO: Requiem per un 
agente segreto, con Ste^vart 
Granger (VM 14) A 4 

DELLE TERRAZZE: 002 opera¬ 
zione luna, con Franchi - In- 
grassla C 4 

DEL VASCELLO: La battaglia 
di Algeri, con S. Yaacef 

DR 444 

DIAMANTE: Slierlock Holmes 
notte dl terrore, eon J. Neville 
(VM 18) O 44 
DIANA: Il sipario strappato, eon 
P. Nevvman (VM 14) G 4 
EDELWEISS: ! topi del deserto 
(obiettivo Tobruk), con R 
Burton Ult 4 

ESPERIA: Un dollaro ili gloria 
ESPEItO: Italeari operazione oro 
con J. Sernas S\ » 

FOGLI X\O: Cimine per la glo¬ 
ria. con R. Vallone I)lt 4 
GIULIO CESARE: Degne.io. con 
J. Stuart (VM 14) A 4 
HARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: I/uanio dalla pi¬ 
stola d'oro, con C. Mohner 

A 4 

IMPERO : Kinder l'Invulnera¬ 
bile 

INI»UNO: Un uomo a metà, coti 
J. Prrrm Hit 44 

JOLLX': Il sipario strappato, con 
P Newnian (VM 14) G 4 
JONIO: Gioventù amore c rab¬ 
bia. con T. Courtcnay 

DR 444 

I.A FENICE: Noi due senno- 
scinti. con K Novak S 4 
I.EI1LON: SOS missione infernale 
NF.\’A1»A: I dlafanoidl vengono 
da Marte, con T. Russell A 4 
NIAGARA: Ring» e Gringo con¬ 
tro tutti, con R X'iancllo C 4 
Nl'OX'O: Il sipario strappalo. 

con P. Newnian (VM 14) G 4 
Nl’OX'O OLIMPIA: Cinema se- 
lez.ione: Virldiana, con S. Fi¬ 
nal (VM 13) I»R 444 4 

PALLADIUM: Agente spaziale 
K I. con G. Nader 

(VM 14) A 4 
PAI.AZZO : Il massacro dei 

Sioux A 4 

PLANETARIO: Cielo russo: X'oz- 
vrascenite Maksima 
PRF.NF.STE: I.a carovana del¬ 
l'Alleluia. con B Lancaster 

A 44 

PRINCIPE: Il sipario strappato. 

con P. Newnian (VM 14) G ♦ 
RENO: Qualcuno da odiare, con 
T Courtenav DR 4 + 4 

RIALTO: Arabesque, con Gre¬ 
gory Peck A 4 

RUBINO: Film selezione: X'aghe 
stelle dell'Orsa, con C. Cardi¬ 
nale (VM 18) DR 444 

5PLENIHD: Oggi domani dopo¬ 
domani. con M. Mastroianni 
(VM 18) SA 4 
SULTANO: X 117 colpo grosso 
a I.os Angeles (VM 18) SA 4 
TIRRENO: F HI. operazione 

gatto, con IL Milts C 44 

TRIAVON: Tarzan il magnifico. 

con (5. Scott A 4 

Tl SCOLO: Rose rosse per Xn- 
grlica. con J Perrin A ♦ 
ULISSE: I.’afiare Hlindfold. con 
R. Hudson G 44 

X'ERH ANO: F.H.I. operazione 
gatto, con H. Mills C 44 

Terze visioni 

ACIL1X: Allarme dal cielo, con 
B Fresson DR 44 

A ORI A CINE: Il boom, con A 
Sordi SA 4 44 

ARS CINE: Riposo 
XI REMO: Riposo 
XURORX: La rarira degli apa- 
rhes 

CASSIO: Colorado Jess. ron C. 

1 Connor? ' 4 

1 COLOSSEO: Il monaco di Mon¬ 
za. con Toto C ♦ 

DM PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE: Sfida ai kit- 
lers. con R Harrison 

(VM 14) A 4 
DEM.E RONDINI: L'uomo di 
Uramir. con J Stewart A 4 
DORIA : Rose rosse per Ange¬ 
lica. con J. Perrin A 4 
ELDORADO: 1 ponli dl Toko-RI. 

con XV. Holden DR 4 

FARNESE: La grande foga, con 
S Me Quecn DR 444 

FARO: Dinamite Jim. con L. 

Davila A 4 

FOLGORE: Morgan 11 pirata. 

con C Alonzo A » 

NOX'OCINE: Patto a tre. con 
F Sin.itr.i S 4 

ODEON- la frtista delle amaz¬ 
zoni. con R Fleming X 4 
ORIENTE: Febbre sulla citta. 

con A Margrct DR 4 

PLXTINO: l.i preda nuda, con 
C W'iide ( VM 13) A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA : Controspionaggio 
chiama F.B.I. 

ROMA: Salomone e la regina 
dl Saba, con Y. Brynner SM 4 
SALA UMBERTO: L'awenturle- 
ro della Tortuga. con G Ma¬ 
dison A 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Odio mortale, con 
A Nazzari A 4 

DELLE PROX'INCIE: Scuola dl 
spie eon V. Mc Henna DR »4 
EUCI.IDE: Iji tomba insangui¬ 
nata. con M. Leipmz G 4 
LIVORNO: Furto alla fianca di 
Inghilterra, con A. Ray G 44 
MONTE ZEBIO: I.a grande fuga 
con S. Me Quecn DR 444 
ORIONE: Toto contro II pirata 
nero C 4 

PIO X: GII Invincibili io gla¬ 
diatori SM 4 


Una riforma 
del codice famiìiare 
è assolulamente 
urgente 

Cara Unità, 

prego di voler pubblicare 
questa mia lettera anche 
perché sono certa che i par¬ 
lamentari comunisti soster¬ 
ranno questa causa giusta 
per normalizzare, con leggi 
più rispondenti, tutti quei 
casi come il mio e di diver¬ 
sa natura, al fine della si¬ 
stemazione di una vera ef¬ 
fettiva famiglia. 

Sono mamma di 3 figli. I 
mìei tìgli sono nati fuori del 
matrimonio legittimo e cioè 
eon l'uomo eoi quale oggi 
convivo. Evidentemente il 
mio non è un caso isolato, 
diterse sono le situazioni fa¬ 
miliari illegittime formatesi 
p or ragioni diverse. 

A normalizzare la mia si¬ 
tuazione familiare, ostano 
vigenti disposizioni di leggi 
elle, se annullate con altre 
più rispondenti, non solo col 
merebbero un vuoto nella 
nostra legislazione, ma sol¬ 
leverebbero da uno stato 
anomalo centinaia e centi¬ 
naia di innocenti nati fuori 
dal matrimonio legale. 

E' mio desiderio esortare 
i deputati comunisti a solle 
citare la discussione di tutte 
quelle leggi che prevedono 
una riforma del codice fa¬ 
miliare. 

Sicura che il mio desiderio 
di mamma, perchè si sollevi¬ 
no gli effetti di una legisla¬ 
zione arcaica che gravi) pe¬ 
santemente sui miei figli, 
venga preso nella giusta 
considerazione e mi consen¬ 
ta altresì di sposare l'uomo 
col quale vivo. 

G.D.A. 

(Adrnno Catania) 

La Corte dei Conti 
il Parlamento 
e i previdenziali 

Caro direttore, 
sono un funzionario del* 
l'ENPAS di Ancona e vorrei 
fare alcune precisazioni a 
proposito delle» situazione 
dei previdenziali. 

Una iniziativa della Corte 
dei Conti, che ha ritenuto 
illegittime le retribuzioni dei 
previdenziali, in quanto su 
periori al 20Vó consentito da 
un decreto luogotenenziale 
del 1945 n. 722, ha. in verità 
fatta giustizia delle calun¬ 
niose e fantastiche notizie 
di lavoratori pagati a « peso 
d oro »: tuttavia ha, sia 
pure in misura limitata, con 
fermato uno stato di privi¬ 
legio. di illegalità che, a pa¬ 
rere dello scrivente, non è 
fondato e che dà ancora alla 
opinione pubblica o almeno 
ad una parte di essa, la sen¬ 
sazione di qualche cosa che 
va drasticamente affrontata 
e soggetta al bisturi de) Le¬ 
gislatore. 

Dalla consultazione e dal¬ 
l'esame del trattamento eco¬ 
nomico dei previdenziali, si 
evince che il conglobamento 
delle varie voci, che compo¬ 
nevano la retribuzione, è av¬ 
venuto realmente e che ruti¬ 
la è rimasto fuori, mentre 
la stessa cosa non è possi¬ 
bile dirla per gli statali 
(vedi i gettoni di presenza, 
lunghi periodi di missione, 
diritti casuali, indennità 
particolari, ecc.). 

Va rilevato che 1 previ¬ 
denziali hanno un orario di 
lavoro più pesante, in quan¬ 
to sono previste 40 (quaran¬ 
ta) ore settimanali con 3 
(tre) rientri pomeridiani 
obbligatori. 

Il parametro fatto dalla 
Corte dei Conti è viziato nel 
merito, in quanto ha voluto 
applicare la disposizione 
dell articolo 22 del decreto 
n. 722 su elementi non para¬ 
gonabili per l'eterogeneità 
dogli stessi (sostanzialmente 
mancato conglobamento del¬ 
le retribuzioni degli statali, 
diverso orario di lavoro, 
maggiori oneri ecc.). 

Come, d'altra parte, è 
possibile fare un serio cd 
approfondito parametro tra 
i previdenziali e gli statali 
quando tra gli Messi lavora 
tori dello Stato varie sono le 
retribuzioni e le competenze 
(vedi magistrati, ferrovieri, 
dipendenti dai monopoli?). 

Quale confron»o. infine, è 
possibile se nell'ambito di 
uno stesso Ministero i dipen 
denti delle Direzioni Gene¬ 
rali non godono di uguali 
competenze (vedi un recen¬ 
te sciopero nel Ministero 
delle Finanze?). 

Credo sia opportuno e più 
serio prima disciplinare il 
trattamento giuridico ed 
economico degli statali • e 
poi accingersi ad un even 
tuale parametro con i previ 
denziah. se e in quanto pos 
sibile. 

L'emanazione del dc-ereto 
. legge deve fare riflettere 
tutti i lavoratori per la peri¬ 
colosità insita nel contenuto 
dello stesso e per la volontà 
' politica ispiratrice. 

La maggior parte dei di¬ 
pendenti degli Enti non per¬ 
cepisce ^più di 100 000 lire 
mensili, una notevole ali¬ 
quota è al di sotto deile 
80.000 mensili e chi scrive, 
nonostante la sua carriera 
direttiva percepisce meno d» 
un operaio specializzato. 

II Parlamento nel suo su¬ 
premo potere potrà e dovrà 
fare, ancora di più della 
Corte dei Conti, giustizia sul¬ 


le diffamatorie notìzie con¬ 
tro ì lavoratori previden¬ 
ziali. restituendo tranquilli¬ 
tà alla categoria colpita e 
soprattutto certezza dei di¬ 
ritti acquisiti a tutti i lavo 
ratori. 

DOMENICO FLORENZANO 
(Ancona) 

Concordiamo con la so 
stanza della lettera, e tro 
viamo opportuno, mentre 1 
previdenziali affrontano tino 
lotta su scala nazionale con 
tro il decreto governativo 
la sottolineatura di temi 
che il nostro giornale ha 
ampiamente trattato duran 
te la vicenda delle paghe 
« illegittime ». Due aspetti 
ci preme sottolineare: la 
strumentalizzazione operata 
dal governo allo scopo di 
contenere le rivendicazioni 
degli statali, e l’aspetto 
scandalo "i che assume d 
trattamento di un ristretto 
gruppo di burocrati privi¬ 
legiati per i quali è lecito 
parlare di burocrati pagati 
a peso d’oro Si pensi alle 
pensioni ed alle liquidano 
ni astronomiche consegui 
te. come nel caso del niis 
sino Roberti, senza neppn 
re prestare interamente a 
proprio attinta presso l’is'< 
tutù dal quale dipender' 
Tati paghe e tali tratt 1 
menti di quiescenza no 
trovano una conriucen , ‘ 
giustificazione net compiti 
svolti da questi funzionari 
Qui. a nostro avviso, è da 
operare una revisione 

« Credevo che la Tv 
fosse meschina 
ma non fino 
a questo punto» 

Cara Unità, 

credevo che la televisio 
ne italiana fosse meschina, 
ma non al cento per cento 
Facendo parte del Com 
plesso musicale / ino inni in 
dell'Aquila ho acquistato un 
disco di Gianni Mnrandi in 
titolato Cera un xiqnzza 
che come me amara 1 fica 
tles e i Rollini) Stmies Con 
mio sommo disgusto ho po 
tuto notare che la * eom 
prensione » del governo ita 
liano verso gli aggressori 
americani e arrivata a tal 
punto che nel programma 
televisivo delle ore 21 ... E 
sottolineo ne’ le parole del¬ 
la canzone dove dice Voi 
nel Vietnam e uccidi il viet¬ 
cong sono state sostituite 
con la la la-la-la ecc. 

Questo atto che a me sem¬ 
bra assolutamente volgare 
ferisce la nostra Repubbli¬ 
ca e la libertà di noi citta¬ 
dini. 

ROBERTO ALEARDI 
(L’Aquila) 

Pagina di « varietà »: 
ce nè per tuffi 
i gusti 

Cara Unità, 

esprimo anch'io la mia 
opinione stilla pagina « va¬ 
rietà » della domenica. A 
me pince come è fatta; in 
particolare le vignette, gli 
epigrammi, i corsivi. Penso 
clic i fumetti li leggeranno 
coloro ni quali interessano 
dato che fra i lettori, oltre 
che esserci differenze di età. 
ci sono anche differenze di 
gusto cd è giusto che ounu 
no possa trovare nel gior¬ 
nale qualcosa che lo inte¬ 
ressa. 

Vorrei aggiungere, inve¬ 
ce. che non sono d'accordo 
sul cambiamento del supple¬ 
mento RAI TV. Cosi come è 
oggi non mi soddisfa molto 
mentre prima serviva di più 
ad orientare nella scelta dei 
programmi. 

SIRO MONGATTI 

(Sesto Fiorentino - Firenze) 

Esce dal carcere 
e deve fare il 
militare: chi darà 
da mangiare alla 
famiglia ? 

Cara Unità. 

sono un giovane di 28 an¬ 
ni. uscito sei mesi fa dal 
carcere, dopo aver scontato 
una pena di cinque anni. 
Sono attualmente senza la 
toro, sono sposato e in alte¬ 
ra di divenire padre. Ho do¬ 
mandato lavoro a tutti, ma 
nessuno mi ha aiutato per¬ 
chè ero stato in carcere. Ho 
domandato aiuto al Mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, 
ma nessuno mi ha aiutato. 
E poi dicono che aiutano 
chi esce di prigione a rein¬ 
serirsi nella società! Non è 
vero. Io. se in questi sei 
mesi ho potuto vivere, devo 
ringraziare solamente qual¬ 
che degna persona che mi 
ha aiutato. 

Ma non ti ho scritto solo 
per questo Fra pochi gior¬ 
ni mi devo presentare per 
fare il militare anche se 
due miei fratelli Io hanno 
già fatto prima di me e 
questo, a quanto mi risulta, 
mi dovrebbe esentare dal 
prestare il servizio milita¬ 
re. Ma la mia maggiore 
preoccupazione è mia mo¬ 
glie c il figlio che sta per 
nascere. Io sono povero, an- 
cne la mia famiglia è pove¬ 
ra chi darà loro da man¬ 
giare? E’ questa la giusti¬ 
zia di un paese democra¬ 
tico? 

AGOSTINO BOSCOLO 
(Oleggio • Novara) 
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I La riforma dell'istruzione 
I media superiore 

! Un confronto 
i decisivo 


i II ministro Gui, pur con- 
| sapevole clic sarà una bat- 
. taglia lunga c dura, si è ti* 
| nalmcntc decìso a tirar fuo¬ 
ri del cassetto i suoi cinque 
| disegni di legge sul « riordi- 

■ munenti) u della istruzione 

■ media supcriore. Il confron¬ 
ti to avviene, per ora, « Uvei- 

* lo tecnico tra i rappreseli- 
I tanti dei tre partili al go¬ 
verno e secondo una pra-si 

I tradizionale ci ideata dallo 
I on. (Indigliela, per cui i par- 

■ liti allenii non concorrono 
| alla stesura dei testi, ma si 
. inseriscono quando questi 
| sono belli c pronti per es¬ 
sere presentali al Consiglio 

I dei ministri; il die rendo 
I obiettivamente più dillirilc 
i la contestazione, e pone, an- 
| cora una volta, il ministero 

■ della IM. come il primo 
| protagonista nelle scelte di 

* politica scolastica. 

; Questa volta, è giusto ri¬ 
conoscete, i rappresentanti 
ì del P.S.U. oiio parliti con 

* alcune richieste die, se iic- 
I celiate, muterebbero profeti- 
| damente le scelte di Cui, so- 

* pratlulto per quanto riguar- 
I da il biennio e il destino 

del l'istituto magistrale. 

S Menile Cui pone il ruga/- 
’ to di I I anni di fronte alla 
I scelta di selle canali priori- 
1 finii, gerarchicamente striti- 

■ turati secondo la vecchia im- 
1 postazione idealistica, i so¬ 
cialisti propongono la sccl- 

1 ta Ira un biennio tecnico- 

* professionale ed un biennio 
| liceale, insistendo die l'età 
I «lai 14 ui sedici anni debba 

* in prospettiva essere investi- 

i ta dal prolungamento dello 
obbligo scolastico c cniimri- 
| «pie rappresentare il iiinnien- 

* to dcirorienlamenlo e non 
I «Ielle scelte definitive: « la 
I stessa «lislinzione in due io- 

* dirizzi ». lia scritto (Indigno- 
I la sull’. I vanti! del 3 gen¬ 
naio, « lui fondamenti enipi- 

| rici o non teorici e certo 

■ «leve essere nostro impegno 
I superarla ». 

I Nello stesso tempo i sorbi- 

■ listi si suo fatti portavoce 
J di una richiesta largamente 
| difTusa tra lo forze demo- 
I erotiche, una richiesta «die 

non lui nulla di avveniristi- 
I co, ma die è «li viva attua¬ 
lità: la (ine deiristiiiitn ma- 
I gistrale, «li questa fucina di 
I disoccupati, di un corso eul- 

■ Umilmente squalificato: men- 
| tre la proposta di istituire 

un biennio universitario non 
I tende solo ad avvicinare nel 

* tempo la preparaz.ionc «lei 
i maestro c «pieiln «lei profes- 
I sorc, ma a sua volta impone 

■ una diversa formazione di 
| tutto il personale «lorente, 

in particolare per la sruola 
I obbligatoria comune. 

5 Sii questo punto il Popo- 
I lo «lei 10 gennaio è subito 
I intervenuto in polemica con 

■ l'articolo «lelIVf vanti!, a «li- 
| fesa «li una posizione arre¬ 
trata die si spiega solo con 

I la volontà «li mantenere il 

* più a lungo possibile que- 
I sto « terreno di caccia n per 
I la scuola privata storiramen- 

■ te in crisi. 

| Più deboli appaiono le 
richieste per quanto ri- 
! guarda il successivo trien- 
a nio: i socialisti si arroccano 
I sulle indicazioni della C.om- 
I missione rl'imlaeinc. die in 

■ questo campo aveva offerto 
| i risultati più «Icludenti. per 

cui al vecchio liceo classico, 
I che «lovrebbe aurora soprav- 

* vivere, sì affiancherebbe un 


liceo moderno, che dovreb¬ 
be essere il liceo delPavve- 
nire; per cui si finisce per 
mantenere l'istruzione pro¬ 
fessionale divisa dall'istru¬ 
zione tecnica, « non essendo 
i tempi ancora maturi per 
un'unica scuola », anche se 
si insiste per la piena aper¬ 
tura degli sbocchi, die il 
« piano Gui » nettamente re¬ 
spinge. 

Al «li là «li un più appro¬ 
fondilo esame «li merito su 
un terreno in cui le scelte 
sono obiellivamenle difficili 
e politicamente importanti, 
il primo tempo «lei confron¬ 
to ha liscialo profonde di¬ 
vergenze fra i partiti «Iella 
maggioranza, con un Gui 
clic si ostina a considerare 
i disegni «li legge come 
«(inattaccabili» d'espressione 
è dcll’on. Codigliela) e con 
un Frullili che già prevede 
possibili convergenze. Ci au¬ 
guriamo che i rappresentan¬ 
ti scolastici «lei PSl) e «lei 
PIU come è avvenuto nel¬ 
la prima fase, continuino a 
battersi per «Ielle richieste 
che appaiono inconciliabili 
con le scelte di Gui, ma 
«pialittique sarà il tenore dei 
te-li che vei ranno presenta¬ 
ti al Consiglio dei ministri, 
è certo che il confronto dal 
chiuso delle trattative « tec¬ 
niche » al vertice fra i par¬ 
tili della maggioranza, sarà 
portalo nel Parlamento e nel 
Paese con grande forza e 
chiarezza. 

Msistono oggi le condizio¬ 
ni perchè su una serie di 
punti si possa trovare un va¬ 
sto consenso tra le forze «le- 
inocralidie e di sinistra e su 
altri si possa svolgere un 
aperto e positivo dibattito. 
I comunisti, clic hanno da 
tempo presentalo la loro 
proposta per la riforma «lei- 
l'istruzione tecnica-professio¬ 
nale e presenteranno, tra 
breve, una proposta per tm 
liceo unitario e«l articolato, 
quale alternativa democrati¬ 
ca ai cinque licei «li Giti, al 
di là dei «lue licei previsti 
dalla C.nntntissinne d'indttgi- 
ne e ripresi dai socialisti, 
sono pronti a questo con¬ 
fronto e a questo «libattito, 
sono pronti a ricercare in¬ 
cessantemente un terreno 
comune «li incontro e di 
azione. 

L'importante è che non 
venga meno la volontà po- 
lìtica di lotta, che non ci si 
limiti ad una pessimistica 
testimonianza, ma si abbia 
la fìdiichisa consapevolezza 
clic, questa volta, le posizio¬ 
ni conservatrici possono es¬ 
sere battute, che non si ri¬ 
pieghi sulla tradizionale tat¬ 
tica del rinvio, ad un anno 
dalla fine della legislatura, 
ma si prospetti un dibattito 
parlamentare, aperto e ser¬ 
rato. rhe finalmente si con¬ 
cluda con soluzioni positive 
per l’avvenire «Ielle nuove 
generazioni. 

Propri»» sui banchi dei li¬ 
cci, degli istituti tecnici e 
professionali, i giovani av¬ 
vertono con più evidente 
consapevolezza quanto sia 
arretrala la nostra sruola e 
quanto sia quindi urgente 
quella riforma « radicale » 
«Iella fascia superiore della 
istruzione di cui parlava Co- 
«tignola apremlo il suo e«li- 
toriale. 

Francesco Zappa 


la scuola 


FIRENZE 


Riceviamo e pubbl.chiamo: 
«Caro Direttore. 

« l’articolo di Gianfranco F or- 
netti. pubblicato sull'Unità di ve¬ 
nerdì scorso. Perchè i diparti¬ 
menti. ha opportunamente ria¬ 
perto il discorso su un punto 
cruciale della riforma universi¬ 
taria, E proprio per evitare che 
i dipartimenti assumano Quel 
*’ significato quasi taumaturgico " 
giustamente deprecato da Fer¬ 
retti, è necessario che il dibatti¬ 
to si allarghi e che le nuore 
strutture tanto invocato renaano 
meglio definite su noni prono, 
sia tecnico sia didattico, abban 
donando le frasi aener che ed 
affrontando uno per uno i pro¬ 
blemi delle smaole materie e 
delle singole Facoltà. E~ ormai 
tempo, infatti, di superare la 
concezione dell'Università come 
Mn blocco unico, dove quel che 
viale per uno deve valere per 
tutti, e tener conto invece delle 
esigenze specifiche di ognuno: 
altrimenti si perpetueranno al¬ 
l’infinito gli equivoci ed i com¬ 
promessi contenuti in ogni legge 
finora approvata. 

« Ma c’è un altro problema 
scottante sul quale Ferretti si è 
0 iusfam«?'irc soffermato e che me 
citerebbe maggior attenzione, 
poiché riguarda più il presente e 
l’immediato futuro che non il 
lontano avvenire, cd è la rapi¬ 
dissima proliferazione degli isti¬ 
tuti in atto da pochi anni, attra¬ 
verso la quale si sta verificando 
quella grave dispersione di fondi 
giustamente denunciata, Proce- 


Formcxzione e aggiornamento degli insegnanti: 
uno dei problemi più acuti della nostra scuola 


Una scuola umana per il in Italia non 
«ghetto» di Santa Croce Jl 


Trenta « elementari » (su settantacinque) sono state disastrate il 4 novembre: solo dieci sono di 
nuovo in funzione, quindici hanno riaperto poche aule, cinque sono assolutamente inutilizzabili 
Le classi soggette ai « doppi turni » sono salite da settantotto a centoquattordici * i sindaci e gli 
assessori alla P.l. della Provincia criticano le irrisorie misure governative e avanzano una serie 
di proposte concrete - Le incertezze deirAmministrazione comunale 


SI EDUCANO 
GLI EDUCATORI 

Due saggi di Zavalloni e Santoni Rugiu • Quasi tutti i paesi tendono a 
portare la preparazione dei maestri a livello universitario - Le esperienze 
sovietiche e americane - Il disagio sociale dei docenti 



té&' 


Gli € studi comparati * Stilla In Francia, ad esempio, gli ui.se- 
situazione scolastica non sono guanti medi passano per uno 
per noi consolanti: qualunque sia stage di mi anno ilurante il quale 
it campo in cui rientrano, fini- la loro esperienza viene assistita 




scono col documentare l’arretra 
lezzo della nostra scuola La di 


da un professore per ogni tre 
allievi, che lavorano costante 


stanza, poi. tra noi e gli altri mente in equipe. NelVURSH si 


paesi appare abissale se l’or 
(lomento è la preparazione, l ag 


prospetta una situazione in cui il 
tirocinio pratico abbia la stessa 







R- 




A 






Ir 


giornamento e l’assunzione degli importanza che ha la clinica nel 
insegnanti. Fra gli ultimi dedicati la formazione dei medici. Infi 
a questo tema, è un libro di ne in tutti i paesi esaminati 
Roberto Zavalloni (Fotimizione e l'aggiornamento che è per lo pai 
aggiornamento degli insegnanti, obbligatorio, si compie in ma 
Armando edit.. 1%6, gag. .17.1. mera sistematica sotto d control 
L. 1.000). frutto d una lunga ri lo di istituti unii erniari In USA 

cerca. Non se ne possono qui che esso condiziona la possibilità di 
riassumere i risultati, ma si de- avanzare, o addirittura di non 
re leggere bene il libro, se si indietreggiare nello corriera, iti 
vuole un quadro completo degli Francia è anche il mezzo di 
sforzi che si compiono in società preparazione al concorso per il 
diversamente strutturate per da- liceo, in Gran Bretagna ne di 
re alla scuola un corpo di do pende la possibilità di aumenti 
centi adeguati al loro compito, di retribuzione, nella Germania 
In tuffi i paesi di cui l’autore occidentale l’assunzione definiti 
s'è occupalo, la formazione dei v . a - ^ell URSS, una serie d inizia 


maestri è o tende ad essere por¬ 
tata al livello universitario. Ne- 


tive per il perfezionamento sono 
rivolte ai maestri che non hanno 


gli USA. 44 Stati richiedono 4 preparazione superiore e ai 


anni di college, sei richiedono 2 
anni, uno 3 anni e uno un anno 
Lo stesso vale per il Canada. 


docenti in aenerale. che ogni 
quattro o cinque anni trascorro 
no un periodo di studio nelle 




per la Francia dove i maestri università o negli istituti perla 
escono da scuole normali post goipci. 


1.1 


secondarie e vengono retribuiti 
nel biennio terminale della scuo 


La stasi completa della situa 
zinne italiana è nota. Zavalloni 


•V yg& «A» medesima durata di Quella dei professionali per (ulti. Reità io- 

maestri negli USA. in URSS, in vece sulle posizioni cattoliche 
Francia, tende ad avvicinarvtsi tradizionali là dove difende Visti 

e..i, Ae, n „iimr, n . j„i r _ in Inghilterra, dura un biennio luto magistrale, ritiene non rea 

Santa Croce vengono porla», a scuola da pullmans del Comune Germania occidentale, dura listica l’idea di far passare i 

un anno in più in Canada. La professori attraverso un anno di 
delle iniziative promosse dal- ciale, il prof. Giuseppe Mazzet- renze sarà cosi analizzata con prep ‘?. ra 7. ione {•' f 1 '. in<:et perfezionamento successivo alla 

e«!h U T Marisle g0 Sn^n 1 ! 3 ^1 ti ^fmi - ^MlsUtut 0 di passione e con rigore scientifi- &^'in unasttuaSf di'parifd laurea P erT ZcsIrTouì sta la 

colta di Magistero non solo nel Igiene dell Università, il dott. co da alcuni esponenti del mon- 0 quasi, sia pure con tendenza debolezza delle sue conclusioni. 

settore della scuola, ma anche Franco Mori, psichiatra, il do culturale. Forse troveremo al prolungamento per alcune ca tanto più trasparente quanto più 

in quello della educazione de- prof. Santoni Rugiu, docente alcune delle risposte agli inter- tegorie di professori o ad intro si confronta la situazione italiana 

gli adulti e del tempo libero, alla facoltà di Magistero, e il rogativi che ci hanno posto. durre differenziazioni. con quella che egli stesso docu 

che rischia di restare in uno professor Bruno Zevi. secreta- in un rrpliHr» mattina Hi «mnnain’ ìn Questi paesi c'è una menta con uno studio cosi ac- 


Firenze, ore 7,45: i bambini di Santa Croce vengono portati a scuola da pullmans del Comune 

FIRENZE, gennaio i delle iniziative promosse dal- ciale, il prof. Giuseppe Mazzet- 
« Quando finirà questa sto- • Istituto di Pedagogia della fa- ti. direttore deU'Istituto di 


ria »?: con questo interrogativo di Magistero non solo nel Igiene dell Università, il dott. co da alcuni esponenti del mon* q quasi . sia pure con tendenza 

amaro mi accoglie il padre di settore della scuola, ma anche Franco Mori, psichiatra, il do culturale. Forse troveremo al prolungamento per alcune ca 

uno dei bambini — centinaia di in d uedo della educazione de- prof. Santoni Rugiu, docente alcune delle risposte agli inter- tegorie di professori o ad intro 

bambini - costretti dall’allu P U adulti e del tem P° libero, alla facoltà di Magistero, e il rogativi che ci hanno posto. du . Tre nuove differenziazioni. 

viene a raggiungere la scuola che rischia di restare in uno professor Bruno Zevi segreta- in un gelido mattino di gennaio. J» 


a diversi chilometri di distanza s ! a *° d * perpetua « iberna 
dal proprio rione. Il colloquio z, ° ae *• 


v«<«« »»» * ti vv/iiuquiu T | , .»• 1 , . ~ 

si svolge alle 7,4*5 in via Verdi, quadro non migliora nel ne centrale della vecchia I* i* 

da dove gli alunni delle scuole sel * orp delle scuole medie (so 

elementari del rione dì Santa n0 *? re md e l . S 10 *’ 331 c h e --- 

Croce vengono dirottati verso «emigrano») e in particolare 

Rifredi. verso via dei Magaz- n F a P rov,3P,a dove ade anl1 ' flCMAI/I II-. 

Zini: il freddo è pungente e i che colpe del governo se ne UtNUVA " Ull eSpeUmG 

ragazzi attendono l'arrivo del fungono delle nuove, 

pullmanino del Comune infagot- Ul fi 1 ! 05 . 10 stato d animo si so¬ 
lati in ampie sciarpe, con gli n ° rcsi interpreti i sinaac. e ■ M ili 

occhi ancora pieni di sonno e. ^!' asses s ° r . 1 ada P-*- n . e * c °rso ■ ■■ K||f| M 

soprattutto, con l'aria stanca, d. una riunione svoltasi presso ■ fi |lff | f 

Mi trovo, improvvisamente. a sede dell Amministrazione IVI V 

circondato da un folto gruppo Provinciale. Essi hanno nle- ■ ■■■■ 

di mamme e le frasi si intrec- va *° ^ a . trnsorieta degli slan¬ 
ciano monche, spezzate, quasi z,nm f ntl governativi sia per ^ 

gridate, ma non per questo me- Quanto riguarda I Università. gQj g g COITIg I 

no eloquenti. « Non manderò P*; r 1 edilizia scolastica pre- 

più il mio bambino a scuola*: ^contributi previ- na l 0 Im |; ra 

«Perchè non hanno requisito stj dall art. 53 del capitolo P.l. natè, Ull IICGO e Ull 

dei locali nel rione? *: « Le E a PP ars " ,noltre «'tremodo re- 


rio geneiale dell’INU. La situa- | decine di padri e di madri, 
zione scolastica di questo rio- — 

ne centrale della vecchia Fi- * wlOVflnnl Lombardi 


cura crescente per gli studi pe- curato. 

dagogici e per il tirocinio, che Di Antonio Santoni Rugiu 6 
si vuol rendere sempre più un l'altra opera recente sull'argo- 
momenlo centrale del curricolo, mento (Educatori oggi e domani. 


GENOVA - Un esperimento programmalo all’lslifulo di fisica dell'Ateneo 

LA MACCHINA IN CATTEDRA 

Che cos'è e come funziona il PROFIX - Saranno tenute lezioni in una scuola professio¬ 
nale, un liceo e una facoltà universilaria • I risultati ottenuti nell'URSS e negli Siali Uniti 


UNIVERSITÀ': 

UNA QUESTIONE 
CHE SCOTTA 


promesse del governo dove so- strittivo il passci che fissa i 

no andate a finire? ». contributi per il settore eie- GENOVA, gennaio 

E’ difficile rispondere, per- m entare e medio escludendo le Fra qualche settimana tn tre 

che è difficile sapere quando sc «? ,e materne le quali hanno classi genovesi scelte a difle- 

le scuole elementari potranno subito danni ineent,. mentre £nti liveUi - una scuola^ pw 

rafUTiiinjrerp uni effieienzo sia non indica contributi per dan- re^s.ona.e. un liceo e una Ta 

raggiungere una elticienza sia natrimnnin didattico pd col!a universitaria — le lezioni 

pure parziale. Il colpo che es- " al P at ™™nio didattico ed im?anite da ^ ma el¬ 
se hanno ricevuto è stato sen a,I ° attrezzature. chjtia _ 


promesse del governo dove so¬ 
no andate a finire? ». 

E’ difficile rispondere, per¬ 
chè è difficile sapere quando 


i ai patrimonio didattico ed col!a universitaria le lezioni 
Ile attrezzature. im?ar ‘ lte da una tnac ’ 


L'esperimento, che non ha pre- 


l""'- f .. -- -1”'-- - -U rt da* «SI»IV 

se hanno ricevuto è stato, sen- ad ~ attrezzature. china. 

za alcun dubbio, grave: delle 75 Altra grave lacuna è quella L'esperimento, che non ha pre¬ 
scuole elementari esistenti. 30 dell'assistenza scolastica, per cedenti nella scuola italiana, è 
sono state disastrate e. di que- la quale non è preristo nessun fato programmato all istituio di 
ste. solo dieci sono state ri- contributo e che emerge inve- fisica deuatcneo genovese dose 
messe in funzione, mentre quin- ce. nella attuale situazione co- d P e;e .’ tr0CÌ;Ca d ° ha S Uzzato la 
dici funzionano con qualche au- me una esigenza prioritaria, macchma e organizzato U suo 
la e cinque sono assolutamente intendiamo parlare delle seno- 3rimo Lavoro: una lezione m cui 



inutilizzabili. 

Altra conseguenza inquietar 
te: il turno pomeridiano che 
eia prima dcH’alhirione interes 
sava 78 classi, successivamen 


le materne, dei dopo scuola. 


macchina e organizzato li suo nn ._,„ 

primo lavoro: una lezione m cui Ecco il « professor X » In laboratorio. La macchina comprende evidente che il PROFIX 

i! congegno spieaa il perché deda '• televisore in primo piano, sul quale è collocato il magnetofono e, apre tutto un nuovo settore di 

a es:slc«iza ed il come del suo accanto, il serbatoio delle immagini con la telecamera a circuito ricerca di tipo psicotonico e 

nzoriurrkt'.'o. chiuso. Sullo sfondo si scorge anche il televisore della macchina implica necessariamente una tra 

Per una* ventina di minuti più complessa, il PROIBID. ^formazione decli attuali moduli 


litotivo rispetto ai dati per cui 
sono stati programmati) — che. 
cioè, sia oggi impossibile allò 
stalo delta tecnica ed a quello 
delle nostre conoscenze ' sull'in¬ 
telligenza umana, costruire una 
macchina elettronica concorren¬ 
ziale a quella umana sino al 
punto di giudicare se uno stu¬ 
dente abb.a " capito " ciò che 
gli si spiega: e «falla convinzio¬ 
ne che. d'altra parte, sia indi¬ 
spensabile. soprattutto nel nostro 
paese, meccanizzare al limite la 
tecnica dell'apprendimento ». 

E' evidente che il PROFIX I 


delle refezioni, dei trasporti, sua esistenza ed iJ come del suo 
dei sussidi, delle borse di stu- funziona metro. 


dio. delle colonie e dei con Per una vetrina di m»iuu 
vitti. I-e richieste uscite dalla abbiamo paziememente seguito ie 


derido di questo posso, per soddi¬ 
sfare spesso soltanto personali 
ambizioni di potere, si stanno 
creando nuore forze di opposi¬ 
zione a qualsiasi riforma: la 
proliferazione incontrollata di 
Facoltà periferiche da un lato, 
la disseminazione degli istituti 
dall'auro, oltre a contrastare con 
oani elementare legge economi¬ 
ca. contribuiscono alla costitu¬ 
zione di nuovi radicati interessi 
che di per se stessi diventeran 
no i primi e n ù accanili avver¬ 
sari dei dipartimenti 

« Oltre a cò. questo mn'tiph 
carsi droh istituti (che tra l'al¬ 
tro non sono ancora disciplmali 
da precise norme giurìdiche) sta 
praluccndo gran conseguenze 
anche sugli organici ora esisten 
ti: come assicurare un regola 
re e moderno funzionamento di 
tante biblioteche e attrezzature 
senza il personale sufficiente? Il 
risultato è che in molti casi l'as¬ 
sistente viene adibito al compito 
di bibliotecario o di ragioniere, 
costretto a un orario gravoso per 
un'attività che non è la sua e 
dalla quale non è certamente 
facilitata né la sua ricerca scien¬ 
tifica nè la sua operosità didat- 
t’ca: in qualche caso in rece si 
provvede " nU'ilnhann " cercan 
do di arrangiarsi, e borse di stu 
dio e fondi che potrebbero 
essere destinati alla ricerca 
vengono utilizzati per stipendiare 
neolaureati o studenti disposti a 
svoloere quel più umile lavoro. 

« Grazie dell'ospitalità 

Gennaro Barbarla! » ' 


sava «n classi, successivamen .. . «me-fjiz «vn e 'e mrormazkni e . 

te ne ha interessate 114. Anche riunione sono le seguenti: per ~c«£«c?e die ^ da "° , 5c!wrrno te -« v “ s \ a ^ , c <1 ' ia:che rre c tcrT1 ?°- 

. -, -, i lavori di rinarazione p di nat- coa 0 *' ar o 0 ♦■ceno'cv.e «.uè q oa.ora -a .ezione non sia stata Con ia nuova maccnji 3 . come ci 

qui non e difficile rilevare il limonai riparazione e ni nai s , ale ch;are . chiose ed esau- hot- h, ,i 


danno sotto diversi profili, ma 
soprattutto in relazione a quel- 


lamento i procedimenti deb- -jon:i. Ma anz.tutto vediamo <>> 


«^formazione degli attuali moduli 
din=cgnamento ai vari livelli. 
Ma tutto questo verrà — «e ver¬ 
rà — 'ulta scorta dei risultati 
sperimentali E Sanna. della ef- 


compresa, schiacciando un txn- ha precisato li suo realizzatore, ficacia della sua màccnina. 


bono essere a favore di tutta me U PROFIX - la sigla con ifJl’ 

i____<_ , i_:i_- _ mente 


t*xie. può essere ripetuta total 


la indispensabile esigenza di ’ a scuola/dalla --Cuols mater- cui la macchina è Micaa e che Estrema semplicità di fon zio ne sono quelli normali e l'arco d) avanzata realizzazione il fratello 
equilibrio e di armonia che na all Università) e 1 onere a rappresenta 1 abbreviazxine di oanxtr.o. q-uxidi. accoppiata ad tempo ai cui è impegnato l a- maggiore de) PROFIX. una mac- 

deve caratterizzare la scuola totale carico dello Stato, men- « proiezione ma cne si massima duttilità nell'utihz- lurmo ridotto aivece di due ter- china battezzata PROIBID che. 

elementare e che ne costituì- tre la delega per Fesetnizione presta anche a divedenti vana- za2;on e (basta un televisore aj cui zi: il programma normalmente rispetto alla prima, consente di 

sre il vero fondamento. ?cn 7 a <W lavori dovrebbe essere at ; d » a 5i, < g? «^“r * 8310 «' “ TO s '? ::o ” ”'«•'» '•<« abhiaarv al telo iaci-o anche Ta 

e ® iwiu«ki. ^ de j PROHX ed il programma sato in v«?nti mnu.i. proirz me in mov.-vento, pur 

Si tratta di una apparecrcma ^ perMtamen’e seguibile :n una Come è nato il PROFIX? B mantenendo gli stessi caratteri 

tura di straordnana semp.icità. 3 lJ i a a j] a j uce g omo) e «o professor Sanna. specialista m di duttilità e la facoltà di bloc 
a c.aÀSico uovo d: Co otipo che prattutto ad >na so-prersiente strumc-niazione elettronica, ha rare e ripetere il video a pia- 

trae. uno dei pregi, nropr-o da f 3C j ,-j, rrKTi’aggio della le- svolto ricerche nel campo della cere Per il PROIBID è neces- 

^ 513 caraiter stica 11 jr.-oe. misura e dei! automazione dei sano però realizzare un filmet- 


!a fatica ed il tem;w nece-san profondamente convinto, a tal 
per la preparazione d una lezio punto da avere già tn corso di 


elementare e che ne costituì- lre 13 delega per i esecuzione e ""- 

elementare e cne ne costituì dovrebbe essere af- z,oni del t: ?° « P'ofessor X... * - 

sce il vero fondamento, senza i a '°nao\ renne essere ai è cotstruito e funziona, 
il quale la personalità del ra- f, data agli enti locali: ulteriori Sl tra;ta di 3 Ppi 3 r occnia 
garzo rischia dì subire defor- stanziamenti a favore dell l ni- tu; . a dl straordnana semplicità. 
mn 7 Ìoni c remoro psicologiche tersità, polen7iamento nell as- j] cinico uovo <i: Co’otì bo che 
Nessuno nega che il colpo su sjsten7a scolastica trae uno dei pregi, nroor-o di 

hito è stato di dimensioni no Ma la richiesta primaria si Q e.-s'a s 13 caratter stica li 

tevoli. ma si deve anche dire riferisce alla costruzione di / 

, ... . _ __,_-_ -, , _ «’i ui o da ixi magnetof<^no ac 


Ma la richiesta primaria si ffe.-sra si 3 caratter stica II 
Inmcj-n -V 11 -j rnctniTÌnnù rii PROFIX. «Ov .In Z a ' TT', eo e è OO 


z -xie. 

I. «osto può essere mc_so ra { processi di apprendimento, oc fo a 8 millimetri, costituito an 

p damcti’e mentre il materia.e 1 casionate da altre ricerche di che di una «ola bobina 
ù.uv.rativo viene realizzato su j cibernetica ed il ri-iiliato di que F ra qualche anno, quando t ri¬ 


to a 8 millimetri, costituito an 


che ci si è mossi con estrema : nuove scuole (esigenza eià for 


lentezza: «posso l'accidia go 
vernativa è andata di pari pas 
so con le esitazioni dell'Ammi 


temente sentita prima delFallti 
vione) e — qualora esistesse la 
promessa « buona volontà * di 


empialo ad un congegno che ù.uv.rativo viene realizzato si 
trascna un nastro rrc'aLicc Lar- f t >g.:e:ti dt car’a con testi scr.t: 
zo quanto ixi 3 carto.xva. lungo a -^00 o a macchna o forma 


ìl.uv.rativo viene realizzato su j cibernetica <jd il risultato di que- 
foz.ietti di cara con testi scr.tti sta complessa indagine si è com 


sta complessa indagine si e com cullati sperimentali già ottenuti 
pendiato nella consapevolezza p^i, t'.SA e in FRSS nel cam- 


so con le esitazioni dell Ammt I promessa « buona volontà * di un p.no di uie'.n e np egato a ;o da fonografie (con le macchi che oggi il progresso richieda po della elettrofotografia avran- 

nistrazione comunale, il cui Gui — basterà consentire la fi.-armonica sul quale sono attac ^ polaroid si può avere una foui nuove forme tecniche di comti- no una applicazione commercia 

maggior problema sembra es- rapida attuazione dei program- eate fotografie, disegni, scnt- pr on:.a in dieci secondi dal mo- mcazione e che questa necessità j e . sar à possibile sostituire il 


sere quello di rattoppare le mi già predisposti dagli enti 
strutture esistenti senza preoc- locali, per il cui finanziamento 


caie fotografie, disegni, seni¬ 
le eoe. 

Sul magnetofono viene msento 


ne polaroid si può avere una foto nuove forme tecniche di comu- 
pronta in dieci secondi dal mo- nicazuxie e che questa necessità 


ctrparsi di gettare le basi per sarà sufficiente il contributo d naslro cori d testo inciso della sono essere corretti e ri 
□n piano ovcaniM di sviluppo flrartónrio ddk. Stalo sui prò- ^ ? TprOfIx 


mento in cui viene scattata). Te- sta particolarmente sentita nel film con ima striscia di plastica 
sto e materiale illustrativo pos- settore dell'insegnamenta su ll a quale l’immagine elettrica 


e rifatti a La « macchina per insegnare » latente possa es'ere impressa e 
e. costruita all'Istituto di fisica cancellata a piacere evitando 

esenta un soddisfa queste esigenze sia da le fasi dello sviluppo e della 


edilizio, al servizio di una con gc-tti. fino a che non sia ap la da ljna jti.istrazicne (formule, grosso salto qualitativo nel un punto di vista tecnico che di- stampa e agendo sempre sulla 

ceztone della scuola moderna, provata la legge per l edilizia diagrammi, figure) lo s'esso na settore dei cosiddetti sussidi au dattico consentendo di spezzare stessa pellicola come oggi si fa 


al passo con i tempi, in grado scolastica Intanto è annuncia 
di fornire gli strumenti peda ta una tavola rotonda sul te 


siro cornarla attraverso un serri 
pi:re iragua-do o’tico. alla stri 


dhr.uin per insegnamento Sino un corso di lezioni o una lezione per il suono su un nastro ma- 


ad 0221 a tito'o soerimeo'aie in una serie di sequenze e bloc srnrtieo 


questo punto 


gogici e comunitari, senza i ma - * Dopo l'alluvione* una sen ..ca di mettersi n mo '.-tu. ano ut.lizzati col lega menu candone la esposizione sino a PROIBID diventerà ancora piu 

_ _ _ ... .. ..... i . . . __ . _ ^.u. . - i«. A . I _i‘> li_ _ _ ^ _ ____ ^ :__I *rrt._ » - 


quali il diaframma fra «cuoia «cuoia " umana " per il " ghet 


e società andrà ingigantendosi 
Invece il Comune esita e tem 


to ” di Santa Croce » Vi par¬ 
teciperanno l'architetto Edoar 


.'-reno e-ibvodo :l .1 «egno la 
fo-mi.a o .a fo ograf a so'to I oc 


•e e. si'.: a circuto chi i-o (tipi quando l'allievo non abbia com | semplice ed efficace di quanto 
ni e-empo q ie..o de.l anfiteatro preso il «gradino» precedente .non prometta d'cs«ere già oggi 
.unioniico) oppure f irn didattici: « L'idea base per il PROFIX l-a parola comunque, è proprio 

il loro handicap era però costi- — ci ha spiegato il professor il caso di dirlo, spetta ormai al 


eh o di una telecamera a circuito ,;«nionico) oppure f irn didattici: 
eh j«o la quale provvede a tra- ti loro handicap era però costi- 


- _ , j. ... J TV-.*#; T .. n ; nnA («l JM) Ut U.ld.c J. U. ) CUC d ita- li lO.U u.nr t.fl vv'vr — VI uà cpithmvi (S Jiiwitpcvn li vìi un ni, Ullikl) di 

poreggia se non addirittura do Dotti, il ^ott. Luciano bum smettere rimmagxie ad un nor- tuito dalla grande rigidità del Sanna — m'è venuta dalla consa- c professor X »: vedremo come 


guarda «Nin diffidenza alle ini- bassini. direttore del Centro televisore, 

riatlve che nascono spontanee per malattie sociali, la dottssa Lo studente, n 


procedimento. Basti pensare che pevolezza cui sono giunto — dopo se la caverà di fronte ad una 


riatlve che nascono spontanee per malattie sociali. la dottssa Lo .«ciuciente, mentre ascolta ta per realizzare «m film sonoro molte esperienze sulle macchine scolaresca. 

In mezzo a questo « vuoto » uf- Virgìnia Gilberti. direttrice del- voce del docente incisa sol ma- occorrono complesse e costose at- intelligenti (cervelli elettronici 

fidale. Abbiamo già parlato l'Istituto pedagogico provin* ffiecofono oe aegue ie dimostra- trezzature, una equipe speciali*- capad di operare un salto qua- 


Paolo Salotti 


La Nuova Italia, I! ititi, pao. XVI 
+ 2Sl. 1S00 lire), o /uo/'omIo della 
quale gli 111 riconosciuto il di¬ 
ritto olla * tramila di immode¬ 
stia t per cui la piedritto s come 
mi contributo all'acquisto di una 
1 ciane composita e incisiva ché 
guardi con occhio finalmente mo¬ 
derno alla questione che tutti « 
ovunque ammeitono ormai costi¬ 
tuire il punto primo del.n sv hip 
po educativo * Non è uno studio 
comparativo, mo il paragone fra 
l’Italia e gli altri paesi emerge 
continuamente da tutte te pagine, 
e c'è ugualmente un punto di 
contatto co! libro e con molte 
altre ricerche di Zavalloni. là 
dove esamina la vecchia que¬ 
stione delle qualità dell'educato¬ 
re ideale. 

Questo modello, dice, è sotto¬ 
posto a continua trasformazione: 
una volta era l'uomo dotato di 
forzo di carattere, capace di 
montenere la disciplina, poi si 
richiede la capacità ih uria vi¬ 
sione sociale e dell’impegno civdt. 
più tardi la competenza nell'uso 
di tecniche e sussidi nuovi. Il 
fatto è che la definizione del 
buon insegnante ha anche un ca 
ratiere socio culturale risponde 
alle aspirazioni dei grupp . de te 
classi e si et olve con esse, per 
ria il discorso sul monello non 
può farsi astrattamente ma solo 
in relazione ni programmi educa 
tiri e agli ideali politico sociali. 
Inconcludente ah pare anche la 
ricerca in termini enratfenologi¬ 
ci. impostata sul concetto di vo¬ 
cazione (con ima sua componente 
religiosa, ancora sottolineata da 
un documento dell'UCIIM riporta¬ 
to da '/.avallimi), secondo cui as¬ 
sai presto, alla vigilia dell’ado¬ 
lescenza. già comparirebbe una 
vocazione pedagogica, che giusti¬ 
ficherebbe la permanenza dell'isti¬ 
tuto magistrale, come .sostengo¬ 
no molti cattolici e /avallimi con 
loro (oltre tutto contraddittoria¬ 
mente, perche se questa «acazio 
ne fosse cosi chiara e necessaria, 
bisognerebbe istituire .scuole se¬ 
condarie spretaii anche per i 
futuri professori ) 

In realtà, sostiene .Santoni Rii 
giu. quella del maestro r del 
professore allo stato attuale è 
spesso una professione di ripie 
go. anzi una * ps-eudo professio 
ne*, che spesso inurberà il fal¬ 
limento di altre 1 /mozioni E 
ciò si spie<m soprattutto col di 
santo sociale 111 cui 1 docenti ven¬ 
gono a trovarsi, e che risparmia, 
almeno in parte. 1 soli insegnanti 
dei paesi socialisti , soprattutto 
dell'URSS c della Co,a » Un 
posto sicuro, che ponesse l'inse¬ 
gnante ni riparo da critiche inul- 
tidirczinnnh e occasionali, po 
Irebbe essere prima di tutto il 
raggiungimento e il riconosci¬ 
mento pubblico di una definita 
competenza pedagogico didatti¬ 
ca ». Più che da mot in t carat- 
tcrioloqici ». « jicrsonaltsUcn. su 
cui si soffermano di preferenza 
1 cattolici, da questo disagio è 
prodotto la tanto diffusa condi¬ 
zione di non completo equilibrio 
emotivo e psichico, di ansio, le 
situazioni conflittuali che riscon¬ 
triamo in tanti uomini di scuola: 
è un disamo alla cui radice sta 
in buona misura il mancato rag¬ 
giungimento di un ruo’n defin to. 
di una dignità chiaramente ri¬ 
conosciuta in seno olla società, 
e di una preparazione all'altezza 
dei compiti. 

Santoni si sofferma sulla que¬ 
stione dell'autorità: la pedagogia 
e la sensibilità moderna respin¬ 
gono l'idea di un'autorità repres¬ 
siva e tendono a collocare quel 
problema nel quadro di un di¬ 
scorso sull’organizzazione della 
classe come comunità di cui l'in¬ 
segnante abbia e conservi la fun¬ 
zione dt leader: ma com'è possi¬ 
bile. dobbiamo cirederct. tutto 
questo in una .società dove l'au- 
tnritarismo sta song la facciata 
dello democrazia e dove Io scuo¬ 
la è organizzata nelle forme più 
pesantemente burocratiche? E m 
pensi allo funzione nuora che og¬ 
gettivamente compete agl'inse¬ 
gnanti. che devono saper stabi¬ 
lire contatti affettivi nuovi con 
gli alunni, occuparsi della loro 
vita ejtrascaìasl’ca. partecipare 
alla vita dcU'ambtcnte. e non 
hanno le ccpacità nè i mezzi per 
farlo. E intanto la società sì tra¬ 
sforma. il costume camb'a. na¬ 
scono nuore professioni, nuovi 
modelli di vita, i p-orani espri¬ 
mono il loro disamo, e la scuola 
resta sempre pai md etra 

l'n ultimo punto, fra 1 tanti 
che occorrerebbe scanalare: ;1 ca¬ 
rattere comunitario che deve ore 
re la formazione dei rìrtcenti in 
tutti 1 paesi, dagli CSA alla Sco¬ 
zia. da Cuba alVURSS. si sta pro¬ 
cedendo su questa strada, nella 
quale l’autore cede un mezzo in¬ 
dispensabile perchè i futuri inse¬ 
gnanti apprendano ad impostore 
lo studio e Taf tirila tutta della 
scuola come lavoro, vita e r'cer- 
ca collettiva, democratica, che è 
poi la condizione perchè essi si 
spoglino deWahito di trasmetti- 
tori del sapere e sappiano essere 
aperti. prohlemat’Ci. creatiri. 

Due opere importanti, documen¬ 
tate. che nella loro dialettica ti 
raccomandano come due testi fon 
domentah. Ma occorre l'azione, 
contro il governo e la burocrazia 
che immiseriscono sempre pift ht 
nostra scuola. 


Giorgio Bini 
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A ROMA | L'°P era pucciniana al Teatro dell'Opera 
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Turan dòt Vinta da j un nuovo film suiramore 

un' onda di f " 


processioni 

La Wallmann ha ridotto la regìa in limiti co¬ 
reografici - Zubin Metha ha impresso alla 
musica un troppo gagliardo furore sinfonico 




\ ^ '• 


y|: 


La giovane attrice francese Marie-France Pisier (nella foto) è 
• Roma per interpretare il film « Non sta bene rubare il te¬ 
soro » — una commedia tra il rosa e l'avventuroso — per la 
regia di Mario di Nardo. Marie-France vi interpreterà la parte 
di una fotoreporter che, avida di fama, lancia un servizio sensa¬ 
zionale — ma inventato — sull'esistenza di un favoloso tesoro in 
Cappadocta e che viene a trovarsi realmente coinvolta in una 
movimentata « caccia », proprio nella zona da lei immaginata. 
Marie-France Pisier è stata scoperta da Truffaut che l'ha lan¬ 
ciata nell'» Amore a vent'anni », e valorizzata da Robert Hossein, 
che l'ha voluta accanto in numerosi film 


Fatta la pace 


Fellini farà 
Mastoma» eoa 
De Laurentiis 


Visconti dirigerà 
<t La vita di Gia¬ 
como Puccini » 


Il viaggio di CI. Mastonia. si 
farà e Fellini lo realizzerà per 
la produzione di De Laurentiis. 
La notizia, che è ufficiale, con 
ferma che tra il repista e il 
produttore sono stati definitiva 
mente composti i dissapori de 
pii ultimi tempi, che avevano 
provocato querele, controque¬ 
rele e minacce. 

Fellini e De iMurentiis hanno 
quindi fatto la pace e sono ora 
fermamente intenzionati a rea 
lizzare il film: l'inizio delle ri 
prese del Viaggio di G. Ma 
storna è sfato fissato per i pri¬ 
mi giorni di aprile. 

Il regista deve però risolvere 
un problema: deve trovare un 
nuovo protagonista — che non 
dorrà essere molto giovane e 
che dovrà avere un - volto tnr 
montato * — dato che Marcello 
Mastroianni ha per i prossimi 
mesi un carnet di lavoro molto 
fitto. L’attore, che attualmente 
sta interpretando in Algeria I-o 
straniero accanto ad Anna Fa¬ 
rina. per la regìa di Luchino 
Visconti, ha in programma a 
breve scadenza un altro film 
con il grande regista milanese: 
Vita di Giacomo Puccini. K* 
stato infatti ieri confermato che 
il progetto di riportare sullo 
schermo la vita del musicista 
toscano è stato definitivamente 
varato. Gli esterni del film sa 
ranno girati in parte a Lucca e 
in parte a Milano; accanto a 
Mastroianni una parte di gran¬ 
de rilievo dorrebbe avere Ma¬ 
ria Callas. che farebbe così 
per l'occasione il suo esordio 
nel mondo della celluloide. La 
sceneggiatura sarà del comme¬ 
diografo Giuseppe Patroni 
Griffi; si calcola che il film 
costerà attorno ai tre miliardi 
di lire. 

iVon è fa prima volta che il 
cinema si occupa del musici¬ 
sta lucchese. Sci 1952 Carmine 
Gallone realizzò il suo Puccini, 
che fu interpretato da Gabriele 
Ferzctti nelle vesti del proto 
gollista e da Miriam lini, Mar¬ 
ta Toren e Paolo Stoppa. 


PREFERISCE 

OVIDIO 



PARIGI. 19. 

A un giornalista tedesco che 
le chiedeva un parere sull'edu¬ 
cazione sessuale dei giovani 
scandinavi, che comincia con 
la lettura di libri d'iniziazione 
e di riviste molto audaci. Pa¬ 
scale Petit (nella foto), che 
non è priva di una certa cul¬ 
tura letteraria, ha risposto: 
« Credo che l’Ars amandi di 
Ovidio dica più o meno le stes¬ 
se cose, ma certo a un ben al¬ 
tro livello ». 


La colpa di questa Tura 
(dopotutto Puccini lasciò in 
compiuta la Turando! e sara 
anclie per questo clic la Wall 
mani) lascia il titolo meompiu ] 
lo) è -soprattutto ili Krusciov. 
Kra piaciuta, a Krusciov, la 
TurandoI rappresentata al Boi 
semi dal Teatro alla Scala e 
alla Wallmann sarebbe piacili 
tu portare in giio l'opera nel 
l'allestimento da lei curato a 
Mosca. Senonehe, la storia ha 
stritolalo anche la Turandnt 
moscovita Se ne ò dovuta ap 
prontare un'altra. 

Questa nuova Turandnt . al 
momento in cui scriviamo, 
gabbiamo più vista che sen 
fila. Quando i cantanti si de 
cideranno a sparare i loro 
colpi, saia troppo tardi por 
noi farvi sapere se hanno col 
to nel segno. Intanto, lini 
pressione è che su un impian 
to scenico, certamente nuovo 
(dovuto ad F.nrico d’Assia). 
la fantasia della Wallmann 
sia ugualmente riuscita a ri¬ 
durre le cose della regia in 
limiti coreograt ivi. Spuntano 
da ogni parte occasioni di 
volgere le co-m in proeessio 
ni. Il traffico del paleosceni 

10 fila siiHonda verde. 11 se 
maforo non è mai rosso: chi 
entra e chi esce, chi sale e 
chi scende, chi si intrufola, 
chi appare e dispare dai posti 
e nei modi più impensati. II 
mistero dell'opera si frantu 
ma proprio nell'andirivieni 
della comparseria. 

Coreografia, dunque, e gio 
co di luci in uno spettacolo 
che sembra privo d'uria idea 
centrale che illumini almeno 
i protagonisti. 

Le scene di Enrico d’Assia 
vivono in una pulita e onesta 
fantasia astratteggiante che 
ha però almeno tre momenti 
di debolezza. Il primo è nel 
mastodontico gong che. col 
pito dai pugni di Calaf (ma 
l'orchestra deve allungare il 
brodo per consentire al teno¬ 
re di sferrare i suoi colpi), 
risuonando si drizza e. da pen 
dulo che stava, si colloca nel¬ 
lo spazio come un disco vo 
laute pronto al decollo. Il se 
condo è in una impalcatura 
cilestrina che ha incastonato 
nel centro, come un bianco 
diadema, l’imperatore Altoum 
(Athos Cesarini. coraggioso 
anche nel finale). 

La terza debolezza è nell'ul¬ 
tima scena, qua rido si leva 
dal profondo del palcoscenico 
e ascende nello spazio una sor¬ 
ta di ponto, che ha al centro 

11 suddetto imperatore affiati 
calo da armigeri e dignitari. 
Mai. nemmeno nell'Oro del Re¬ 
no di Wagner, dove un arco¬ 
baleno servirebbe, si è vista 
una cosa del genere. Doveva 
realizzarsi in Turando1 la stra¬ 
nezza di un Olimpo cinese sot¬ 
to la cui volta ricurva il duo 
Tura Cala (risparmiamo dal 
Calaf almeno una f> si barin, 
si abbraccia, si sciala. 

! Al momento in cui scriviamo, 
non possiamo dirvi nulla della 
bravura dei cantanti. Ci è par 
so. tuttavia, che Amv Slittarti 
| e Mietta Sighele siano un po 
co estranee ai loro rispettivi 
ruoli (Turando! e I.iù) e nro- 
piio per una estraneità limbii- 
ca della loro voce. Inoltre, 
tronno sovraccarica di stoffe 
j e di strascichi è la prima. e 
| troppo conciata da piccolo p.ig 
j gio (un r sette ottav i » su pan 
! «aloni lunghi), ò la seconda 
| Gianfranco Cercbele (Calaf) 
e Plinio Clabassi — ma «pe 
J cinlmentr il primo — non han- 
: no mai (durante la prova ge- 
{ nrrale) azzardato neppure no 
I che battute a voce piena Vi 
i riiremo poi come hanno inse 
rito le loro voci. parto gli 

aPeggiamenti marionettistici, sj 

sono comportati vocalmente 
bene Renato Caneccbi. Fr.m 
co Ricciardi. Mario Ferrara 
nei panni di Ping. Parg e 
Pong. 

Zubin Mehta direttore d'or 
cliestra cui la giovanissima età 
• consente appassionati ariìo-ì 


Annunciato 
uno sciopero 
negli Enti lirici 

Le oraan./zozìon. -.nctacai: d 
categoria hanno proclamato u r 'C 
sciopero nazionale de. lavora*«va 
degli enti linci e s-nfomo . che 
si scollerà entro 1 mese -n-n 
na:o. 

l_a manifesta? orse — è ier« 
.in un comunicato — è stata d.- 
chiarata in sega *o al mancav 
inizio delle trattatile per :! r.u 
novo dei contratti di lavoro do', 
settore Lo sciopero potrà essere 
preceduto e sega to da altre ma 
n:festa7:oni. che saranno deci-e 
dalle Federaz oni nro\ .ricali del 
le città sedi di enu l.rici c s.n 
fonici. 


ma anche una certa lontananza 
dall'intimo mondo pueeiniano. 
ha impresso alla musica un ga 
gliardo furore sinfonico. spt-s 
so sontuosamente abbagliante 
Così è sfuggito anche a lui 
quel sentimento della morie 
che tanto incombo nell'ultima 
partitura di Puccini. F. la mol¬ 
te — sovrasta già dal primo 
atto e l’opera, per la morte 
dell'autore, termina sulla mol¬ 
te di I.iù — for«e non vuole 
frastuoni. 

Delle accoglienze del pubbli 
co \i diremo domani Immagi 
maino gli applausi, per (pian 
to non allonimo immaginato 
che sull’ultima replica del Vo 
.so — ma cosi è successo l’al 
tia sera — gocciolassero in 
teatro dissensi, clamori e rim¬ 
beccate ai cantanti. Proprio 
come domenica. all’Auditorio, 
per il Settimo concerto di Pe¬ 
tra ssi. 

e. v. 








\ 
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('olile alti e donne legista pii 
ma di lei. ad esempio Agite? 
Varchi e Mai Zetterling. Nadi¬ 
ne Marquand Trintignant vuo 
le t cogliere l’amore alla sor¬ 
gente. senza falsi pudori ». 

« 1 miei personaggi — ha 
dichiarato la regista (che è 
moglie del noto attore Jean 
Louis Trintignant). in un’inter¬ 
vista ad un noto settimanale 


tinnìt-se — sono pei lettameli 
te giovani e moderni. Sinceri e 
lucidi, realisti ma teneii. Ma 
è possibile iestate -.empie sin 
ceri e onesti di fronte ai colpi 
del destino, di fi onte alla noia 
c alle volgarità della vita? Kd 
è facile accettare a fronte alta 
i doni della vita, senza pie 
garsi. senza avere paura? v. 

Jean Louis Trintignant e Va¬ 
lerle Lagrange sono i prota¬ 


li Questo strano animale » di Gabriel Arout 

Vaviazi oni 

SU temi Bene-Wilde 

di Cechov ,ZZl 

. li., • Si ritorna a scuoi 

Lo spettacolo e stato messo in scena in occasione della < 

. -, r • km* l» • Roma del drarnm 

dalla Compagnia di Giulio Bosetti e Giu- ’><; r 

• / interpretazione di 

Ha Lazzarini, con la regia di Quaglio 


« ... Se poi, vista la cornine- gt 
dia. nascesse in qualche spet- zi 
tutore la voglia di leggere o di g 
i ileggere Cechov. anche soltan /; 
tu per controllare i miei abusi, a 
lu siopo sarebbe raggiunto i. 
Cosi l'autore francese (ma di u 
origine russa e armena) Ga- si 
beici Arout definisce, con ilio- ti 
destia e con malizia, la sua Q 
opera dal titolo Questo strano d 
animale: laria/ioiii su temi ce- ài 

I imi nini, appunto, tratti non u 
dal teatio ma dalla novellisti ti 
ca del glande scrittore. I rac G 
conti sui quali si è alticolata d 
la fatica di Arout — fioco più ri 
duna decina — costituiscono p 
d'altronde la minima parte di G 
Cechov narratore, e nemmeno rii 
la più significativa, fatta ecce ri 
/ione forse per un paio di esem e 
plori: la stupenda Signora dal è 
cagnolino, gin oggetto di una 1< 
felicissima versione rinomato q ] 
grafita sovietica e la breve. i< 
pungente e straziante Corista. s< 

II testo ha una struttura libera, di 
come dun discorso rivolto a *; 
illustrare. piuttosto alla buona. |> 
qualche aspetto di ! mondo ce i 
iboviano. soprattutto sol ver < ’ 
Pirite dell'analisi, affettuo-a e a 
umoristica, dei sentimenti e tiri J i 
raparti reciproci tra uomo e 

• torma. Inu'ile dire che rischia r i 
no cosi di restare in ombra a! •’ 
tri e fondamentali nrvjv j. e che P 
l'immagine di l\< hnv. quale si si 
ricava da Questo strano ani !» 
male, non è tanto quella, veri t* 
ticra. di un critico profondo. \ 
spietato epptir comprensivo del • 
la storia e dtHY-iMi nza dei I 
suoi simili, quanto quella di un F 
loro s, rupolosn. ma indulgente e 


gnulino (qui pi iva. per esigen¬ 
ze sceniche, del piccolo segu 
gioì è in qualche modo stroz¬ 
zata. do|M) il promettentissimo 


Lo spettacolo ha comunque 
un suo equilibrio interno e un 
suo nitore di disegno, cui con¬ 
corrono l’accolta regia di José 
Quaglio, i ben composti e ben 
disposti elementi scenici di 
Maurizio Monteverde (che ha 
curato tinche i costumi), la pa 
titiin < colonna sonora» di 
Gitine «irlo l'hiaramello. Fuso 
discreto delle luci, e naturai 
mente la recitazione dei due 
protagonisti. Giulio Bo.-etti e 
Giuli,i La/zarini — riuniti di 
nuovo dojx» la fot lunata espe¬ 
rienza delle Salti bianche —. I 
e degli altri interpreti. A noi j 
è pitie iuta in maniera partico j 
lare la La/zarini. pe*r la grazia : 
quieta ma incisiva, veramente • 
< ecliovrana, ch'ella lui impros- j 
so sui soni personaggi, rilev tiri I 
clone i caratteri con una deli 
i titez/a e una sicurezza tanto | 
più ragguardevoli in quanto! 
ira scorso, in gì-ere. il tc:nj)o | 
i «incesso ad ognuno Bosetti, j 
a”*ii e di prog:> dante matti , 
rit.'i. e d> p>-s-biiità crc-sciiiti, 
.-or: sfoco,. f(u,d< la* tenta/io 
re mat'.boriale. cui dovrebbe [ 


scarso, in gì -ere. 


Si ritorna a scuola. Ieri sera, 
in occasione della <r ripresa » a 
Roma del dramma di Oscar 
Wilde Salomè. per la regìa e 
l'interpretazione di Carmelo Be¬ 
ri e. la piccola platea del * Beat 
72 » era invasa di cadenti ban¬ 
chi scolastici, che usurpavano 
il posto delle solile poltroncine 
più o meno comode. Lo scam- i 
hio, dopotutto, non et sembra 
casuale: il pubblico è chiamato 
a ristudiare il teatro. l’ARC del 
la srena: niente da eccepire. 
soltanto ci sembra lecito avan¬ 
zare dubbi sui t maestri » che 
dorrebbero pontificare dal pal¬ 
coscenico. per quanto microsco¬ 
pico possa essere. 

Alla fine della rappresenta¬ 
zione. a tutti i costi stiracchia¬ 
ta fino alla mezzanotte, ci sia¬ 
mo chiesti le ragioni che hanno 
indotto il Bene, /'enfant teri ihle 
del teatro italiano, a ripropor¬ 
re ancora una volta, a distanza 
di due anni, il testo del Wilde. 
già di per se stesso troppo di 
scutibile perchè irrimediabil¬ 
mente datato storicamente. Le 
! ragioni oggettive stentavano ad 
1 affiorare, neutre diveniva sem- 
] pre più chiara la necessità 
j e personale * dello spettacolo. 

un'orgia visiva avalla in drap 
< pi dorati e di porpora, orqnniz- 
I rata da un Bene Wilde. un dan 
j dv i'uner o ninna e rospo nei 
| j>rezio<isni ra ,4 'nari e morbosi 
di una cappre-eiitarione che fi 
I raro ver configurarsi come una 
inutile e superflua nenia canti- 
ìc'nnte e noiosa, sul filo di un 
esangue gus'o de'adente. F.O 1 


! gollisti elei film che Nadine sj.i 
! gnaulio tiUualmt lite, che si m 
titola I/o n limoni... moli anioni. 
In esso, la legi-ta studia il 
compio lamento ili una topina 
illegittima, che tonine telili- 
e senza preoccupazioni finché 
un giorno lui. un auhitelto. è 
chiamalo per motivi di lavoro 
sulla Costa Azzinia. La donna 
va spesso a troia ilo. ma ti 
marie scomolta dall’ambiente 
lussuoso, modelliti, addirittura 
futurista, dove lui lavora Fra 
i due si crea una specie di 
distacco che. colmato tempo 
rancamente dalla portetta unto 
ne tisica, si acuisce scmp’e di 
t più sul piano spirituale, fini hè 
la donna decide i he è meglio 
per tutti e due ritornale Un¬ 
ii. tanto più che lei aspetta 
un bambino, e non vuole altri 
buire aH’uomu responsabilità 
che sfiatili crebbero il tipo ili 
amine vissuto lino od allora. 
La donna peiò pei dora il barn 
bino, volontariamente. Sembra 
la fine di tutto, tanto più che 
al disagio psicologico si ag 
giungono sospetti e gelosie, àia 
un giorno l’amore fra i due 
ritornerà perfetto, totale, si- 
mile a quello di prima ma più 
maturo. 

NELLA FOTO: Xadine Trititi- 
gnanf (a sinistra) spiega al 
marito e a Valerie Lagrange 
una scena del film. 


vece' far argine il naturale I ?. ,,r *'* dt f r ”X e , aì> 7^ 
:d.,ee.i,I suo spie; dal quale V;"" 1 ™* nude re^to p'idtodn 


( roni'ta. 

Tuttavia, come d.i! frammen¬ 
ti) n"to ritrovato sj può desu¬ 
mere io '{helctro ;:.te:o di un 
remoto n as*«;,/. ngi . co'ì cLiilt- 
sc Legge i ile (.ai) - ni Vr.r.it ha 
i ac mito rei dmtn:m delia fnb 
buca cechov rana 'i 'o ceano i 
rifh ss> d«'H im:rt l'.s.v ritratto -- 
cii una società e di un umanità 
— creato de 11 artista, e altrove 
più compiutami ntc « spresso. 
In tali limiti. QuC'ln strano 
animale ha una sua ragion 
cits-ere. ed anche quella pra 
tica utilità — di invito alla let¬ 
tura e alla rilettura — di cui 
si dava cenno all ini/io. Sebbe 
ne ri possa rimproverare ad 
Arout di avere stemperato al 
quanto, in certi momenti, la 
classica misura e concisione 
it ehm lana: là eh" e. ad fimi 
jvn. egli collega c mtpa'ta. un 
po' forzosamente e prolissa 
mente, lo pagine «n!»a Morte 
dcWimpieaatn. di l’n oggetto 
d’arte c di l'na creatura indi 
fesa (del quale ultimo Cechov 
stesso aveva peraltro fornito 
un'irresistibile traduzione tea¬ 
trale); mentre, per contro, la 
vicenda della Signora dal ca- 


pud..»-,- I -un stile; dal quale 
gli clerivaro. poi. le intuizioni 
pi-’: sotti!-, ma ••-ine più pene 
trami. Nei grupt'o. il tiravo t 
\rtonio Salmo appare in netta 
• videi.za su Maglia Mercatali. 
Luigi Di SUo. Euro Foni e j 
Franco latini Successo caldo i 
e commosso, con applausi an j 
che a scc-a aperta Si replica, j 
a Roma, alla CnT>-ta. ! 


deluso, e le descrisse come i 
* tnent'al'ro ,- : ;e uni immensa | 
ed inutile trian'eà d'acqua che I 
sbaglia strada e ner-uò cade su . 
inutili roece y. 1 

Oltre a Carmelo Bene, nei [ 
vanni di un Frode quasi s'orna [ 
rherole. r : Pa —o lèdila Man~i ! 


1 T tt>*] >YJ 


Aggeo Savioli 

« MacBird » 
rappresentata 
a Parigi? 

Laiu Mach rd. Li r tr.ìZe.i.a 
moierr.a ? scritta dada studen¬ 
tessa arrer.tana Baroara Gar 
-on per mettere in «cena, sotto 
foro'.» ci <at;-a fero;e. il c,->n 1 
!l fu fa » ciao » John-on ed I 
'. t eia- > Kennts;» v ;>er de- 
:i..rHiare i ageres^ o-it- america I 
r.a al V, ’ru:». sara probabii i 
•nt-fe ra;i—e*i*a’a a Parai . 
s-mma .rifatti •!.<• i negoz.at. t 
• e’i.io'ti Jadci’ore con alcuni 
rappresentanti del mondo dello 
',* ::.tco!o par.g :.r> sj stiano evol 
-.eiito f.iiorrvoim.c-nte. 

r.uen.io«. eco di tali voci, un 
noto giornale della cap tale rile¬ 
va ,he «nula d. pii esplosivo 
sarà stato rappresent.Vo a Pa 
r.gi dopo II vicario ed / para 
venti ». e commenta: * resta da 
vedersi corno eh ambienti di¬ 
plomatici americani :n Francia 
reagiranno a questa iniziativa ». 


I r'icrole. C’f'a—o ledila Man~t 
! velli nei veli d' F.'odade. 
! Kdoardn Florio re’la tun ; ''a ri 
(lordante e bisunta di * uno di 
('apparinola \ e Rosabianca 
Sferrino cù-i-a in :ma morbosa 
fissi'à. p a mala pera nelle 
bende dorate che 'arevano lan 
to Q ; nrane età. Molti applausi 
j Si replica. 

i vice 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 
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Razzismo 
« sotterraneo » 

Serata televisiva inteitsissi 
ma teli tanto sul primo t/iiiiu 
tu .s al sci ondo ramile: da una 
parte etano, infatti, ni prò 
lliamma per il Tcatiu inclite 
sta > n. li , Ipotesi per un de 
lato' d caso Fvans s e pm i! 
dibattito sul teina Il prnccs 
<o di Xontra > - che ha sosti 
tinto piu che oppoitlinamente 
la guaita puntata della sene 
■ Il ponte dell Asm v — ; dal 
l altia la i illirica s (liucani > 
e quindi > Comici d'America v 
dedicata per l'occustonc tu ha 
felli Mai a. 

\on ci la meni ni ma. certo 
che tutte queste tiasmis.siuni 
avessero tutte come caratteri 
.stira comune un buon livello 
qualitativo, ma piuttosto che 
le .stesse siano state inzeppate 
ni un'unica sciata limitando 
i osi implicitamente l'importati 
:a e la portata che tuignninu- 
mente i/vestirà agni singolo 
piugiamma Ma per una volta 
clic si c peccato per eri esso 
di (inalila, non ci pare d caso 
( nmttnqiic ili recriminale t top 
po a lumia' auguriamoci sol 
tanto che la (Osa abbia a gc 
nei ali:ziti si pai assiduamente 
sin 1 eie si bei mi 

<s ( 1/orani ,. dal canta sua. 
non ha minimamente deluso la 
elide attenzione che ha de 
stato sin dal plinto mimeio 
l.a rido ira ha apeito con un 
pezzo torte quello dedicato 
al mulatto Luigi, intima ih 
linei iirzisitn .sottri ranco e la 
lente che e tale loitanto che 
una situazione, un epi.s-idm n 
da l'ocea suine pereh'essii si 
Uicem manifesto e non meno 
odioso di quello di nltn paesi 
ore s ai lira ad istituzionali: 

~aito come nel Sud A fi ira. ne 
gli stati anici iram del Sud 
Luigi sifsso ha narrato la sua 
storia semplicemente e pi opini 
le sue disadorne paiole ci Inni 
no dato la mistiia del tutto 
che gli c stato e gh i -ene a,i 
eoi a fallo nini solo coinè < n 
titillilo italiano, inti .'opuntiit 
to tome nomo, come (pomi e 
tonilo cui, volenti o irnienti, 
agisce una (lisci munizione 
quasi ni (ionizzata che squillili 
ca ogni società che si udrà 
mi m principi di civiltà. Del 


Il programma 
del Festival 
di Salisburgo 

S (USBERGO. 19 

1! Festival ci: Salisburgo ha 
g:à antinciato il «un programma 
per l’t-di/'oite de; IPliT Nel se; 
ture dell'opera in musica «a- 
ranno rappresentate, in una 
nuova messa in «cena. Cosi fan 
tutte e Ascanin in Alba di Mo 
/.irt: saranno inoltre r-prese al 
tre due opere del grande sali 
s'mirghese: l.e nozze di Fianro e 
Il ratto dal rerraabo: saranno 
allestite, intine. nella stessa edi 
/ione del I9G6. Carmen e Borir 
Cioudoiinuv. 

Nel settore del teatro in prò 
sa. saranno rappresentate due 
opere della letteratura dramma 
tica moderna, nella realizzazione 
del gmppu c Studio Kuropeen »: 
Cu carattere di (Tirile e Jeder 
inaiin di Hofmann'ttial. oltre al 
Snunn di una notte di mezza 
estate «I Shake-fare. 

I ioni-erti s-nfon ci saranno 
eseguiti dada orchestra filarmo 
nca d; Vienna, dalla »Cleve 
land orchestra j e dalla « Blulhar 
mon.e » di Praga. Due =eratp sa 
: tnno dedicate al balletto, men 
*:e sono in programma nume 
rosi touv-erti di sol s»i. » recita!' * 
d tanto e concerti d: musica 
da camera. Alcun, concerti d 
•n i= i a religiosa comnlftano il 
programma del festival. 


Prossimo inizio 
di » Ragazze 
perdute » 

Nei p-os.s-mi zio-tv av-arno 
u zo le np-p.se de. film Ragazze 
pe-à-ne nrov*-o da'..a Gazar In 
F !m di-fo da M:- 

r'-,-.' p.rré = i s.*Zge”o e «czreg 
z-.r .-a <! Lau b—o -\r.vrel.! I. 
ri m '-j^a ,o «r«v*anv ec a*tua 
le p'ob.ema de le ragazze e oe e 
nu'-a a Wrr-ij t.ce-an'e d 
,uc..i e d ; e-.se v>* ne de .a cu- 
•■dig .,1 d -••-limi *•■» za scr:.?>.o 
ne' cima d-n.a -•>-*-i ;"--r;i:-*a 
-.- à 

G : r.*f*>*-e*i Mchfy 

II.i'Z •«*>-. Se-g:o Far -ri: Cristi¬ 
na Gujerv. ■( :oa Val.: Claudio 


\W^ 

j WaT'' 


resta, bastano frasi come * io 
unti mi sento diverso, sono gli 
altri che mi sentono diverso >. 
«.non chiamarmi più mamma,, 
(inali ce le ha riferite, appuri 
lo. Luigi per rendaci canto 
del suo drumma; e c’è ben da 
meravigliami clic questo gin 
rane mesca, nonostante tutto, 
a vantenei si onesto, gentile, 
buono 

Subito dopo d servizio sin 
Pinios olandesi ci ha proposto 
immillimi e pi abietti i che ben 
di indo univano sul video 
et pare, alt i et utto. che f Gin 
vani » ubbia colto con sensibi¬ 
le e coraggioso intuito d noe 
t utlo di (giusta particolare que 
sunne rivelandoci esattamente 
quanto ri sia di virile nella 
protesta dei * barbari •• Pmvos 
r (pianto dì « barbara » nei 
•< cinli « poliziotti. I filma 1 1 
stille violenze di questi ulti 
mi parlavano chiaro. Rclltssi 
ma la canzone « Giunitarnanc 
idi, che faceva da sottofon 
do al filmato, eseguita nella 
versione anginale e non già 
ut igiclla -i Edulcorata <> m Un 
hano. 

\oa meno stimolanti, attuali 
e caragignsi - - insistiamo su 
ipiesto (iipicitiro pache ci pi 
re l'elemento distintivo di quo 
s'a i nhiu a — i restanti serri 
zi di • Giovani >. Il i /tratto 
fornitoci. ad esempio, dcll'ctp 
indosso cantante Lucio Dada 
e stato indicativo delTattcggia 
mento spi claudicato, giovane 
appunto eoi quale si guarda 
ai iiiub/c";/ 

Anche On se i meno impnr 
tanti, della lealtà. Cioè con 
quella disponibilità, con quel 
1 (giri tura d'idee, con Calittre 
'nuca che coiremmo ritrova 
te po) spesso ,'n tant'altre ma 

io festazioni. 

B sei vi no, infine, dedicata 
ai f illi (h genitori separati ha 
posto a fuoco m modo (tram 
"’atico un problema di gra- 
' i.ssima attualità l.e testima 
idilli.e dei (povilhi miei rogati 
sono parse giìiln iiiurg tran 
mg'i, he C Voi i cui ino tanto che 
i giu risoluti oppo-ojari di guai 
siasi h,rmg pi divorzio notes 
scio meditare un po' sulle tri 
sii situazioni die sono state 
qui denunciate. 


vice 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio - Segnale orario - Gi¬ 
rotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - « L'alba del settimo giorno i - 
c II ragazzo di Hong Kong ». 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI • Primo corso di Istru¬ 
zione popolare per adulti analfabeti. 

19,15 L'ORDINE - (Hiroshima 1945) Balletto di Imre Eck. 
Musica di William Bukovy. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - La giornata parlamentare - Arco¬ 
baleno • Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della vera ■ Carosello. 

21 - IL FISCHIETTO D'ARGENTO - Tre atti di Robert 
E. Me Enroe Regia di Carlo Di Stefano 

TELEGIORNALE della nolle 


TELEVISIONE 2' 


2l - I ELEGIUNNALE segnate orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 VIETNAM: Testimonianze di pace. Testo di Massimo 
Olmi. 

22,05 GIOCHI IN FAMIGLIA - Varietà a premi presentato 
da Mike Bongiorno. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore: 
7, 8, TO, 12, 13, 15, 17, 20, 
23; 6,30: Bollettino per i na 
vicariti: 6,35: Corso di lin¬ 
gua ingle-e; 7,15: Musica 
■-top; 7,48: Pari e di-pari; 
8,30: Le canzoni de! mat¬ 
tino: 9: Dietetica p*'r tutti; 
9,07: Colonna museale; 

10.05: C an7oni nuove; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Trittico; 11,23: Lgo Stia¬ 
ccia: La famiglia: 11.30: 
Profilo di Franco Ciucili: 
12,05: Contrappunto; 12.47; 
La donna, oggi; 12,52: Zig 
zag; 13,15: Giorno per g,or¬ 
no: 13,20: Punto e virgola; 
13,30: Carillon. 13,33: Or- 
clie'tra canta; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,40: Zibal¬ 
done italiano. 15,45: Relax 
a 4à giri; 16: Programma 
per i ragazzi; 16,30: Cor¬ 
riere dH di-co: 17,15: Can¬ 
tando in jazz.; 17,45: i ri- 
buna dei giovani: 18,15: Pir 
voi giovani . 'eie/urie mu¬ 
si'ale; 19,16: Rad i«‘ea for 
tuna I9fó; 19,20: Livia Livi: 
Il D .eri ila: 19,25: hi. no 
stri mercati; 19,30 r Luna 
Park; 19,55: Cna canzone 

al giorno; 20,15: Anplau-i 

а. ..; 20,20: Grandi 
•tahan' i>*u i>-ch(- rra. 21.15: 
Concerto sinfonico diretto 
da Fr 2 mo Cacaci loio. 
22,45: V» infred Atvveil ai 
p;anr/o:‘e: 23: Oggi al Par 
lamer.'o 

SECONDO 

GIORNALE RADIO o- e - 

б, 30, 7,30, 8,30. 9.30. 10,30, 

11.30, 12,15, 13,30, 14.30, 

15.30, 16,30. 17.30. 18.30, 

19.30, 21.30, 22,30; 6,35: 

Colonna musicale. 7,35: Ie¬ 
ri a! Parlamento; 7,45: Bi 


bardino a tempo di musica, 
8,15: Buon viaggio: 8,20: 
Pan e di-pari; 8,45: Signori 
J orchestra; 9,05: Un con- 
sigilo per voi; 9,12: Roman 
tica; 9,35: Il mondo di lei; 
9,40: Album musicale: 10: 
Jazz panorama; 10,15: I cin¬ 
que Continenti; 10,40: Lui e 
lei - Profili musicali; 10,35: 
Controluce; 11,35: V \ oi 
pini: Italia minore; 11.42: 
Le canzoni degli anni W; 
12,20: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13: Hit Parade; 13,45: 
Teleobiettivo: 13,50: Un ma 
tivo al giorno; 13,55: Fin* 
brio; 14: Jukebox; 14.45: 
Per gli amici del disco: 15: 
Per la vostra discoteca; 
15,15: Grandi interpreti; 

15,55: incontro con Diego 
Fabbri; 16: Musiche via sa 
t t-i I :t e : 16,35: Tre minuti per 

te: 16,38: Ultimissime; 17: 
Buon viaggio; 17,05: Can 
zoo: nuove; 17,35: « Il pipi, 
strello». di J. Strauss; 
18,25: Sui nostri mercati; 
18,35: Cia.'se Unica; 18,50: 
\;-e- \vo in musica; 19,23: 
/. g /ag. 19,50: Punto e vir¬ 
gola. 20: Il personaggio p:e 
senta Enzo Tortora. 21: Sto¬ 
ria segreta di un fiume: li 
N-lo: 21.40; Musica da ballo. 

TERZO 

18,30: l,a musica legga 
ra dei Terzo Programma; 
18,45: Piccolo pineta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,39: 
( icio scientifico; 21,30: Dai 
( abaret a! Piper; 22: il 
Gioma.e del Terzo; 22,30: 
in Italia e all'estero; 22,49: 
idee e fatti deiJa musica; 
22,50: La poesia nel mon¬ 
do; 23,05: Rivista delle ri¬ 
viste. 
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PAG. 10 / sport 


Ma i viola vogliono riscattare la sconfitta con l'Inter 

CHI APPELLA : «TEMO LA 

Herrera a Mosca 1 ROMA USO 

accusa Lo Bello 

ESTERNO» 


l'Unità / venerdì 20 gennaio 1967 


i Terrei } !( E’ IL MOMENTO DEL CICLISMO 


i minaccia ; 
1 di non i 


Dancelli 


i incontrare 
! Clay 



MOSCA, 1!» 

« Mi ò hempie piaciuto il calcio sovietico, un calcio atletico 
improntato su! collettivismo » — cosi ha dichiarato in una inti-r- 
vlsla al « Soviel-skasa Itossija », l'allenatore dell'liner llerrera, il 
(piale ha svolto a àiosca una serie di conferenze. Secondo nitr¬ 
iera. l'esito della .semifinale tra CltSS e Germania Occidentale 
al « mondiali » e stato determinalo uou soliamo dal gioco volu¬ 
tamente duro dei tedeschi ma nuche dalla parzialità dell'arliltro 
(l'italiano Lo Hello - u d.r ). llerrera inoltre, ha affermato clic 
la maggiore deliole/za del giocatori sovietici sta nel tiro a rete. 
Nella foto: llKHICKItA. 


Con un goal di Jonsson 

Il Mantova al 90' 
piega la Spai: 1-0 


MANTOVA: Zoff; Scesa, Pavl- 
nato; Volpi, Spanto, Giagnoni; 
Corelll, Jonsson, Di Giacomo, 
Tomeazzi, Trombini. 

SPAL: Cantagallo; Tomasln, 
Bozzao; Pasciti, Moretti, Rela; 
DeH'Omodarme, Masse), Muzio, 
Parola, Bosdaves. 

ARBITRO: sig. Francescon di 
Padova. 

MARCATORE: Jonsson al 45' 
della ripresa. 

NOTE - Al 40* della ripresa. 
Masse!, colto da vertigini, è ca¬ 
duto a terra ed è stato traspor¬ 
tato fuori campo. In tribuna 
arano presenti l'ex commissario 
unico della Nazionale Edmondo 
Fabbri e i giocatori e l'allena¬ 
tore del Venezia che domenica 
incontrerà la Spai. Spettatori: 8 
mila, calci d'angolo 9 3 per il 
Mantova. 

MANTOVA. 19 

Dopo aver collezionato due 
sconfitte e dodici pareggi il Man¬ 
tova ha conquistato contro la 
Spai la sua seconda vittoria in 
campionato vittoria che è stata 
raggiunta soltanto all'ultimo mi¬ 
nuto quando il pareggio sembra¬ 
va ormai inevitabile. Tutto som¬ 
mato è stato un incontro equili¬ 
brato e i due punti hanno pre¬ 
miato non la squadra che ha 
giocato meglio ma quella che ha 
attaccato di più. 

Il Mantova voleva fermamente 
questa vittoria per riabilitarsi 
di fronte ai propri sostenitori 
dopo che nelle precedenti parti¬ 
te aveva segnato sul proprio ter¬ 
reno soltanto tre dei dieci gol 
realizzati complessivamente: i 
bianco rossi hanno perciò pre¬ 
muto a lungo specie nella ri¬ 
presa. 

La Spai sotto la regia di Mas- 
sei. non ha fatto catenaccio ma 
valendosi di una attenta difesa, 
ben manovrata a centro campo 
pronta a scattare all'attacco per 
cercare di sorprendere Zoff. 
Inoltre giocando d'anticipo la 
Spai ha spesso saputo interrom¬ 
pere le azioni avversarie impo¬ 
state su passaggi corti e a volte 
imprecisi. 

Il gol decisivo è venuto al 45’ 
della ripresa ed è stato propizia¬ 
to da due fatti: l'uscita dal cam¬ 
po di Massei. colto dal suo solito 
malore a cinque minuti dalla fi¬ 
ne e lo spostamento di Volpi al 
centro dell’attacco con conseguen¬ 
te arretramento di Tomeazzi de¬ 
ciso dall'allenatore del Mantova 
Cade verso la mezz'ora della ri¬ 
presa. Proprio da Volpi è partita 
l'azione del gol: un suo tiro è 
stato respinto alla meglio da 
Cantagallo in uscita e il pallone 
è stato ripreso da Jonsson e mes¬ 
so in rete di testa con una pre¬ 
cisa parabola. 

Nella Spai i migliori sono stati 
Cantagallo. Tomasin e Mas«ei. 
mentre fra t biancorossi oltre ai 
difensori sono emersi Volpi e 
Jonsson. Ecco la cronaca. 

L'inizio è del Mantova, al 3' 
una punizione di Corelli non vie¬ 
ne trattanuta da Cantagallo e 
Tomasin deve liberare in angolo. 
ZofT neutralizza al 26" e al 31’ 
due tiri di Parola e di Hosda- 
ves — quindi al 33' il Mantova 
ha una grande occasione: Di 
Giacomo centra dalla destra e 
Jonsson a tre metri da Canta¬ 


gallo. colpisce di testa sfiorando 
la traversa. 

Nella ripresa al 1' Massei ser¬ 
vito da Muzio ha la palla buona 
ma fallisce nettamente il bersa¬ 
glio calciando a lato. Replica 
il Mantova con Di Giacomo e al 
T Cantagallo salva la propria 
rete uscendo su Trombini e To¬ 
meazzi lanciati a rete. Due mi¬ 
nuti dopo Corelli su punizione 
sfiora il palo e nell’azione suc¬ 
cessiva Cantagallo devia in an¬ 
golo con la punta delle dita un 
colpo di testa di Spanio. 

Al 16' un pericoloso cross di 
Massei non trova alcun attaccan¬ 
te spallino pronto a intervenire, 
al IT Trombini viene atterrato 
in area ma l’arbitro non ravvi¬ 
sa gli estremi del rigore. A un 
minuto dalla fine Di Giacomo 
« liscia » clamorosamente, pallo¬ 
ne in area ma subito dopo Jon¬ 
sson è pronto di testa a cogliere 
la rete del successo. Vani gli 
attacchi della Spai nei tre minuti 
di recupero concessi dall'arbitro. 

La classifica 
aggiornata 


Inler 16 

Juventus 16 

Napoli 16 

Cagliari 16 

Fiorentina 16 

Roma 16 

Bologna 16 

Brescia 16 

Milan 16 

Mantova 16 

Torino 16 

Spai 16 

Atalanta 16 

Lazio 16 

Vicenza 16 

Venezia 16 

Foggia 16 

Lecco 16 


11 3 2 
9 6 1 
9 4 3 
8 5 3 

7 6 3 

8 3 5 
7 4 5 
5 6 5 

3 10 3 
2 12 2 

4 8 4 
4 6 6 
4 6 6 
3 6 7 
3 6 7 
1 6 9 
3 2 11 
1 5 10 


20 10 22 
20 5 21 
28 14 29 
17 12 19 
22 16 18 
11 11 16 
17 17 16 
11 12 16 
15 16 16 
11 12 14 
14 26 14 
11 19 12 
11 19 12 
11 27 8 

14 33 8 

7 24 7 


Dalla nostra redazione ^ K,uo ll il cen troavanti della 

Roma: c II ragazzo un anno fa 
FIRENZE, 19. proprio in questo periodo lo ab 
Ancora qualche ritocco e la biamo avuto con noi circa un 
squadra viola che domenica in mese. Liq e Sensibile pi ocarono 
eontrerà la Roma allo stadio del nel Torneo di Viareggio che fu 
Campo di Marte è pronta: Chiap vinto dalla nostra società. In 
polla, infatti, deve ancora deci- quel momento lo avremmo potuto 
dere chi far giocare all'ala si acquistare dalla Tevere per 20 
mstra fra il guizzante Chiarugi milioni. Solo che su Enzo c'era 



,- Altig parteciperà 

I alla Milano - Sanremo 

| COLONIA, 19. — Dopo la recente operazione al femore 

subita a Colònia, Il tedesco Rudi Altig, campione mondiate 
I di ciclismo su sirada, si riposa attualmente nella propria villa. 
M #1 Altig, dopo un soggiorno di quattro settimane In una stazione 

m Mm m M M M m m M m M m M M m M < Invernate austriaca, conta di riprendere gli allenamenti II 

W W M^m m U B/ mJ 1 W m m mJ l W I 20 febbraio prossimo con la squadra della < Molleni » e par- 

W tectpare alla Milano • Sanremo 11 18 marzo, giorno del suo 

I 21.mo compleanno. 

I Altig e la squadra tedesca stanno esaminando In questi 
^M 0 1 giorni anche la partecipazione al Giro di Francia. < Wolf- 

a M I shohl e Kunde dovrebbero esserci In tutti I casi — ha detto 

M Il campione tedesco — ma la partecipazione di Boclke, Renz, 

m m m m m m j Kemper e Puschel dovrà essere ancora esaminata. Forse 

V I Junkermann si lascerà convincere». 

da Van Looy sul Garda 


I/* 

ti 


e il più pacato Cosma. 


tini una opz one della Roma e 


1 cr (pianti) riguarda il ruolo Puiiliese. clic in quel periodo 
di terzino destro se Pirovano , . , , ' „ 


da oggi a sabato avrà recupe¬ 
rato in pieno, cioè se non ac 
cuserà alcun dolore aU'inguine, 


faceva la ruota al nostro lim¬ 
onerà. lo fece acquistare dalla 
sua sbcictà. Nel Torneo di Via 


(dove la settimana scorsa si prò roggio Enzo lasciò una buona 
dusse un leggero stiramento) impressione ma da quando gio- 


rientrera in squadra altrimenti al ca , H j )rima squadra sembra si 
suo |Hv,to giocherà la riserva . , , . . , 

Diomedi che è in ottime condi- s,a trasformato ed è anche per 

questo clic la Roma incute 


zioni fisiche. questo cne la noma incute 

Per gli altri ruoli, visto elio paura ». 

Bertini dopo il brutto colpo ri- I nrie f'iiillirti 

cevuto nel match con l lnter ha LOIT5 V.IUIIim 

ripreso ad allenarsi con iena. 

tutto è dei ivo. La probabile for __ 

inazione sarà la Manente: Ho 
ranga. Diomedi (Firmano). Vi 

tali, Berlini, Ferrante. Bri?i. • • •! 

Hamrm. Mei lo, Broglierà. De j| HUniSCG II 

Sisti. Cosina (Chiarugi). 

Oggi tutti i titolari anziché DirPttlVA dpll'UISP 

allenarsi al Comunale (il cui WliClllVU UCII Ul.jr 

fondo si è appesantito a causa s , . . domani e domenica 

della pioggia) si sono trasferiti ,, Consiglio direttivo nazionale 
a Come,ano per sostenere una delì'UlSP nella sede di via Fla- 


lunga seduta in palestra. La 


,_ . , lumia. I dirigenti dellTJnione 

formazione ufficiale, comunque. t [K);K)1 ., ro = discuteranno il 
Ch appella la renderà nota sa- ' „ deirorganiz/az.one ir 

fiato mattina, ma come abbiamo ' 7.,, 1 ,,. 


HOUSTON. 19 I 
Il pugile Ernie Terrell ha ■ 
I minacciato di non incontrare I 
I il campione mondiale dei pesi I 

■ massimi Cassius Clay il 6 feb. 

I braio prossimo all'v Astrodo 

mo » di Houston se non sa- ' 
I ranno modificati Immediata -1 
I mente I manifesti che annuii-1 

• ciano il combattimento. 

| Terrell, infatti, si ritiene I 
1 danneggiato dal fatto che sui I 
I manifesti figura una sola foto- 1 
I grafia: quella di Clay. Inoltre, 
il campione mondiale per la 1 
I « World Boxing Associalion »| 

• rileva che il nome di Cassius I 
1 Clay figura nei manifesti a . 
| caratteri cubitali mentre il suo I 

« fa pensare a quei paragrafi 
I in caratteri minuscoli che sì I 
I trovano in calce alle polizze | 

• di assicurazione ». 

! Gli organizzatori del combat- I 
timento, riunitisi per discute- • 
I re il problema, hanno detto 1 
| che ora non è possibile cam-1 
, blare t manifesti ma che se 
I ne stamperanno altri con o I 
senza le fotografie dei due I 
I pugili. . 

| Da parte sua, Clay non 6 I 
salito sul ring ma ha svolto 1 
I esercizi atletici, in merito al I 
1 confronto dei sei febbraio, | 

■ Clay, come è sua abitudine, 

I ha pronosticato una sua vitto- I 
1 ria per K.. « lo sono il solo * 
| a poter fare previsioni giuste 1 
I — ha aggiunto Clay — e se I 

• Terrell si è detto fiducioso di 

I vincere non vorrei che poi, I 
1 dopo il combattimento, doves-1 
I se trovare giustificazioni o. 
I scuse per la sua sconfitta ». I 

Nella foto In alto CLAY ^ 


Il ragazzo della Vittadello punta 
alla Sanremo ma è angustiato da 
una singolare vicenda sentimentale 


Oggi alle ore 16 


iikiuiiiii. ...,1 lu nu «IUUI.UIIU promiom . ;mc .| K . do, festeggia- , DUai n 

già accennato, rispetto alla squa- , ,, ■ ,i„ , t I puq111, l 

(Ira schierata dal tecnico contro ;/ ioiÌii a irar,i ,,, !,,|M • P a P ar, e sua, Clay non è 

l'Inter le probabili so-.titii/ioni ri- ‘. ,, ' ‘ „ . salito sul ring ma ha svolto 

guardano solo Diomedi e Cina- ‘ ,,uniono fi-»ra'<* (esercizi atletici. In merito all 

rugi moltie al tri tiruoiiHUìti quali. I confronto dei sei febbraio,! 

<h ; 1 'H'zianvu del- C lay. como ò sun abHudine 

Chiappella non ha rutto alcun l UISI» [>er (-.tendete le Mie espe- ha pronosticalo una sua vitto- 

dramma sulla sconfitta con I In- rien/e sui Centri di formazione 1 rta per K.. « lo sono II solo ' 

ter: « Una eventuale sconfitta era c lc attività agonistiche e di prò- I a poter fare previsioni giuste, 

prevmta e. quindi...» comunque pagando delle Case del Popolo. |_ ha aggiunto Clay - e se 

I allenatore a distanza di quat- dei Circoli ricreativi e azien- Terrell si è detto fiducioso di ' 
tra giorni non e molto convinto dall » (relatore Giorgio Mingar- | vincere non vorrei che poi I 

del risultato: « forse per come di): il programma di scambi in- * dopo II combattimento, doves-1 

erano andate le cose un risul- ternazionali per il 19G7 (relatore • se trovare aiustlficazioni o 

tato di panta sarebbe stalo pm piorindo Montanari) e « L'impe- I SCU i e per la sua sconfitta » I 

(/insto. E vero che la ima squa- j, no dell'Unione per uno studio * „ P ' , ' * 

dra manca di esperienza, che sull'associazionismo sportivo» (re- I Nel,a fo, ° ln al, ° CLAY , 

qualche elemento è mancato ad latore Ito) Ristori). L - — - - — —• 

anni aspettativa ma è pur vero W 

che su 90 minuti di pioco per 

oltre la metà siamo stati noi i ~~ — ~~ 

più pericolosi. Come avevo già 

detto prima dell’incontro — ha 11 _ r 

proseguito Chiappella — la par- wggi QIIG OTG IO 

tifa era aperta ad oqni risultato ____ 

ed avevo anche anniunto che no¬ 
nostante le assenze l'Inter sa¬ 
rebbe risultata un avversario 

difficile. Ora a mente calma ri- m 0 

vedendo il film del match posso M M vV 

dire che non meritavamo di M mW (flf %f| M fi >> 

perdere. E questo non lo dico |f|f| wM '' Jf 0 

perché si sono repistrati un paio 
di falli di mano in area del- 

l'Inlcr. ma per il volume di _ _ _ 

pioco svolto da noi e dai nostri _ B# • 

ai Ch[appéìla. però, ora deve pen ft fÈ/t A JM ì Ef 

sare alla prossima gara che si Wm • W WffvlrH W 0 mUm m W 
presenta molto difficile: « la Ro- • 

ma non c l'Inter — ci ha detto 

Teritoi mieiT^rvTÌTi'Ta^oun 11 fredf!o - »* vento e Pioggia bach (58 V. Rosa). 2) Tchin 
i ,t0 } y i,et °- c . ri *• ; <Iu . a sono nemici del galoppo e logi- Tchin (57 C. Panici). 3) dian¬ 
dra piallorossa in questa sfamo- camente r at t,vità del purosan- sonnier (52 G. Vericeili). 4) Te" 
ne è piu squadra di quella dello g ue r j scn te delle asperse condi- (51’j L. Bietolmi).: 5) Olimp.ca 
scorso campionato c le proprio 2|on j atmosferiche in misura mol- (50 V. Lodigiano). 6) Niro (48 

rnLhlJ'rhòn tJiLrni ,0 ma 8g iore d ' quanto accada A. Di Nardo), 7) Santa Corona 
cembro del Co riuscì a batterci ne , se ttore del trotto. La odier- (48 C. Castaldi). 8) Andreas (48 

per una rete a zero grazie al na tris, in programma all’ippo- C. Marinelli). 9) Luna Park (47 

gol segnato da Francescani. Qua! dromo di Agnano. (e che verrà T. De Sanctis). 10) Vipiteno (46 

curii mt potrà far notare c } ie trasmessa per TV alle 16) non i^ s. Venditti). 11) Governor (46 

airone di ritorno il I di maggio ha raccolto un numero elevato s? òiarfoli). 12) Vogogna (44 u 
riuscimmo a battere i nostri av- di concorrenti, appena il giusto F. Saggioco). 


La corsa « Tris» 
a Napoli e in TV 


U iruurie i nwiii ui- q, concorrenti, appena il giusto F. Saggioco). 

versori per - a 0 (reti di Ham- e l'indispensabile per un tal ge- ofTenhach e Niro hanno raD 

rm e di Bmgncra) all Olimpico ncrc d i scommessa, dodici. Però " P ' 

ma questo non ha molta impor- bisogna ricordare che proprio ^ scuderia. 

tanza: quel che mi interessa è quindici giorni or sono, sempre ” pronostico del resto è quan¬ 
ti risultato conseguito qui dai all'ippodromo di galòppo di *° ma ' difficile: Offenbach non 


gtallorosst » Agnano. una tris con dodici par- fi 110 sca riarsi avendo corso in 

Con questo intendi dire che tenti ha ricompensato i suoi vin- • categorie superiori, così come 

per la Fiorentina non sarà facile citori con una cifra cospicua I Tchin-Tchin: Te.v si raccomanda 

avere la meglio sui giallorossi? superiore alle 800 mila lire. Un per la guida di Bietolini pur non 


oppure.., 


bis. a breve scadenza, non è 


« A ’on credo ci sia alcun alle- davvero improbabile. 
nalore di calcio che prima del- Il campo dei parte 


essendo in gran forma. Niro può 
prendere il posto del compagno 


Benvenuti batte 
per k.o. Graus 

BOLOGNA. 19 

Benvenuti ha battuto il tede¬ 
sco Manfred Graus per k.o. alla 
seconda ripresa. Il match svol¬ 
toci al Palazzo dello Sport di 
Bologna è andato come aveva¬ 
mo previsto: sono bastati due 
«schiaffi» del triestino per man¬ 
dare al tappeto il suo avversa¬ 
rio. Negli altri incontri Batti- 
stutta ha battuto Patrini ai pun¬ 
ti (8 riprese) mentre Giulio Sa- 
raudi ha fatto match pari con 
il sudafricano Colorado Kid. 


E' morto Tatum 
« asso » del basket 

F.L PASO. 19. 

« Goosc » Tatum, che fu per 
lunghi anni l’asso piu ammirato 
della squadra professionistica di 
pallacanestro statunitense degli 
« Harlem Globe Trotterà ». è mor¬ 
to oggi all'ospedale di El Paso 
poco dopo il suo ricovero. Tatum, 
che aveva 45 anni, era affetto 
da un disturbo cardiaco. 


natore pi calcio che prima del- Il campo dei partenti è il se- di scuderia OfTcnbach avvantag- 
la partita possa giurare sul sue- guente: premio Donatello n (han- giato come è dal peso. Infine tra 
cesso. Ma come ti ho detto la dicap ad invito * L. 2.500.000 - i pesi leggeri si pongono in cvi- 
Roma non è l'Inter e cioè che m. 1600 pista grande) 1) OfTen- denza anche Andreas e Vipiteno, 
r giocatori di Pugliese non han¬ 
no pii stessi requisiti tecnici ed 
agonistici dei campioni: nono- 
stanfe questa differenza la Roma 

fuori casa è squadra molto pe- f» ■ B • « I 

ricolosa. E questo non lo asserì- bulle nevi ai bcnruns 

sco solo sulla scorta delle infor¬ 
mazioni ma perché conoscendo "-* 

i sìngoli elementi della squadra 

e il temperamento di Pugliese 0 0 _ —m _ • 

sono convinto che domenica ci MM __ _ // W ' _ M _ M _ # 

troveremo di fronte una compa- ÉrWg Tv r fi f r f r fi A ■ # 

pine disposta a vendere l'anima mWwi Wmm m O 

pur di non perdere. Son ti di 
menticare — ha proseguito — 

che noi siamo reduci da una scori- m m mm m 

fitta e loro da una vittoria, cioè L . _ __ _ __-_ M — 

che i miei raoazzi. anche se non MMM^ MMtMM ^.MMMMrMMMM^M 

lo manifestano, sono un po' de- MMM& Mm%FMm%M vi W^MWmMMM^M 

moralizzati mentre i romani sono B ~ 

su di gin. Se poi a tutto ciò ag¬ 
giungi che domenica contro il SCHRUNS. 19 I Intanto a Cervio,a la seconda 

\enezia nella seconda parte del- », sere di d.secce del camoio- 


Murielle Coistchel: 
bis nello spesiate 


giungi cne aomemea contro il SCHRUNS. 19 Intanto a Cervio,a la seconda 

La francese Mar.elle Goitschel 'er.e di d.scece del camoio- 
un t, , iln uj? ha bissato la vittoria di ieri nello nato italiano astuto di bob 

sIo!am osante aggiudicandosi a due. in programma per 
grinta puoi bene immaginare a snecia i e davanti aH’altra questa mattina, è stata rinviata 

cosa andiamo incontro; sia ehm- ^ g ’ c !®e ^ Far^ e alla w a d ^an, perché la piria è ri- 
ro che con questo non intendo \ ancy Greene. Con le m asta danneggiata in -cgu-to ad 

dire che la mia squadra non po- . . r . h ,, .. „ un incidente occorso ad uno de- 

h AnZl i0 ag ™ n( !° 2md ca a ‘awhe Ìa Srova defia cIi ^ concorrenti. Il bob 

che dobbiamo vincere Pnirhé ?,ua caia ancne 13 prova oeua , -rx r» a Péa*»!'» infiMi e» A 


che dobbiamo vincere. Poiché 
il nostro primo bersaglio è il 
quarto posto della classifica e 


comb.nata della competizione in¬ 
titolata « I.e chiavi d'oro ». E 


di Padovan e Cicala, infatti, si è 
rovesciato senza conseguenze per 
1 piloti e per il mezzo ma la 


per raggiungerlo non possiamo pensare che nella prima « man- p j sta £ diventata impraticab.le. 
permetterci altri lussi ». che» (vinta dalla francese Steu- Pnma di Padovan-C.ca.’e era- 

Chiappella ha concluso la sua rer) la Go.tschel era solamente no scesi sei equipaggi che do- 
breve chiacchierata parlandoci quarta! vranno ripetere la prova domani. 


Michele Dancelli lo eh io mano 
il Vari Loop itiiliono; e il piova 
imito ehi■ in cuor vuo crede, site¬ 
rà di poter eguagliare la formi 
(labile carriera del fiammingo, 
da Van l.ooi/ va a lezione Ogni 
mattina, da diversi giorni or¬ 
mai, porle dal suo paese. Casle 
iicdolo. (ter raggiungere in trine 
clima Manerha dove in rosa del■ 

| la cugina veste i panni del rum 
j pione ciclistu e in forra la luci- 
I virila per (iccamiKipiiarsi g Van 
| l.oog rhe sulle strade del (larda 
' si sia allenando per quella che 
mollo probabilmente suro l'ulti 
ma sua stagnine ili corse. 

Lunedì e martedì Dancelli ha 
disertato l'allciiamento perché 
assieme a De Rosso, lìattistini. 
Potatori. Vigno. Knnpp. Porta 
lupi, (panili a (Imo Partali. Cium- 
franco Dal Corso e Dante Ta 
aliarmi si è trattenuto a Ramo 
Iter la presentazione alla stampa 
della Vittadclln. la stia nuova 
squadra Due giorni durante 1 
quali l'amicizia che ci lega a 
Dancelb ri ha consentito di par¬ 
lare n lungo col campione d'Ita- 
Im più che da giornalisti da ami 
ci appunto 

l.n strado percorsa dal cani 
panie, quanto gli sm stata fati 
roso e quanto pieno di soddisfa 
zinne n è stato raccontalo da 
Michele con la sincerità con In 
quale si parla fra amici 

Enti parliamo di Motta e della 
Mottetti e neppure della sua min 
va squadra Sarebbe interessali 
te sapere da Dancelli rosa c'è 
di vero sull'accordo di Adorni 
con Motta al Ciro d'Ualia. pre¬ 
feriamo invece parlare con ho 
ilei tempi in cui vinceva da di 
Iettante sofia la guida di Rime¬ 
dio. al quale ha telefonato pro¬ 
prio in occasione di questa sua 
permanenza a Roma, quindi dei 
trionfi conquistali da professici 
nista. dei sacrifici che gli sono 
costati. 

<r E’ una vita dura ma ormai 
l'ho incominciata e mi piace di 
continuarla. Pi’ bello, è elettriz¬ 
zante pensare per esempio alla 
«Sanremo*: pensare che potrei 
vincerla. Dopo tante vittorie, vin 
cere la « Sanremo » sarebbe co¬ 
me vnnerre por la prima volta, 
una vittoria ilifTerente da tutte 
le altre, una vittoria che mi da¬ 
rebbe una nuova sensazionale, 
soddisfazione. Ecco, dopo aver 
vinto su trenta traguardi nella 
mia breve carriera da professi^ 
nista. ho ancora tanti traguardi 
classici da inseguire e ogni vol¬ 
ta che ne potrò raggiungere uno 
sarà per me una immensa sod¬ 
disfazione. 

Quando, dopo -lo sprint rabbio¬ 
so col quale sei riuscito a pie¬ 
gare la resistenza degli avver¬ 
sari. ti vengono incontro col maz¬ 
zo dei fiori vedi in un momento 
tutta la gente che per strada ti 
ha incitato: vedi la gente di ca 
sa tua. che sai che ti vuol bene, 
e che in quel momento trepida 
di gioia per te. insieme a te. 
Pensi gli amici, che a) Bar del 
paese commentano la tua vitto¬ 
ria. Io credo che nonostante 
quello che si possa dire di male 
sul ciclismo questo sia ancora 
uno sport nel quale ci si appas 
= iona. che si fa. si per guada¬ 
gnare perché costa tanto mante¬ 
nersi in una vita da corridori, 
ma Io si fa anche per la gioia 
del trionfo, della vittoria. Non è 
come nel calcio o in altri sport, 
nel ciclismo si vince o si perde, 
non si pareggia mai. non si vin 
cp in undici, la gloria e per uno 
solo F.’ esaltante, credimi ». 

« Però devo dire che non man¬ 
cano neppure le fatiche da sop 
portare quando si diventa in un 
certo senso famosi, come lo s, 
diventa ad essere campioni del 
’o sport. Te ne succedono di tutti 
i colori. Trovi chi ti dice cose 
belle e co*e brutte. Trovi chi ti 
insulta con la stessa facilità con 
la quale trovi chi ti esalta. Ti 
può succedere addirittura di scn 
tire un giorno, come è successo 
a me. tua madre che <i racco¬ 
manda perché tu ripari ad una 
offesa commessa verso una ra 
gazza che tu neppure conosci, la 
quale ha però pensato bene di 
scrivere a tua madre che l'hai 
lasciata in stato interessante. In 
somma la popolarità non è poi 
tanto bella: invece è bello vin¬ 
cere. è bello il momento in cui 
conquisti quel trionfo ». 

Questo discorso di Dancelli la 
scia jsoUintcndere che qualcosa 
(Tnavstia il ragazzo e noi cer¬ 
chiamo di scoprire cosa. ,\'on è 
difficile, perché aiutati dai suoi 
compagni di squadra reniamo 
a sapere che Carpenedolo. il 
paese di Dancelli appunto, è in 
everrà col campione. So n ro 
ahono. al paese, che Michele si 
interessi ad una bella ragazza 
I b’onrìa. che per erra chiameremo 


E G . con la quale il campione 
d'Italia ha stretto dei legnmi di 
simpatia, come dice lui La ra¬ 
gazza ebbe qualche anno addie¬ 
tro tiri momento di notorietà al¬ 
lorché sulla spiaggia Adriatica 
Ir fu assegnato il titolo ili Miss 
Rimili i 

Ma ini) che In sua bellezza (ci 
dicono clic in renili sm mollo 
bella) a Michele è piantila l'in¬ 
telligenza e l'affettuosità della 
ragazza Questo n Casteneilolo 
non hanno saputo sopportarlo ed 
ora ognuno si affanna a cercare 
per Michele una ragazza parsa 
na con la quale possa distrarsi 
e dimenticare In passione per 
E (1. Naturalmente la cosa ha 
abbastanza infastidito Dancelli 
d quale è deriso a combattere 
rum in fonda In guerra col suo 
paese pur di conquistare la pie 
na libertà (l'amore. 

» So vogliamo la " S micino ” a 
(’astenedolo — dice Dancelli — 
devono lasciarmi in pace per¬ 
ché anch'io voglio la Sanremo 
proprio por poi’are i fiori della 
Riviera alla ragazza di Brescia * 

Eugenio Bomboni 


Piano e sport 
all'esame dell'UIS 

Il XIV capitolo della Program 
ma/ione relativo allo sjxnt. è 
-.tato esaminato dalla presidenza 
dell'Unione interjM ria montare del¬ 
lo s|*>rt. Dopo ampio dibattito al 
quale hanno preso parte gli «io 
revoli Gagliardi. Abate Catella. 
Pira-tu, Sor vello e Sirrxxiacci è 
stata concordata la presentazione 
di emendamenti al capitolo stes 
so. emendamenti che saranno di¬ 
scussi dall'assemblea dell'Uniooe 
Interparlamentare nella seduta di 
giovedì prossimo. Nella «tessa se¬ 
duta ln presidenza projiorrà alla 
assemblea voto a favore della de¬ 
signazione di Firenze a sede dei 
Giochi Olimpici. 

Lazio-Sparfak 
il 22 marzo 

La Inizio lia raggiunto raccor¬ 
do con lo Spartak lii Tritava (Ce 
cosi,macchia) sulle date degli ,n 
contri del secondo turno elimina, 
torio della Mitr,»|M Cup di calcio. 
La partita di andata sarà gioca¬ 
ta il 22 marzo allo stadio Fiatili 
mo con inizio allo 19.30: l'in 
contro di ritorno a Tmava il 30 


Oggi a Milano la presentazione 

Anche Ambu 
alla 5 Mulini 
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Ron Clarkc, il grande mezzofondista australiano sarà oggi a 
Milano assieme ai due sovietici Dutov e Sukharkov: i tre atleti 
prenderanno parte al < cross country » di S. Vittore Olona dei Cinque 
Mulini. Prima di lasciare il suo paese per una serie di impegni 
sportivi che lo porteranno negli Stati Uniti, Clarke ha dichiarato 
che intende riprendersi al più presto il record mondiale dell’ora 
pronosticando assieme il superamento del « muro » dei 21 km. Oggi 
il record appartiene al belga Roelants che il 28 ottobre scorso per¬ 
corse in un'ora km. 20,664 (record precedente di Clarke km. 20,231). 

Intanto hanno già dato l'adesione gli svizzeri Fatton, Graf e 
Graber; degli italiani certa la partecipazione di Ambu, Segrada, 
Giancaterino, Begnis, Grazzani, Rizzo, Sinesi, Volpi, Bargnani, 
Francesco Bianchi e di molti altri - (Nella fo'o: AMBU) 
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CASA PRIMAVERA ‘S7 

anteprima nuove produzioni 

è in corso la tradizionale manifestazione 
con facilitazioni e sconti speciali 

è l’occasione attesa da chi 
si sposa, rinnova, completa la casa 

SUPERMBKATQ MOBILI 

\ ROMA-Eur - P.za Marconi Tel. 59.11.441/2/3/4 
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ABBONATEVI 

a l’Unità 

RICEVERETE IN DONO 
DUE LIBRI IN UNO 



Un avvincente romanzo popolare e progressista del XIX secolo 

LA LEGGENDA 
D’ULENSPIEGEL 

di Carlo De Coster 

più 32 riproduzioni a lei colori tratte dai capolavori 
di Pictcr Brucgel, più 60 tavole in bianco e nero 



Tariffe ^abbonamento 


par on anno 

sostenitore 

a 7 numeri la settimana 
a 6 numeri 
a 5 numeri 

par mì masi 

a 7 numeri la settimana 
a 6 numeri 
a 5 numeri 


25.000 

15.150 

13.000 

10.850 

7.900 

6.750 

5.600 

















l’Unità 7 venerdì 20 gennaio 1967 
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« Rinascita »: rep 

dica 

Decine di 

i migl 

liaia di cittadini nei 

padig 

lioni della Settimana 


di G.C. PajeYta 
a Basso e Libertini 

Rinnovamento 
e continuità 


L’ultimo numero di Rinascita 

— oltre ad un editoriale di Luca 
Pavolini sul recente Comitato 
centrale socialista, un intervento 
di Pietro Ingrao nel dibattito sul 
sindacati, una inchiesta sulle 
condizioni del centro storico di 
Roma condotta da Piero della 
Seta, Giovanni Berlinguer, Euge¬ 
nio Sonnino, Eduardo Salzano. 
Antonia Giuliano — pubblica la 
replica del compagno Giancarlo 
Pajetta a due lettere di Lelio 
Basso e Lucio Libertini. 

Quest’ultimo confronto di opi¬ 
nioni prende spunto di nuovo dal¬ 
la posizione del partito nei con 
fronti del mensile La Sinistra e 
dell'editore di essa. 

Nel suo scritto Basso afferma: 

* Tutto il problema (ed è questo 
che m'interessa, ben al di là del 
caso Savelli) è di sapere se 1 
compagni possono esprimere opi 
nionl diverse da quelle ufficiali 
e se possono esprimerle solo su¬ 
gli organi ufficiali del partito, 
perché questo é un aspetto dello 
spirito democratico che deve ave¬ 
re il partito unico che è al ver¬ 
tice delle mie aspirazioni purché 
sia il frutto di una sintesi di va¬ 
lori, oggi presenti nel movimento 
socialista e in quello comunista, 
conquistata attraverso la comu¬ 
ne esperienza e il libero confron 
to delle posizioni >, 

Libertini scrive tra l’altro: « Le 
questioni interne del PCI riguar¬ 
dano solo 1 comunisti. Ma nel 
momento in cui é aperto il prò 
blema del partito unico della 
classe operaia, vi sono questioni 
di metodo che interessano tutti: 
senza un chiaro confronto su di 
esse non solo ciuci partito unico 
resterà un mito, ma la stessa 
politica unitaria sarà ostacola¬ 
ta ». E aggiunge: * So bene di 
toccare una questione delicata 
e non regolabile con articoli di 
statuto, quella del limite che se¬ 
para il dissenso e la critica dal¬ 
la opposizione, dalla avversione 
frontale. Ma è pur sempre la 
questione cruciale della democra¬ 
zia interna. Non si tratta di ac¬ 
cettare il modello delle correnti 
o delle frazioni. Si tratta di ga¬ 
rantire la libertà del dissenso ». 

La pubblicazione — comincia 
col notare Pajetta nella replica 

— si è fatta promotrice di una 
azione organizzata, ha preso ini¬ 
ziative pubbliche rivolte a dar 
vita, all'esterno e all’interno del 
partito comunista, a quella che 
fin qui si è chiamata una tra¬ 
zione o una corrente. 

E veniamo allora alla questione 
di fondo: come sia possibile la 
elaborazione di una linea politica 
attraverso una dialettica inter¬ 
na: come sia possibile che la 
scelta degli organismi dirigenti, 
il controllo, l’arricchimento e la 
correzione quotidiana della linea 
e dell'azione politiche non sia¬ 
no monopolio degli organismi di 
rigenti. sui quali però si vor¬ 
rà pure ammettere che pesa 
una responsabilità particolare. 
Intunto il dibattito può e deve 
essere franco ed aperto, sciolto 
dalla cristallizzazione dei gruo 
pi contrapposti, dalla fossilizza 
/ione delle posizioni aprioristiche, 
o viziato dalle recriminazioni le¬ 
gate al passato su tutti gli or¬ 
gani e in tutte le istanze di par¬ 
tito. Noi crediamo in questi an 
ni. di aver dato più di una pro¬ 
va che ci muoviamo in questo 
senso. A chi ci chiede dì dimo¬ 
strare la possibilità del moto ri¬ 
spondiamo camminando. 

Certo, nessuno trova strano oggi 
né un articolo, né un'intervista 
di un comunista su un giornale 
anche « borghese »: pur se nes¬ 
suno troverebbe naturale e op 
portuno scegliere l'occasione che 
viene offerta di una tribuna di 
questo tipo per rivolgersi a un 
pubblico nuovo c più largo con¬ 
tro la politica del partito. 

Si può discutere — si chiede 
quindi Pajetta - nel nostro par¬ 
tito? E' proprio il caso di sco¬ 
modare Engels per ricordarcelo? 
Quando abbiamo detto di aver su¬ 
perato gli aspetti negativi di 
quello che è stato definito il 
monolitismo, abbiamo non solo 
dichiarato, ma dimostrato di fatto 
di superare una concezione che 
portava a stabilire che la discus¬ 
sione era possibile solo nel pe¬ 
riodo congressuale e che. conclu¬ 
so quello, non ci fosse altro che 
attendere il congresso successivo. 

Si manifestano oggi nel mo 
vimento operaio e ai suoi margini 
fermenti e si fanno luce insoffe¬ 
renze: si fanno portavoce di cri 
tiche e anche di opposizione pub¬ 
blicazioni di tipo diverso: ci ri¬ 
fiutiamo di confonderle tra di 
loro, di ignorarle, soprattutto di 
non affrontare i problemi che 
pone il loro stesso apparire. Al¬ 
lo stesso modo sarebbe davvero 
infanlde pensare che tutti ab¬ 
biamo ragione allo stesso modo 
e interdirci il giudizio, la critica, 
anche la lotta politica. 

Un dialogo proficuo fra comu 
nisli. un dialogo fra comunisti 
e indipendenti o iscritti ad altre 
formazioni che si richiamano in 
qualche modo al socialismo, sta 
avvenendo oggi nel nostro paese, 
e. certo anche per nostra inizia 
tiva, in un movlo nuovo che non 
ha precedenti e che. secondo 
noi. può essere fecondo di nsul 
tati. Perché dimenticare questa 
realtà, ignorare che tl nostro 
giudizio si accompagna alla po 
lettura, allo argomentazione? Ri 
cordiamo i passi che abbiamo 
fatto: sono la garanzia che noi 
proced'amo: procediamo però 

con la convinzione ferma che 
il moto del processo storico è 
fatto anche della sua conti¬ 
nuità. 



Torino ha potuto constatare 
la verità sull' Unione Sovietica 


Aiuti e assistenti incrociano le braccia per sette giorni 

MORO BLOCCA UNA LEGGE: 

sciopero negli ospedali 

L'ANAAO definisce « inqualificabile manovra » il tentativo 
del presidente del Consiglio di impedire la sollecita approva¬ 
zione d'un provvedimento per gli «interini» - I laceranti con¬ 
trasti nel governo confermati da un telegramma di Mariotti 


I Piazza pulita delia propaganda anticomunista 
| Le numerose iniziative in cui si articola la ma- 
. nifestazione - Un dibattito con i giornalisti del- 
1 rURSS e incontri artistici e culturali di successo 


Dal nostro inviato (i l Circolo della stampa, a una 
lft nutrita serie di domande su 
ìuifiMi, 1J. stampa e lettori nell'Unione 
In ria XX Settembre, nel Sovietica. 


quartiere delle banche, è stata 
allestita la mostra mercato del 


Dappertutto il pubblico è pre¬ 
sente in forze, deciso a porteci- 


E‘ iniziato feri in tutta 
Italia lo sciopero degli aiuti 
ed assistenti ospedalieri che 
si protrarrà ininterrottamen¬ 
te fino a mercoledì prossi¬ 
mo. I,o sciopero trae diret¬ 
tamente origine dai paraliz¬ 
zanti contrasti che agitano 
il governo di centro sinistra, 
e particolarmente da una in 
credibile iniziativa dello 
stesso presidente del Consi¬ 
glio on. Moro, definita dal- 
Ì'ANAAO una « inqualifica¬ 
bile manovra » ispirata « dai 
centri di potere universita¬ 
ri » allo scopo di < ribadire 
il barbarico diritto dei cat 
- tedratici di disporre a pro¬ 
prio piacere, attraverso gli 
attuali concorsi, il cui mec¬ 
canismo é ben noto, di tutti 
i posti di qualche prestigio 
nell'ambito sanitario ospeda¬ 
liero ». 

Il problema é questo. Ol¬ 
tre tremila a : uti ed assisten¬ 
ti — i cosiddetti « interini » 
— attendono da anni una 
legge che garantisca loro la 
stabilità dell'impiego negli 
ospedali. Tale legge è già 
passata al Senato e stava 
per essere approvata in 
commissione anche alla Ca¬ 
mera in base ad un impe¬ 
gno a suo tempo assunto dal 
governo. Il presidente del 


Consiglio, con decisione uni¬ 
laterale ed all'Insaputa del 
ministro Mariotti. ha impe 
dito che il provvedimento 
fosse approvato in comrnis 
sione ed ha preteso che se 
ne discuta in aula. Ciò si- 
gnifica andare alle calciale 
greche, nella migliore delle 
ipotesi. E' chiaro però clic 
(la parte di certi gruppi che 
fanno capo alla Democrazia 
cristiana e che hanno tro¬ 
vato in Moro un sensibile 
interprete, manca la volontà 
politica di varare l'atteso 
provvedimento destinato a 
riparare una palese ingiù 
stizia che perdura da molto 
tempo nei confronti di un 
consistente gruppo di me¬ 
dici ospedalieri. 

La rapida approvazione 
della legge in questione è 
importante però anche per 
altri motivi d'ordine più ge¬ 
nerale. Si tratta di garan¬ 
tire la permanenza negli 
ospedali di questi tremila 
medici che nessuno può per¬ 
mettersi a cuor leggero di 
allontanare da una attività 
per la quale hanno consegui¬ 
to ormai una indubbia qua¬ 
lificazione professionale. I 
medici ospedalieri, appunto 
per il perdurare di condi¬ 
zioni dj inferiorità risotto 


a coloro che oliera no in al¬ 
tri settori, si assottigliano 
sempre più: da 21 nula sono 
scesi a 15 mila nel momento 
stesso in cui si assiste ad 
un continuo sviluppo delle 
attività ospedaliere, come 
dimostra l'enorme aumento 
dei ricoveri, passati negli 
ultimi due anni da -TGO mila 
a oltre due milioni per con¬ 
to del solo INANI. 

L'ANAAO iia dichiarato in 
un suo comunicato che que¬ 
sta situazione non « sarà 
tollerata ad alcun titolo dai 
medici ospedalieri » e si è 
riservata di « inasprire ulte¬ 
riormente l’agitazione in 
corso ». 

Dal canto suo il ministro 
della Sanità. Mariotti, a con¬ 
ferma dei contrasti che la¬ 
cerano la compagine gover¬ 
nativa. ha inviato un tele 
granitila al presidente del 
Consiglio invitandolo a « far 
revocare formalmente richie¬ 
sta di remissione in asserii 
bica data urgenza provvedi¬ 
mento corrispondente attese 
categoria e precedente im¬ 
pegno ». Anche il Consiglio 
dell'ANAAO riunitosi d'ur¬ 
genza a Milano, ha inviato 
un telegramma a Moro ed a 
Nonni sollecitando un col¬ 
loquio urgente. 


/ artifiianato, del libro e del pare attivamente alle ma nife- 
francobollo sovietico. Cioè la stazioni: questo è l'aspetto seti- 
mostra numero uno di questa z'altro più interessante che ca- 
Settimana sovietica, che è sta- ratterizza le giornate della Set¬ 
ta sinora visitata in media da Umana. Si discute sulla riroln 
diecimila persone al giorno. La zinne d'Ottobre. sulle sue con 
imponente facciata neo-classi- sequenze nel mondo intero, sui 
' ca della Cassa di Risparmio ila propressi compiuti dall'Unione 
banca che ospita la mostra. Sovietica, sui rapporti tra il no 
mercato) è adornata da prandi sUn paese e l’URSS. In parti 
coccarde, rosse e tricolori: la colare si paria dei leqami seni- 


folla sale e scende le scalimi 
te come in una processione. 


ore più stretti che uniranno 
Torino a Mosca, n meqlin a 


senza interruzioni. E molti, quella Città Togliatti che sorge 


m alt issi mi, acquista no 


sulle rive del Volga e che è m 


I dotti in vendita (dischi, libri, tpressata a un tumultuoso sri- 

• caviale, vodka, marmellata di lappo industriale. 

I fraqnle. francobolli e cinepre * L’Italia è uno dei papsi del- 
I se) per portarsi a casa un po’ l’occidente — ha detto nei gior- 

• di questa benedetta Unione So- ni scorsi l’ambasciatore sovie- 
| vietica. In un’altra parte della Reo a Roma. Nikita Ragion. 

città, non distante . nella stu- quando si è svolta, a Palazzo 
penda piazza San Carlo, unni- Madama, la manifestazione di 
tra banca (l’Istituto San Pan- apertura della Settimana — le 
I lo) ospita non soltanto il festi cui relazioni con l’Unione So 
1 vai del film retrospettivo e del rietira. specialmente nel cani- 
j documentario sovietico, ma an P° economico, si sviluppano in 
I che la mostra URSS oggi e una tino direzione molto rantaggin- 
■ bellissima collezione di foto • <? « P pr ambo le parli Izi stoni 
I grafie della grande guerra pa mondiale ha definito I ac- 

triottica. cioè della guerra an cordo tra I URSS e la FIAT co 

tifascista. Centinaia di fotogra 1,w 11 »'» grande affare del se 

fie. tra cui ima serie di imma color-. 


givi a colori della Città Tagliai 
ti com’è oggi, quella Città To 


colo ». 

Ma non si tratta soltanto di 
questo: si tratta anche della 


gliatti che si è imparentata riaffermazione dell’importanza 


strettamente con Torino, ed è 
destinata a divenire un nome 


della coesistenza pacifica. 

« Prendendo provvedimenti 


sempre più importante. Anche ? er 11,1 impetuoso sviluppo del 
qui. nei lussuosi sotterranei * a economia e per un pai 


Ne era presidente 


Arata si è nominato 
direttore dell'Ente Terme? 

Seri rilievi della Corte dei Conti 


I dell’Istituto San Paolo, adorna¬ 
ti da bandiere rosse con falce 
I e martello, la folla non manca 
- ed è molto interessata ai pan 
nelli che documentano le rea 
Uzzazionì del paese dei Soviet, 
che ne illustrano il modo di 
vita, che rispondono a doman 
de di cittadini italiani: come 
è regolata l'assistenza malat¬ 
tia nell’URSS? Come si siri- 


completo soddisfacimento delle 
esigenze materiali e spirituali 
del popolo — ha aggiunto l’am 
basciatnre sovietico — il nostro 
Stato segue con coerenza una 
linea intesa ad affermare, nel 
le relazioni internazionali, i 
princìpi della parifica coesi¬ 
stenza fra tutti i paesi, anche 
se con diverso ordinamento so 
viale ». Rggiov ha ricordato a 


L’Ente autonomo di gestione l’opposizione del rappresentante 
per le aziende termali avrebbe della Corte dei Conti, il quale 
un nuovo direttore generale osservò in sostanza che la no 
nella persona de! suo ex presi mina del nuovo direttore sareb 
dente prof. Rodolfo Arata, già be stata fatta, in quel caso, dal 
direttore del Popolo e della la persona direttamente interes 
RAI TV e «pezzo grosso» del sata (il presidente). Il rappre 
la DC. La « voce » di questo sentante della Corte dei Conti 
nomina è corsa in questi gior- ebbe anche a rilevare che il 
ni. ma sarebbe avvenuta qual trattamento economico riserva- 
che settimana fa in circostanze to al nuovo direttore (20 milio 


piuttosto strane. 


ni all'anno) era eccessivo e 


l/ENI costruirà 
un oleodotto 
fra la Tanzania 
e la Zambia 
(1.000 km.) 


questo punto al pubblico (con 
lappa la scuola? Come vivono {, allett J e A()lìpUi ^, prhria 

qh anziani? Qual e il posto del Privanti dall’agqre<- 

la donna nella società sorte J jne allierirnìl( , al viptnnm . 

ÌCa ‘ _ che tiene il mondo in uno stato 

Tre speciali apparecchi dj continua tensione e mirine- 
proiettano in continuazione do- cia \ e conquiste raggiunte. La 
cnmentari a colori sul Volga. Settimana lascerà una traccia 
sulle centrali idroelettriche, profonda nella vita della città: 
sulla Georgia, su Stalingrado, questo è il risultato più sicuro 
sui cosmonauti e le conquiste della brillante catena di mani 
spaziali. I visitatori indugiano feslazioni che vanno svolgen 
nelle sale e poi se ne vanno dosi: pochi giorni « di verità ». 
con negli occhi le bellissime come mi ha fatto rilevare un 
immagini sulla resistenza a Le cittadino nei saloni della mo 
ningrado. sui contadini-soldati stra sull'URSS. hanno certa 
della guerra patriottica e sulle mente fatto piazza pulita di 
donne che sono state al loro molte delle vergognose menzo- 


fianco. 


gne che in passato sono state 


Riferiamo queste notizie at cosi il Consiglio sospese ogni 
condizionale per una semplice decisione, riservandosi tuttavia /1 ARA Irm 1 

ragione: perché, cioè, non si d» nominare il proL Arata di \ • «WWW Itili./ 

sa bene come e da quale orga rettore del! Ente terme quando 

nismo o persona la nomina del- le dimissioni dello stesso da ALGERI. 19. 

l'Arata a direttore generale del presidente fossero state pre Una filiale dell*ENI costruirà 
l'Ente terme possa essere av- ventivamente accettate dai mi- un oleodotto di mille chilometri 
venuta. Ma cerchiamo di rac- nistro per le Partecipazioni sta- tra Ja z arn bj a e ] a Tanzania, 
contare i fatti con un po’ d'or- tali e quando il Consiglio fosse ^* el f ralternpo è stato stabilito 


I giornali torinesi hanno do- dette e scritte sull'Unione So 
cimentato ampiamente, in gue vietica, e che ancora oqgi qual- 
sti giorni, il successo di tutte cuno ha di tanto in tanto il co 
le iniziative della Settimana raggio di rispolverare, sebbene 
Domani, anzi, annunceranno con sempre minore fortuna. De 
addirittura che la Settimana cine di migliaia di torinesi han 
si allungherà di due giorni, poi no del resto mostrato di grò 
che gli organizzatori della ma- dire questa ventata *di verità ». 
nifeslazinne considerato Venor- ne sentivano il bisogno, se non 
me successo di partecipazione altro per poter compiere un 
popolare, hanno deciso di prò- utile confronto. 


ALGERI. 19. 


rogare Vaperliira dì tutte le 
mostre fino a domenica com- 


Una filiale delTENl costruirà presa. 
un oleodotto di mille chilometri Mni. come in questi giorni. 


Mi hanno raccontato un epi 
sodio, piccolo ma indicativo, 
alla birreria Mazzini, dove è di 
scena la cucina russa: alcuni 


nistro per le Partecipazioni sta- tra j a z arn bj a e ] a Tanzania, tanti cittadini *oriptiri cono clienti arrivano la sera tardi 


stato regolarmente convocato ^ ra jj cen t r q minerai io dello 


« i . /mIìiiuiq, t'uviu, u u 

Queste due circostanze, non Dar EvS alam. capitale della 
si sono potute verificare: 1) Tanzanja> un aereo con 

perché dopo il 31 dicembre apparefchi che trasportano ognu 
1966. il prof. Arata non poteva . t rtr , nA n,t 

a Hi rarrv» 


per cenare, il cameriere si av¬ 
vicina, ascolta, poi allarga le 
braccia: « Mi dispiace — ri 
sponde ai clienti — ma a qtie- 


contare 1 tatti con un po a or- * qu.muu u vunsipm N * el frattempo è stato stabilito piovuti insieme su Torino Gior- per cenare, il cameriere si an¬ 
dine. stato regolarmente convocato tra ccntro minerai io dello nn Ii.rii poeti musicirii cantan vicina, ascolta, poi allarga le 

La nomina a direttore del dal nuovo presidente. Zambia. Ndola. e il porto di ti del Bnlscini. sociologi, freni- braccia: « Mi dispiace - ri 

prof. Arata fu proposta in una Queste due circostanze, non Dar , Ev salam. capitale della ri si incontrano dappertutto, sponde ai clienti - ma a que- 

riunione del Consiglio di am si sono potute verificare: 1) Tanzanja un aereo con f Pri S era il giovane poeta An- sfora non possiamo servire 

ministrazione dell'Ente in pa dopo il di dicembre apparecchi che trasportano ognu drei Vozne'enski ha conquista P'olti russi. Il cuoco sovietico 

rola. previa accettazione, se » pror. Arata non poteva n0 da 25 a 30 tonnellate di rame to apepna sceso dnP'oeren che lavora sette ore al giorno: do- 

<!"!? _f ,anle - delle dimissioni da prc5,dcn,e m ^ Zambla . ^ „ vo!o appena sceso dall'aereo che podiché se ne va. perché ha 

dolio stesso Arata dalla carica J,Z* C! % di ritorno carich, di petrolio. Lo sca. il pubblico ripl/'IJnione cui concluso la sua giornata di la- 

di presidente. L abile mossa duto 2) Perche mancando il o;eodo;to C05truit0 da , rENEL p* tura i e . Sfaserò una équipe di V0T °- Bealo lui che può farlo ». 

non riuscì, a quanto pare, per _ ^ __' Irebbe entrare in funzione dal ainmalisli dei vili arandi ano • 


, _ apparecchi che trasportano ognu (Irei Vnznesenski ha conquista 

rola, previa accettazione, se^ - P^" • ra a « 0 » po ev a n0 d a 25 a 30 tonnellate di rame to. apepna sce*n dnP'oerpo rhp 

dula stante delle dimissioni dimettersi da presidente in , .. , , ... , 

ama siame. aeue aiinissium „„„ -, __ dalla Zambia, compiendo il volo to. appena sceso dall aereo che 

dello stesso Arata dalla carica quanto il mandato era già sca- , r . nrnn „ - . .. n „ hhh/ . n ^,,1 


Per i propagandisti il 
24 alle Frattocchie 

Giornata di 
informazione 
sul Vietnam 

Parteciperanno Galluzzi 
e Trombadori 


All'Ulituto di studi comunisti 
delle Frattocchie (Roma) mar- 
tedi 24 gennaio (mattino e po¬ 
meriggio), I compagni Carlo Gal¬ 
loni della Direzione 9 Antonel¬ 
lo Trombadori deir Unità terran¬ 
no conversazioni informative sul 
loro recente viaggio nel Vietnam, 
per I propagandisti delle federa- 
rioni del Parlilo e della FGCI. 

Ogni federazione è Invitata a 
mandare almeno due compagni 
del CF. (uno del Partito e uno 
della FGCI) che abbiano la re¬ 
sponsabilità o Incarichi nel set¬ 
tore della propaganda, dell'arì» 
ne per la pace, delle case del 
popolo e del circoli culturali. 

I partecipanti debbono giunga 
re elle Frattocchie entro la gior¬ 
nata d| lunedi 21 I nominativi 
debbono essere comunicati en¬ 
tro la mattina di domani sabato 
21 aita Sezione Lavoro Ideologico 
del C.C. 


non ha potuto essere convocato. 
Come è dunque avvenuta — se 
è regolarmente così — la no 
mina deU’.Arata a direttore del 
l'Ente terme? Forse in barba 
alle eccezioni sollevate in Con 
siglio dal rappresentante della 
Corte dei Conti? 

La cosa, in questo caso, non 
stupirebbe, anche perché l'En 
te terme è abituato a tenere i 
rilievi della Corte dei Conti in 
assai scarsa considerazione 
D'altro canto, è già indicativo 
il fatto che il prof. Arata, nella 
sua qualità di presidente, ab 
bia bloccato la nomina di altra 
persona alla direzione dell’Ente 
facendosi attribuire tale inca 
rico e relativi emolumenti. Una 
situazione del genere non era 
compatibile e infatti la Corte 
dei Conti ha sistematicamente 
ripetuto in varie relazioni al 
bilancio dell'Ente terme che 
« l'incarico (del direttore con 
ferito al presidente) costituisce 
una situazione anomala e. per 
la commistione della stessa per 
sona di funzioni di diversa na 
tura, non appare rispondente 
j ad un sano ed efficiente cri 
terio di conduzione aziendale » 

Contro questa anomalia, che 
ha praticamente concesso tutti 
i poteri sull'Ente terme ad una 
sola persona, sono state pre 
sentate interrogazioni da varie 
parti, ma le cose sono rimaste 
immutate fino al 31 dicembre 
scorso. 

Le « voci » sulla nomina del 
l’Arata a direttore effettivo del¬ 
l’organismo sono venute dopo 
E questo è ancora più miste¬ 
rioso. 


settembre prossimo. 


tidiani di Mosca ha risposto. 


Piero Campisi 


Interessante dibattito alla TV 


Giovani adulti e società 
al «processo di Novara» 


Il processo fi: Novara che ha 
vifto come pro(azon.«ta in veste 
di accvi'aince contro 1 suoi cor- 
rutton e sfr.tt.iton Elisabetta 
Orlando, una ragazza di 13 anni, 
è --tato il tenta d un in:ere->an:e 
dibatt.to rena:©*! ieri sera alla 
TV e ai quale hanno partecipa 
to padre Barine, professore d. 
teologia airi’niversità Luterà 
nen.'e. il dottor Gianpaolo Meuc 
ci. presidente dei Tribunale per 
1 minorenni :n Toscana, il prole* 
sor Giuliano Vassalli, che m<e 
gna Diruto Penale all'L'mver*: 
tà di Roma e il giornalista Ni¬ 
cola Adolfi. Interessante, diceva 
mo. per i molteplici aspetti che 
sono scaturiti dalie considera 
7ii>n: fatte su un episofio che 
se, per fortuna, non è tip.co del¬ 
ia società italiana d'oggi, ne 
mette però in luce significative 
componenti. 

Dal punto di vista del costU; 
me. infatti, gii interlocutori «i 
sono trovati d'accordo nel de¬ 
finire i fatti che hanno portato 
al processo di Novara tipici di 
un ambiente che appunta tutti 
i suoi interessi su due falsi obiet¬ 
tivi: il sesso e il denaro. Il 


processo è vaL-o a risvegliare 
la coscienza pubblica per la con¬ 
danna di questi falsi obiettivi. 
* ... Lo sfruttatore — è stata la 
s.gn.ficativa fra*e di padre Ifa 
ring — quello sfruttatore d cui 
hanno parlato 1 marxisti che è 
una delle cau^e di tens.one so¬ 
ciale: l'uomo che ha il denaro 
pensa che col denaro può pren¬ 
der»; tutto, si sente 10*1 potente 
da non riconoscere che l'unica 
r.cche/za è la dicn tà della per¬ 
sona e lì rispetto per la di¬ 
gnità.. ». 

In un momento in cu: si parta 
di crisi dei giovani — ha osser¬ 
vato 1 ! prof. Meucci — :! mon 
do negli adulti è stato 1 ! vero 
imputato in questo processo ed 
ha mostrato attraverso le figure 
dei («Vpevo i e di alcuni testimo 
n: una insensibilità grave nei 
confronti dei g.ovani. una inca¬ 
pacità di valutazione morale che 
poi è alla base delle accuse che 
i giovani rivolgono agli adulti 
attraverso le loro più o meno 
palesi « ribellioni ». « Noi vo¬ 

gliamo. dicono i giovani oggi — 
ha rilevato Adelft — ripetere le 
stesse esperienze degli adulti. 


vogliamo avere altri ideali mol¬ 
to superiori a quelli della clas¬ 
se dominante oggi... ». Un prò 
blema questo che si ricollega ov¬ 
viamente al bmom o sesso- 
denaro. alia cri-, dei';.» famiglia 
eccetera. 

I di.e « giuria. » del d.battito 
— Io -te.-'O Meucci e Vassalli — 
hanno portato l'attenzione — sti¬ 
molati da Adelfi su aspetti for¬ 
se esterni alla sostanza del 
c giudiz.o di Novara » ma man 
meno impegnativa, s.il p:ano del¬ 
la critica alle no-tre attuali 
strutture: quello della ammini¬ 
strazione delia giust.z a e quello 
della liberta d informazione. 
Meticci ha i>er e«e:np.o. accen¬ 
nato a. problemi del « disadat¬ 
tamento » dei giovani e quindi 
delia * prevenzione dei cnmin, ». 
problemi che la no-tra organiz¬ 
zazione sociale non è preparata 
ad affrontare. Vassalli ha insi¬ 
stito sulla libertà del dir.tto di 
informazione che la stampa deve 
avere in modo più largo passi¬ 
bile e che. a prescindere da que¬ 
sto 0 quel processo, da quest* 
o quella cronaca, è un diritto alla 
base del vivere democratico. 


In margine alla Conferenza 

Una nuova politica 
di piena occupazione 


La Conferenza nazionale 
sull'emigrazione svoltasi a 
Roma i| 7 e 8 gennaio per 
iniziativa del PCI ha avuto 
una larga risonanza nel 
Paese e tra le masse dei la¬ 
voratori italiani emigrati al- 
l"estero e. in particolare, 
nei paesi dell'Europa oeei- 
dentale. La Conferenza ha. 
in effetti, conseguito eli 
obiettivi per i quali era sta¬ 
ta convocata e che tende¬ 
vano. da un lato, a richia¬ 
mare l'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica del Paese 
.sull'ampiezza e la gravità 
raggiunte dal fenomeno mi¬ 
gratorio e. dall'altro lato, a 
sottolineare con forza l'esi¬ 
genza di una modificazione 
profonda degli indirizzi eco¬ 
nomici e politici seguiti dai 
governi avvicendatisi finora 
alla direzione del Paese, 
compresi i governi di centro 
sinistra, per affrontare i 
problemi più urgenti della 
vita nazionale e. in primo 
luogo, quelli della disoccu¬ 
pazione e della emigrazione. 

Quanto sta accadendo in 
questi giorni nel campo po 
litico, le ripetute prese di 
posizione di La Malfa e del 
PRI perché il governo si 
ponga concretamente i pro¬ 
blemi dell'occupazione tan¬ 
che in vista di una contea 
zione dell'emigrazione al¬ 
l’estero). il travaglio e le 
divisioni prodottesi in seno 
al Partito socialista unifica¬ 
to sulla opportunità o meno 
di continuare ratinale falli¬ 
mentare collaborazione go¬ 


vernativa. sono tutti ele¬ 
menti che ninfei mano la 
piena validità dei temi cen¬ 
trali sollevati dalla Confe¬ 
renza nazionale, e elio indi¬ 
cano nella emigrazione il 
nodo che riassume tutto le 
contraddizioni odierne della 
società italiana e della lìnea 
di espansione monopolistica 
imposta al Paese dai gruppi 
dirigenti democristiani e ca¬ 
pitalistici. 

E' dunque sempre più ne¬ 
cessario. anche sulla base 
degli sviluppi della situazio 
ih* economica, sociale e po 
litica del Paese, considerare 
la Conferenza nazionale co 
me un punto di partenza e 
uno stimolo per lo svolei 
mento di una iniziativa e di 
una attività permanenti non 
solo di propaganda, ma di 
elaborazione e approfondi 
mento dei problemi specifici 
degli emigrati nei vari pae¬ 
si. di precisazione delle piat¬ 
taforme rivendicative e di 
mobilitazione unitaria e Int 
te di massa in tutto il paese 
contro la disoccupazione, la 
emigrazione forzata e per 
una nuova politica che assi 
curi la piena occupazione 

Soltanto muovendosi con 
decisione, slancio e spirito 
unitario in queste direzioni 
sarà possibile raccogliere e 
portare avanti i risultati e 
le indicazioni positive scalci 
rito dalla grande assemblea 
di Roma e influire sugli svi¬ 
luppi della politica nazio¬ 
nale. 


Svizzera: 150 operai licenziati 
(gran parte sono immigrati) 


La fabbrica svizzera di 
cuscinetti a sfere SRO di 
Oerlikon (presso Zurigo) ha 
annunciato il licenziamento, 
per fine gennaio, di 150 lavo 
rotori, per la maggior parte 
immigrati. La fabbrica im¬ 
piega circa 000 dipendenti, 
e la misura di licenziamen¬ 
to non ha precedenti nella 
recente storia dell'industria 
elvetica. Davanti ntl'emo 
zinne e alla condanna dei 
circoli operai più avanzati, 
la direzione della fabbrica 
ha pubblicato un comuni¬ 
cato che indica come causa 
della misura la razionaliz¬ 
zazione intervenuta nel la¬ 
voro della fabbrica. 

Il settimanale Vorcvacrts 
ha. in seguito a ciò. pubbli¬ 
calo una particolareggiata 
analisi della situazione esi- 
stente alla SRO A parte il 
fatto che la fabbrica sta ca 
dendo nelle mani di un 
gruppo industriale tedesco, 
che. quindi, decide dell e mi¬ 
sure da prendere, il perio¬ 
dico rivela che non di razio¬ 
nalizzazione del processo 
produttivo si tratta, ma di 
aumento notevole dei ritmi 
di lavoro. Cosi a molti lavo 
rotori sono state recente¬ 
mente assegnate due mac¬ 
chine semi automatiche da 
« servire », contro una cui 
accudivano precedentemen¬ 


te: la rimunerazione non è 
stata tuttavia ritoccata in 
proporzione, anzi l'aumento 
sta al di sotto del mimmo 
contrattuale. 

Ai lavoratori, che si op 
posero a simili metodi, la 
direzione della SRO indicò 
chiaramente la porta, invi¬ 
tandoli a trovarsi un altro 
lavoro Ciò che per molti 
immigrati equivale a dm er 
lasciare la Svizzera. Ed 
ora . grazie all'intrnsifìca- 
zione dei ritmi, si é arrivati 
agli « inevitabili » licenzia¬ 
menti. che dorranno servire 
— secondo le parole del 
capo del personale della 
fabbrica — a far si « che 
gli altri lavoratori stiano 
più attenti ». 

E' in questo modo che il 
padronato svizzero « razio 
nalizza »: p se ora esso ri¬ 
chiede la soppressione della 
riduzione obbligatoria della 
manodopera, è perché in 
questi ultimi tre anni esso 
ha potuto comodamente 
« razionalizzare ». orveros- 
sia aumentare sensibilmen¬ 
te i ritmi di lavoro. Ora. 
dopo la compressione deqli 
effettivi di manodopera ef¬ 
fettuata mantenendo coslan 
te o aumentando la produ 
zinne (secondo le istruzioni 
del sindacato padronale), si 
può tornare alla situazione 
precedente. 


Sempre meno 
lavoratori stranieri 
in Svizzera? 

E' attesa per le prossime 
settimane la decisione delle 
autorità federali in merito 
al proseguimento o meno 
della politica di riduzione 
obbligatoria degli effettivi 
di lavoratori (stranieri i» 
particolare) occupati nella 
industria svizzera. A feb¬ 
braio viene infatti a scade¬ 
re il deci età (in rigore da 
due anni) di doppia limita¬ 
zione della manodopera. 
Mentre i circoli industriali 
del paese premano affinchè 
ritorni Ubera l'assunzione 
di nuove maestranze, i sin- 
<hu ah c in particolare la 
Unione Sindacale Svizzera 
hanno chiesto al governo 
che si continui sulla stra¬ 
da della minzione massic¬ 
cia Il Comitato dell U.S.S. 
ritiene utile un cambiameli 
to del metodo adottato, ma 
pensa che ancora troppi 
siano gli stranieri presenti 
nel paese. 

Conte si vede la guest io 
ne c coni inversa e com¬ 
plessa. Se in effetti la Sviz¬ 
zera si e trovata imprepa¬ 
rata a accogliere 700 000 
stranieri, d’altra parte non 
c una semplicistica riduzio¬ 
ne della manodopera (e 
quindi dell'occupazione) che 
potrà mettere termine alle 
difficoltà dell'economia el¬ 
vetica. 

Nuove imposte in 
Germania occidentale 

Dal I. gennaio di questo 
anno mimo aumentate nella 
ltcpuhhlu -,1 Cedei ale tede>ea 
le iui|M)>te indirette .mi alcuni 
generi di glande consumi». 
In pai tic ol.u e il prezzo della 
benzina è aumentato ih 3 t>l. 
il litro, menile una tassa più 
folte gravina sugl, aleoohei 
Diti 1. marzo (inissimo il 
pio/zo di una Mg,netta orili 
nai ni aumentei à da H a 9 
;d Qun'tp nuove lm|w>->te, che 
devono *ervue a tìnan/iaio il 
-empie maggiote bilancio per 
il riattilo della KFT costei ali¬ 
no alla popolazione più di 2 
nuli,udì di marchi. Una cat¬ 
tiva s«i presa poi i lavoratori 
eringi,iti che stanno per tor¬ 
nare in quel paese mentre lo 
p-ospettive del mercato del 
lavoro s; vanno facendo sem¬ 
pre pò difficili a causa dei 
nuovi l.cetiziamenti e delle 
ridii/ion. di orar.o 

BELGIO: un milione di 
lavoratori interessati 
alle elezioni sindacali 

Come annunciato, nell'apri¬ 
le maggio del prossimo anno 
si terranno in Balgio le ele¬ 
zioni sindacali I Comitati di 
sicurezza e di igiene saranno 
rinnovati in piu di 4 5<M) a/ien 
de Un milione e 150 mila 
saranno i lavoratori intpres 
sali (pari al 70% dei lavora¬ 
tori dell'industria) I cornigli 
di impresa, invece, saranno 
rinnovati in t 700 aziende, 
occupanti il 55% dei lavora¬ 
tori. ossia circa 900 000 ! sin¬ 
dacati belgi stanno preparan¬ 
dosi intanto all'importante 
consultazione, facendo largo 
posto alle forze lavorative 
straniere Ricordiamo che se 
condo i regolamenti del MEC. 
possono votare i lavoratori 
italiani m Belgio da piti di 
(tue anni; possono venire elet¬ 
ti. invece, solo i lavoratori 
immigrati occupati da alme 
no tre anni nella stessa a- 
zienda. 


Ci scrivono da 


Germania 


L 


Lottare 

nelle fabbriche 
per difendere il 

proprio posto e il salario 

Cara Unità. 

con la costituzione di un governo tra DC 
e socialdemocratici a Bonn, non è poca la 
popolazione del MEC governata da coali¬ 
zioni cui partecipano partiti socialisti o 
socialdemocratici. Nonostante la negativa 
esperienza, ormai quasi quinquennale. del¬ 
l'Italia. noi lavoratori emigrati all'estero, 
ogni tanto pensiamo che questi governi pur 
dovrebbero decidersi a fare qualcosa di 
serio per noi. E' solo una speranza naturai, 
mente, ma come ognuno sa. per chi si 
trova in cattive acque, la speranza è Culti 
ma cosa a morire. Per questo chiedo: que¬ 
sti governi hanno fatto, o hanno in prò 
gramma di fare qualcosa per noi. che sia¬ 
mo costretti a vagabondare in cerca di un 
pezzo di pane? 

LETTERA FIRMATA 
(Amburgo - Germania) 


La recente conferenza aell'emigra- 
zinne tenuta a Roma dal PCI — ed 
alla quale hanno partee poto duemila 
lavoratoci italiani emiarati nei rari 
paesi d'Euroita — è stata I *occasione 
per denunciare le condizioni di vita 
e di lavoro dei noriri lacoratijn al- 
Ve-tero in pari colare si è parlalo 
delle condizioni di lavoro durissime 
esistenti nelle fabbriche della Gema 
nia Federale. L'inizio di una recessione 
economica in questo paese, oltre tutto, 
rende da una parte meno stabile la 
occupazione in prono luogo dei lavora 
tori em-grati, e nello stesso tempo con 
imbuisce a rendere p ù grave la condi¬ 
zione salariale di quelli che hanno una 
occupazione stabile D'altra parte le 
prospettive di un aumento dell'occupa¬ 
zione in Italia sono attualmente quanto 
mai difficili e se si va verso un aumen¬ 
to del reddito nazionale, è molto pos¬ 
sibile che si vada anche verso un au¬ 
mento della disoccupazione. 

Giustamente molti lavoratori emigrati 
nella Germania Occidentale che hanno 
partecipato alla conferenza hanno sot 
tohneato come sia importante lottare 
ver difendere, nelle fabbriche dove la 
forano, t propri interessi. fT sfato ci¬ 
tato come dato positivo l'esperienza di 
commissioni di emigrati italiani e di 
lavoratori tedeschi elette in alcune fab¬ 
briche della R.F.T. 


Migliaia di assemblee 
hanno preceduto 
la Conferenza 
.sull’emigrazione 

Cara Unità. 

ho seguito con attenzione i lavori della 
conferenza nazionale suILemigrazione. alla 
quale, con rammarico non ho potuto parte 
cipare e vorrei avere, se è possibile, qual 
che notizia sul lavoro che è stato svolto per 
la sua preparazione. Grazie e saluti. 

E. R. 

(Colonia - Germania Occidentale) 

I-a preparazione della conferenza 
sull'emigrazione è stala condotta, r.el 
paese e nei più importanti paesi di 
immigrazione italiana dell'Europa oc¬ 
cidentale. mediante la convocazione di 
centinaia di riunioni, assemblee, ma¬ 
nifestazioni di massa, petizioni, e in¬ 
contri tra i lavoratori emigrati e am¬ 
ministratori comunali, parlamentari e 
dirigenti del PCI. 

In tutto il Paese e in particolare nel 
Mezzogiorno, sono state tenute circa 
un migliaio di assemblee popolari e 
manifestazioni vane alle quali hanno 
partenpato diverse decine di migliaia 
di lavoratori e Laioralrici emigrati, 
r-mpatriah in occasione delle feste di 
f .re d anno Convegni provinciali o ai 
zona sona stati tenuti a Lecce (Ales¬ 
sa noi. Bari (Ruvo di Puglia). Foggia. 
Cosenza. Reggio Calabria (Pelòta Po 
heastro). Avellino. Salerno. Aquila. 
Forlì. Massa Carrara (Villa franca ). 
L'dir.r (Tolmezzo). Treviso e in altre 
località A Foggia, oltre 30 mila firme 
sono siate raccolte, in preparazione 
-iella conferenza, in calce ad una peti¬ 
zione pollare nrolfa al governo per 
sollecitare misure immediate alte ad 
a'curare lavoro ai disoccupati e a 
frenare e bloccare l'emigrazione. A 
Benevento, miglia,a di cartoline sono 
state innate dagli studenti al presi¬ 
dente Saraoal. per rivendicare la crea¬ 
zione di industrie e di posti di lavoro 
nella provincia, al fine di porre termi¬ 
ne all'esodo dei giovani in cerca di 
una prima occupazione. 

Il panorama che presenta Cattività 
svolta in preparazione della conferenza 
— anche nei paesi di immigrazione 
europei — è i nsomma assai ampio, ha 
visto in numerosi casi l'adesione delle 
forze politiche di sinistra — dal PS1UP 
al PSU. specialmente a livello delle 
amministrazioni comunali — e costituì 
$ce. senza dubbio, il risultato di un 
largo impegno politico e ideale e di 
una vasta mobilitazione di forze. 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Cile: uno smacco 
per Johnson 

Dn-h,nudilo nulla va tirili; 
per il prd>iildilu (logli Siali 
Uniti. Dallo ornnaclio america¬ 
no si rio,ivano losliiiioiiian/o 
impressionanti sullo stato di di¬ 
sagio olio la pio«on/a di un 
iioriin ninni Jidmson alla Casa 
Bianca provoca in tutto il Pae¬ 
se. I-lfili è diventato oggetto 
di tuia serio di amisi! olio 
investono gli aspetti principali 
ilolla sua azione di governo e 
persino del suo comportamento 
privalo. Collalioraloti fedeli lo 
aldiandonano, uno dopo l’altro, 
non (intendo più so|ipoitari3 i 
nini melodi. Mini-tri elio oc¬ 
cupano (insti chiavo vengo¬ 
no messi continuamente nel¬ 
la diflieile pnsi/ione di esa¬ 
minarli se sia il ca-o di 
rimanerli oppure di andarcene. 
,M a il colpo forre più duro in 
ipiesto ereseendo di ostilità è 
venuto dal Sonalo del Cile olio 
lui negato in ipic-li giorni al 
presidente Fi ci l’auloi i//.i/ione 
a recarsi in visita uflicialc negli 
Stali Uniti. Il viaggio mirtilli* 
dovuto avei luogo ai pi imi di 
feldiraio o il fallo olio, a cosi 
In evo di-tan/a di tempo, il So¬ 
nato aliliia posto lui Velo non 
fu olio rendere ancora più lim- 
cianlc lo scacco sull’ilo dal pic- 
sidenle americano. I " la pi ima 
volta nella stoiia delle l'i-l.izio- 
ni inlerna/ionali degli Stati 
Uniti clic avviene una cosa di 
questo genere. K si compren¬ 
de porcile una agenzia di stam¬ 
pa scriva elio la notizia è stata 
accolta in Ameiiea con « com¬ 
menti co-lcruati a. 

Allo stato attuale non è da¬ 
to ili sapeie se l’ioi riti-eirà a 
rattoppale la «ilu.iziiine. Ma an¬ 
che se ciò avvenisse Flimiliiiziii- 
ne inflitta a Johnson «.irclilie 
(irnliuhilmciitc ancora maggio¬ 
re. Tutti dirchhero. inf.illi. e 
non senza i,igiene, olii- solo gia- 
7 in a |ireghiere, o a mio.lece, 
il presidente degli Stali Uniti 
avrà aggirato un volo e-piesso 
dalla maggioranza assoluta del 
Senato e dunque della popola- 
7Ìniic cilena. Ma è diilddo che 
Urei voglia impegnarsi in una 
simile azione. Non a caso, for¬ 
se, il suo comportamento è 
stato improntato, nelle ore im¬ 
mediatamente successive alla 
derisione del Senato, alla mas¬ 
sima prudenza. C hanno prnha- 


hilmente ragione quegli osser¬ 
vatori i ((itali scrivono che, tut¬ 
to sommalo, il presidente cileno 
non sarchile -tato troppo con¬ 
trarialo dall'esito del voto. 

Il viaggio in America di Frei 
doveva avvenite nel quadro del¬ 
lo sforzo uord-americano di ri¬ 
prendere in mano la situazione 
del .soh-ronliuciitc. clic per tan¬ 
ti versi minaccia di sfuggire di 
mano ai dirigenti - della Gasa 
liianea. Tale sforzo nvrehhe 
dovuto dovale il suo momento 
di shocco nella conferenza dei 
capi di Stalo americani, prepa¬ 
rala da gran tempo, e con glan¬ 
de cura, dai collalioralori più 
diretti di Johnson. Naturalmen¬ 
te la n lotta al eoniuuisuio » e 
lina stretta ulteriore (lidia po¬ 
litica di aeceichiamenlo di Uu- 
ha uvrchhcro dovuto ro«lilnire 
i temi principali dello incontro 
Si terrà, ora. la conferenza? 
I,'interrogalivo c'è. F se sj ter- 
là, potrà dare i risultali che 
Johnson sj iiprometleva ili ot¬ 
tenere? I.a li-posta è iluhhiu. 
K' del lutto evidente, infatti, 
che il clamoio-o episodio in¬ 
sorto nelle relazioni Ira Wa¬ 
shington e Santiago li-chia di 
dominare la confcicnza e di 
teiiderne slciili i dii»,Utili. Non 
è afTatlo eselu-o. del resto, clic 
il velo del Sellalo sia 'lato (to¬ 
sto piopiio in vi-la della con¬ 
ferenza: o (ter falla saltare o 
per svuotarla di ogni ronle- 
mito. 

Ma la lezione che «i ricava 
daH'episiidin è interessante an¬ 
elli- sotto un alilo profilo. Il 
Uile è uno dei pochi paesi del¬ 
la America latina nel quale la 
denioctazia aitimi lina sua ar¬ 
ticolazione e una «na rohn-lez- 
za. Fhhcne. è piopiio nel Cile 
clic diventa po-sihÌle giungere 
a dii voto del Senato elle impe¬ 
disce al presidente di andate a 
tendete omaggio al Capo della 
Ca«a Mianea. Johnson era stalo 
assai incauto quando, nei gior¬ 
ni scoisi, aveva elogiato il le¬ 
gnile cileno. Allesso se ne sarà 
proli.ihilmcnlc pentito e con i 
suoi eou-iglieri stala già me¬ 
ditando su come intervenire per 
« correggete » la situazione. F,’ 
lina vecchia storia, che ha per 
protagonisti coloro i quali, co¬ 
inè lolmsnii. dicono di credere 
nella denioerazia e poi diven¬ 
tano flirilintuli quando la licitili- 
crazia viene eiiiierelamenle eser¬ 
citata. 


«Nhandan» denuncia la scalata in atto 

L'aviazione USA rilancia 
l'offensiva sulle città 


Attaccati zone industriali e centri abi¬ 
tati — Bombe a trenta chilometri da 
Hanoi - Nuove testimonianze su Ben Sue 


Incontro 
in Polonia 
fra i dirigenti 
sovietici 
e polacchi 

MOSC l'J 

Nella .-,(*1 ala di oggi la Tene 
ha di fi uso un ciunmucato in cui 
si dà notizia che * i uiuipagni 
Mreznev, Ko-sighin e Porignmi. 
su invito del Comitato ('entrale 
del l'aiuto operaio umfica'o i«> 
lacco, si -omo locati il 17 «• il 111 
gennaio m Polonia in vi-ita ami 
rilevino non ullieiale I iliiigen 
ti del l’Cl'S si sono meontiati 
ioli quelli 'lei Partito opri.no 
Ivulnero compagni (ìomulha. (’.v- 
r.mkievvK z. Oeh.ih e lt.ip.uk,. 
Nel corso dell'iticontio ha avuta 
luogo uno scambio di opmiom 
sui piohlemi (Ielle i dazioni .so 
Vletico |xll,l( che e su quelli at¬ 
tuali della luihtic.i intei naz.io 
naie, \mhedtie le patti sono -od 
d'sl'ntte per il fatto che l'.tini- 
iizia melo!!.ihile tra i due puti¬ 
ti. la i oli.ilio! azione |Kihtic.i e 
(iiltmale tia i due paesi si raf- 
forz-mo costantemente. I pai te 
ripunti all'mcontio lutino con 
statato piena unità di opinioni 
nel giudicate la situ.iz mie inter¬ 
nazionale i- la situazione del mo¬ 
vimento comuni.sta mondiale. K' 
stata espressa F.i'Pir.i/um» re 
ci|»:oca a sviluppale littorio! - 
moiito la collaiiorazione mniti'a- 
teniU- tra i due partiti e i dui- 
paesi neH'inleresse dei due i>o 
ix>li e in nome della compattez¬ 
za e dell'unità della comunità 
socialista e del movimento co 
monista mondiale. (ìli involiti i 
si «ono svolti in un clima di 
piena comprensione reciproca, 
cordialità sincera e amicizia fra¬ 
terna ». 


Secondo un manifesto affisso a Pechino 

Il figlio di Liu Sciao-ci 
sarebbe stato arrestato 

Un giornale delle guardie rosse accusa quattro ex dirigenti cinesi di com¬ 
plotto e di tradimento • « Nuova Cina » sull’opposizione nelle campagne 

alla linea di Mao Tse-dun 


TOKIO. l'J. 

Afferma oggi il giornale giap^ 
poti esc Yoimun. m una corrispon¬ 
denza da Pech.no, che secondo 
manifesti apparsi nella capitale 
cinese è stato arrestato il tiglio 
di Liu Scinoci. Lui Ytin juu. 11 
manifesto è tirili,ito: * Unità di 
combattimento 9Ifì del corpo dei 
ribelli rivoluzionari della Settima 
fabbrica di macchine ». I-a stessa 
notizia è stata trasmessa anche 
dal corrispondente della radio 
(tiappone.se NHK. Lui Yini juo la¬ 
vorava in iato dei ministeri del¬ 
l’industria posante ed era anche 
— almeno soc-ndo il corrisjvxi 
dente del Yonvuri — membro del¬ 
la stessa « unita di combattimeli 
to » che l'avrebbe arrestato. Il 
manifesto delle s i.irdie rosse *n 
cui si annuncia i'.im*sto afferma 
che Ciane Cine (la moglie di Mai* 
Tse dun) aveva definito il tiglio 
del Presidente della rop ibblica 
< un elemento co-rotto che ha se 
gretamente :ntrattenato relazioni 
eoo paesi stranieri *. Lui Yun j mi 
precisa infine il manifesto, è sta 
♦o ccnseeii.it o alla po'.:zia di Pe 
chino. L'unica finte di q leste 
informazioni è il suddetto gior¬ 
nale murale delle guardie rosse 
citato dai due corrispondenti nip- 
pi «nei. 

Un'altra pubblicazione deile 
guardie rosse — stampata, questa 
volta, e che ha per titolo II me*- 
saaciero di lotto — pirla aperta¬ 
mente di un colpo di Stato per re 
staurare il capitalismo, nella cui 
preparazione tnel maggio 196.0 
sarebbero stati impegnati q-iat- I 
tro ex alti dirigenti cinesi, pre¬ 
cisamente: Peng Cen. ev s rida co 
di Pechmo. Ixi dui cmg. es capo 
di Stato maggiore, l'ex ministro 
della Cultura Lu Tmgyi c Y.ing 
Gang kun. già membro del CC e 
della segreteria del PCC. 

Il giornale attacca direttamen¬ 
te e soprattutto quest’ultimo scri¬ 
vendo fra l'altro: c Nutrendo un 
profondo od.o di classe contro il 
no-tro granite dirigente Mao Tse- 
dirti. egli diffondeva dovunque 
voci caltrtiniose e si opponeva allo 
studio delle opere di Mao T-e 
dun con il pretesto che que'to 
studio era una misura di carat¬ 
tere puramente formale. Yang 
Ciangkun è una grande spia. 
Sotto la protezione di Peng Con. 
e deU'et cat*o di Stato magg.ore 
Ixi Jui eng. ha registrato colloqui 
segreti fra Mao Tse dun e i mem 
bn del Comitato centrale ed ha 
fomito mformazieni alla cricca 
controrivoluzionaria. Ciò che è 
imperdonabile è il fatto che egit 
installò nella residenza di Mao 
Tse dirti diversi microfoni per 
spiarlo. Assieme a Peng Cen. a 
Lo Jut-cing e a Lu Tingyt egli 
ha rubato una grande quantità di 
documenti al Comitato centrale 
allo scopo di preparare un colpo 
di Stato ». Yang Ciang kun è inol¬ 
tro definito <un fedele tirapiedi 


di Krusciov » ed è accusato di 
aver trasmesso m « colloqui se¬ 
greti » coti un ambasciatore stra¬ 
niero documenti del Comitato cen¬ 
trale e « importanti segreti ». 

La gravità delle accuse di tra¬ 
dimento. di spionaggio e di com 
plotto è evidente: ma per ora 
nessuno è in grado di dire se 
l'articolo del Messanqero di lotta 
rientri soltanto nella battaglia 
propagandistica condotta dalle 
guardie rosse contro l'opposizio¬ 
ne a Mao Tszsdun (una battaglia 
non aliena da eccessi e ingiustizie 


Prossima visita 
ad Algeri 
del Presidente 
del Senegai 

ALGERI. 19 

Il Presidente del Senegai. Ireo 
pold Senchor sarà in visita uf 
tìciale ad Algeri dal 18 al 22 
febbraio. L'annuncio è stato dato 
dal capogab.netto del Presidente. 
Christian Valentin, ad Algeri, 
ove ha trascorso alcuni giorni 
per preparare il viaggio ed è 
stato ricevuto dal ministro degli 
Esteri. Bouteflika. 


che Citi En lai ha recentemente 
deplorato) ovvero sia il preannun¬ 
cio di un'azione ufficiale contro 
! quattro personaggi. 

L'agenzia Suora ('ma cita oggi 
un artico!*) del giornale Libera 
zinne di Sci.ingh.u dal quale ri¬ 
sulta chi* la opjHi'i/iirtie al gruppo 
di Mao m manifesta vivace .in¬ 
cile nelle campagne. Afferma il 
giornale che « l'iridata diabolica 
deH'economicismo scatenata da 
un piccolo gruppo di persone in 
posizione di (xitere nel par¬ 
tito... si è diffusa dalle cit¬ 
tà alle regioni rurali... I con¬ 
tadini insieme con i rivoluzio¬ 
nari e con le masse rivoluzio¬ 
narie devono mettere fine imme¬ 
diatamente a questi diabolici ore 
getti ». La stessa agenzia riferi¬ 
sce un artico'o del Giornale del 
l'Esercito ne! quale sì afferma 
che t gli clementi revisionisti c 
borghesi » pre-enti nelle comuni 
agricole sj servono dell'economi¬ 
cismo per ingannare il popolo. 

D'altra pirte Stava Cma an¬ 
nuncia v .ttoric ;n numerose città 
s igli npnos.ton della i.nea di Mao 
ed afferma che t n tutta la Cma 
i proletari rivoluzionari «tarmo 
-errando i ranghi su «cala s>n/a 
precedenti per opporsi ai revi¬ 
sionisti controrivoluzionari, per 
spezzare l'ultima controffensiva 
lanciata dalla linea borghese rea¬ 
zionaria. per prendere saldamen¬ 
te ai mano hi rivoluzione e pro¬ 
muovere la produzione ». 


Dura risposta ai provocatori 


Affondata a cannonate 
un’unità sud-coreana 
nelle acque del nord 


TOKIO. 19. 

Ire batterlo co-:-loro della Co¬ 
rea del nord hanno immediata- 
men'e re-p n'o oggi 'in'-ntrus.ono 
sud coreana nelle acque tarnto 
nali della Repubblica, jff.vidan- 
do una na*.« pattuglia mil.tare d* 
Soni l.'un.tà. di «eirontocinqu.n 
ta torncll.ve. è colata a picco 
in poclu m.nuti. Cinquanta degl: 
ottanta uom.ni d: equipagg o so¬ 
no stati recuperati da una flotti¬ 
glia di natura imprccisata. cui la 
nave pattuglia faceva da scorta. 

Secondo un annuncio do! mi¬ 
nistero della difesa sudreorcano, 
il Tatto è accaduto dinanzi a 
Suvvondan. a nord della linea 
di demarcazione militare tra le 
, due Coree. Nello stesso tratto di 


mare, una nave-pattuglia sud¬ 
coreana aveva poco prima aperto 
il fuoco contro !e difeso eo«;.ere. 
che avevano risposto. 

Il 29 novembre scorso, nella 
stessa zona, quattro sforanti 
nord coreane avevano catturato 
un pe-chereccio del sud. pene 
tr.itovi illegalmente. 

Il riiiovo incoiente seg.ie di po¬ 
chi giorni lo seamb o d. lettere 
tra i! primo m.m-Tro delia Corea 
del nord. Kmi Ir-son. e il diret¬ 
tore doU'I«titillo per gii affari 
coreani, che ha sedo negli Stati 
Uniti, sul problema dell’un.fica 
rione. Le autorità di Seul hanno 
inteso, evidentemente, rimontare 
gli effetti di tale scambio presso 
l'opinione pubblica, rinfocolando 
la tensione. 


SAIGON. l'J. 

L'aviazione americana è im¬ 
pegnata in una nuova, violenta 
fase della « scalata » clell'ag- 
gressione al Nord. tre sottoli¬ 
nea il Nhandan, organo del 
Partito vietnamita dei lavora¬ 
tori. denunciando i selvaggi, 
massicci bombardamenti su 
zone industriali densamente J 
abitate, a Viet Tri od a Tliai 
Nguvtti. contro le quali sono 
state usate armi di ogni tipo, 
dai razzi alle bombe dirompen 
ti. dalle bombe a scoppio ri¬ 
tardato a quelle * a franimeli 
tu/ione i (tqxi moderno di bom¬ 
bi* Shrapnel). Oggi, il portavo 
ce americano a Saigon ha con 
fermato praticamente questa 
accusa: per la prima volta, ha 
detto, negli attacchi contro il 
Nord sono state usate bimbe 
da 1.TIMI chilogrammi. Negli at¬ 
tacchi che. per un complesso 
di 109 incursioni, sono stati lan¬ 
ciati nelle ultime 2-f ore. so¬ 
prattutto contro le vie di co 
mnnica/ione tra Hanoi e la 
frontiera cinese, sono stale col¬ 
pite zone a soli 20 chilometri 
da Hanoi. Una fonte (l'informa¬ 
zione parla addirittura di 
<* estrema periferia della capi¬ 
talo ». 

Queste criminali incursioni 
Mino soltanto una parte di ciò 
che i comandi americani vor 
rebbero. in realtà, fare. Espri¬ 
mendo ev identeminte il desi¬ 
derio dei comandi USA. Barry 
Goldwator. l’ex candidato ol¬ 
tranzista alla presidenza USA, 
il cui programma di distruzione 
nel Nord viene attualmente rea¬ 
lizzato da .Johnson, ha dichia 
rato, dopo un soggiorno di 
quattro giorni a Saigon, che 
t raccomanderà » a Washington 
t una intensificazione della 
guerra aerea ». 

I B 52 sono stati di nuovo 
usati, nel Sud. per continuare 
l'opera di distruzione di tipo 
nazista iniziata con il rastrel¬ 
lamento terrestre nel « triango 
lo di ferro * a nord ovest di 
Saigon. In questa operazione, 
gli americani hanno ucciso al 
tri vietnamiti, facendo salire il 
totale a óOB Si tratta di civili, 
assassinati a sangue freddo (lat¬ 
rano o dalle truppe di terra. 
Infatti. (x*r l'intero rastrella 
mento, viene denunciata la cat¬ 
tura di sole 421 armi, la mag¬ 
gior parte delle quali, inoltre, 
è stata trovata in nascondigli. 
Con orgoglio, i portavoce USA 
annunciano anche la cattura di 
.1.170 tonnellate di riso: erano 
le riserve della popolazione. 
Alle popolazioni deportate ven 
nono invece date ragioni di riso 
importato dagli USA. di una 
qualità riconosciuta inadatta 
alla dieta cui i vietnamiti sono 
abituati. Viene annunciata la 
distruzione anche di mezza ton 
nettata di medicinali, di itn 
ospedale e di sei ambulatori. 

Tra le ragioni della distru¬ 
zione della cittadina di Ben 
Sue. un ufficiale americano ha 
posto anche la seguente: * Noi 
avremmo dovuto lasciarvi due 
battaglioni, per assicurare la 
pacificazione. I battaglioni 
avrebbero potuto essere respin¬ 
ti. forse annientati. E ad ogni 
modo avevamo Insogno altrove 
di questi due battaglioni ». Co 
si, < per risolvere il proble 
ma ». la cittadina è stata rasa 
al suolo. I/aecnzia americana 
A.P., riferendo alcuni dettagli 
della distruzione, afferma che 
c un edificio in cemento di tre 
p : .ini è ridotto ora ad un am 
masso di detriti alto 2 metri ». 

II bollettino americano delle 
perdite ammette ciie ncH’ulti- 
ma settimana esse sono state 
tra le più alte di tutta la guer¬ 
ra. ad eccezione di due altre 
settimane dell'anno scor«o: 144 
morti. 1.04-1 feriti. 6 dispersi. 

; In totale (ammissioni ccrtamen 
te ufficiali interiori alla realtà) 
sono finora morti nel Vietnam 
del Sud 6 875 americani, ne so¬ 
no stati feriti 19 261. 

Radio Liberazione, organo 
do! FNL. iia oggi commentato 
per la prima colta l'iniziativa 
del governo fantoccio di Saigon, 
che ha respinto la decisione 
del FNL per una tregua di 
sette giorni in occasione dei 
Tel (cap>>danno lunare) propo 
nendo invece trattative « tra 
Saigon ed Hanoi ». « L'opinione 
pubbl'ca — ha detto remitten¬ 
te — ha rilevato l'iniziativa di¬ 
sonesta della cricca Thieu-Ky 
di proporre un incontro con il 
Vietnam del Nord per discute 
re la tregua. Ma se delle trat¬ 
tative si dovessero tenere, esse 
si dovrebbero svolgere con il 
Fronte nazionale di liberazio 
ne. dato che il Nord non ha 
nulla a che fare con la batta 
glia che si svolge nel Sud. 

Radio Hanoi, dal canto suo. 
ha affermato che. se la cricca 
di Saigon non accetterà la 
tregua proclamata dal FNL. 
pagherà questa decisione con 
accresciute opposizioni in seno 
all'esercito collaborazionista, e 
con un accresciuto numero di < 
diserzioni. 

Nel Sud. forze del FNL han¬ 
no distrutto un « villaggio del¬ 
la nuova vita » (una delle mol¬ 
te versioni dei « villaggi stra¬ 
tegici », autentici campi dì con¬ 
centramento) liberandone la 
popolazione, nel delta del Me- 
kong, a 200 km. a sud-ovest 
di Saigon. 


In sfida alle proteste mondiali 

Johnson a pranzo 
col bellicista 
card. Spellman 


WASHINGTON. 19 
Con un ge-to che suona a pinta 
sfida alle proviti» dell’opinione 
pubblica, il presidente John-oo 
ha mt rati (“tinto ieri a pranzo il 
cardinale bellicista Spellman. au 
toro delle note dichiarazioni cir¬ 
ca la necessità di pori a re faio 
alla t viridi m « Faggi elione 
.ime” caria nel V.etiiam. e il p r e 
diratore evan> 


reduce ancli'esdì da! Vietnam del 
-uri. Tento Spellman quanto (ira 
barn, ha riferito ji portavoce del 
preoden'e. hanno so'tol tirato 
t l’alto nioiale dei combatti «iti ». 

Con tutta probabilità, tuttavia. 
Johnson non ha inteso limitarsi 
ad un godo. Come nota nei suo 
ultimo immoto ii settimanale 
lì. S. Se ics and World Report. 
un notatoli* t fermento » è attual¬ 
mente diffuso nelle chiese ame¬ 
ricane. sia a causa dell'escnùi 
timi vietnamita, sia per la ina¬ 
dempienza del governo di Wa¬ 
shington sul terreno ilei diritti 
civili e di altri programmi so- 
cali. Numerosi esimenti del 
clero cattolico e di altre confes- 
v.oin hanno prt>«o po-izione non 
soltanto contro i bombardamenti 
sulla RDV. ma anche a favore 
dei giovani elio motivano con 
['opposi/, one alia guerra vietna 
unta il rifiuto di servire nelle 
forze armate. Pubblicazioni cat¬ 
toliche. come Cnmmmncenlth finn 
no condannato la guerra come 
t ingiusta » e hanno chiesto clic 
gli Stati Uniti si ritirino dal Viet¬ 
nam. Johnson ha inteso eviden- 


HINGTON, 19 t« intuite discutere questo proble- 
he suona a pei t a ma con Spellman e Graham e 
ste dell'opinione coruo-dare con loro delie contro 
udente Jolin-on rinvìi e. 

ieri a p'un/o il Ieri «ora. la TV ha frattanto 

ta Spellman, au messo in onda im'in'ervista con 
belìi.ir.r/ioni tur- H ì-n-ori Salisbury. nella quale il 
di po-t.ire f ilo e.o'iiaiis'a ha confi*!muto le te- 
* l'aggie-sione ino-i a:i/e gà re-e attravei.-o 

■etnam. e il p r e i 'i -.pi.-ii da Hanoi al Seie York 
co IMIv Graham. Times vigli cffi-'M dei bombar¬ 


li unenti atner u-ani. Salishury ha 
-mentito la te-i ili Riisk. -secon¬ 
do la qide i danni all ahitato di 
llano -..iiebbero -tati provocati 
dalia (fife-a an'iaerea: i crateri 
delle Ixunbe da lui notati nelle 
/o:i>* in questione sono «tati .cer¬ 
tamente «■ causati dalle Innube 
americane. « Non sono andato 
nel Vietnam per «ostenere il Pen¬ 
tagono nelle sue assurdità pre 
pagandi-tiche — ha detto tra l'al¬ 
tro l'intervistato —. Ho riferito 
<oti aicuratez/a quel che ho vi- 

ito i>. 

Nell'idi imo dei suoi articoli, 
pubblicato oggi dal Sew York 
Times, Sali-bui.v polemizza con 
la tc-i governativa «t*condo la 
quale la [«(ispettiva nel Vietnam 
-..irebbe quella di continuare una 
r guerra limi'ata *: in realtà, egli 
scrive. «1 vip entrando in una 
i nuova fase . «usceitib.le di con¬ 
durre. m mancanza di un rego¬ 
lamento definitivo, ad un'imp-ov 
visa ed estrema escalation. Egli 
ricorda, come monito agli oltran¬ 
zisti. le dichiarazioni di Pham 
Van Don.g circa la possibilità che 
Hanoi accetti le offerte di vo 
lontari. 


Mosca 


«Stella Rossa» sulla 
tattica bellica del 
FNL nel Sud Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19. 

L’organo delFesercito sovie¬ 
tico Krasnaia Sviesdà (Stella 
Rossa) pubblica oggi il primo 
di una serie di articoli dedi¬ 
cati all'analisi tecnica della 
guerra nel Vietnam. Esso ri¬ 
guarda le operazioni terrestri 
e le misure tattiche adottate 
dagli schieramenti contrappo¬ 
sti. La conclusione dell'auto¬ 
re, ii colonnello Mocialov. è 
che la tattica adottata dagli 
aggressori è destinata al fal¬ 
limento. 

Vanamente l’osservatore può 
tentare di individuare la linea 
del fronte nel Vietnam del 
Sud: essa costituisce una rete 
talmente aggrovigliata e in 
permanente mobilità da asso 


A Praga 
il ministro 
degli Esteri 
della RDT 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 19. 

K' giunto quf-t.ì no Ve a Pra¬ 
ga il ministro deiili K-xt-ri della 
Repubblica demoi r.iticu !«-d--«ca 
acvonipagnato da diversi f-.mzio 
nari. Egli è stato ricevuto in 
mattinata dal collega cecoslo¬ 
vacco Vaclav David, presente 
il vice ministro Kurka e l'am¬ 
basciatore cecoslovacco a Rer- 
!,no. Kolar. Sono stati in /iati 
a quanto riferisce un comunica¬ 
to divinato in proposto, collo¬ 
qui su problemi di interesse 
comune tra i due (xies:. 

Come si ricorderà la .settima¬ 
na scorsa Praga è stata vis ta¬ 
ta da una delegazione de! mini¬ 
stero decii Fetori delia Repub¬ 
blica federale tedesca, guidata 
dal consigliere Wickert. che ave 
v a avuto colloqui per cinque 
giorni al ministero degli E«ter; 
lecoslovacso. Al termine d. que 
sti colloqui era «tato diramato 
un comunicato il quale affer¬ 
mava che gli incontri avevano 
avuto carattere ufficiale e die 
si erano svolti quale continuar o- 
ne di precedenti contatti. Erano 
state «cambiate opinioni e chia¬ 
riti punti di vista su questioni 
relative ai rapporti tra i due 
paesi. Entrambe k? parti, con 
eludeva il comunicato, hanno 
rilevato che il reciproco scam¬ 
bio di punti di vista è utile 
e che gli incontri continueranno. 

.. _ . . f. Z. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Divorzio 

lina seria volontà politica », che 
sul voto deve « necessariamen¬ 
te meditare anche la DO... la 
quale se vuole uscire dal vicolo 
cieco in cui si è cacciata, deve 
saper trovare posizioni nuove, 
più articolale, in un dibattito 
franco e reale con le altre forze 
politiche »). una dichiarazione 
ha rilasciato al nostro giornale 
il compagno on. Guidi. Egli ha 
innanzitutto affermato che si 
è prima di tutto fatta giustizia 
di « una impostazione errata, 
dal pillilo di vista costituzio¬ 
nale. che nel passato aveva an 
che allignato fra alcune forze 
laiche: che, cioè, l'approva/io 
no dello articolo 7 della Costi 
tuzione impedisse rintrodu/ionc 
del divorzio in Italia », Il voto, 
semmai, afferma proprio che 
era stala vent'anni fa lasciata 
aperta la via. Anche per que 
sto. allora, fu respinto, l’emen¬ 
damento della DC. 

Inoltre, aggiunge Guidi, « il 
parete di eostilir/ionalità. (irò 
lirici perché non distingue fra 
matrimonio civile e matrimo 
nio concordatario, afferma che 
per ciascuno dei due riti è jxis 
sibili* lo scioglimento del vin¬ 
colo ». 

Sottolinealo, poi. il valore del 
voto unitario della sinistra e 
dei gruppi laici. Guidi concili 
de: t Occorre però dire chiù 
riunente clic con il voto di co 
slitu/ìonalità si è superato solo 
il primo scoglio: bisogna ora 
impedire che si realizzi la ma 
nov rn. già pro«|>cUata dell'in¬ 
sabbiamento. Ad essa noi ci 
oppononio risolutami lite ». 

Dichiarazioni hanno anche 
rilascialo i de DeH’Andro e 
Nurri. clic si consolano por il 
risultalo del voto con la « com¬ 
pattezza » dimostrata dal prò 
prio gruppo. 

Dal canto suo. Fon. Ballar 
(lini ha dichiarato: <r II voto si 
grafica che il progetto non con¬ 
trasta con nessuna nonna della 
Costituzione: non con l'ait. 29. 
che riconosce che la famiglia è 
una società naturale i* clic, 
quindi. In Stato come tale deve 
rispettare: ciò però significa 
anche che deve riconoscere 
quando si affievolisce e viene 
meno questa stessa sostanza 
naturale; non contrasta con lo 
articolo 7 in quanto non aper¬ 
ta nessuna modifica all’artico 
lo 14 del Concordalo. La pio 
posla Fortuna, infatti, si limi 
ta a prevedere una diversa di¬ 
sciplina circa la durata di al 
cimi effetti civili del matrimo 
nio i quali, proprio in virtù del 
l ari. 14 del Concordato, rieri 
trano nella esclusiva Icgisla 
zinne e giurisdizione della 
Repubblica ». Viva snddisfa/in 
ne ha manifestato, infine, il 
presentatore della proposta. Lo 
ris Fortuna, il quale ha anche 
dello che ora <t nulla si oppone 
alla immediata ripresa della 
discussione » nella commissio 
ne Giustizia e che si deve « ar¬ 
rivare rapidamente a condii 
dorè l’esame » per poi trasfe¬ 
rire il dibattito nell'aula. 


Enzo Roggi 


sto questo interrogativo a Fun¬ 
zionari dell'ANAS, del Genio 
Civile e del ministero Lavori 
pubblici. Le sconcertanti rispo 
ste che abbiamo ricevuto com¬ 
pongono un quadro veramente 
inquietante. In realtà non esi¬ 
stono norme precise. E sopra- 
tutto non esistono organi che 
siano direttamente e specifica¬ 
tamente incaricati di una ve¬ 
rifica periodica sulla stabilità 
dei ponti. 

Per i ponti sui quali passano 
i treni questa verifica viene 
fatta: per i |xinti che sono 
compresi nel centro urbano e 
che sono dichiarati monumenti 
nazionali la stessa verifica pe I 
riodiea è prescritta. Per gli | 
altri — tinche se sono, come 
(Ideilo di Ariccia, vecchi di 100 
anni, anche se hanno subito mi¬ 
ne e crolli parziali e poi sono 
stati rappezzati alla meno pog 
gio, anello se sono situati su 
una strada nazionale e delibo 
no sopportare un traffico pe¬ 
sante* e in continuo aumento — 
non esiste alcuna regola per 
sorvegliarne la stabilità. 

Dal 1918, insamma, il ponte 
di Ariccia dopo essere stato 
riparato è rimasto privo di 
qualsiasi controllo. I guasti (bi¬ 
ne ballilo ora pi avocato il par¬ 
ziale crollo, le lesioni che i Vi 
gili del Finito hanno condatato 
e che medium in dubbio l’agi 
bilitn dell'intera opera, non «i 
sono certamente prodotti* in un 
giorno e nemmeno in un me-o*. 
Ma non e’er i nessuno incarica 
lo di sorvegliare. 

A parie, comunque, il proble 
ma delle responsabilità emerge 
da questa sciagura — come dal¬ 
le alluvioni e dalle frane — la 
inadeguatezza o addirittura la 
assensa di organi tecnici e so 
pratutto di una politica clic 
salvaguardi la sicurezza dei 
cittadini riguardo a tutte le 
attrezzature civili. Non ultima 
ragione delle calenze clic* esi¬ 
stono in questo senso è l’estre 
ma povertà di tecnici occupati 
negli organi ehi* dovrebbero 
occuparsi di questi problemi. 
Carenza che ha le sue radici 
nella mancata soluzione della 
crisi della pubblica amministra 
zinne. Crisi, questa, chi* coiti 
volgi* preei«e responsabilità po 
litiche. 


Saragat 


migliare ad un labirinto. La 
guerra che ivi si conduce non 
rientra negli schemi usuali a 
cui sono abituati i generali 
del Pentagono, i quali tentano 
di raccapezzarsi in qualche 
modo nelle difficili condizioni 
fiate dall'assenza di una linea 
di contatto con l'avversario e 
dallo sconvolgimento degli stes¬ 
si concetti di fronte, ali del¬ 
lo schieramento e retrovie. 

E' appunto in queste condi¬ 
zioni che l'esercito di libera 
zinne e Ip formazioni partigia¬ 
no conducono il loro sforzo 
strategico che consiste nel In 
gora re il nemico (un esempio 
è dato dalla distruzione a ter¬ 
ra. nel 1906. di oltre duecento 
aerei ed elicotteri) e quindi, 
nel momento adatto, attaccar¬ 
ne i raggruppamenti principa¬ 
li per annientarli completa¬ 
mente. 

Ecco perché attualmente le 
forze di liberazione assaltano 
gli obiettivi più vulnerabili, non 
danno tregua al nemico né di 
giorno né di notte, né col tem 
po buono né con In pioggia. 
La tattica degli americani cer¬ 
ca di adeguarsi a questa reai 
tà. La loro azione — nota il 
colonnello Mocialov — si ri¬ 
duce spp^n alla difesa delle 
zone in cui è dislocato il gros¬ 
so delle loro truppe e a tenta¬ 
tivi di contrattacco. Attorco 
alle grandi basi, l'esercito a 
mericano ha istituito zone di 
sicurezza aventi un raggio fino 
a óO km. nelle quali viene im¬ 
pegnata una grande quantità 
di truppe (attorno alla base ili 
Danang ad esempio, vi sono 
non mrno di 20 000 marines e 
attorno a quella di Cam Ran. 
10 000). Queste truppe sono co 
strette a funzioni passive e di 
sicurezza, il che esclude dal 
l'impiego dinamico i due terzi 
degli effettivi americani, sen¬ 
za contare i 17 battaglioni del 
genio, costantemente impegna¬ 
ti nelFapprestare i dispositivi 
di difesa. 

Da qualche tempo «i è aperta 
sulla stampa una discussione 
sul metodi da seguire nelle ope¬ 
razioni militari. T più sono fa 
vorevoli ad estendere la rico¬ 
gnizione aerea che ha mostra¬ 
to. finora, serie lacune: il rico 
gnitore RF-101 è «fato sosti 
tuito con un aereo di tipo più 
moderno, dotato di mezzi di 
esplorazione elettronica che pe 
rò hanno provocato un aumen 
to dei casi in cui i bombardieri 
hanno colpito unità americane 
anziché del F*NL. Si chiede an 
che una maggiore mobilità del 
le truppe ed un rafforzamento 
dell’appoggio aereo. 

I prossimi articoli di Kra¬ 
snaia Sriesdà saranno dedicati 
alla guerra aerea, a quella ma¬ 
rina e ai servizi speciali. 


Ariccia 


Camera 


cimi "ru;>;u politici che non ave¬ 
vano esitato a strumentalizzare 
i servizi di informazione ai fin- 
delle lotte di potere » (i'fNpre««o 
a sua volta parla di azioni det¬ 
tate da * bas«e finalità persona¬ 
li. per esempio di tii>o carrieri¬ 
stico ». r dj un'azione orchestra¬ 
ta. rispondente a obiettivi che 
potevano identificarsi in una la¬ 
tente e palese minaccia agli stes¬ 
si poteri dello Stato »). « E' g;à 
«concertante il fatto — eoumen 
ta la Voce Repubblicana — che 
un «erviz.o di sicurezza tralasci 
i suoj coroniti istituzionali per de¬ 
dicarsi all’intrigo polit co; ma è 
sommamente sconcertante la con 
«tatazione che questo intrico non 
si arresta neanche dinanzi alle 
più alte autorità dello Stato e del 
governo. Come hanno fatto gli 
tionvni dei SIFAR a procurarsi le 
informazioni da raccosl ere nei 
fa«cicoli? Hanno .spiato la vi'a 
degli uomini p : ù in vis'a? Han¬ 
no raccolto le confidenze degli 
intimi? Hanno fatto ricorso alla 
corruzione? S; tratta di fatti inau¬ 
diti sui quali occorre avere le 
infiirmaz on! più ampie ». 

Q ie=*e info-maziom è auspica¬ 
bile eh-» le avremo dalle conclu- 
«•oni dell’inch'esta. Per e«emp o 
i.n dettasi o che re«ta da .«nega¬ 
re è il perehè d: tutto q ic! traf¬ 
fico e via vai inconsueto che 
dette ne..‘occh o a! m.n;«*em del¬ 
ia D fe«a q i.ir.do Fon. Andreott:. 
•itoiare per lunghi anni d: quel 
d.ca«te'o. pa«=ó le consegne ai- 
i’on. Tremeiloni per a«« imere 
l’incarico di m nis’ro delfini i- 


quale il ponte venne • rappez¬ 
zato > all'Indomani delia Li¬ 
berazione. 

Come già abbiamo riferito 
ieri dopo il brillamento delle 
mine che nel '44 \ennero poste 
dai nazisti in ritirata verso il 
Nord, il ponte di Arirria pre¬ 
sentava un grande squarcio ne l 
la sua parie centrale. Si prov¬ 
vide allora ad un rifacimento 
della parte falla «aH 3r e dalle 
mine: non venne usato cemento 
armato ma «olo pietra, malta e 
cemento. Dopo di che quello 
che poteva essere qualificato 
soltanto un rifacimento par¬ 
ziale e provvisorio divenne di 
fatto un’opera stabile, almeno 
per gli organi tecnici preposti a 
questi problemi. 

Chi doveva sorvegliare la 
stabilità del ponte? Abbiamo po 
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ci (-incuti* ilei s.d.n i non ull.i 
piodnttivilà •» inedia » m.i .il 
IN aumento dei livelli ili ptount 
tività nei vari punti del si«te 
ma,. K' la nota tesi delia FISI, 
(ina la nciessita ili una poli 
tua ( onti attuali- dei sindacati 
adii ulat.i e non eeutraliz/.it.i c 
iimtorm.*. e |H*r questo aspetto 
non si può die (iindivideiia. 

I.'onoievoie I.a Malfa nel re 
spingeie la tesi sostenuta da 
Storti ha affermato die in leal 
ta .seguendo il <i ilei io della CISL 
si va ad un ti|Mi m (ontrattazio 
ni* sindacale difTeicn/iala t fit- 
mentie avvantaggia i lavoratori 
delle /ime di elevata pillottivi 
tà (il Nord mdustiialei va a 
danno ilei lavoiatoi i delle zone 
ilepi«—.«* Qui «to argomento è 

stato sostenuto anche dai ricino 
ciistam ma è (Inaio die es«o 
ma'dici a soltanto la volontà ili 
ixirt.uv avanti una |H>lit ic.i du¬ 
ca contro l'autonomia dei sinda 
tati e a «-olo vantaggio (come 
hanno detto il sindacalista d r. 
Stalla, l'alito sindacalista ile. 
Armato, il com|Mgno Baita) dei 
grandi gruppi mimoixil. stiri. 

Il compagno Anderlini (socia¬ 
lista autonomo) ha sostenuto che 
il problema co-,i tome si era (xj- 
sto è deformato: il veto proble¬ 
ma risulta da una attenta ana¬ 
lisi della realtà italiana dove non 
è i entrale il rapporto produt¬ 
tività salati ma quello delle gran¬ 
di diffeieii/e fra icddito e red¬ 
dito t* delle t(inseguenti stelle 
(fra i redditi e fra i (OM'iimi) 
die (K torre fare. 

Anderlini ha detto di condivi¬ 
dere in gran parte l’intervento di 
La Malta anche se con alcune 
diffeieiiziuzioni per quanto ri¬ 
guarda le premesse (xilitieiie. 

NelFannunciare Fnsteii'ione co- 
monista sugli emendamenti della 
CISL il compagno Barca ha re¬ 
spinto le argomentazioni affan¬ 
nose con le quali il ministro Pie- 
raccini aveva cercato di difen¬ 
dere il testo governativo aggiun¬ 
gendo che corminone il centro, 
-inistra non riuscita ad imixirre 
ai lavoratori, ai loio autonomi e 
liberi sindacati rmg.ibhiarm-nto 
I die esso vuole insieme al gr,iride 
| [ladronato. Barca ha quindi pie. 
j cisato die -e i comunisti si asten¬ 
gono sugli emendamenti della 
CISL ciò è perchè da un lato 
es'i apprezzano |e pus* lupa 
/ioni dei «indacale-ti de (x-r d 
pericoloso t olii g unenti) fra in 
« ( rementn dei «alari e aumento 
! della prodotti*, ita * rii-dia dal 

l’altro (xm giudicano ( 

I gli cinemi.io.• -ii*i -.ori «'itimano 
la logica della (xditica dn red- 
d.ti di jxt «e profondamente 
contraddittoria ri = [x*Uo alla au 
tonomia s noacale. 

S: e quindi vo’nto sugli emen 
damerai rii Starti thè sono stati 
rt-spn’i: una ventina circa di de 
moeri'tsani della CISL hanno al 
7-ito la rr.ano contro d coverro 
e la maggioranza. 

La discussione è qu ndi prò 
«cgu fa sull'ultimo paragrafo, 
queik* 51. del p ano Un emen 
riamerto Anri-rlim sul controllo 
dei («ani eli investimenti dei 
grandi monopoli, sul quale «: 
«tata per chiedere lo scrutm.o 


segreto è sialo accantonato c 
rinviato a un più approfondito 
esame in altra seduta per motivi 
procedurali e tecnici. Anche lo 
esame del capitolo 5., relativo 
alle tabelle di spesa per gli » im¬ 
pieghi sociali » è stato accanto¬ 
nato per abbinarlo all'esame del 
capitolo 11. che è quello aggiunto 
dalla Commissione dopo i nx 
centi eventi alluvionali. 

Nel dibattito stilla [xissibililà 
o meno di discutere questo ca 
pitolo, hanno parlato anche i 
compagni Musetto e Barca 

Al capitolo ilell’ahitazione so 
no stati presentati alcuni emen¬ 
damenti dal nostro gruppo il pri¬ 
mo dei quali, illustrato ieri dal 
compagno De Pasquali», riguar¬ 
da la eliminazione della specu¬ 
lazione edilizia e della rendita 
parassitarla sulle aree urbane. 
Il governo però non ha accetta¬ 
to questi emendamenti e nem¬ 
meno ha richiesto di vincolale 
maggiormente a obicttiv i sociali * 
non speculativi i finanziamenti 
dello Stato alle cooperative edi¬ 
lizie. 

Anche ii capitolo V bis sem 
pie di quelli elaborati dalla com 
missione bilanci» a seguito de¬ 
gli eventi alluvionali, è stato 
accantonato i!o|X) che il compa¬ 
gno Mnschicllii aveva chiesto 
(lu* es-.ii (riguardando la que¬ 
st one die ì comunisti ritengono 
qualificante e decisiva della .si- 
stema/ione del tei ritma*) venis¬ 
se |Htsto nei primissimi capitoli 
lurido,c si palla degli obicttivi 
del Piano Si e deciso che la ri- 
( iiiesia del compagno Mascluelli 
latta a nome ilei lomunisti ven 
ga disi uss.i insieme al capitolo 
I i (elativo appunto anch’cs'O alle 
(oiisegueiize dell'alluvione. Siili* 
quest ohi ilei capitolo (elativo ali* 
abitazione hanno parlato aneti* 
i compagni Passoni e Cinti Iva¬ 
no del PSIUP. 


Sfacciate 

pressioni 

di Moro 
sulla CISL 


Come è noto, ieri in aula A 
Moutec toi io m è avuto un voto 
di 'ina ventina di deputali delia 
( ISi. loiilio la maggioranza e il 
g<e. fino a p.o, xisito del pai agia¬ 
to all del capitolo IV del P,.ino 
Pierai c,ni. Per evitare questa 
cèimoiosa confi : ma. ancora 
<m,i volta della rielxilezza delia 
magg.o* auz.i del governo, nella 
• nati nata Moto aveva orivi) .ito 
aldini ministri e i rappresentan¬ 
ti della CISL tentando di tuie 
imo ii'ir.i'i* l'emeiid.miento die 
modificava il testo del p'.uio. 

1! tentativo e fallito. Ne! ;xi- 
meriggio si aveva un intonilo 
fia le sem etera* delle tic Con 
federazioni sindacali nel co:-o 
del quale si era riusciti a con¬ 
dirli.uè un nuovo emendamento 
< sindacale » da presentali* in 
-os'ituzione di q*ieili (*' stanti 
della CISL. L'accordo ìaggiun 
to e stato t>**io mattila*» le n 
quanta all'ultimo momento Mo¬ 
lo ha fatto satxTi* che d* finn 
te ad un emenriamon’o tona.un¬ 
to delie tu* Confederazioni s n- 
d.icali t lapprcsentate dai ii'pet- 
t vi parlamcnt.i-i m aula) i! vr» 
verno avrebbe giudicato il fatto 
inaecett.ibde e avrebbe po-to 
la questiono di fui ina. 

A quel punto i deputa'.! delia 
CISL hanno dovuta r,n nei» e 
a ixiriure a fondo l'acio-rio In 
mento uno dei seg*-»*.iii rie' a 
CGIL, il socialista un! cita Mn 
«cu. ha rilasciata ina breve !: 
chi a razione ai g <»**:ia! , ' , i iella 
quale, spicgan io < he ti udo- 
lio era stato i.igg uro f a 1 -*n 
bacati, ha aggelata: " .-»• ‘a!** .ir 
cordo non e -tata !»>-« ‘< o < ’» 
non è imputabile ni diligenti 
sindacali ». 


Una giunta 
PSU-PCI a 
Montecompatri 

Il Consiglio comunale di Mon 
te< rimpatri lui e!o‘io ;e"i sera 
una nuova gumta di -in:-Va com 
posta dal sindaco 'ova!:'*.!. da 
due a«'r««on .-onub-t. e da tre 
,i'«e"Ori comuni'V K" 'ta'*) e>t 
to «indico Agos'ino M.i'Vofran 
(e«;o be’, PSC e .t"e-- 0 ". (, u 
«epp.ria Sev.in* ( i< nn co Seni 
no e Ufrerio Mck,*"i del PCI. 
c Ben amino Moscati ,!i e S:!v*o 
Pagliari ri-*! PsC II Coi' gita co 
ninna!-* i. M<»*<‘« ompavi e ta 
»*.--«-o clv j,.-.; novembre 1964 
venne* «evolto dal prefitto eoi 
•ina d(*e*i« <)’)•• irbtrana ìsp rata 
dalla Demo ra/.a cri'*..una. e poi. 
dopo 1 a anni d: g<*'t.one con 
m!".ir ale re.nteg'uto nelle « ie 
f m7iori. d.il’a g usta .-carenza 
premine i.it.i da] Consiglio di Sta 
re nel’.'cztohr** «cor«o 

F.no aM'u!' -no a.orno la IX.’ 
aveva continuato a tentare o*n; 
e.-p»-d:e.o:e e ogni intrigo con lo 
scopo di spezzare quella unità 
delle fo**7e d nn «tra che già 
-i era r«*al.zzata nel (964 e eh** 
q :‘*-'a «‘*ra e «tata n jovamc.it e 
confermala: la nuova maggio¬ 
ranza e comnosta da cinque coo- 
.'.cl.er. com in.-::, ria «cu con«i- 
gl.er, a « .-•> tempo elevi uno 
re-ila !;«:a rie! PSI e cinque r*»] 
la ! '*a civc.i co-r.prer.rier.re «o 
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CAGLIARI: il centrosinistra sabota la municipalizzazione 


Al processo di Palermo 


CALTAGIRONE 


Sciopero e corteo contro 
la crisi nelle tranvie 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19. 

I tranvieri di Cagliari hanno 
ancora scioperato nella gior¬ 
nata di oggi. Dalle ore 'J alle 
12,30. filobus e autobus si sono 
fermati. I dipendenti della So 
cietà tranvie sono poi confluiti 
in corteo nel centro della città. 
Davanti al palazzo del Comu¬ 
ne è stata iscenata un'imponen¬ 
te manifestazione. 

Una delegazione, ricevuta dal 
sindaco, ha chiesto l'immediata 
municipalizzazione dei servizi. 


SASSARI 

I tranvieri si battono per la 
gestione pubblica dell'azienda 


Conferenza di 
Cardia su Gramsci 
sabato a Cagliari 

CAGLIARI, 11». 

In occasiono del 4G.mo anni- 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 19. 

I tranvieri dell'A/.iomia Pani 
di Sassari hanno inviato al sui 
daco di Sassari. i’iras. e per co 
nosccnza al pi esiliente della Pro 
vincin, al prefetto, alFassessore 
regionale ai trasporti, al presi¬ 
dente della Regione Sarda. al¬ 
l’Ispettorato della motorizzazione 
civile e a tutti i consiglieri prò 
vinciali e comunali, un doeumen 


La situazione — hanno dichia¬ 
rato i dirigenti sindacali — è 
talmente grave che ogni giorno 
che passa diventa sempre più 
insostenibile. Siamo arrivati al 
punto chò non si pagano i sa 
lari a 700 dipendenti. A ciò si 
è giunti in conseguenza del sa 
botaggio alla pubblicizzazione 
messa in allo dal centrosini¬ 
stra, snpratutto al Comune e 
alla Provincia. 

La gravità del problema dei 
le tranvie è stata determinata 
anello dalla linea perseguita dai 
commissario straordinario, dot¬ 
tor Murtas. nominata dalla Re¬ 
gione. 

Si tratta di una linea di au¬ 
mento pauroso del passivo, in 
conseguenza del fatto che la 
gestione straordinaria si è par 
tic olarmcntc preoccupata di pa 
gare i debiti fatti dai vecchi 
proprietari. 

La gestione privata prima e 
la politica del centrosinistra 
ora. hanno, infatti, condotto al 
caos e alla confusione il ser 
vizio dei trasporti pubblici. Il 
sindaco Brotzu continua, dal 
suo canto, a trovare pretesti 
per non costituire subito il con¬ 
sorzio intercomunale. 

In realtà, il consorzio può es¬ 
sere fatto subito tra gli enti 
già dichiaratisi d'accordo: cioè 
la Provincia di Cagliari, i co¬ 
muni di Selargius, Assommi, 
Quarti! e quello di Cagliari. Ma 
è l'amministrazione comunale 
cagliaritana che ha la respon¬ 
sabilità maggiore dei ritardi 
venutisi a determinare. 

Una mozione comunista de¬ 
nuncia che, a sei mesi di di¬ 
stanza daH'npprovazione della 
legge regionale per la pubbli¬ 
cizzazione dei trasporti, nessun 
atto concreto è stato ancora 
compiuto. 

La mozione del PCI impegna 
infine la giunta regionale a 
sollecitare l'immediata costitu¬ 
zione del consorzio, garantendo 
una direzione democratica ; a 
deliberare la riserva dei fondi 
per la pubblicizzazione: a ri 
vendicare verso il governo lina 
politica di sostegno dell’inter¬ 
vento degli enti locali nella ge¬ 
stione dei trasporti pubblici. 

g- p. 


versano della fondazione del PCI. 
e nel quadro delle iniziative del¬ 
la Federazione comunista caglia¬ 
ritana i>er le celebrazioni gram¬ 
sciane. sabato 21 gennaio alle 
me 18.3(1 nei locali della sezio¬ 
ne Togliatti di Cagliari, in via 
Leopardi n. II. si terrà un dibat¬ 
tito sid tema: » Gramsci e i prò 
blcmi del mondo d'oggi ». lutto 
dorrà il compagno Umberto Car¬ 
dia. srgietario reg.onale. 

I.a cittadinanza è invitata a 


Votata 
sui Sassi 

La legge recante provvedimen¬ 
ti per completare il risanamento 
dei Sassi di Matera è sfata ap¬ 
provata ieri all'unanimità dalla 
commissione LL.PP. delia Came¬ 
ra dei deputati. Con il disegno di 
legge governativo che. |>er le 
modifiche introdotte dai deputa¬ 
ti. dovrà tornare al Senato ix*r 
la definitiva sanzione, vengono 
stanziati 5 miliardi e mezzo, che 
sono destinati alla conservazione 
e a! risanamento dei Sassi ed al 
trasferimento degli abitanti, cir¬ 
ca mille famiglie che ancora vi¬ 
vono nel rione di Matera. 

Una somma, quella stanziata 
da lgoverno. assolutamente in- 
sutliciente a coprire le necessità, 
e i deputati del PCI l’hanno fer¬ 
mamente sottolineato ancora ie¬ 
ri. E governo e maggioranza so¬ 
no tanto avvertiti dei limiti del 
provvedimento, che hanno accol¬ 
to un ordine dei giorno comuni¬ 
sta che impegna il governo ad 


to sulla situazione del servizio 
tranviario cittadino. 

L’importante documento è stato 
approvato all'unanimità da tutti 
i lavoratori ed è firmato dai se 
gretnri provinciali della CISL. 
della CGIL e della U1L, Giordo, 
Poddighe e Pittalis. Nel docu¬ 
mento viene rilevata con forza 
la grave situazione del- servizio 
tranviario e denunciato il peri¬ 
colo di licenziamento per molti 
lav oratori. 

Dopo aver affermato che I ri¬ 


la legge 
di Matera 

andare oltre la legge, impegnan¬ 
dosi a coprire con la costruzione 
di case ixipolari finanziata con 
altre leggi il certo scaro che si 
determinerà con il provvedimento 
in argomento fra necessità e In¬ 
sogni effettivi e possibilità di 
fornire di casa gli abitanti dei 
Sassi che dovranno lasciare le 
loro. 

Diversi emendamenti del PCI 
sono stati accolti: ma cionono¬ 
stante nessuna modifica di so¬ 
stanza •'è intervenuta a mutare 
il contenuto del provvedimento 
governativo, ancora gravemente 
carente. 

Il voto favorevole dei deputati 
comunisti ha voluto perciò si¬ 
gnificare non acccttazione passi¬ 
va del disegno di legge, ma im- 
l>egno e stimolo per il governo c 
la amministrazione pubblica a 
superare gli attuali limiti, ve¬ 
nendo incontro alle legittime at¬ 
tese della popolazione della cit¬ 
tà lucana. 


intervenire. 


Commissione LL.PP. della Camera 
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REGGIO CALABRIA 

Le «missioni romane» 
del sindaco Battaglia 


REGGIO CAD. 19. 

Le « missioni romane » rirf 
sindaco Rattaglui hanno as¬ 
sumo. in questi u'Ii’iil giorni, 
una frequenza dn.eio im¬ 
pressionante. 

E* un tour de force età il 
« piotane » sindaco de si sot¬ 
topone nella speranza d• stor¬ 
dire pii ingenui. h sallerare 
polrcroni. di apparire — t-a 
ìe pieghe della cronaca par 
sana — come un novello sul 
votare della patria. 

Humor. Scalfirò. Delle Fa¬ 
re e tanti altri personali ai 
« altolocati » sono stati rag 
giunti dal dinamico sindaco 
che. tulio da solo, vuole sci 
vara le OMKCA. n‘tene re un 
aeroporto moderno e filavo 
noie, rendere, eoa la elimi¬ 
nazione della « rortma di 
ferro ». più splendido il ha 
gomare. Per una parlare, 
poi. di tante altre cose, pic¬ 
cole e grandi, la cui ><>ia 
elencazione portereste a.-sa: 
lontano. 

Insamma, un vero uomo del¬ 
la provvidenza. Qualcuno ha 
abboccato all'amo ed atten¬ 
de. speranzoso, che .Moro. 
Scalfaro. Pastore, Mancini. 
Delle Fave e chi sa quanti 
altri ancora, vengano a Reg¬ 
gio Calabria. Per fare che? 
Diamine, per vedere e ri¬ 
ferire. 

Riferire, soprattuta. a Co 
lombo che preferisce Matera 
a Reggio Calabria, la Ferro- 
sud alle OMKCA. la politica 
clientelare ad un seno ed 
organico processo di indù 
strmlizzazione del < profonao 
sud ». 

il.condurre quel testardo 
di Colomba alla ragione sa 
rebbe. perciò, sufficiente per 
guarire i mali, antichi e nuo¬ 
vi. della città di Rcg<rn Ca 
lahria. Ogni cosa, dunque, si 
ridimensiona e dircnta un 
semplice affare di famiglia, 
sia pure democristiana. 

Perciò, il centro sinistra 
non c'entra, lo sciopero uni- 
taro c generale della città 
non conta, il Consiglio co¬ 
munale è da tenere presente 
solo al momento della con 
trazione di mutui per miliar¬ 
di di lire. 

E' una It-ji.'J iW'i'.’.'.T tc rne 
si anale, però, della < im¬ 
plico passività dei socialisti 
del PSU troppo impegnati 
ncll’arricchire di fauna ami¬ 



ca i capaci sottoboschi go¬ 
vernativi. Altrimenti, perchè 
non imporne al smdaco-viag- 
giatnre d rispetto della con¬ 
vocazione straordinaria del 
Consiglio comunale od il rin¬ 
vio di essa, almeno, nelle 
more fra una attorcila e l’al¬ 
tra? 

Che interesse hanno i com 
pagm del PSU a roìersi ad¬ 
dossare le responsabilità del 
fallimento della politica me¬ 
ridionalistica dela DC? Non 
basta loro la uà eri ore degra 
dazione economico sociale cui 
il piano P.eraccmi condurrà 
la Calabria nel prossimo quin¬ 
quennio!’ 

In realtà democristiani e 
.-i\'ial-sti del PSU hanno ani 
io paura del vasto movimen¬ 
to unitario determinatosi at¬ 
torno alla salvezza delle 
OMKCA ed ai problemi dello 
stesso divenire economico e 
sociale della città. 

La paura ha messo le ali 
ai piedi del sindaco che. gior¬ 
no per giorno, manda da Ro¬ 
ma mirabolanti notizie di si 
facendo esultare un g ornale 
messinese sino at punto di 
trasformare i colloqui roma¬ 
ni del sindaco ni una delle 
più spericolale avventure al¬ 
le (»ÌT 

Co-'i. sotto d (doto « mis- 
s onc compiuta » abbinino po¬ 
tuto apprendere ogni cosai 
perdno che d sindaco è riu¬ 
scito — fra le tante assicu¬ 
razioni ricevute — a farsi 
promettere dallo Stato Mag¬ 


giore dell'Aeronautica il rila¬ 
scio di una mappa catastale 
dell'aeroporto di Reggio Ca 
labria. chiesta per via buro¬ 
cratica da ben otto mesi. 

Non è colpa nostra se un 
simile banale episodio viene 
spacciato come un succes¬ 
so. Ma l’iniziativa personale 
del sindaco, oltre a manife¬ 
starsi assai grave sul piano 
del costume democratico, non 
ha rapammo alcun risultata 
concreto o. perlomeno, afv 
prezzahile. 

Ancora oggi, pur in pre¬ 
senza di un vasto fermento 
unitario e di un forte movi¬ 
mento popolare che sollecita 
un radicale mutamento dei 
noli orientamenti governativi 
rerso la Calabria, viene di¬ 
sattesa — nonostante le rei¬ 
terate richieste del gruppo 
consiliare comunista ~ la le¬ 
gittima aspettativa di una 
convocazione straordinaria 
del Consiglio comunale. 

Lo scopo è evidente : si 
ruote impedire che il Consi¬ 
glio comunale, nella sua in¬ 
tera rappresentanza politica, 
possa esprimere quanto, assai 
chiaramente, hanno detto mi¬ 
gliaia di lavoratori, di im¬ 
piegati. di piorani nella re¬ 
cente entusiasmante giornata 
di lotta. 

Il 13 gennaio non si è pro¬ 
testato solo per le OMECA 
o per sollecitare provvedi- 
menti parziali c contingenti: 
tutta la città è insorta per¬ 
chè rifiuta la prospettiva di 
restare per sempre riserra di 
emigrati, perchè è stanca di 
promesse non mantenute, di 
visite ministeriali e presiden 
r,-ali che lascano inalterate 
persino le situazioni più ab¬ 
normi e paradossali. 

La città reclama che le 
rappresentanze amministrati¬ 
ve. politiche e sindacali, nel 
ritrovato clima unitario, in¬ 
tervengano in ogni sede per 
fare modificare quegli orien 
tementi e programmi econo¬ 
mici governativi che impedi¬ 
scono. di fatto, qualsiasi pos¬ 
sibilità di sviluppo industria¬ 
le nella Calabria e. quindi, 
un omanico inserimento del 
la regione pai « squilibrata » 
fra le zone di eierata pro¬ 
duttività e di penerale benes 
sere economico e sociale. 

Enzo Lacaria 
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flessi ricll'tigonia del servizio tran 
viario stanno ricadendo e rica¬ 
dranno. se non vi si porrà ri 
medio, sulla economia sassarese, 
«ulla cittadinanza e sin lavora 
tori, in (pianto il parco macchine 
è costituito da vecchia ferraglia, 
insieme o maltenute; le percor 
lenze sono ridotte a! minimo ed 
escludono da', servizio la par*e 
più vitale della città e (iella pe 
riferia: le frequenze impossibili, 
perfino di -10 minuti, e i prezzi 
fra i pui alti d'Italia. 

Ma il fatto ancora più grave 

— afferma il documento — è cito 
« l’azienda concessionaria, con la 
autorizzazione dell’assessorato ai 
trasporti, ha privato i lavoratori, 
le massaie e gii studenti degli 
abbonamenti e de’la tessera men¬ 
sile. ed ha abolito la linea di 
Li Punti ». Con questa politica 
l'azienda Pani tonde alia ietili/ 
za/ione del massimo profitto, con 
il minimo investimento e con l'ot¬ 
tenimento di sostanziosi contri¬ 
buti (come è successo con i con 
tributi della 1,'P mensilità per i! 
personale, pagata dalla Regione». 

« Ma la contraddizione più ri- 
"ovante — afferma il documento 

— è che ne! mentre Sassari si 
allarga, si decentra, si proietta 
verso il mare, verso le campa¬ 
gne. verso la zona industriale 
di P. Torres, il servizio trarnvia- 
rio si ridimensiono e si estingue 
A Sassari con i suoi tifi.000 Ha 
di agro, con i 148 km. di costa, 
con i vari sobborghi e frazioni 
ove vive il HO ( 1. della popola¬ 
zione è servita ormai da qualche 
improvvisato mozzo abusivo che 
fa sentire ancora di pai l'isola¬ 
mento. la frammentazione della 
sua popolazione ». 

Concludendo questa sintetica ed 
incompleta panoramica — affer¬ 
mano i tranvieri — * tutte le 
amministrazioni cittadine, che si 
sono alternate a Palazzo Ducale, 
hanno finora ignorato ed eluso 
il problema più importante e piu 
serio del nostro cnpoluogo e cioè 
quello dei trasporti urbani, ridi¬ 
mensionando o annullando cosi, 
automaticamente, le prospettive 
industriali, agricole, turistiche e 
di sviluppo civile clic Sassari 
ix»tenzia!mente possiede e che 
deve sviluppare in direzione di 
P. Torres ed .-Metterò. Ed è di 
fronte a questo sfacelo, a questo 
decadentismo economico e poli¬ 
tico del nostro capoluogo, ridotto 
ormai al rango di paese di peri¬ 
feria. che le organizzaizoni sin 
dacali della CISL. CGIL e UIL. 
in nome e per conto della parte 
più attiva e più ciuciente della 
comunità sassarese e cioè i la¬ 
voratori dipendenti, lanciano un 
vihrato appello alle autorità co 
ninnali, provincia’! e regionali, 
invitandole a bandire lo incer¬ 
tezze ed i tentennamenti per af¬ 
frontare. invece, con decisione 
e con ere* a volontà politica il pro¬ 
blema della pubblicizzazione dei 
tradurti urbani. 

t II servizio tranviario non va 
più guardato come una mera 
attività aziendale con la sua at¬ 
tività e passività economiche, tua 
bensì, e soprattutto, come un 
indispensabile strumento sociale 
al servizio ed a disposizione del¬ 
la comunità locale, nonché, qua 
le contributo dell'Amministrazione 
pubblica allo sviluppo economico 
e civile della popolazione nmmi 
lustrata. Con questo spirito ed 
in vista di tale obicttivo la R* 3 
g’one ha messo a disposizione 
dei maggiori Comuni sardi la 
’o'ige n. 9 che attende di ossee 
messa concretamente in atto -da¬ 
gli amministratori i'Iunvnatl. 

- II tergiversare «-d i! vivere 
alla giornata è ormai mitilo c 
dannoso per tutti, ed i lavora¬ 
tori. jrertanto. solleciteranno, per 
primi, con gli strumenti a loro 
disposizione, l'attuaziore di tale 
legge. Entro i! mese in corso 
saranno predispone azioni di lot¬ 
ta di tutte le categorie interes¬ 
sate per spingere a soluzione 
5’annoso problema della pubbli¬ 
cizzazione He! servizio urbano. 
AT Ammirò«trazmnc eomunale dt 
Sassari .spetterà di fare la sua 
scelta e assumersi la =ua re«pon- 
sabilità 

Dalla lettera e dallo spinto de! 
documon’o è facle rilevare co 
I me i fruir eri ri Sassari no-i 
; -oro più dispjs;; a tollerare olire 
la grave situa/.ore e tendono 
ad ottenere un .-erio impegno 
de'.’e vario forze politiche per 
la pubblirizza/ : <>ne del servir ò. 
Il gruppo comunista al Consiglio 
comunale ne! prendere in esame 
il documento si è impegnato di 
portare l'argomento in Consiglio 

Salvatore Lorelli 


In sciopero i 
» comunali » 
di Crotone 

CROTONE. 19. 

Da ieri i dipendenti comunali 
sono in sciopero. La protesta va 
considerata una condanna con¬ 
tro le decisioni del commissario 
straordinario dottor Ranieri, il 
quale ha disposto la decurtazione 
da’Jo stipendio dell'indennità ac¬ 
cessoria con decorrenza dal 1- 
gennaio '67. 

Il provvedimento, secondo cu: 
comporterà una diminuzione del 
lo stipendio che va da 10.000 a 
30.000 lire, va collegato alle d. 
rettive del ministro degli Interni, 
sulla scorta delle quali i dipen 
denti di molti Comuni e Province 
hanno avuto decurtato il loro 
trattamento economico e ridotte 
o tolte altre indennità a premi 


Grottesca ritirata 
del sottosegretario 
alle Finanze Gioia 


Forte manifestazione 

per la rinascita della ritta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19. 

Con una sorprendente decisio¬ 
ne — resa possibile da una grot¬ 
tesca. ma assai significativa ri 
tirata del sottosegretario de alle 
finanze. Gioia —, la prima sezio 
ne penale del Tribunale di Pa 
lerino (La Ferlita presidenti*) ha 
praticamente im|>edito. questa 
mattina, elle sugli scandali de al¬ 
la Provincia si aprisse un am¬ 
pio dibattito, chiarificatore (li tut¬ 
te le responsabilità politiche di 
quello die è accaduto per anni 

Diciamo subito che il processo 
Gioia Russo è stato rinviato a 
nuovo ruolo; ma quando ripren 
(torà si tratterà soltanto di una 
formalità, assolutamente priva 
di qualsiasi senso. 

La vicenda che ha dato origi¬ 
ne al caso è già abbastanza no¬ 
ta ixoclié non basti riassumerla 
cosi: Gioia, ritenutosi offeso del 
fatto die. in un manifesto del 
PCI. il suo nome e la sua im¬ 
magine fossero messe in collega¬ 
mento con le malefatte degli ani 
ministratoli provinciali s Linfa 
ninni -> di Palermo, ha siiorto 
(inciela |>er ditfamazione contro 
il segretario della Federazione 
comunista, compagno Michelan¬ 
gelo Russo e. per concorso (?) 
nello stesso reato, contro Io 
stampatore Adolfo Prillila. 

Certo, occasione più propizia — 
e terreno più Idoneo — per un 
approfondimento dell'origine del 
malgoverno degli Enti locali si 
ciliani. e !>er la individuazione 
dei nodi del sistema di potere 
del partito de. era dittìcilmentc 
ipotizzabile. 

E* per questo che. stamane, i 
legali di Michelangelo Russo - 
il compagno un. Varvaro e l'av¬ 
vocato Sorgi — si pro|>onevano 
di chiedere al Tribunale anzitut¬ 
to l'acquisizione agli atti delle 
cinque inchieste (lisixiste dalla 
Magistratura. dall'Anti mafia e 


dalla Regione sugli scandali del¬ 
la Provincia (inchieste che han¬ 
no già dato vita a tre distinti 
procedimenti penali, mentre altri 
già bollono in |>entolu). e |>oi 
l'escussione quali testi dell'ex 
segretario regionale della I)C 
Verzotto — per confermare che 
Gioia è sfato per tutto il 1%.*). 
ed anche oltre, responsabile del 
la .sezione Enti locali della DC 
t* che è tuttora il caixxtorrente 
* fanfamano » in Sicilia - : e (lei 
cinque consiglieri del PCI (Lu¬ 
mia. La Porta. Ammanita, Ne 
glia e Tornamhè) che hanno con 
dotto alla Provincia una tenace 
battaglia contro il gruppo rie. 

Senonchò. in apertura rii udien¬ 
za. l'on. Bellavista — legale rii 
Gioia, presente in aula — ha 
chiesto che il Tribunale dispo 
tiesse una sostanziale correzione, 
rii carattere limitativo, al decreto 
di citazione della Procura (la 
quale invece individuava corret¬ 
tamente i termini della vicenda), 
sostenendo che dal manifesto si 
sarebbe |x>tuto trarre l'errato 
convincimento che l'on. Gioia 
fosse un amministratore delia 
Provincia (il che non è vero). 
Per questo appunto, c solo per 
ciò -- ha detto Bellavista — lo 
on. Gioia si è querelato; ritenen¬ 
do evidentemente diffamatoria — 
aggiungiamo noi — l'accusa di 
essere compare di Riggio, Gi¬ 
ganti, e degli altri notabili tic 
travolti ora dagli scandali. La 
natura cavillosa e grottesca del¬ 
la sortita della parte civile era 
chiara: se l'eccezione fosse sta¬ 
ta accolta, non deH'operato poli¬ 
tico di Gioia si sarebbe discusso 
in Tribunale, ma soltanto del 
fatto se il sottosegretario fa par 
te o no dell'Amministrazione 
provinciale, e per questo non e'è 
bisogno di un processo, perchè 
tutti sanno clic Gioia non è con¬ 
sigliere. 

g. f. p. 


Da) nostro corrispondente 

CATANIA, 1!» 

Con rinnovato vigore sono 
stati riproposti i temi dello svi 
lup|)o economico e della rina¬ 
scita sociale e civile del calta 
gironese nel torso di una ini|xi 
nenie manifestazione, che Ita 
listo scendere in lotta operai 
edili, braccianti agricoli, arti 
gialli, cittadini di tutte le cale 
gorie colpite dalla crisi clic at 
tanaglia In città. 

Con un corteo che ha percor¬ 
so le piti importanti \ie citta¬ 
dine. i partecipanti hanno ma¬ 
nifestato in difesa della occti 
pazione. contro la carenza di 
sensibilità e di iniziative del 
potere locale e della classe p<> 
litica dominante di fronte alla 
difficile e per molti versi dram 
malica situazione dell'ceonmnia 
della zona. 

Una delegazione dei lavora 
tori in lotta, con alla testa 
i dirigenti [xilitici e sindacali, 
si è recata dal sindaco |x-r snt 
toporgli le richieste dei citta 
dini c le proposte avanzate dal 
PCI e dalla CGIL in merito 
alla predisposizione di un piano 
di emergenza che garantisca 
una immediata prospettiva di 
lavoro a tutti i non occupati. 

In particolare, è stata chic 
sta la immediata attuazione di 
una serie di lavori pubblici, me 
diante l'intervento della Pro\ in¬ 
da, della Regione, dello Sta 
to. degli enti pubblici (Gescal. ; 
Cassa del Mezzogiorno, eco.), 
la costruzione di strado vicina 
li cd interpndcrali. la istituzio 
ne di cantieri dì lavoro (nel ri 


spetto, ben s'intendo, del con 
tratto di lavoro degli edili), at 
traverso la utilizzazione dei 
fondi dell'ex art. !iK che giac¬ 
ciono inutilizzati nelle banche; 
è stato chiesto inoltre Finte 
ressamento della amministra 
zinne comunale per l'inizio im 
mediato dei lavori pubblici già 
appaltati e per sollecitare l'ap 
paltò di quelli già finanziati 

Analoghe richieste sono state 
avanzate dal gruppo comunista 
in seno al Consiglio comunale, 
dove il compagno Belvedere, 
segretario della locale Camera 
del Lavoro, illustrando una imi 
zinne in tal senso presentata 
dal PCI. hit ricordato la dram 
maticità della situazione. 

Non sarà certo la nuova am 
ministrazione di centro sinistra 
appena varata ad affrontare 
problemi di vitale importanza 
della città. 

Una prima dimostra/tonc di 
ciò gli es|xmeu'i della nuova 
maggioranza, formatasi su un 
pi oprammo che non si discosta 
m nulla da quello della pren¬ 
dente amministrazione centri 
sta. l'hanno data respingendo, 
per bocca di un consigliere dt 1 
la CISL. la proposta comunista 
di costituire un comitato rap 
presentativi) dei sindacati, dei 
partiti, degli enti pubblici e 
delle forze economiche e pio 
duttile che operano nella città, 
al fine di affrontare i tinti del 
la ripresa economica 
Democristiani e socialisti bau 
no preferito invece votare una 
mozione assai vaga e generica 
in cui si dà mandato alla am¬ 


ministrazione di agire al fine 
di ■! sensibilizzare le autorità * 
onde consentire una ripresa 
della economia cittadina. 

Interessanti prese di posizio 
ne sono venute però da quali¬ 
ficate forze cattoliche: del re 
sto. non da oggi in lina città 
clericale e scelbiana quale è 
Caltagirone. si realizza, su un 
contentilo programmatico e di 
classe ben definito, l’incontro 
di forze sociali omogenee, di 
lavoratori e di celo medio, per 
ilare vita ad un grande movi¬ 
mento popolare e di massa. 

La fortre carica unitaria e 
combattiva di tale movimento e 
la mobilitazione delle masse 
varranno ad imporre lina nuo¬ 
va linea di politica economica 
clic pmgii fine alla crisi ed alla 
tragedia della disoccupa/ione 
e dilla emigrazione. 

Santo Di Paola 


Siracusa 

Primi risultati 
positivi nella 
lotta mezzadrile 
per i riparti 

Dal nostro corrisnoudente 


CATANZARO : 


Incerte prospettive per la regione 


Dibattuti 
i problemi 

Molfetta 


al Consiglio provinciale 
economici della Calabria 

I tecnocrati governativi indicano come sola 
prospettiva l'emigrazione * Gli interventi critici 


Vasto eco delle dimissioni 


dal PSI del 


BARI. 19 

Una vasta ripercussione han¬ 
no suscitato a Molfetta le di¬ 
missioni dal PSI e da consi¬ 
gliere comunale del prof. Al¬ 
do Cornilo, un giovane e noto 
intellettuale che ha fatto anche 
parte della segreteria del PSI 
di Molfetta. La notizia è stata 
resa pubblica nel corso della 
seduta del Consiglio comunale 
di Molfetta dell'altra sera con 
la lettura della lettera con cui 
il prof. Carmio annuncia e for¬ 
mula le sue dimissioni da con¬ 
sigliere del sindaco di Mol¬ 
fetta. 

« Il definirsi ormai netto — 
si dice nella lettera — del pro¬ 
cesso di unificazione sociali¬ 
sta come semplice operazione 
di vertice: la riduzione della 
dialettica fra i partiti del cen¬ 
trosinistra. mera dialettica di 
potere: l'impossibilità in que¬ 
ste condizioni di poter conti- 


prof. Cormìo 

tuia re a svolgere all’interno del 
partito un’efficace funzione di 
stimolo da posizioni di mino¬ 
ranza, ci impediscono di rap¬ 
presentare il Partito socialista 
al Consiglio comunale. D’altra 
parte consci degli obblighi as¬ 
sunti nei confronti del partito 
e non sostenuti in questa no¬ 
stra risoluzione da un consenso 
tanto ampio da giustificare una 
nostra presenza in Consiglio co¬ 
munale. sentiamo il dovere mo 
rale e politico di non accettare 
la nostra carica. Vogliate per¬ 
ciò accogliere le nostre dimis¬ 
sioni. Cordiali saluti. Aldo 
Cormio ». 

Insieme al prof. Cormio han¬ 
no rassegnato le dimissioni dal 
PSU. per gli stessi motivi, il 
dott. Mario Andriani. che è sta¬ 
to segretario della Sezione mol- 
fettese del PSI. e gli studenti 
universitari Bellifemmine, Sal¬ 
vemini e Chiapparini. 


dei compagni 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 19. 

Lo stato attuale e le prospetti ¬ 
ve future della regione calabre¬ 
se. alla luce anche del dibattito 
apertosi in seguito alla scadenza 
(lei primo ciclo di legislazione 
speciale c alla vigilia del rilan¬ 
cio del provvedimento stesso, so¬ 
no stati al centro dell'ultima 
riunione del Consiglio provincia¬ 
le. Su questi temi, peraltro, il di¬ 
battito è aperto da qualche tem¬ 
po in seno a tutte le forze poli¬ 
tiche calabresi. 

Un primo elemento ci pare co 
munque vada immediatamente 
sottolineato. Oggi, cosi come non 
è più possibile tentare di con¬ 
trabbandare per buono tutto ciò 
che di buono non si è fatto per 
il passato, è altrettanto impos¬ 
sibile trincerarsi dietro le otti¬ 
mistiche previsioni per il futuro. 
Per la Calabria non ci sono pro¬ 
spettive di sorta. Quando si ha in¬ 
tenzione di fare non potrà modi¬ 
ficare l’attuale corso di degrada¬ 
zione economica e sociale della 
regione. L'emigrazione, col con 
seguente spopolamento delle col¬ 
line e delle montagne, è dunque 
la sola prospettiva che i tecno 
crati governativi, oggi, sanno of¬ 
frire ai calabresi. 

La sostanza infatti del discorso 
che essi fanno è la seguente: D 


Jozzi e Stasi 


la montagna e la collina copro 
no una superficie di 1200.000 ha. 
su L-tOO.lKllI di terreno agricolo: 
si tratta di 070 000 ha a bosco, 
pascolo e incolto e di ha 570.000 
ad ngricoltuia arretrata t* disse¬ 
stata. Non o possibile oggi af¬ 
frontare que-to problema, anzi 
l'esjx-ricnza due che le «peie 
idroecologiclie e d: fore-taz.o:io 
hanno trovato ostacoli non supe¬ 
rabili « nella presenza e nella 
piessjone dello popolazioni v. 

Conviene |x.*rciò che nei pros¬ 
simi anni almeno altri 2(.0.000 ha 
di terra siano abbandonati i>er 
permettere la realizzazione delie 
opere idrogcolog.elie e di fore.it a- 
zior.e: la direttrice' fondamenta¬ 
le dell'azione da svolgere è quella 
di una sistematica assistenza al 
l'emigrazione ». 2) !.«• zone pia¬ 
neggianti per ha 200.(UH) offrono 
possibilità di un'agricoltura mi¬ 
glia: è qui clic occorre concen¬ 
trare l'intervento pubblico per la 
bonifica e la valorizzazione al!.i 
insegna dell'azienda capitalista e 
dei consorzi di bonifica. In realtà 
il programma governativo 19-0 65. 
secondo cui si sarrblx*ro dovuti 
rendere irrigui ha 54 000 è stato 
completato per soli 15000 ha di 
cui realmente irrigati a fram¬ 
menti c a pezzi, solo 7 8 000. men¬ 
tre il programma 1966 70 prevede 
l'estensione delle opere irrigue a 
'oli altri I4 0tid ha 3) l'Industria¬ 
lizzazione. corno nel passato, re 
s'erà insignificante anche per il 
figuro. 


Espone all'« Incontro » di Palermo 


La « personale » di Piero Guccione 



Il giuduzio di Renato Gut- 
tuso - Le altre mostre 
inaugurate a Palermo 

FALLIMMO. 19 

Dodici dipinti e otto opere gra¬ 
fiche di P.ero G-icc.one 
1935) sono espone in quest: g.o.-- 
ni al centro d arte * L incontro», 
di Palermo 

La mostra è organizzata in col¬ 
laborazione con la « Nuova Pe¬ 
sa » di Roma, e resterà aperta 
sino a! 28 c. m. 

c Guccione si va chiedendo 
scrive ira l'altro Rendo Gv.t »- 
so nella presentatore .in cata.o- 
go —. da qjalcne tempi .n m-> 
do nuovo, come l'uomo possa en¬ 
trare in un contesso ozzett.vo 
che 5: aggrega tanto fa:.cosa 
mente, senza pretendere estra¬ 
niami car.che contea ut^-t iene, 
nella sua te.nsone a farsi realtà 
pura e semplice, ad essere. Ima! 
mente quello che è ». 

La personale di Piero Gucc.iv 
ne segna il momento più impor¬ 
tante di un'intensa attività delle 
gallerie palermitane. Ad * Arte 
al Borgo » espongono, insieme. 
.Aldo e Mario Pecoramo: il pri¬ 
mo una sene di o!.i. 1 altro di¬ 
segni e sculture. A » i-a Robi¬ 
nia » è *n corso una co.letti, a di 
sei giovani p.uori m Lir.es i (Ba¬ 
ratela. De Filippi. Dragoni. Ma¬ 
riani. Oliver:. Spadarii. A « La 
Tavolozza ». infine, u'.t.mi giorni 
delia mostra di una ser.e d: 
linoleum di Pab!o Picasso, 
NELLA POTO: Ricordo del- 
l’eroe. una delle opere di Guc- 
cionc esposte a « L’incontro ». 


Dunque nnn esigono V* Ixim ix-r 
j un processo reale di sviluppo rirl- 
! la Calabria. » Occorre pertanto 
— concludono le prc-v:s on; m.n- 
storiali — che i! governo perse- 
C:n ancora la politica dei lavori 
pubblici e della emigrazione per- 
I che C(*ntinui >1 fiu.-so della sp---sa 
j pubblica e cieile r.mv'S*-* rieTi 
I emigrati ». Questi i risultati rii 
| venti anni rii politica ca favore» 
J (iella Calabria e. '■opra’urio, pu-- 
; ste le prospettive eh*' «il r.-o-.o 
I cor^o ri-Ila ;x*Ii!.ca g-ot rnat.va 
t ;-er il Meridione i offro alla fa- 
j Libri.;, cioè alla r« c ore pei o- 
Pte'sa ad m’erno -t(s-o o.-l \.o 
nanne. 

| Su questi ten.i i cer.sig.ien pr-» 

! vir.ciah comunisti hanno cerca¬ 
to c: portare* la (i.'C'."tor.e. li 
pruno ad intervenire e stato Io», 
zi. che ha anche ri-xiimentato il 
fallimento della r Lecce Specia 
le ». che non solo non ha con 
tribuno che in m.mma parte alla 
difesa e al consolidamento del 
suolo calabre'e. nn è rimasta 
staccata dalla realtà economica 
e sociale ridia regione c- quando 
è intervenga lo I. j fatto i-o.’o m 
fun/.orv ->•- ero di d:f, ; a 
deiFattud.o a--etto fcr.d-ano 
! SuccO'ìiv amente e m'ervenuto 
! anche il compagno Stasi, (he ha 
I messo in luce l’intima conti ad 
j dizione tra le stesse forze di 
maggioranza che corre calabresi 
non possono che ribellarsi all'at¬ 
tuale stato di cose. Il compagno 
Iuliano, infine, ha richiamato I'at- 
tenzicne del Consiglio sulla r-eces- 
suà di una battaglia unitaria per 
l'Ente Regione. 

• Democristiani e socialisti hanno 
i cercato di reagire alle chiare c 
documentate c<»r.sta!ar;oni dei 
crnsigheri comunisti, ma non han 
no saputo andare al ri: là di una 
semplice dirhiaraztonc di spe¬ 
ranza. 

Franco Martelli 


SIRACUSA. 19 

Nel Siracusano, dopo la viltà 
uosa battaglia sindacale de- hrac- 
cianti agricoli, si sviluppa una 
massiccia agitazione dei coloni e 
dei mezzadri. A I.ont n «io *hi in 
imjMKirritr ( ormano 'li /o.'i • t'Mi* 

lui dibattuto ampiamente : prò 
blcmi di queste cateior - ( usi 
come si configurano in ni > 'n -t ir 
titolare m Sicilia e nel Siracusa¬ 
no i. è stata eletta una numerosa 
delegazione di coloni e di mez¬ 
zadri die — insieme ai rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali e del Consiglio comunale 
di l.vntini (maggioranza c mino¬ 
ranza i - si e recata presso la 
As-emblea Regionale Siciliana, do- 
ha pre-cilaio al presidente 
i della Regione ed all Assessore re- 
i gionaie idi agricoltura le seguen¬ 
ti richieste fondamentali : 

1) che la Regione Siciliana no¬ 
mini un suo collegio ili legali 
presso la Corte Costituzionale in 
difesa delle leggi regionali 16 
marzo 1964 e 3 giugno 1966 n. 13 
sulla ripartizione dei prodotti agri¬ 
coli (secondo le quali t in ogni 
( liso la quota dei colono, mezza¬ 
dro o compartecipante non può 
e-s 0 ;e inferirne al 50'-' (lell inte 
ra produzione»), contro I» quali 
il vice pretore onorano di Leno¬ 
ni ha sollevato eccezione di inco¬ 
stituzionalità: 

2‘ che gli organi preposti del¬ 
la Regione Siciliana mtcrvingoilo 
pie-so il prefitto di Siracusa e 
nrc-so il locale - Servizio Contri¬ 
buti Agricoli Unificati - (SCAFI 
per un completo riesame degli as- 
Mirrii criteri con cui lo SCAU di 
Sir.icus.i ri -ciplina rassegna/ o 
ne (iti contributi assicurativi per 
la <isì ~*.cnza malattia ai coloni e 
ai in<-z./arl:'i da una parte eri a: 
brace.anfi dall'altra. danneg¬ 
giando gravemente sia l'ima che 
l'altra categoria di lavoratori. 

Infatti lo SCAU di Siracusa, 
mentre per i braccianti agricoli 
lui re'o operante il criterio per 
cui i contributi assicurativi devo, 
no essere* ii-s.'Ogirwìti attraver-o un 
♦ accertamento effettivo ? del la¬ 
voro «volto (e ciò determina oh 
hiettivaiiH nte la cancellazione di 
moltissimi braccianti a causa de¬ 
gli inumerevoli ricatti che gli 
agrari operano sui lino dipenden¬ 
ti). per quanto riguarda F asse¬ 
gnazione dei contributi assicura¬ 
tivi a mezzadri e minili continua 
ad usare il criterio de] presun¬ 
tivo impiego » ha«afo sulla «-et¬ 
taro coltura *• (dichiarato inco«fi- 
tu/ionaìe dalla Corte Co'titu/iona- 
!e>. assegnando alle- aziende agru¬ 
micole 60 giornate annue di con¬ 
triti ;*> assicurativi per ettaro che. 
in effetti, non coprono neppure il 
periodo della potatura 

Il prenderne della Regione e 
l'assessore regionale alla agricol¬ 
tura. dopo aver ritenuto legitti¬ 
me le richieste avanzato, si sor.o 
impegnati a difendere con un col¬ 
legio di legali nominati dall'ARS 
le suindicate leggi regionali (sui 
riparti agricoli! presso la Corte 
Costituzionale e ad intervenire 
pres«o il preft-tto di Siracti«a af- 
f.r.rhè solleciti la ripresa delle 
•r.ytive i>er il p rt tto provinciale 
della miopi i (ingei s !ifica'amer,te 
’* *frr*^?** c.j. r«vvrc'<*€*r/ir*?i 

di «jtfrari?. 

A! ritorno d»*!oCrtz|f>rtf' c i 

j è «volta a Leprini t.r.a grande 
man Gestazione di lavoratori agri 
to’i con (arteìli rirhiamantisi ai 
tetri suaccennati. Intanto nelle 
varie az.ende agrumicole la ver¬ 
tenza sindaca’c per i riparti co 
minca a registrare i primi im¬ 
portanti risultati positivi, come 
quelli delFAzienda Mirone e del¬ 
le aziende di contrada « Grotte 
S Giorgio » dove i proprietari 
hanno accettato la ripartizione 
suda ba«e delle s-j-ndicate leggi 
regionali (50''). 

A. Adorno 


Nulla di fatto 
per la elezione 
della Giunta 
a Gallipoli 

LECCE. 19. 

Nulla di fatto al Consiglio co¬ 
munale di Gallipoli riunitosi ieri 
«era per la prima volta dopo le 
elezioni del novembre scorso. I,a 
votazione regolamentare per la 
elez.one de! s.niaco non ha da¬ 
to alcun risultato, in quanto ogni 
gruppo — mancando qualunque 
accordo — ha votato per un 
proprio rappresentante. La «da¬ 
ta è stata quindi riartala. 
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Osimo: manifestazione unitaria Negativa risposta del 

I «piagnoni» i ngf ||| QQg e nel Vietnam governo per la «Carburo 

II# |« " T ,¥i 1 • 1 . 

del Carlino 


C'è ancora ghiaccio sul¬ 
le strade marchigiane. 
Persino nelle città. Le tem¬ 
peste di neve della prima 
decade di gennaio e le gior¬ 
nate rigidissime che hanno 
fatto seguito spiegano il fe¬ 
nomeno. Non è certo un di¬ 
vertimento per chi sulle 
strade deve camminare o 
transitare in auto. I citta¬ 
dini si lamentano. Non pas¬ 
sa giorno che sulle cronache 
locali non appaiano prote¬ 
ste e giudizi sommari sul 
fallimento dell'oiieru/.ionv 
alitinovi; di questo o quel 
Comune. //«Pacco, insom¬ 
ma, viene portata contro le 
Amministrazioni comunali. 
Attacchi non tutti in buona 
fede. Per quest’ultima ca 
legoria di protestatari oggi 
il destro è il freddo, ma po¬ 
trebbe essere indifferente¬ 
mente il caldo e persino lo 
zefiro dolce di primavera. 
Esempio vivente di questi 
piagnoni per interesse (pò- 
litico) è la redazione de II 
Resto de! Carlino di Pesa¬ 
ro che sputa a sproposito 
sentenze c. si gonfia di me¬ 
lodrammatica indignazione 
contro la locale Ammini¬ 
strazione comunale. 

Premettiamo, che ennsidc. 
riamo l’esercizio della cri¬ 
tica una delle prime fun¬ 
zioni della stampa. 

Noi stessi , con brevi e 
molto più pacate note di 
quelle della redazione pe¬ 
sarese del « Carlino », ab¬ 
biamo avuto modo di criti¬ 
care i metodi seguiti in 
questo o quel centro mar¬ 
chigiano per liberare stra¬ 
de c città dalla coltre di 
neve e gelo. Ma sono sta¬ 
te critiche al congegno del- 


Avrà luogo nel pomeriggio di domani — Sono 
previsti un corteo e un comizio pubblico 


L’Italsider nega che vi siano possibilità di ripresa 
L’interrogazione del compagno Calvaresi 


ANCONA. lf». 

1 movimenti giovanili dcnio- 
cratici di Osimo hanno sotto¬ 
scritto un manifesti), col quale 
s invita la popolazione a mani 
Testare per la pace nel Vietnam 
e nel mondo. 1.'accordo rag 
giunto sull’appello — che reca 
le firme dei giovani comunisti, 
deinocialici cristiani, repubbli 
cani, socialisti unificati e so 
einlprolctnri — rappresenta un 
momento unitario di notevole 
importanza. I.a giornata di prò 
testa, è stata indetta per sabato 
21 gennaio. Alle Ri.30 una caro 
vana di macelline percorrerà 
le \ie cittadine: nel salone del 
1\S1 USUI parleranno breve 
mente i Segretari provinciali 
delle organizzazioni giovanili 
ed un inviato del Comitato Na 
zinnale per la Pace, Mario Cn- 
neparo. 

L'appello dei giovani demo 
cratici osinomi, si esprime co 
si: «Giovani osinomi clic se¬ 
guite o non seguiate le vicende 
politiche locali, nazionali e in 
ternaz.ionnh, siamo certi che 
avete anche voi sentito parlare 
del tormentato paese del Vici 
nani, e che «incile voi — come 
noi — avete precisa coscienza 
della necessità urgente della 
pace, per la sopravvivenza 


Ascoli Piceno 


32 licenziamenti al 
maglificio Allieti 


ASCOI.I PICENO. IO ■ 

Dopi» le centinaia di milioni di piò un lavina (‘sterno che nato latita di ripresa, co» salciaie u 

lire investite dallo Stato. «• quindi Talmente viene ivtnhmto nelle risultato drudi avrei lami nli -'in 

dalla collcttiv.tà. per l'istituzione consuete manici e in uso con pn loco e della stessa Italsider. - In 

del nucleo industriale, con parti vati senza alcuna tutela. (lagna segretissime *. occorre ri- 

cola ri favori concessi a eli indo Contro tali sistemi, che testi levare, tanto che nessuno, » in 
striali, un'altra grave notizia ci inoniano ancora una volta la loco i. se ne è accin ti». Intanto, 

giunge dal maglifìcio Allieti, in grave situazioni» creatasi presso la vendita delle azioni prevede 


iw , ASCOU. gl 

Camelli chiusi alla Carburo: 

____ dal mese rii agosto non esce piu 

fumo dalle ciminiere. I.a fab 
la ica è diventata il simbolo della 
crisi economica (Iella città. I.a | 
cancellata ili ferro non sbarra j 
solo l'accesso agli operai, rap | 
presenta anche la clausura allo 
_ sviluppo e alla ripiesa crono 

_ I mica ili Ascoli. Questa pro-pct 

flMANfl firn tiva è chiaramente espressa nella 

wlllvlill wt M risposta del Ministero delle par¬ 

tecipazioni statali all'intei! o_'a 
/ione del compagno on. Marmo 
A II* • Calvaresi. 

f| § Il 1§* 1 | 1.' italsider. proprietaria del | 

^ Jllvf ■ I pacchetto azionano OtlO) veli j 

! (luto nel mai/o scinse al sig I n» 

| routini, piosidento (lolla società, j 
m.ir-l; .in/e, utihz/aiido per di I nega intatti elio vi siano po-s| j 



hilità di ripresa. Ciò sarebbe il 
risultato degli accertamenti « in 
loco « della stessa Italsider. - In 
(Ingioi segretissime *. occorro ri¬ 
levare. tanto die nessuno, » in 


zona Castagneti. La ditta ha co 
inimicato di aver deciso il licen¬ 
ziamento di trentadue operaie 
l»or i mancanza di commesse ». 
I.a motivazione del provvedimeli 
to è. oltretutto, (pianto mai spe 
ciosa ed è una nuova testimo 
manza (togli errori della politica 
degli incentivi, seguita per la 
istituzione del nucleo stesso. 

I.o stabilimento, infatti, che at 
tualmonto occupa e.rea ISO opo 


grave situazione creatasi presso la vendita delle azioni prevede 
la zona industriale, e costituì- una certa clausola: il prezzo è 


scono quindi una precisa respon- stato pattuito non in relazione 
sottilità per coloro cito l'hanno allo stato attuale della fabbrica. 


creata, i sindacati hanno deciso 
di svolgete la piò energica azio 
ne per req».ligure il tentativo 
padronale, presentato sotto for¬ 


ma in rapporto all'elTettivo, fu¬ 
turo realizzo. Ciò è abbastanza 
strano, senza dubbio, a meno clic 
non sia falsa la conclusione del 


ma di un inaccettabile pretesto < niente da fare v o non vi sia 
Oltretutto — sempre sul falli in prospettiva una solida spoeti 
montare andamento del nucleo lozione edilizia sulla vasta area 


Oltretutto — sempre sul falli 
montare andamento del nucleo 
industriale di Ascoli - ci è dato 
sapere che gli Knti locali, che 


non sia falsa la conclusione del problema « Carburo ». quel che 
, niente da fare» o non vi sia è ancora più preoccupante è il 
in prospettiva una solida speco tono di » chiusura » verso la 
ia/iono edilizi.i sulla vasta area città e la provincia, un tono di 
della fabbrica. Altrettanto strano condanna a rimanere il fanalino 
appare il comportamento di un di coda, a lasciare inalterate le 


h.i effetto ito lino a i><»co continuano a sorreggerli con le industriale il quale avrebbe ac- condizioni di crisi economica su 


tempo fa numerosissime ore di 
lavino straordinario e. anche 


loro (ìtiatv/e, non sarebbero più quistato un pacchetto azionano cui pesa lo spettro della « Car¬ 


dimi intenzione di intervenire. 

K’ questa la situazione elle si 
trova oggi di fronte il Comitato 
di agitazione cittadino. Ksm» c 
l'unico organismo che. partendo 
da tuta larga buse unitaria e ile 
mocratica, ha la possibilità di 
salv are l'economia ascolana. Non 


adesso, risulta clic concede no tributi. Una nota in questo sen¬ 


io grado di garantire i loro con per diventare padrone di una fab- boro ». con tutte le conseguenze I solo battendosi per la vita della 


stessa del mondo. Noi giova- tevoli quantità di lavoro fuori so é trapelata dagli ambienti del 


ni comunisti, democratici cri¬ 
stiani. repubblicani, socialisti e 
socialisti proletari, riteniamo 
necessario in questo particola¬ 
re. gravissimo momento, affer¬ 
mare che la pace, in un mondo 
come il nostro, non può essere 
solidamente garantita senza 


dalla fabbrica. In questo modo. Comune. 


lirica al solo scopo di annun¬ 
ciarne. subito dopo, la smobili¬ 
tazione. 


si avvale dell’opera di lavoratori A questo proposito, sul far- Più grave di tutto è il tono 
a domicilio che non sono assidi- dello pesantissimo e infruttuoso generale della risposta govcrna- 
rati sotto tale veste ma sono del nucleo ascolano appare indi- tiva. Essa è sostanzialmente ne- 
indotti ad iscriversi come arti- la/ionahile aprire quanto meno , gativa: lo Stato non c’entra. 


immaginabili e le ripercussioni 
nei più svariati settori. 

Dal nucleo industriale è par- 


Più grave di tutto è il tono (ito in questi giorni un grido rii 
menile della risposta governa- allarme per l'assoluta mancanza 
za. Essa è sostanzialmente ne- di fondi (e quindi di prospettive), 
itiva: lo Stato non c’entra, mancano le infrastrutture indi¬ 


re, gravissimo momento, ai ter- gjani presso la Camera di coni una pubblica 
mare che la pace, in un mondo mrrcio. In questo modo il magli- ne fra Enti 
come il nostro, non può essere fido Alberi crede di aver tro che e sìndnet 
solidamente garantita senza vnto un ottimo sistema per ati una comune 
che essa garantisca al tempo montare i profitti a danno delle ve problema, 
stesso il libero sviluppi di ogni 

popolo verso il regime sociale ■■ ■ ■ ■ ■ " ■ ■" . 

e politico che esso si è preseci- g 

to. senza la liquidazione del ■ I ®fTn3Ì WKi 


4 Carburo ». ma per affrontare 
tutti i problemi fondamentali del 
l’economia cittadina: da quelli 
dell'edilizia a quelli di una oiga- 
nica programmazione industriale, 
dell'occupazione operaia e. so 
prattutto. delle scelte politiche 


una pubblica e franca discussio quasi che l'Italsidor non facesse spensabili per una realistica pre- che condizionano in maniera de 


ne fra Enti locali, forze politi- capo all'IRI e questo allo stesso | messa di sviluppo industriale, si terminante l’avvenire di Ascoli. 


che e sindacali per giungere ad Stato. Sembra quasi die la let- 


una comune definizione del gra- 


tera sia stata scritta da un mo¬ 
derno Ponzio Pilato. Al di là del 


attenta addirittura a! settore 
'merci della ferrovia, anziché po¬ 
tenziarlo. Il governo non ha al- 


Nella foto: un aspetto deso¬ 
lante della « Carburo r. 


, , , e politico clic esso si e preseci- _ __ _ ■_ _ m __ 

le operazioni antmeve, sol- ] , liquidazione del U ITI DI"IO 

Iecif« 2 iont a far qualcosa colonìulismo 0 f!l !, 1UH) cnllMlia . 


n chi rimanerli con le mani 
in mano. Non siamo, ad e- 
sempio, siati dalla parte di 
chi voleva impedire al sin¬ 
daco di Ancona (repubbli¬ 
cano e alla testa di una 
giunta di centro sinistra) 
di utilizzare l’acqua mari¬ 
na per irrorare le strade 
della città. 

La paludata redazione 
del € Carlino* di Pesaro, 
invece, non ha di q - v*e 
preoccupazioni. Il compa- 


Iismo. Senza la liquidazione 
delle aree della fame c del sut 
tosviluppo, senza il disarmo 
atomico e generale ». 

e Con Giovanni XXIII, noi ri¬ 
teniamo che la pace — comun¬ 
que sia messa in pericolo — 
non possa essere identificata 
con l'equilibrio del terrore: né 
che la scelta per i popoli di 
tutto il inondo debba essere tra 
la ” Pax ” americana e In 
” Pax sovietica " o cinese, ma 
invece riteniamo che il senso 


PERUGIA Nella seduta di mercoledì 


Alla « Sagra della bruschettà » 


«- r * iiiulu Minimum liiu u m'iimj 

(jno De *S abbatti, sindaco di I f j n ( j arc a || a parola pace debba 

Pocnrn fnMn vfinnro r*iiP * _ ii i 


Pesaro, ha fatto sapere che 
pur « nella grave situazione 
in cui si trova per la crisi 
della finanza locale, il Co¬ 
mune fa ogni sforzo per de¬ 
stinare gli eccezionali mez¬ 
zi finanziari necessari non 
solo alla ripulitura delle 
città. ma soprattutto alla 
riparazione dei danni che 
il gelo procurerà inevita¬ 
bilmente alla pavimenta¬ 
zione delle strade comuna¬ 
li ». 

Il « Pesto del Carlino > 


essere una scelta per la co 
struzione di un nuovo sistema 
di rapporti internazionali che 
interessi tutti i popoli e tutti 
gli stati e clic parta dalla ne¬ 
cessità di affrontare, al di fuo¬ 
ri di schemi ideologici. 

« Giovani osimani. e concit¬ 
tadini tutti, di fronte alle noti 
zie sempre più gravi ed allar¬ 
manti cito ci giungono dal sud¬ 
est asiatico, noi giovani comu¬ 
nisti. democratici cristiani, re¬ 
pubblicani, socialisti e sociali¬ 
sti proletari sentiamo il bisogno 


In Consiglio la Spello: ampio dibattito sui 

(/j/wiIfoutFR Problemi dell'olivicoltura 

u6i! azienda mtK r , , |r , ,, M[r .. ..... 

Critiche al governo per I accordo del MEC sugli olii di oliva 


risponde che * sul piano I di testimoniare la nostra spe 
amministrativo locale iute- • rnnza in un avvenire di pnet 
ressa ben poco delle dia- I per l'umanità intera. Pei 
tribe a livello nazionale » I questo, a! di sopra delie Riffe 


ressa ben poco delle dia¬ 
tribe a livello nazionale » 
e giudica * espediente po¬ 
lemico e propagandistico » 
lo stato delta finanza locale. 
Avete capilo? Mette la te¬ 
sta sotto la neve c tira 
calci a vanvera. Eppure la 
realtà basterebbe solo vo¬ 
lerla vedere: 700 milioni 
« tagliati > al Comune di Pe¬ 
saro, 376 « tagliali » al vi¬ 
cino Comune di Fano che 
oltre a voci di spesa quali 
quella della refezione dei 
bimbi degli asili, si è visto 
decurtare — guarda caso 
— la spesa per la spazza¬ 
tura della neve (da 8 ad 
un milione di lire!). 

Vedete. Quelli del c Car- 


ranza in un avvenire di pace 
per l'umanità intera. Per 
questo, al di sopra delie diffe¬ 
renze ideali ed ideologiche che 
possono separarci in altre cir 
costanze, concordemente chie¬ 
diamo: 

a) il rispetto dei diritti del 
popolo vietnamita aita libertà 
e all’unità, sulla baso degli ac¬ 
cordi di Ginevra del 19>I: 

b) it riconoscimento del 
Fronte di Liberazione Na/io 
naie del Sud Vietnam, come 
uno degli interlocutori a pieno 
titolo: 

c) la cessazione immediata 
dei bombardamenti, e la so 
spensinne di ogni attività belli 
ca: comprese io infiltrazioni 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 19. 

La discussione tri Consiglio co¬ 
munale sulle perizie arbitrali per 
la determinazione del valore della 
azienda di trasporli urbani SAFFI, 
che dovrà essere municipalizza 
ta. ha fatto andare lutti a letto 
ad ora larda, ieri sera. 

La seduta è infatti stata so 
spesa a notte inoltrata e verrà 
ripresa domani venerdì. 

Nel corso de! dibattito, la mag¬ 
gioranza consiliare è stata ine¬ 
sorabilmente inchiodata alle sue 
precise responsabilità: numerosi 
interventi dell'opposizione, so 
prattutto di sinistra (Fanelli. 


/ione, le forti c molto bene or- tata, anche se mo to garbata. Il 
chestrate campagne pubblicitarie relatore ha concluso raccoman- 


SPELLO. 19 e le sempre p:ù perfezionate dando un rapido riesame del 
Campane a martello [>er l'oli- tecniche di produzione che ne provvedimento, se non m vuole 
vicoltura umbra in occasione migliorano continuamente le ca correre - ha (ietto — il rischio 
della «sagra della bruschettà» rattcristìche dietetiche. Stante di vederci sfuggire, o quanto 


MB M -- ^ Nnstrn servizio /ione, le forti c molto bene or- tata, anche se mo.tu garbata. Il 

NUOVO «TUVUaTa)) , chestrate campagne pubblicitarie relatore ha concluso raccoman- 

SPELLO. 19 e le sempre p:ù perfezionate dando un rapido riesame del 

d j ■ Campane a martello per l'oli- tecniche di produzione che ne provvedimento, se non m vuole 

£ A |t| Il 11 fi vicoltura umbra in occasione migliorano continuamente le ca correre - ha detto — il rischio 
^VIIIVIIW della «sagra della bruschettà» rattcristìche dietetiche. Stante di vederci sfuggire, o quanto 

. die ormai si ripete puntual- questa incontestabile realtà, m meno ridotto, il premio d'integra¬ 
fi ■ %, mente ria ben cintine anni. La sede comunitaria, non si è po /ione dicendo che la prima cosa 

Ul JEJUIwlU sala delle riunioni del Consiglio tuto fare altro, per la difesa da fare è quella di togliere su 

■ , „ comunale era al gran completo degli olii d’oliva italiani, che brio la tassa di fabbricazione che 

SPOLETO. 19. quando il sindaco, compagno Pe chiederne il riconoscimento dei considera ingiusta ed ingiustifì- 
A Spoleto si è riunito il Con- trucci Ermanno, ha aperto i la- pregi naturali e quindi la con- cabile sotto tutti i punti rii vista, 
siglio comunale eletto il 27 no- voti porgendo il suo saluto e cessione di un cosiddetto pre- Molto interesse ha suscitato la 
cembro. per procedere alla eie- quello di tutti gli spellimi agli mio d'integrazione di lire 218 al relazione del prof. Jacoponi sui 


che ormai si ripete puntual- questa incontestabile realtà, m | meno ridotto, il premio d'integra 

mente da ben cintine anni. La sede comunitaria, non si è po /ione dicendo che la prima cosa 

sala delle riunioni del Consiglio tuto fare altro, per la difesa da fare è quella di togliere su 

comunale era al gran completo degli olii d’oliva italiani, che brio la tassa di fabbricazione che 

quando i! sindaco, compagno Pe chiederne il riconoscimento dei considera ingiusta ed ingiustifì- 
trucci Ermanno, ha aperto i la- pregi naturali e quindi la con- cabile sotto tutti i punti rii vista, 
voti porgendo il suo saluto e cessione di un cosiddetto pre- Molto interesse ha suscitato la 


zinne del sindaco. La seduta del 
Consiglio si è conclusa con una 
votazione nulla, in quanto i can- 


intervenuti. Il ->cn. Salari, inter¬ 
venuto per l'Accademia nazionale 


chilogrammo. 


nuovi metodi di allevamento del¬ 


ti decreto governativo emanato | Pulivo e sulla raccolta meccaniz- 


dcll'olivo, ha tentato la difesa di a questo fine ha completamente zata delle olive, presentati in 


lìcllini. Seppi Ili. Tittarelli. ecc.) U'Agata della sinistra del ufficio rieli'operato del governo ma mancato questi obbiettivi, poiché anteprima assoluta all’attento ed 

hanno richiamato i rappreseti- UCLP.SILP e Laureti del centro è stato costretto ad ammettere non c stato in grado di esaltare interessato pubblico di olivicol- 

tanh del centrosinistra ai ter- •‘■'. n * 5tr a. hanno ottenuto 19 voti che le cose non vanno affatto e valorizzare le peculiarità del- tori spellani. Dopo lunghe ri- 

mini reali del dibattito, inri- cla f c . unn - bene e che le prospettive della l’olio di oliva puro e non ha cerche si è riusciti, in osperi- 


tanh del centrosinistra ai ter¬ 
mini reali del dibattito, invi¬ 
tandoli a rinunciare ai tentativi, 
assai numerosi, attuati allo sco^ 
po di creare una * cortina fu¬ 
mogena * e sviare l'attenzione 
dell'opinione pubblica dalla fi 
cenda. 

Sottostante gli avvertimenti i 


Nel corso della seduta, il par- olivicoltura sono piuttosto nere se inciso affatto sui prezzi al con- menti eseguiti a Perugia presso 

trio comunista e il PSIUP e il non verranno prosi seri ed orga sumo. Infatti. le 21H lire a! kg. il centro studi arborei, a ripro- 

rapprescntante della lista di rin- nici provvedimenti. rii premio d'integrazione vengono durre olivi senza bisogno di in¬ 


novamento cittadino hanno so- Sono poi seguiti gli interve.n! 
stenuto la necessità di dar vita del dori. prof. Forcella il quali 
ad una Giunta efficiente, rea- hj illustrato la portata e le con 


uri milione di lire!}. | del nord c gli sbarchi amen qualsiasi possibilità di interven- 

Vedete. Quelli del c Car- . cani, por rendere possibile lo to nella trattativa stessa da por¬ 
lino > di Pesaro avrebbero I inizio di trattative che mettano te del Consiglio comunale. L or- 
protestato anche se il loro fine alla guerra nel Vietnam ». bitrato stesso ha dato risultati 


X fui fistimi p ali avvertimenti i l'* 7 ' 1 ™ 10 l'unica possibilità che sequenze che detti accordi co:n- I eri i consumarii 
simn nmJnt, dell'ovvosi ione co- 0 s,ata offorta rial cor ^° eIe,to porteranno per .! seriore olearo 1.000 lire ai k 

X rale: nueila cioè di una larga nazionale e quello del dottor prò- -..corso, tncn're 

T ? rione avara maggioranza fra le Torzc di si- fessor Jacoponi. deH'Accademia ' 

, ,~ p j n trat nistra. I partiti del centro sini- nazionale dell ulivo e presidente 

ZmJ puZZa "lf tl d s,ra yono invece irrigiditi nel- del Centro studi arborei di Pe- 
r!mmi ni ftraz nne nrecludendo ! a ,nro paslziwo dl richiesta del- rugia. il quale si è intrattenuto 

a jf, in ferreo Io ?c,n gli mento del Consiglio co- sui metodi di allevamento del- 

Jf mimale Per riconsegnare ancora l’olivo c della raccolta meccamz- 


mci provvedimenti. di premio d’integrazione vengono durre olivi senza bisogno di in- 

-Soito poi seguiti gli interventi concesse a tutti i produttori di nesti partendo direttamente dal- 
del dori. prof. Forcella il quale olio di oliva ivi compresi quelli le barbette d'olivo, ed in soli 
tu illustrato la imrtata e le con- che estraggono l'olio dalle sanse venti mesi si sono ottenute pian¬ 


elle estraggono I ano dalle sanse venti mesi si sono ottenute pian¬ 
ili i consumatori pagano l'ol.o te che in media raggiungono una 
J.(Mie; lire ai kg., come l'anno altezza del nutro e quaranta. 


nazionale dell'ulivo e presidente proprie olive a prezzi bassissimi 
del Centro studi arborei di Pe- ai frantoiani o ai grossi commer- 
rugia. il quale si è intrattenuto c.anti che ora riscuoteranno, ol- 
sui metodi di allevamento del- tre alle 1.000 lire il kg., anche le 


nazionale e quello del dottor prò- scorso, tncn're gli olivicoltori Altra grossa novità illustrata 
fessor Jacoponi. dell*Accademia sono stati co-tretti a vendere le dal prof. Jacoponi è quella di 
nazionale dcH'ulivo e presidente proprie olive a prezzi bassissimi essete riusciti- ad avviare a so- 


protestato anche se il loro 
piedino fosse scivolato su 
una pozzanghera ghiaccia¬ 
ta in una strada sgombra 
del minimo filo di neve. E 
se la giunta comunale di 
Pesaro non avesse previ¬ 
denzialmente — facendo 
calcolo delle sue possibili¬ 
tà — pensato a destinare 
fondi per le strade erose 
dal gelo destinandoli inve¬ 
ce interamente alla pulitu¬ 
ra totale e minuziosa delle 
strade, avrebbero protesta¬ 
to lo stesso. 

Per essi il grosso, dram¬ 
matico problema della fi¬ 
nanza locale non esiste. 
Non hanno orecchi per le 
pressanti e continue ri¬ 
chieste di riforma della 
stessa finanza locale clic 
avanzano amministratori 
pubblici di ogni jxirfito. Ad 
essi basta parlare male del 
Comune di sinistra. Ogni 
pretesto è buono: anche la 
neve. 

A questo punto non pos¬ 
siamo non esprimere la no¬ 
stra simpatia a quei gruppi 
di studenti di Ancona che 
hanno spalato la neve e 
devoluto il guadagno a fa¬ 
vore degli otliipionnfi. Sa¬ 
ranno beats cd arranno ì 
capelli lunghi, ma hanno 
dimostrato molto più senso 
civico e molte più doti di 
responsabilità e realismo 
delia redazione del * Carli¬ 
no > di Pesaro. 1 


| Duecento milioni 
| per opere pubbliche 
| nelle zone depresse 

ANCONA. 19. 

I Per opere di interesse pubbli 


notevolmente sfavorevoli per il j n coluta d 
Comune e. purtroppo, non ci sono -1 Ng cer , n à; 0 
alternative ormai alla munici- gennaio. 

pahzzazior.e del servizio olle con¬ 
dizioni imposte dalla società con 
cessionario. Tutto c.ò s’onifica — 
come ha ribadito ieri sera il • 

compagno dottor Pelimi — paga i 
re l'azumda addirittura il triplo . 
del suo valore. Alcuni ronsiobc J 
ri di maggioranza hanno tìnto j 
con Tammettere che sono stati ; _ _ 


una volta la città al commissa¬ 
rio prefettizio c riandare a nuo¬ 
ve elezioni. 


zatn delle olive. 

Il pruno ha insistito suirimpos- 
sihilità di arrestare il diffondersi 


ai frantoiani o ai grossi commer- lozione il problema della rac- 
c.a.nti che ora riscuoteranno, ol- colta meccanica delle olive. Se 
tre alle 1.000 lire il kg., anche le si pensa che il prezzo per la 
218 lire rii integrazione realiz- raccolta incide sul co-go de’.fo'.to 
zando cosi una grossa specula- per il 40'"» si capisce facilmente 
zione. co=a ciò voglia dire per il futuro 

La critica de! prof. Forcella dell'olivicoltura. Il sistema rea- 


I.a seduta^ è sfata aggiornala del consumo degli olii Hi semi. I alle autorità governative è sfata lizzato dal prof, Jacoponi con- 
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dati i suoi bassi costi di profili- I quanto ma: forma c documcn- 

Importanti iniziative delia 
Commissione pubblica istruzione 


co. da eseguire net comprenso- commessi degli errori, clvarendo 


rio montano che gravitano net 
fabrianesc. il Comitato dei mi¬ 
nistri per gli inteneriti nelle zo- 


però che la cosa è arrenata in 
buona fede. - j 

Tutto questo r.on esclude ma. 


ne depresse del centro nord, ha ol contrano. evidenzia chiara 


approvato un finanziamento com¬ 
plessivo dì lire 200 milioni. 

Il programma dei lavori con» 
prende tra l'altro il completa 
mento della strada Castellata 
Poggio San Romualdo-Capranca- 


mcnte una manifesta incapacità 
da parie deU'Ammìnistrazione co¬ 
munale, e so;rrattutto da parte 
dei due assessori che più di ogni 
altro hanno seguilo la questione 
e si sono dimostrali mtransiaen 


Colli. 11 completamento della ti. cioè i de. Tri e Quattrocecere. 
strada di cong.unzione dei comu L'unica logica conseguenza di 
ni di Campodiceoli. San Cassiano simile conclusione, dorrebbe e<- 


Il Comune per le scuole 
della montagna di Giuncano 


e San Ronco. 


<ere quindi la presentazione del 
le dimissioni da parie dei due 
assessori supplenti: e ciò è cp 

Concorso per SS» 

■ .. . .. “ n , 01Or ‘° prt ,en 5.. è quello relativo alla situa- 

DOrSe di Studio ia \° alZ:one scolastica nella zona della 
uuiac Ul alUHlW sedut °, montagna di Giuncano. La degra 

ANCONA. 19. Cifrare, srd fbwle. un ” u <*o (j a7i0ne economica della monta- 
E* aperto il concorso per l'as- motivo di interesse con la pre- g na e j] conseguente spopola- 
segnazione di due borse di st^ sentanone, da porte ael missino hanno fatto sensibilmente 

dio « Avvocalo Umberto Fiore» ovvocato Modena, di una prono- diminuire la popolazione scola¬ 
rti lire 2-10 000 ciascuna per l’an- $l a sospensione della seduta, «jjc a _ ridotta nei diversi paesi 
no accademico '€667. da confo- contenente una censura nei con- ,iella zona a sette piccoli nuclei 
rirsi a due studenti universitari fronti degli assessori oc. Tei. a ]„ nn j per i quali funzionano 
della Facoltà di economia e com- Quattrocecere e Kicaardt. la.e |e cosiddette < pluricla ssi cioè 
mcrcio di Ancona, meritevoli di proposta messa ai vot’. veniva quanto di peggio si possa conce 
incoraggiamento per i risultati respinta con *4 no (compresi pj re M j| piano didattico res duo 
già conseguiti. I concorrenti deb quindi quelli dei tre censurati il ^11* storica sottovalutazione ria 


simile conclusione, dovrebbe e<- zinne de!Ila cuo.a dell obbligo 

sere quindi la presentanone del , L " ' !a alIa,Un hno 4 an "' ,0 ? 1:c ‘ dl , fa!!o a 

le dimissioni da parte de, due ^l Amministra/one comi, possibilità d. compare gl: sturi, 

a '" r .'' _' J . P ‘ ' t ' i ! siliare della pubblica istruzione L'attuazione ci» ila Commissio 

V Z ' ha cominciato a .-.tudiare. su prò ne consiliare s é rivolta verso 
°n %Triirt> dJl aborro nre-en l WJa de * conipagno Raffaele Ros- una dtvers.» organizzazione sco 

f “ i ° 5I - fi ueI!o reIati '° aiIa s:tua lastica rieIla zona che impegn. 

taro ai .inaa zinne scolastica nella zona della lo Stato e. per quanto gli eom- 

6 Jn nionta .cna di Giuncano. La degra peto, la stessa Amministrazione 

inifrart. srd ^rwle. wn naoio dazione economica della monta- comunale ad una nuova impasta- 

ntofiro ai intere, se co “T P re ^ gna e il conseguente spopola- zione del problema che rifiuti la 


gii alunni m una nuova scuola 
co:re q.alla d: Vaile St rra. alla 
-taz one di Giuncano, o-e. cun 
op:> irtur.i adattamenti, on-isono 
funzionare tutte le classi e si può 


ne consiliare se rivolta verso organizzare la refezione 
una diversa organizzazione sco Nello ste.-so eeufìc.o. nelle ore 
iaslica nella zona che impegn. pomeridiane, m possono tenere 
lo Stato e. per quanto gli com- le lezioni della scuola media, da 


gna e il conseguente spopola- zione del problema che rifiuti la 
mento hanno fatto sensibilmente fatalità di un continuo peggiora 

diminuire la popolazione scola- mento della situazione e di una 

stica. ridotta nei diversi paesi scuola di Lvcllo « inferiore ». la 

della zona a sette piccoli nuclei scuola per i bambini della mon 

di alunni per i quali funzionano tagna e rilanci invece in termini 


peto, la stessa Amministrazione istituire, se si vuole, come sezio- 
comunale ad una nuova impasta- ne distaccata della scuola di 
zione del problema che rifiuti la Borgo Bovio. In tal modo sareb- 
fatalità di un continuo peggiora- boro soppresse le pluriclassi ele^ 
mento della situazione e di una mentari. si assicurerebbe nei fatti 
scuola di Lvcllo « inferiore ». la il diritto di compiere tutti gli 
scuola per i bambini della mon studi della scuola dell'obbligo, si 
tagna e rilanci invece in termini darebbe un contributo alle pepo 


incoraggiamento per i risultati respinta con 24 no (compresi p j re MJ | p j an<ì didattico, res duo 

/tiÀ MM-/.,*,.;»: I __ j -L ..t.tnzii iHi.ifN Woi tra l j i « « . i 


le cosiddette «pluriclassi». cioè positivi il problema di una seno lozioni di superare l’angustia del 

quanto di peggio si possa conce la adeguata e moderna. piccolo orizzonto del pae^e. e .ni 

pire sul piano didattico, res duo Un tale obiettivo può cssìtc postare tutti i problemi econo 
della storica sottovalutazione ria persegli.to sopprimendo lo attuali mici e sociali, nei termini duna 

parlo della classo dirigente na- .» pluriclassi c le duo scuole sus dimensione più vasta: quella del 


'ente di raccogliere in un'ora 
ben 3 q.ii di olive con l'imriiego 
di soli due operai ed un trattore, 
su qualsiasi terreno e con la 
raccolta del 90 05'- dell'intero 
prodotto. Esso é bucato su! p _ in 
cip o dello scotimento del'a 
manta e deli'ombreilo rove-m aro. 
r ; à largamente us rt to in America 
per la raccolta delle susine ed 
anche delle pesche. 

Qui si ripropone naturalmente 
il problema rii grossi investi¬ 
menti che potranno essere af¬ 
frontati solo con consistente aiuto 
da parte dello Stato ed unendo»} 
in forme cooperativistiche. Que¬ 
sti risultati positivi ed incoraz- 
g.anti raggiunti in questo settore, 
non risolvono però da soli i nu¬ 
merosi e complessi problemi del¬ 
la olivicoltura umbra e c ò è 
sfato realisticamente soft.Vineafo 
da! prof. Jacoponi i! quale si è 
associato al p-of. Forcella rei 
chiedere l'immediata modifica 
zione de’, decreto governativo ol 
tre a maggiori fondi per gl: o!.- 
vieolton. 

Antonio Ridolfi 


Di nuovo inferrotfo 
lo statole 
» Tiberina » 


w. m. 


1 An 

. __I cd 


già conseguo. | concorrenti deb (pondi quelli dei tre censuro.n ^ e ]| a borica sottovalutazione da pcrsegu.to sopprimendo le attuali mici e sociali, nei termini duna 

I bon 0 appartenere a famiglie che contro 2- roti javorerou. men parto della classe dirigente na à pluriclassi c le due scuole sus dimensione più vasta: quella del 

I versano in disagiate condizioni {re veniva tnvece approvata, con zjonale del problema dclfistru- sidiate e accentrando, attraver l’intera zona montana, che può 

I economiche; aver dato prova di l’astensione della minoranza, una zione primaria. so un serviz.io gratuito di tra e deve trovare, al di là e contro 

capacità e diligenza, avere la semplice proposta rì, sospendo lui situazione è che oggi a porto (reso possibile oggi dallo la prospettiva del continuo spopo- 
residenza stanile nel comune di ne presentata dal de. doti. rogu. bambini e ragazzi che risiedono sforzo compiuto dal Comune per lamento, una «uà valida colloca- 

I AncAna n a tiInvAA.» oinoiiA __* j. rr : t. __ • 11 . • «. . . «... 


piccolo orizzonte del pae^e. e .ni TERNI. 19 

portare tutti i problemi econo i’er la forza vo.ta. :n p-x'O p.ù 
mici e sociali, nei termini d una di un mese, é stata interrotta 
dimensione più vasta: quella del a! traffico ia statale n. 3b> 

l’intera zona montana, che può 1 Tiberina ». ne! territor.o de! 


Ancona da almeno cinque anni 
rd essere cittadini italiani. 


e. p. 


so tin servizio gratuito di tra e deve trovare, al di là e contro comune di X’3rni. per una nuova 
porto (reso possibile oggi dallo la prospettiva del continuo spopo- caduta della frana che da tempo 

*fr >rzo compiuto dal Comune per lamento, una sua valida colloca- erode le pendici dell’altura sulla 

a pochi chilometri da Terni. Io I migliorare i collegamenti stradali zione nel quadro dell'economia quale è costruito il paese di 

Stato, mentre è in atto l'attua- con tutti i paesi della zona), tutti ternana. Nami. 


Lettere 


all’ Unità 


Una riforma 
del codice familiare 
è assolulamenle 
urgente 

Cara l’nità, 

prego di voler pubblicare 
questa mia lettera anche 
IK i ciié sono c erta che i par 
lamcntari comunisti soster¬ 
ranno questa causa giusta 
per normalizzare, con leggi 
più rispondenti, tutti quei 
casi come il mio e di diver 
sa natura, al fini* della si 
stema/ione di una vera ef 
feltri a famiglia. 

Sono mamma di 3 figli. I 
miei tigli sono nati fuori di i 
matrimonio legittimo e cioè 
con l'uomo col quale oggi 
convivo. Evidentemente il 
mio non è un caso isolato, 
diverse sono le situazioni fa 
miliari illegittime formatesi 
p er ragioni div erse. 

A normalizzare la ima -i 
Inazione familiare, ostano 
vigenti disposizioni di leggi 
clic, se annullate con alt ri- 
più rispondenti, non solo coi 
merebbero un vuoto nella 
nostra legislazione, ma sol¬ 
leverebbero da uno stato 
anomalo centinaia e centi 
naia di innocenti nati fuori 
dal matrimonio legale. 

E' mio desiderio esortare 
i deputati comunisti a solle 
citare la discussione di tutte 
quelle leggi clic prevedono 
lina riforma del codice la 
miliare. 

Sicura clic il mio desiderio 
di mamma, perché si sollevi 
no gli elTeiti di una IcgNa 
/ioni* ai caiea elle grav a pe 
sautemente sin miei tigli, 
venga preso nella giusta 
considerazione e mi consci) 
ta altresì di sposare I nolilo 
eoi quale vivo. 

G.D.A. 

(Adrano - Catania) 

La Corte dei Conli 
il Parlamento 
e i previdenziali 

Caro direttore. 

sono un iun/ionario del 
l’ENPAS di Ancona e vorrei 
fare alcune precisazioni a 
proposito della situazione 
dei previdenziali. 

Una iniziativa della Corti- 
dii Conti, che ha ritenuto 
illegittime le ii-trihuzioni dei 
previdenziali, in quanto su 
periori al 20' l consentito da 
un decreto luogotenenziale 
del 1940 n. 722. ha. in verità 
fatta giustizia delle calun¬ 
niose c fantastiche notizie 
di lavoratori pagali a « peso 
(l'oro»: tuttavia ha. sia 
pure in misura limitata, con 
fermato uno stato di privi¬ 
legio. di iilcgalilà che, a pa¬ 
rere dello scrivente, non è 
fondato e che dà ancora alla 
opinione pubblica o almeno 
ad una parte di essa, la si n 
saz.ione di qualche cosa che 
va drasticamente alTrutilata 
c soggetta al bisturi del Le¬ 
gislatore. 

Dalla consultazione e dal¬ 
l'esame del trattamento eco¬ 
nomico dei prev idenziali, si 
evinte che il conglobamento 
delle vaile voci, che comi» 
nevano la retribuzione, è av 
venuto realmente e che nul 
la è rimasto fuori, mentre 
la stessa cosa non è possi 
bile dirla per gli statali 
(vedi i gettoni di presenza, 
lunghi periodi di missione, 
diritti casuali, indennità 
particolari, ecc.). 

Va rilevato clic i previ 
dcnzialj hanno un orario di 
lavoro più pesante, in quan 
to sono previste 40 (quaran¬ 
ta) ore settimanali con 3 
(tre) rientri pomeridiani 
obbligatori. 

Il parametro fatto dalla 
Corte dei Conti c viziato nel 
merito, in quanto ha voluto 
applicare la disposizione 
dcll articolo 22 del decreto 
n. 722 su elementi non para 
gonabili per l'eterogeneità 
degli stessi (sostanzialmente 
mancato conglobamento del¬ 
le retribuzioni degli statali, 
diverso orario di lavoro, 
maggiori oneri ecc.). 

Come, d'altra parte, è 
possibile fare un serio cd 
approfondito parametro tra 
i previdenziali e gli statali 
quando tra gli stes-i lavora 
tori d( Ilo Stato varie sono k- 
rf tribuzioni e le competenze 
(vedi magistrati, ferrovieri, 
dipvudenti dai monopoli?!. 

Quale confronto, tutine, è 
possibile se nell'ambito di 
uno stesso Ministero i riipc-n 
denti delle Direzioni Gene 
rali non godono di uguali 
competenze (vedi un reeen 
te sciopero nel Ministero 
delle Finanze?). 

Credo sia opportuno e più 
serio prima disciplinare il 
trattamento giuridico rei 
ceeinomico degli statali e 
poi accingersi ad un evrn 
tuak- parametro con j previ 
deliziali, se e in quanto pos 
sibilo. 

L'emanazione del dee re-io 
legge deve fare rifiotterc 
tutti i lavoratori per la peri¬ 
colosità insita nel contenuto 
delio stesso e per la volontà 
politica ispiratrice. 

La maggior parte dei di¬ 
pendenti degli Enti non per 
cepisce più di 100.000 tire 
mensili, una notevole ali¬ 
quota è al di sotto delle 
80 000 mensili e chi scrive, 
nonostante la sua carriera 
direttiva percepisce meno di 
un operaio specializzato. 

11 Parlamento nel suo su¬ 
premo potere potrà c dovrà 
fare, ancora di più della 
Corte dei Conti, giustizia sul¬ 


le diffamatorie notizie con¬ 
tro i lavoratori previden¬ 
ziali. restituendo tranquilli¬ 
tà alla categoria colpita e 
soprattutto certezza dei di¬ 
ritti acquisiti a tutti i lavo¬ 
ratori. 

DOMENICO F LORENZ ANO 
(Ancona) 

Concordiamo con la so 
stanza della lettera, e tro 
riamo opportuno, mentre i 
previdenziali affrontano una 
lotta su scala nazionale con 
tro il decreto governativo, 
la sottolineatura di temi 
che il nostro giornale ha 
amicamente trattato duran 
te la vicenda delle paghe 
s illegittime ». Due aspetti 
ci preme sottolineare: la 
strumentalizzazione operata 
dal governo allo scopo di 
contenere le rivendicazioni 
degli statali, e l'aspetto 
scandalo i> che assume il 
trattamento di un ristretto 
gruppo di burocrati prie''- 
leg'ati per i quali è lecito 
parlale di hwnerati panati 
a peso d'oro Si pensi alle 
pensioni ed alle liquidazio¬ 
ni a dro’ionuehe. consegui 
te, come nel caso del mis 
s-no Roberti, senza nappa 
re pre.rt'ne interamente la 
prnpro attività presso l'isti 
tuto dal quale dipenderà 
Tuli t>aahe e tali tratta 
menti di quiescenza non 
tramilo una convincente 
inustdìrazmne nei compiti 
svolti do questi funzionari. 
Qui. a nostro arriso, è da 
operaie una revisione. 

« Credevo che la Tv 
fosse meschina 
ma non fino 
a questo punto 

Cara L'nità, 

credevo che la televisio¬ 
ne italiana fosse meschina, 
ma non al cento |X*r cento. 

Facendo parte del Com 
plesso musicale / magnifici 
dell'Aquila ho acquistato un 
disco di Gianni Morandi in 
titolato ("era un ragazza 
che come me amava i Rea 
tles c i Rollini/ Staneft. Con 
mio sommo disgusto ho po 
tuto notare chi* la « com¬ 
prensione « del governo ita¬ 
liano verso gli aggressori 
americani e arrivata a tal 
punto che nel programma 
televisivo delle ore 21 ...E 
sottolineo )/(.- |(. parole del 
la canzone dove dice Cai 
nel Vietnam e uccidi il viet¬ 
cong sono state sostituite 
con la la la la ta ere. 

Questo atto che a me sem¬ 
bra assolutamente volgare 
ferisce la nostra Repubbli¬ 
ca e la libertà di noi citta 
dini. 

ROBERTO ALEARDI 
(L'Aquila) 

Pagina di « varietà »: 
ce ne per lutti 
i gusti 

Cara l’nità. 

esprimo anch'io la mia 
opinione stilla pagaia «va 
rieta » della domenica A 
me piace come è fatta: in 
particolare le vignette, gli 
epigrammi, i corsivi. Pin-o 
che i fumetti li leggeranno 
coloro ai quali interessano 
dato che fra i lettori, oltre 
che esserci difierenze di età. 
ci sono anche differenze di 
gusto ed è giusto che nenu 
no possa trovare nel gior 
naie qualcosa che lo in'e 
ressa. 

Vorrei aggiungere, inve¬ 
ce. che non sono d'accordo 
sul cambiamento del supplì- 
mento RAI TV Cori come è 
oggi non mi soddisfa molto 
mentre prima serviva di piti 
ad orientare nella sci Ita dei 
programmi. 

SIRO MON'GATTI 
(Sesto Fiorentino - Firenze) 

Esce dal carcere 
e deve fare il 
militare chi darà 
da mangiare alla 
famiglia ? 

Cara Unità. 

sono un giovane di 28 an¬ 
ni. uscito sei mesi fa dal 
larccn . d ipi aver scontato 
u: ri fu na rii < mq-ir anni. 
S- .o attualmente senza la 
vo-.>. -ono ‘quinto e in atte¬ 
sa rii d:v* rare padre. Ho do- 
m,iridato lavoro a tutti, ma 
nessun») mi ha aiutato per¬ 
ché ero stato in carcere. Ho 
domandato aiuto al Mini 
stero di Grazia e Giustizia, 
ma nessuno mi ha aiutato. 
E poi dicono che aiutano 
chi esce di prigione a rein- 
scrirsi nella società! Non è 
vero. Io. so in questi sei 
mesi ho potuto vivere, devo 
ringraziare solamente qual¬ 
che degna persona che mi 
ha aiutato. 

Ma non ti Lo scritto solo 
per questo. Fra pochi gior¬ 
ni mi devo presentare per 
fare il militare anche se 
due miei fratelli lo hanno 
già fatto prima di me e 
questo, a quanto mi risulta, 
mi dovrebbe esentare dal 
prestare il servizio milita¬ 
re. Ma la mia maggiore 
preoccupazione è mia mo¬ 
glie e il figlio che sta per 
nascere. Io sono povero, an 
che la mia famiglia è pove¬ 
ra chi darà loro da man 
giare? E' questa la giusti¬ 
zia di un paese democra 
tico? 

AGOSTINO BOSCOLO 
(Oleggio - Novara) 





















